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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES l D E N 'l' E. La seduta è aperta
(ore 16,30).

Si dia lettura del processa verbale della se~
duta di ieri.

IR O ID A, Seg'retarw, dà lettura del pro~
cesso verbale.

P RES l D E N T E. N on essendovi os~
servazioni, il processo verbale s'intende ap~
provato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chIesto con~
gedo i senatori: Bonadies per giorni 1, Cera~
bona per giorni 3, Massari per giorni 3, Tra~
bucchi per giorni 2.

Non essendovi osservaziolll, que3L1congedi
si intendono concessi.

Proclamazione a senatore
del candidato Guglielmo Donati

P RES I D E N 'l' E . Comunico che la
Giunta delle elezioni, nella sua l1iunione di
stamane, accarrenda provvedere, ai 'sensi
dell'articola 21 de11a legge elettarale per il
Senato, all'attr~buziane del seggiO' resasi v,a~
cante nella Regiane Emilia~Hama:gna, in
seguita alla mO'l'te del 'senatare Giovanni
Br3!schi, ha riscontrata che, fra i non eletti
del Gruppo 'cui il defunta senatore apparte~
neva, ha ottenuta la maggiare cifra indivi~
duale il candidato GuglielmO' Donati.

Do atta alla Giunta di tale camunicaziane
e praclama senatore Ì11candidata GuglielmO'
Donati per la Regione dell'Emilia--<Romagna.

'Avverto 0he da oggi decarre, nei canfran~
ti del nuova proclamata, il termine di venti
giorni per la presentaziane di eventuali re~
clami.

Variazioni

nella composizione di Commissione speciaÌe

P RES I D E N T E . Comunico che, su
richiesta del GruppO' mista, ha chiamato il
senatare Molè, in sostituziane del senatore
SaviO', a far parte della Commi'ssiane spe~
ciale per l'esame dei disegni di legge con~
cernenti provvedimenti speciali per la Ca~
pitale.

Annunzio di disegni di ,legge

trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E . Comunica che il
Presidente della Camem dei deputati ha tra~
smessa i seguenti disegni di legge:

« ,Proroga dei termini di cui agli articoli 4
€ ,6 della legge 27 dicembre 1953, n. 967, suna
previùenza dei dirigenti di aziende ,indu~
striali» (363), d'iniziativa del deputato Ru~
binacci;

« Pl1aroga del termine di entrata in vigare
delle narme concernenti Ila disciplina della
ciroolaz'ione stradale, appro~ate con decreto
del Presidente della Repubblica 27 attabre
1958, n. 956» (3166), d'iniziativa dei depu~
tati CaJritta ed altri, Macrellied aJtri, :Ser~
vello ed altri, AmendaIa P,ietra ed altl1i.

Questi disegni di legge sarannO' stampati,
distribuiti ed assegnati alle Commissioni com~
petenti.

Annunzio di presentazione di disegni di legge

P RES I D E N 'l' E. Comunico che sona
stati presentati i seguenti dis'egni di ,legge
d',iniziati~a :
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dei senatori Bonadies, Lombari, Zelioli

ILanzini, Macaggi e Alberti;

«Norme per ilriscantro. diagno.stica sui
cadaveri deUe perso.ne decedute» (364);

del senatore Corbellini:

«,Disciplina igi,enica della produzione, sa~
lubrizzazione e commerdo del latte di mucca
e di ,altre spec~e ,animaH destinato al 0onsu~
mo diretto» (365).

Questi disegni di legge saranno stampatl,
distribuiti ed assegnati alle Commissioni cam~
petenti.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
alla deliberazione di Commissioni permanenti

P IRE S I D E N T E. Comunico che, va~
lendomi della facoltà conferitami dal Regola~
mento, ha deferita i seguenti disegni di legge
all' esame ed alla deliberazione:

della 7a CornmissLOnepermanente (J.;avari
pubbliCJi, ,tI1asporti, poste 'e tele,camunicaziani
e marina mercantHe) :

«Proroga del ,termine dientmta in vigore
deUe norme cancernenti ,la disciplina dena
circOllazione iStr;adale, appraVlate con decreto
del Presidente della Repubblica 27 ottobre
1958, n. :9,56» (36,6), di iniziati v,a dei depu~
tati Colitto ed ,altri, ,Macrelli ed altri, Ser~
veno ed altri e Amendola Pietro ed altri;

della ga Commissione per'manente (Agri~
co]tum e alimentazione):

« Narme integrative alla ,legge 23 dicem~
bre 1955, n. 1309, conce:rmente pravv,idenze
eccezionali per ~li ,agricoltari e pastari della
Sardegna vittime della siedtà, e cosUtuziane
di un fonda per concessiane di prestiti e mu~
tui» (357), di iniziativa del Gan!siglio Regio~
illlale della Sardegna, previ,o parere della 5"
Comm;iissione.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

.P RES ,I D E N T E. Comunico che, nel~
la seduta di ieri, la ,2" :Commissione per~ ,

manente (Giustizia e autarizzazioni a pra~
cedere) ha esaminato ed approvata i seguen~
ti disegni di legge:

« Determinazione dei contributi statali al~
le spese dei comuni di Ascoli Picena, Balza~
no. e Cagliari per il servizio dei locaIi e mo~
bili degIi uffici giudiziari» (303);

«Disposizioni in materia di concorsa per
magistrati di Carte d'appella e di Corte di
cassazione per l'anno 1959» (355). (Neìl'ap..
provazione del disegno di legge n. 355, resta
assorbito il disegno di legge: « Madificaziane
deHa legge IS novembre 1952, n. 1794,per
'Ìconcorsi in 'Uagistratum (Corte d'appella
e Carte di ca'ssaziane)>> (3<17), di iniziati'va
dei senatori Capalozza ed altri).

Annunzio di trasmissione di estremi di decreti
del Presidente della Repubblica concernenti
lo scioglimento di Consigli comunali e di de-
creto di 'proroga di gestione straordinaria

P RES I D E N T E. Camunica che can
lettera del 21 gennaioconente 1lMinistro
dell'interno, a norma dell'articolo 323 del
testo unico della legge comunale e prov.in~
ciale, appravato can regia decreta 4 feb~
braia 1915, n. 148, ha co.municata gli estreml
dei decreti del Presidente della Repubblica

~ emanati nel quarta trimestre del 1958 ~

relativi alla sciaglimento dei Co.ll'sigli camu~
nali di Iglesias (Cagliari) e Manfredania
(Foggia).

Lo stessa Ministro. ha inoltre camunicata,
ai sensi dell'articalo 10,3 del regio decreto
30 dicembre 19,23, n. 2839, gl,i estremi del
,decreto prefettizia concernente la proroga
deHa gestiane straardinaria del Consiglia co~
munale di ,Gallipoli (Lecce).

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni.

PRErSIID'ENT,E. Comunica che i Mi~
nistr.i compet,enti hanno. invi,ata risposte
scritte ad .interrogazioni pres'entate da ano~
l'evoli 8enatarL

T,ali ri,sposte saranno pubblkate in allega;to
al resa conto stenografica della seduta di aggi.
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Presentazione di disegni ,di legge

S I M O N I N I , Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

S I M O N I N I , Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. Ho l'onore di presen~
tare al Senato il disegno di legge:

«,Delega al GO'verno per l'emanazione del~
le norme relative alla riforma di struttura
degli organi centrali e periferici dipendenti
dal Ministero delle poste e delle telecomu~
nicazioni» (367).

P RES I D E N T E . Do atto all'onorevo~
le Ministro delle poste e delle telecomunica~
zioni della presentazione del predetto di se ~

gno di legge, che sarà stampato, distribuito

ed a;ssegnatoal[}a ICommi,ssione competente.

B O, Ministro dell'industria e del commer~
cio. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

B O, Ministro dell'industria e del commer~
ar,o. Ho l'onore di presentareallSenato, a no~

me del Ministro dell'interno, il seguente cti~
segno di legge:

«Modifica dell'ultimo comma dell'articolo
4 della legge 13 aprile 1953, n. 340. sugli Ar~
chivi di Stato» (368).

Chiedo che per tale disegno di legge SIa
adottata la procedura d'urgenza.

P RES I D E N T E. Do atto all'onore~
vale Ministro dell'industria e del commercio
della presentazione del predetto disegno di
legge, che sarà stampato, distribuito ed as~
segnato alla Commissione competente.

IPer quanto riguarda la richiesta di proce~
dura d'urgenza pregherei il Governo di at~
tendere, in quanto potrei deferire il disegno
di legge alla Commissione competente in sede
deliberante. Se questo non sarà stato possi~
bile, la richiesta della procedura d'urgenza

potrà essere avanzata in una delle prossime
sedute.

B O, Ministro dell'industria e del commer~
cio. Mi rimetto al suo giudizio, signor Presi~
dente.

Seguito della discussione e approvazione con
modificazioni del disegno di legge: « Nor-
me sul commercno all'ingrosso dei prodotti
ortofrutticoli, dene carni e dei prodotti it-

. tid)) ( 318 ) .

P R E [SIID E N T E. L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione del disegno
di legge: « Norme sul commercio all'ingrosso
dei prodotti ortofrutticoli, delle carni e dei
prodotti ittici ».

Ha facoltà di parlare l'onorevole Ministro
dell'industria e del commercio.

B O, Ministr-o dell'industria e del com1ner~
cio. Signor Presidente, onorevoli colleghi, ri~
torna, ancora una volta, all'esame del Senato
il disegno di legge sui mercati all'ingrosso
della carne, del pesce, dei prodotti ortofrutti~
coli. :1n verità, come diceva argutamente nel~
la seduta di ieri il senatore Bussi, che anco~
l'a una volta ha adempiuto il suo compito di
relatore con passione e con diligenza, non
sembra che al punto cui siamo giunti si ri~
chieda, non dico un lungo discorso, ma nem~
meno un vero e proprio discorso. D'altra par~
te, io prendo la parola dopo che la Commis~
sione dell'industria e del commercio ha po~
tuta riesaminare con tutta l'ampiezza neces~
saria il provvedimento che già nello scorso
ottobre. . .

MONTAGNANI MARELLI.
Non ha esaminato niente.

B O, Ministro dell'industria e del commer~
cio. Ha avuto tutto il tempo per farlo. Non
cominciamo, senatore Montagnani, con que~
ste ripicche. E se non il'avesse esaminato,
sarebbe perchè lei e i suoi colleghi hanno
preferito rimandare il progetto in Aula, per
poi venire qui a ripetere cose arcidette e
risapute senza proporci nulla di nuovo. Que~
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sta è la verità. E avrei taciuto in proposito
se non mi si offrisse adesso 10 spunto per
dire francamente che nan mi sembra con~
facente al huon costume parlamentare un
siff,atto sistema, col quale si chiede in appa~
renza l'applicazione di un articolo del Re~
golamento del ISenato per ,rimandare un di~
segno di legge aJmAissemble.a,quando nOonvi
è nessuna ragione sostanziale per farlo, co~
me è appunto accaduto nel nostro caso, per~
chè nu11a avrebbe vietato che davanti a11a IX
Commissione si facessero ,con tutta Il'ampliezza
necessaria l'esame e la discussione non solo
del testo, ma anche de.gli emendamenti ehe
finora non sono stati invece neanche pre."
sentati!

Ora, dicevo, al punto ,attuale, se ci fosse
ancora qualcuno che volesse avere qualche
dubbio circa la superfluità da parte del Go~
verno di un nuovo discor,so, basterebbe che
egli leggesse il resoconto sommario della se~
duta di ieri per convince,rsi che proprio a
questo punto sarebbe quasi irriguardoso ver..
so l'Assemblea che il ,Mlinistro incaricato di
sostenere nuovamente questo ,disegna di ilegge
ritornasse innanzi al Senato a ripetere ciò
che ha già esposto a suo tempo, ciò che può
essere sempre discusso e contestato, ma che
intanto non ha trovato nella discussione ge~
nerale, che ieri sera si è chiusa dopo quattro
brevi discorsi, nessun elemento nuovo. Ecco
perchè io mi limiterò a pochissime conside~
,razioni, soprattutto ,per porre l'accento, se
pur ve ne è an00ra necessità, sulla persi~
stente validità dene r,agioni a suo tempo
addotte a giusUficazio.ae del decreto~legge,
su11a perdurante, vorrei dire anzi accresciu~
ta urgenza deU'approvazione del presente di~
segno di legge.

,Dopo aver ascoltato gli onorevoli co11eghi
che hanno interloquito ieri, debbo poi dire
che, a parte que11e obiezioni che una volta di
più sono evidentemente fondate sopra un'op~
posizione preconcetta e sistematica ( e ciò non
vale soltanto per l'estrema sinistra, ma anche,
ad esempio, per il senatore Ferretti, il quale
ha parlato da11'altro estremo dello schiera~
mento e adesso con segni di assentimento mi
dà atto che nell'interpretare il suo pensiero,
ho ,colto nel segno, unavOilta tanto...).

FER R E T T I. Noi siamo contro tutta
la politica economico~finanziaria del Governo.

B O, Mimstro dell'industria e del commer~
cio. Tanto peggio, tanto meglio: questo è il
suo atteggiamento, dunque.

A parte, quindi, le obieziolll pregmdiziali,
delle quali evidentemente sarebbe una vana
fatica 1'0couparsi, io non ho sentito nessuna
ragione sostanziale (non dico nessuna ragio~
ne nuova) nel dibattito di ieri. Per com'Ple~
tezza devo aggiungere (e ne ,dò atto lealmente
ad essi) che qualcuno, come il 'senatore Ronza.
pur dichiarando di dissentire dal merito di
parecchie disposizlOlll del disegno di legge,
ha tuttavia riconosciuto che è opportuno ap~
provare sollecitamente questo provvedimento.
E se da parte degli oratori di maggioranza,
all'infuori del senatore Carelli che ha oppor~
tunamente intrattenuto il Senato su di un
punto particolare che merita considerazione,
non è stata presa la parola, credo di non sba~
gliare supponendo che ciò sia dovuto alla fer~
ma convinzione ehe, in fondo, sull'argomento
tutto è stato detto a tempo opportuno. Non si
può, dell resto, dimenticare ,che 'quando l'altro
ramo del Parlamento, >dopoche questa Assem~
blea aveva approvato il decreto~legge, lo re~
spinse, invitò con un ordine del giorno, votato
a larga maggioranza, il Governo a ripresen~
tare un disegno di legge sulla materia; il che
significa, prima di tutto, che sulla necessità
di perseguire gli scopi che il provvedimento
vuoI ,raggiungere non c'era e non c'è dissenso,
epoi,se consi,deriamo lIe cose alla luce del
dibattito odierno, che anche 'sull'idoneità o
bontà dei mezzi che il Governo propone non
ci sono, in definitiva, dei disaccordi profondi.

Tutto questo, onorevoli colleghi, mi permet~
to di osservare non per il gusto della pole~
mica o per amore delle tesi che ho già so~
stenuto con tutto il vigore di cui sono ca~
pace, ma 'soprattutto per ,s,piegare pel'chè
nella seduta di oggi io mi ritenga dispen~
sato dall'obbligo di fare una superflua e pro~
babilmente stucchevole r,ipetizione di ease
che, più o meno bene, ho dette quando il
tema attuale tenne occupata per la prima
volta l'Assemblea.

Vorrei soltanto, in aggiunta ,alle savle con~
side,razioni ,del isenatore Bussi, notare che.
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se alla fine dll novembre (quando la pnma
discussione del ldecreto~legge si tenne ill
quest'Aula), o intorno alla metà di dicembre
(quando essa si svolsealila Camem dei de~
putati), il iprovvedimento poteva apparire op~
portuno, utHe e necessario, il passare del
tempo ha fornito una ,serie di motivli tali da
farci insistere :nella ,raccomandazione di ap~
provaTe ,senza altri indugi questo disegno.

,Non vorreI annoiare 1'Assemblea col ri~
petereche ,esso mira a combatte,re il caro~
vita, per Io meno in alcuni settori che 1n~
te:reslsano più da vidno il consumatore 8
quindi tutti gli italiani, trattandosi dei beni
di più ,largo consumo. Nè ripeterò una volta
di più che ,se il provvedim:ento non è per~
fetta, :s'aràpe:rfettrbile alla luce ldell'espe~
l1ienza. E infine non ag1giungerò che esso
rappresenta ,se non un punto di arrivo, un
punto di partenza ne11a lotta contro il caro~
vita, nello sforzo di aHargare l'area del be-
nessere e della prosperità e di assicurare
un più elevato ilivello di esistenza al nostra
popolo.

,Pongo l'accento sulla frase che il prov~
vedimento è un punto di partenza: ciò va
detto ancora una 'Volta a col0'ro che, non so
per quale pertinaee ,amor,e di tesi 'ardconfu~
tate, amano ripetere che a nulla serVle il
nostro tentativo di contenimento dei prezzi
di generi necessari per ogni consumat'Ùre
perchè questa è trascurabile :cosa, di fronte
a quelle riforme di strutturra che il Governo
dovrebbe intrapl1endere.

Mo,NTAGNANI MA,RELLL
N essuno ha m~i detto queste cose.

B a , Ministro dell'industria e del com~
mercio. Le ha dette anche lei, e non poteva
.essere diverrsamente.

Mo,NTAGNANI
N on ci faocia dil1e cose
mai detto.

MARELLI.
che non abbiamo

B a, Ministr-o dell'industria e del com~
rnercio. Onorevole ,col,lega, lei ha sempre so~
stenuto tutte queste cose, mentre avrebbe
dovuto esprimersi ben div'ersamente, giac~

chè, in d€!finitiva, neanche Il nostro più osti~
nato contraddiitore, neanohe il più candida
tra i dichiarati 'Oppositori pregiudiziali di
questo IGoverno, come ,ama 'apparire il sena~
tare Ferretti, può sostenere che provvedi~
menti come queHo di cui discutiamo non ser~
vann a niente. Se m~i, si potrà ,obiettare che
essi non bastano, ma non è giusto ass,erire
che sono inutili. (lnter-ruzioni e comment';
dalla sinIstra). IAI candore del senatore Fer~
retti., naturalmente, non credo molto: parlo
~o!tanto del suo candore verb::tle...

FER R E, T T L Certo per essere candi~
do non adopero H «T:rim,» dell'ingegner
Mattei! (Commenti. Ilarità).

P A L E R M o,. IiI senatore Ferretti non
potrà mai ,essere candida: qualunque cosa
faccia resta sempre nero. (Ilarità).

B O, Ministro dell'industria e del com~
mercio. La seconda considerazione ,che i:n~
tendo fare è la seguente. Uno dei cavaUi di
battaglia dell'opposizione a,l Senato ed a:I1a
<Camera è stato quell'O dell'inutilità delrime~
dio che n'Ùiabbiamo appunto cercato di pr'e~
dispone per all'ginare il caro~vita. Inutilita
(}necessità che diverrebbe più grave pel fat~
to che per giunta non avr,emmo fatto nul1a
di 'nuovo perchè, tutti 10 sappiall1!o, nel ten~
tativo di mettel1e un po' d'ç>rdine e di dare
un nuovo ind~rizzo ad una maberia che ne
abbisogna altamente, come quella dei merca~
ti, noi Isiamo stati preoeduti, in tempi in cui
i pr,ezzi dei generi a:limentarierano cresciu~
ti mena sensibilmente che nel1'ulrtimo anno,
da altri uomini politici e da ,a:1tri Governi,
tra il 1951 e il 1954, con disegni di legge o
schemi di disegni che o si erano arrestati a
metà camJmino o 'addirittura non arv'evan.)
potuto fare >cheil primo passo iniziale.

ara, contro :l'obiezione che noi siamo degli
illusi Iper1chèor,ediamo di 'aver trovato il toc~
casana o ,l,apanae8'a contro H male del caro~
vita, mentre il nostro provvedimento non è
servito a nulla, e quindi sarà pure inefficace
in futuro, ho il ,dovere di ricordal'e al Senato
che nei cinquanta giorni a poeo più in cui
il decr,eto legg;e,entrato in vigol1e il 17 ot~
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tobre 1958, produsse i suoi effietti, si sono
potuti notare dei risultati indubbiamente po~
sitivi di cui nessun contraddittore un po'
spass~onato 'e sereno non può nan prendel'le
atto; e ciò rammenta nan per la meschina
vami,tà di attribuire un merito al governo
che ha proposto il disegna di ,legg,e, mia p'er
]'obbiettiva oonsideraziane dene cose.

T'utti, infatti, abbiama vista came si sia
prodotta subito una specie, non dirò di trau~
ma ~ anche se in questo casosar,ebbe un
trauma benefico ~ ma di shock psicalogico

a 'causade1le innovazioni che ,dopo tanti anni
si mtrOlduoevano in un recinto chiuso, in un
sistema che in Ilarga parte merita ancora la
qualifica di medioe,vale, quand'O per prima
cosa si è flatto sapere a tutti che i mercati
non dovevano essere più considerati coffite
dei ,oentri ri'servati alle operazioni di un
gruppa di aperatari più o meno larga, ma
dovevana essere viceversa il vero luogo d'in~
contro tra il portatore della domanda e il
portatare dell'aff,el'lta; che in moda partica~
lare ~ e alluda, naturalmente, a quei pachi
pradotti a cui 'la riforma dei mercati gene~
l'ali ,si riferisce ~ si val,eva cansentire ad
ag1ni consuIT1\atore di ,acoedere ,wl mercato;
€che i prezzi di vendita al minuta fossero
resi di pulbblica ragiane; e che lIev,endite al~
l'ing;rasso non si svalgessero ,più 'soltanto nei
mercati ma potessera aver ,luaga anche fua~
l'i di essi; e che le autorizzaziani per l'eserci~
zio deUa vendita 'all'ingrosso n,on fossero più
disciplinate da un sistema che non aveva
data buana prova, ma fossera invece larga~
mente liberrulizzate. E si badi che se in altri 1

casiIa ilibertà astrattamente e isola,tamente
considerata può aver prodatta e produrre
delle oons'eguenze a detrimento della giusti~
zia, in questo easo i vantaggi della Hbertà
di concorrenza, dene porte laperte a maggia~
l'i possibilità di conteattaziOllli, 'giavano alla
giustizia sostanziale perchè consentono l'ac~
cessa di una massa di consumatori ad una
più larga massa di beni, messi :Lnvendita a
prezzi più conveni1enti ,e più giusti.

'Tutta questa si è avverato (Ie statistiche
sono a disp'Osiziane di tutti) tra il gioI'lllo in
cui il decr,eta ,legge entrò in vigOlI'€e il giar~
n'O in cui esso fu, almena mena f'Orma, ct1e~
spinto drull'altra Camera. E ciò 'è accaduto

~ anche questo accenna è fatto soltanto
per ,amare di verità ~ sebbene Iqua e là

qualche amministrazione comluna1-e, non so
in base a quali considerazioni o argomenti,
abbia creduto di affrettarsi, quasi senza pel'~
dere un giorna, a proibire l'ingy'essa dei con~
sumatari, cam~e se Inon dov'ess'e star a cu'Ore
<a;tutti che la collettività tI~agga vantaggio
dalla facoltà di accedere ai mercati per cam~
pieve in modo più econom~co Igli acquisti che
servona semplicemente a migliorare i,l bilan~
cio dene famiglie. Ma c'è un"altra oansidera~
zione, ,ed è che il provvedimento, lo si va~lia
a n'O, nan saltanta ha dato dei risultati po~
sitivi nel periodo in ,cui ,s'Otto il l'Iegime dèl
rlecreto~legge ha operato, ma ha continuata
a 'produrli fino ad oggi, pur dopa il voto can~
traria della Camera.

A questa praposito vorr,ei richiamare la
attenzione sopra il fatta che le coincidenze
del calendario hanno voluta che il Idecreto~
legge non fosse approvata dalla Camera pro~
pria durante i gimni precedenti le fe,ste di
Natale. !Si tratta di un periodo in cui non
v'è chi non sappia che per avvii motivi la
damanda cresce e quindi i prezzi dei generi
alimentari aumentana. Ebbene, le cifr,e de~
sunte da una statistioa parziale (dica così
perchè i dati dell'Istituta centrale di stati~

I stiea che noi conasciama arrivana sola fina
al novembre del 1:9158,mentre io mi .rif~eri~
sco ad una statistica elaborata per la città
dI ,Miilano, nellla quale i numeri indici dei
prezzi al minuta sono calcalati per ogni set~
timana)" dimostrana che pur nella settimana
precedente le feste natalizie non si è avuta
la eonsueta 'corsa ,a:ll'aumento dei prezzi, la
quale, in ogni Icaso, ha Iquesta valta avuto
proparzioni inferiari al passato.

Per esser precisa dirò che cansiderando
g1liultimi indici, relativi ai prezzi ,al minuto
di ,Milana, 'per ventitre tra i principali ge~
neri alimentari, si nota che 'dana prima set~
timana di dicembre del 1'19'518truli prezzi, do~
pa una lievissima flessione nella seconda e
nella terza settimana, segnavano nella quar~
ta e nella quinta un leggera aumenta. ,ripar~
tandosi tuttavia, all'incirca, ail ;livello delh
pI1ima settimana. IInfatti l'indice è disceso
dalla cifra di 81,23, 'che aveva toccato nella
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prima settimana del mese, a 80,29 nella terza
settimana per giungere a 81,15 nella quarta
ea 81,,34 nella quinta settimana.

'Con queste cifre si dimostra dunque che
tra il ,principio e la fine di dicembre non
si è riscontrato nessun 'sensibHe divario. Ag-
giungo poi che in questo mese di gennaio si
riscontra di nuovo una lieve fless,ione, tanto
che l'indie<=,è osciHato intorno ,all'SO,,65nelle
pr.ime due settimane. Ho ritenuto opportune
queste citazioni, perchè mi sembra che esse
confortino la convinzione ,che quell'effetto be~
nefico, che era seguito in ottobre all1'immedia~
taentrata in vigore del decreto legge, non è
finito dopo il br,eve periodo di applicazionf',
tr.a la data della sua ,pubblicazione e il i13 di~
cembre, giorno in cui la Camera invitò il
Governo a presentare per i In,ercati all'in~
grosso una legg,e nelle forme normalì. (lntel'~
'ruzione del senatore Fortunati).

rrutto è elementare, senatore Fortunati,
quando viene 'detto da noi, ma tutto acqui,sta
sapore di veI1ità scienUfica quando viene detto
da lei! (Interruzione del senatore Fortuna,..
ti)... Io parlo di generi alimentari, perchè
sono quelli che ci interessano. (Interruzione
del senatore Fortunati). ,Lei dice che a Mi-
lano non si vendono prodotti ortofrutticoli 'l...
Ma lio ho parlato di ben ventitre generi a:li~
mentari... (Interruzione del senatore For-
tunati). ,onorevole iFortunati, io ero sicuro I

che le mie citazioni e osservazioni non sa~
l'ebbero piaciute a lei o ai suoi colleghi, ma
ho voluto ugualmente esporle ,all'Assemblea
perchè mi è parso doveroso rihadire la ve..
rità che l'attuale provvedimento è utile e
che ciò :è stato ed è sentito da larghi stratl
di consumatori, i quali si ;rendono conto che
i benefici di cui noi 'parliamo sono abbastan"
za sensibili per non poter essere passati sottù i

silenzio.
E aggiungo 0he se Ìil IGoverno per parte :

sua non ha tardato un'ora a ripresentare il
disegno di legge, l'ha fatto anche perchè non
siano appunto deluse le aspettative dei cit~
tadini.

E detto tutto questo, onorevoli oolleghi,
credo veramente di potere concludere. il
provv,edimento si presenta a v,ai nello stesso
testo in cui fu ,da voi approvato per essere

trasmesso all'altro ramo del Parlamento. Se
mi è consentito esprimere un desiderio, Ìll
coerenza con le considerazioni che ho svo,lto
adesso, direi che sarebbe desiderabilte che es~
so fosse approvato con sollecitudine, e che
pertanto l'Assemblea non introducesse se non
gli 'emendamenti che appaiono indispensabili.

Ad ,ogni modo, adesso tocca al Senato ili
espriJnere la sua opinione. PeY pal10enostr8,
crediamo di avere anche questa volta assolto
il nostro dovere, nella convinzione che l'appro~
vazione e l'entrata in vigore del disegno di
legge possano far miglliorare un poco il te~
nore di vita di tutti, e in particolare dei
lavoratori e della piccola borghesia ; pos~
sano dare a larghi strati della popolazione
un aumento :reale della loro capacità di ac~
qui sto e delle loro possibilità di nutrirsi;
possano, sia detto senza nessuna ampli'fica~
zione retorica, contribnire aque!il'elevazione
delle condizioni degli italiani, che è in cima
ai nostl1i pensieri. (Vivi applausi dal centro
Congratulazioni).

,P R E .s I D E N T E . Passian1io ora allo
esame degli articoli del disegno di legge. Si
dia -Letturadell'articolo uno.

R O D A, Segretario:

Art. 1.

11 cOmInercio all'lng'l'ossO dei pflodotti or~
tofrutticoli, delle carni e dei Pl'odotti ittici
è libero e p'uò svo,lgersi sia nei rispettivi
mercati aIl'ingrosso, sia fuori dei mercati
stessi, salvo l'osservanza deUe disposizioni
sanita'rie vigenti in materia di vig1lanza e
controllo delle sostanze alimentari.

Nei Comuni costieri ,sia marittimi che la~
cuali ove esistono o v'erranno istituiti mec~
cati ittici di produzione, il Prefetto, in caso
di turbamento del normale andamento dei
prezzi, dispone, su 'richiesta del Pre,sidente
della Camera di commercio, industria e agri~
coltura, che il commercio all'ingrosso si svol~
ga unicamente ne1l'ambito dei mercati stessi.

P R E ,S I D lE,N T E. I senatori Monta~
gmani IMar.elli, Ruggeri, Fortunati, Grame~
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gna, ,secci e Minio hanno presentato un
emendamento tendente rudaggiungere al pri~
ITljO comma, dopo le parole: «sia fuori dei
mercati 'stessi» ,le altre: «pulIchè avvenga
in luoghi idonei le ».

'Invito Ila Co'mmissione ed il Governo ad
esprimer,e i'l pIloprio avviso su questo emen-
damento.

BUS SI, relatore. La Commissione è
contmria, perchè la IUbertà de,l oommercio
all"ingrosso costttuisce uno degli elementi
fondarI1Jentali del provvedimento di legge,
'appunto 'ai fini della libertà che H disegno
di ,legge vuole irntmletteIle nei mercati. D'al~
tra parte sarebbe molto difficÌ'le determi~
nar,e il carattere di idoneità e si introdur~
r,ebbe quindi un 'elemento di incertezza in
tutta ,la disciplina.

B O, Ministro dell'industria e del commer~
cia. ,Il Governo è ugua1.menteoontrario, per~
chè 'questo emendamento può dar luogo ad
arbìtri dell'autorità sanitaria, la ,quale d'al~
tronde può sempre intervenire in bas,e alle
norme vig,enti, quando sia necessario.

F O IR T U N A T' I. Domamdo di pa.r~
lare.

IP REIS I D E N T E. Ne ha facoltà.

,F .o IR T U N A T !I. .onorevole :Presi~
dente, noi insistiam:o per Ila votazione.

,L',artioo'lo 1 va m\esso in l'elazione con 10
articolo 18, in cui è detto, in manier,a ab~
bastanz,agenerioo, che è abrogata ogni di~
sposizione contraria ed incompatibile con la
presente legge. RIcordo che ne11a discus~
sione generale, a suo tern,po svolta, chiesi
se era o non era possibile che davanti allo
ingIlesso di Pa1azzo Madama si costituisse
un esercizio di commercio all'ingrosso del
pe:sce. In base a quale norma, 'a quale prin~
oipio questo sarebbe vietato? 'Qui si parla
so'ltantO, dell'osservan:lJa deUe disposizioni
sanitarie vigenti. Quindi, una vOllta osser~
vate le disposizioni sanitarie, si può com~
merciare all'ingrosso dovunque.

B O, Ministro dell'industria e del com~
mercio. Sì, 'se l',autorità sanitarra non vi vede
inconvenienti.

FOR T U N A T I. Ma l'autorità sani~
taria deve vedere gli in00nvenienti soltanto,
dal punto di vista sanitario. N on credo chè
essa possa interferire in m!ate,ria di traffico
e ~ perchè no? ~ nel caso da me prospet~
tato, di decoro.

I pl'oblemi per un centro cittadino non
sano soltanto sanitari, ma urbanistici in sen~
so Iato: in taluni casi si tratta di traf~
fico 'e di sicul'iezza; in tal uni a:ltri di decoro,
com/e nell' esemJpio da mie fatto. . .

B O, Ministro dell'indush'ia e del com~
mercio. ,senatore Fortunati, parli seria~
mente. . .

FOR T U IN A T I. 'Io sto parlando se~
riamente, onorevole :Ministro. In alcune cit~
tà, come neBa sua Genova, .si sono tentati
casi del g"enere. IÈ evidente che, proprio per
uscire dall'arbitrio, biS'ogna sapere se vi de~
vano essere soltanto .ostacoli di natura sa~
nirtaria o se si devono rispettafle 'anche al~
tre norme di carattere g,enerale..

I colleghi della Commissione ci halliIlo
detto che, per quanto riguardava i'l tra..ffl.co
e ,la pubblica 'sic'UI1ezza,rnuUa è innovato, e
che quindi le norme generali III proposito
,sal'iehbero potute sempre essere invocate
dalle autorità locali, ma io ho dei dubbi che
questo sia poS'sibile alla stregua dell'arti~
'colo 18. Se il P'residente della Commissione
e lei, ono'revo'le [Ministro, ci assicurano che,
per quanto riguarda }a ,sicurezza del traf~
fico e per quanto riguarrda altre esigenze
che possono arrivare 'al lim;ite dell'eseffilPio
che ho formulato, nul1,a è innovato e che
quindi 'l'-articolo 18 Ill!onva interpretato nel
senso che ogni norma, per quanto riguarda
il commercio 'all'ingrosso, è aibrog;ata, noi
non insistiamo nell"emendamento. Ma 'se si
dirà ,che vi deve essere iso'ltanto unaremora
di carattere ,srunitario,a:llora insisteremo.

B O, Ministro dell'industria e del com~
m'ercio. Domando di parla-re.



Senato dellcn Repubblica

80" SEDUTA

~ 3,671 ~

22 GENNAIO 1959

III Leglslatura

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

P R E iS II D E N T ,EI . Ne ha facoltà.

B O, Ministro dell'industria e del com~
mercio. Signor Presidente, mi sembr,a che
il senator:e Fortunati a.bbia voluto un po'
paradossalmente configurare un caso che è
inverosimile. D'altra parte, se veramente po~
tesse 'accadere in pratica domani che la ven~
dita avvenga fuori dei luoghi idonei, vi sono
già nel sistema, come è configuratO' in que~
sta legge, dei controlli, delle possibilità di
controNO' e quindi di inibizione da parte,
per esempiO', de.l1e commissioni di mlercato.
Sic00me il senatore Fortunati mi ha chiesto
un'assicuraziane su questa punto, e cioè
vual sapere se, a prescindere daJl cantrolla
sanitaria che è !specificamente demandato 3Il~
,l'autorità sanitaria, si possaa:lmeno esc1u~
dere in linea di massima che la vendita non
avv,enga in :luO'ghi idonei, ritengo di poterJo
ragionevolmente ,assicurare in propositO'.
Penserei perta:ntoche l'emendamentO' non
aJvrebbe ,ragione di esser,e ffilantenuto.

T E S .s I T O R I. Damando di parlare.

P,R,E,S I D E N T E. Ne ha facoltà.

T E S S I T O R ,I. Vorrei pregare il se~
natore Fortunati e gli altri presentatori di
questo emendamento di riflettere sulle mJ
deste considerazioni ,che sto per fare. A me
pare che essi si propongono una ipotesi che
difficilmente potrà verificarsi e cantro la
quale ritengono di provvedere con le parole
«purchè avv,enga in luoghi idonei ». Con
queste parole così generiche la pessimistica
previsione del senator:e FO'rtunati non trave~
rebbe la chiave di una soluzione. Chi deci~
derà quali sono i luaghi idonei? Itn base a~
quali criteri? Che cosa s'intende per idanei ~

tà? (Interruzione del senatore Minio). Mi
lasd parlare. Quindi, il vostro emendamento
aggiuntivo, ,così ,come è proposto, non risol~
ve il problema che vi siete prospettato. iMa
debbo aggiungere uTI'altra cosa: nan è esat~
tO' che l',articolo 18 possa esser:e interpretato
mI senso di un"àbrog.azion'e total,e di dispo~
sizioni :legisl1ative a regolamentari attual~
mente in vigore, per cui rimarrebberO' so~~
tanto in vita le disposizioni sanitarie vi~

genti, quelle cioè contenute nel testo unico
della 'Iegge sanitaria del 1934.

L'oggetto del disegno di ,legge è tale per
cui l'articolo 18 non può riferirsi se non
alla materia contemplata claBO'stesso dise~
gno di ,legge. Quindi tutta dò che attiem.e
a1l'idoneità ,dei mercati .rimane in vigore, e
non saltanto le disposizioni di carattere
igienico sanitario, che sono evidentemente le
più importanti, m:a ,anche l,e alrtre, che pos~
SOillOriguardare leesigellze della circol'a~
zione, ,l'ubicazione, i criteri ul1banistici, ec~
cetera, materia tutta che deve 'essere ogget~
to, secondo questo disegno di rlegge,-del re~
go.lamento, ai sensi dell'larticolo 2, che dice:
«I regolamenti ch'e disciplinano l'esercizio
del cmnmerc10 all'ingrosso e il funzionamen~
to dei mercati all'ingrosso non possono re~
care !Thormeche ostacolino .}"affius'8o,la con~
servazione, .l'off,e11tae la riduzione de.}costo
di distribuzione dei prodotti ».

,Q'ui avete :tutto; e aHOl1a è chiaro ,che lo
articolo 18 !Thanpuò essere interpretato nel
modo drastieo in ,cui l'i'llterpl'eta il senatore
Fortunatti. Il regolamento darà norme tali
ver cui tutto ciò di cui si pl'eoccupa il sena~
tore Fortunati sarà preso in considerazione;
om.d'è che ,J'artic010 2 è molto più chiaro,
malto più 'chiarificatore, previene insomma
molto più tutte ,le passibi'li ipotesi di 0arafc~
tere pessimistico che Istanno alla base deBo
emendamento Pl'Oposto. Vorr'ei sperare per~
t3into 0081 il',acuta intelligenza del senatore
Fortunati comprenda che questo emenda~
mento è del tutto pleonastico ed inutile per~
chè è campl'eso nell'articolo 2.

P RES II D E N T E. Senatore Fortu~
nati, mlantiene l' emendamento?

F,o R T U N ,A T lI. Lo ritiriamo.

.p R E IS,IIDE N T E . Il senatore Fer~
retti ha presentato un emendamento tendente
a sopprimere i,l secondo comma dell'arti~
colo 1.

Il senatore Ferretti ha f,acoltà di svo.}~
gerlo.

FER R E T T I. Ho proposto ,l'emenda-
mento p'erchè mi pare che il secondo com,~
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ma dell' articolo 1 sia in aperto contr,asto
con il primo comma il quale parla di 1ibera~
,lizz,azione. Il secondo con1[!)1jalimi,ta invece
in un modo tale che ~ mi si permetta di
dirlo ~ esso .rappresenta un passo indiet.ro
sulla legislazione vigente. Questa è data
precisamente dalla legge 12 luglio 1938, che
dice esattamente così: «iN"ei Comuni dove è
organizzato il mercato all'ing:msso del pe~
sce debbono '€S'sere venduti 'al mereato stesso
i prodotti della pesca destinati al cammer..
do ed aJ. consumo :locale, mentre sono sog~
getti soltanto al controllo statistico e sani~
tario deHa direzione del meroato i prodotti
della p,esca destinati ,ad altri consumi, quelli
venduti ,alla ditte conserviere, quelli ven~
duti direttamente al dettaglio da parte dei
produttori ». Ora, se :l,asciamo passare quc~
sto se0ondocomma, s'intraLcia ve,rament€ n
commercio, aedendo gli interessi .dei pescato~
l'i, senza che venga ad aggiungersi una ga~
ranzia maggiore ,a quella che esiste attual-
mente, neHa materia che conta, cioè quella
sanitaria. ,Perciò questa volta mi sento Ipro~
fondarnente m:inisteriale (ilarità) ed invito
il Ministro ad ,accettal'e il mio emenda~
mento.

T A R T UFO L I. Domando di parlare.

P :R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

T A R T UFO L I. Con l'emendamento
da me presentato e firmato anche dal sena~
to.re Focaccia, iÌiendente ad agigiung,ere aHa
fine dell'articolo il seguente COmITha:«nulla
è innovlato ,circa l'applicazione deH'articolo
3 della .legge 12 luglio 1938, n. 1487,» noi
intendiamo risolvere il problema posto ora
dal s'enatore Ferretti. Io vorrei che il sena~
tore Ferretti rinunciasse al suo emenda~
mento, e si associasse al nostro.

P R ,g S I D E N 'T E. Senatore Ferretti,
mantiene il suo 'emendamento?

FER R E T T I. Mi preoccupavo sol~
tamto di impedire che si facessero dei passi
indietro e che si ledessero diritti acquisiti.
Pertanto accedo alla richiesta deI senato,I'e
Tartufoli e ritiro il mio ,emendamento, nlli,

intendiamoci, aut simul stabunt au,t sim1.l
cadent. (Commenti. Ilarità).

P RE S I D E N T E. Sempre sull'arti~
colo 1 è stato presentato un emendam,ento
aggiuntivo da parte dei ,senatori Montagnarni
Mar,elli, .Ruggeri, Fortunati, Gr,a;mìegna, Se~~
ci e Minio. iSe lThedia lettura.

R O D A, Segretario:

Aggiungere in fine i comm.i seguenti:

« Lo stesso provvedimento può esser p~eso
dal Prefetto su richiesta della 10c.aJe Asso~
c1azione dei produttori di pesce o della C1om~
missione di mercato.

« NeHe città in cui si provvede al1a costru-
zione di nuovi mercati, la facoltà di commej'~
dar,e fuori del mercato sarà eoncess'a, p,er
la durata di un quinquennio, so.ltanto n81
caso di comprovata illlsufficienZJa di spazio
del mlerc.ato stesso ».

P R E oSI D E N T E. Il :senatore Rug~
geri ha facoltà d'illustmre questo. emenda-
J11!ento.

RUG G E R I. Signor Presidente, ritl~
riamjO ,la seconda parte del nostro emenda~
mento, poichè ci sembra ,che venga sosti~
tuita da1la norma transitoda 17, proposta
da ,altri senato.ri. Manteniamo inrveC'e,la pri~
ma parte.

Come i colleghi ricordano, noi avevamO'
proposto che il ,commercio del pesce avve~
nisse, Illei mercati costieri, esclusivamente
nei :Illiercati generali, ,là dove esistono. Del
resto tutta ,la flotta da pesC'a si orienta già
per la conS'egna del prodotto vel1SOquesti
mercati gener,ali. Perciò noi proponi'amo
questa formulazione. Si è stabilito che il
Prefetto, in caso di richiesta da parte del
Presidente della Oamera di commercio, di~
spone che si ritorni aUa situazio.ne prece~
dente. Il Prefetto, mi sembra che non vi sia
dubbio, non può rifiutare il decreto richiesto.

.ora noi chiediamo che 10 stesso provvedi~
mento possa 'essere adottato, questa volta
facoltativamente, da parte del Prefetto, se
ciò venisse richiesto dalle categorie interes~
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sat'e dei produttori od ,anche daUa Gommis~
sione di mercato. La norma adottata dalh
Commissione riguarda infatti soltanto il ca.
so di turbamento nel normale anc1amen1L1
dei prezzi, mentre l'esigenza di ritornare
obbl~gatoriamente nell'ambito dei mercati it.
tici,comel"esp'erienza dei ,50 giorni ha di~
IT1Ios.trato,non si verifica soltanto neIl'ipo~
tesi di turbamentO' del norITJfale 'a,ndamento
dei prezzi ma anche 'per altri fenomeni in~
controllati ed incontroHabili.

G A V A. 'siamo d',accol,do; è l'11utilefare
un dÌJscol'lso.

IRU G G E R ,I. ,Se la Commissione è d'ac~
cordo, rinuncio ad illustrare ulteriormente
l'emerndamento.

IP RES I D E N T E. Invito la iCommis~
sione ed il Governo ad esprimere il proiprio
avvi,sa su11'emell'damenta in esame.

B U 'S SI, relatorre. La Commissione è
d'a0ccmdo, in quanto si tratta sempHcemente
di dare aDe Associazioni interessate ed alla
Commissione di mereato, in caso d'urgenza,
la pas'sibi1ità di mettere il Prefetto in con~
dizione di provvedere. Si tratta di un eam~
pletamento; 'si tratta di un potere facolta~
tivo che si attribuisce al Prefetto. Perciò la.
Cmmnilssione è favorevole.

B O, Ministro dell'industria e del com-
merc'W. Pier la verità, signor ,P,residente,
pellsarvo che la Camera di cammel'cio do~
vesse dare pieno affid'amento di obbiettività
a tutti e Clhequindi non ci fosse bisogno di
aggiungere che il Pref,etto può prendere un
pl'Iavvedimento anche su 11ÌoChiestadi altri
organi. Comunque, se il Senato ritiene di
dover introdurre questo emendamento, nan
vedo difficoltà di prindpio.

Qua:10Ìuecosa invece dovrò dire su11a se~
conda parte deJl'.emelldamento quandO' verrà
in dilS'cussione l'artkolo 17~ter P'l1OpOlstOdai
senatori Hanfi ed altl'li.

T E ISISI T O iR I. Domando di pam}are.

P R E iS,I D ,E N TE. Ne ha facoltà.

T E ,S!S,I T.o ,R,I. N on so se sbaglio, può
,àarsi; mi ruug1uroamzi di sbagliare data la
riSpoista deUa Oammissione; ma vorrei sot~
taporre ai colleghi del SlenaDo un mio s'cru~
polo di natUI1a giuridica, per,chè non vorrei
ehe il Senato ne11e formulazioni legislative
facesse brutta figura nei confronti di neJs~
suno e in partkolare nei conf.ronti di quelli
,che conoscano il diritto.

oHsecondo comma deN'artilC,olo1 ha natura
evidentemente ec'cezionale, 'perchè 1'inter~
v,enrto del Prefetto, in base ad esso,può av~
venire solo nel CalSOdi turbamento del nor~
male andamento dei prez'ZJi nei Comuni co~
stieri sia mar1ttimi che laC'uali. Questo com~,
ma ha crurattere quindi di e0cezÌ'onalità per~
chè bisogna Clhe si verÌJfichi l'ipotesi di tur~
bamento dei prezzi.

.ora, il verificarsi di questa ip.otesi può
essere esaminato dal Prefetto, secondo 'la
dizione dell'al'ltkolo 1, su richiesta della Oa~
mera di commercio. Voi chiedete dhe tale
ipotesi possa essere esaminata dail Prefetto
anooe su richiesta della locale Associazione
dei produttori di pesce o del1a Commissione
di mercato.

Dkevo in principio che mi auguro di sba~
gliare; ma, a quanto mi consta, nè l'Associa~
ziO'ne dei produttori di pesee nè la Commis~
,s~one di memato sano degli enti giJUridica~
mente riconosciuti, almeno fino a quando il
Patlamento non darà attuazione altla norma
eOisUtuzionale del ricono:scimento giiuridko
delle organizzazioni o aiss'OciazÌ!onisindacali.

Aggiungo che sia 1'A'ssoCÌlazione dei piro~
duttori di 'pesce sia la Commissione di mer~
cato hanno indubbiamente la 1001'0ra>ppre~
sentanza in una de11e sezioni de11a Camera
di commercio. (Cenni di diniego del senatore
Ruggeri). 11 collega Ruggeri mi fa cenno
di no. Io sono di una ciJttà che non è nè
mal1ittima nè lacmale e quindi evitdentemente
sono in e11rore. Ma anche se sbaglio pOSiSO
'però dichiamre che non è diffilCi,le,anzi è
facilissimo per l'A'ssoiCÌazione produttori di
pesce o per la !Commissione di mercato, stì~
molare la Oamera di commercio perehè i'1l~
<tervenga, nell'ipotesi in cui si avveri, se~
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condO' l'opilIlione di que,sti due Drgani di fatta
e nan di diritta, il tUl1bamenta dei prezzi,
onde il ,Prefetto, si avvalga della narma del
CO'lIl'lIlasecanda dell'articala 1. Patete, se vo~
~ete, aggiungel1e anCJhe alh'le assDcÌ'az'iani:
ma, carne dicevo, da princi'Pia, iO' mi pJ:1eoc~
cupa saltanta che farmulanda loe leggi non
ci si espanga come legisl8Jtari a delle cri-
tiche, sattili ma sostanziali, e che la farmu~
laziane delle 1eggi non dimentichi quelle che
sana le esigen~e e le necessi,tà deUa funzione
l,egi:slatiVla. ElecD pel1chè vDl1rei pregare i
colleghi che insistonO' nel lara emendamentO'
aggiuntJiva ,di pensal1e alle mO'deste canside~
raziani che ha fiatta.

IDal punta di vi,sta tecnka legiis,lativa, e
non per mativi palitici O' per a1tre ragIOnI,
ha l'impressiane che a;ppravanda il vostra
'emendamentO' nai ai esparremma ad una
critica che vOl1rei il Senato, evitasse.

IPiRE.8 I n E N 'T E. ,sen3ltare Ruggeri.
mantiene il sua emendamenta?

,R U G G E IRII. Si'gnar Presidente, insi~
sta e se permette varl1ei .partare un esempiO'
deil mativa per cui nai abbi'ama ch1i:estaque~
sta narma. 1m certi casi oecar-rana p~ravve-
dimenti d'urgenza perCJhè si verifkana certi
fenomeni, dal punta di vista mercealagioo,
di frammi:schiamenta di qUialità di prodatti
di cui sala gli ape rata l'i presenti passano,
rendel1si conta; quindi nellia stessa giDrnata
o ne1la giarnata sUieeessiva bisag;n:a pravve-
del1e. Allora i:l tEm1lpanecessario per rkar~

'l'ere al PreSlidente della Camera di cammer~
cia e attendere l,a rÌiuniane deUa Giunta ca~
merale può dar luogo, a degili incanvenienrti.
Per questa ohÌiedeVlama questa f'acaltà delle
categarie e delle Cammissiani di mercato,.

IPR E iSI :DE N T E. Metta allara ai va~
ti, eSlsenda st3lta ritirata la secanda ,parte,
il prima camma dell'emendarrnenta aggliun-
tivo all'articola 1 presentata dai seiIllatori
Montagnani Marelli, Ruggeri ed altri, emen~
damenta accettata dalla ,Commissiane e dal
Governo, e che rilegga:

«,La stessa pravvedimenta può esser pJ:1esù
dal Pl1efetta su r10hiesta deUa locale Assl)~

CÌiaziane dei produttari dà pesce a delll3,Co,m~
mi'Slsiane di mercato, ».

Chi 1'apprava è pregato di alzarsi.

(IÈ approvato).

I senatari Tartufoli e FlOcacci'a hanno
presentata un emendarrnenrta aggiUintivo. Se
ne dia lettul'ia.

R .o D A, Segretario:

Aggiungere in fine il comma seguente:

~ Nulla è innavata cil1cal'avplicazione
dell"ar,ticdla 3 della legge 12 Luglio 1958,
n. 14817».

G A V LA. Vi è un errore di stampa. An~
zÌ'cihè «19,518» 00ClOrre leggere «'1938» .

P RES I n E .N T ,E. Invita la Cammjs~
siane ed il Gaverna ad esprimere il proipria
avvi'sa su questo emendamelIlto.

B U ISS II, relatore. La Commissione è
d'aiCJcaI1dacon quanta propangana iij senatare
Tlartufo~i e H Isenatare FDcaccia.

B,o, Ministro dell'industria e del com~
mercio. A'llIche il Governo è d'aClool1do.

P R ,E S il 'D 'E N T IE. ,Metta allora ai voti
l',emendamenta dei senatori Tmtufoli e Fo~
crucda, accettata dal:la Comm1ssiane e dal
Gaverno, di cui do nuovamente lettura:
«Nulla è irnnaVlato cil'Cla 1'a'P'PUcazione del~
fartÌ!colo 3 della legge 12 Luglio, 19138, ll'U~
merO' 1487 ».

(,È approvato).

:i<prOicediamoara alla ¥otaziane deH'artka~
lo 1 neil testa mardilfiJca'ÌJa.Se ne dia lettura.

R O D A, Segretario:

Art. 1.

Il commercia all'ingrassa dei prodotti or~
tafrutticali, delle carni e dei prodotti ittici
è libera e può svalgersi sia nei rispettivi
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mer.cati all'ingrassa, sia fuari dei mercati
stessi, salva l'asservanz,a delle dispasiziani
sanitarie vigenti in materia di vigilanza e
cantralla delle sastanze alimentari.

Nei Camuni casti eri SIa marittimi che la~
cuaIi ave esistana a verranna istituiti mer~
oati ittici di praduziane, il Prefetta, in casa
di turba menta del narmale andamenta dei
prezzi, dispane, su richiesta del Presidente
della Camera dicammercia, industria e agri~
caltura, che il ,cammercia all'ingrassa sisval~
ga unicamente nell'ambita dei mercati stessi.

La stessa pravvedimenta può esser presa
dal Prefetta su richiesta della l'Ocale Assa~
èiaziane dei praduttari di pesce a della Cam~
missiane di mercata.

Nulla è innavata circa l'applicaziane del~
l'articala 3 della legge 12 luglia 1938, n. 1487.

IP,R E ISI iDlE:N 'T IE. La metto ai vati.
Chi l'appr'Ova è preg1ata di alzarsi.

(IÈ approvato).

ISi di'a lettura dell'iarti'calo 2.

R Q D A, Segretario:

Art.2.

I regaLamenti che discIplinano l'esercizi a
del cammercia all'ingrasso e il funziana~
mento dei mercati all'ingrasso nan passona
recare n'Orme che astacalina l'afflussa, la ,can~
servaziane, l'afferta e la riduziane del casta
di distribuziane dei pradatti.

P R ,E,ISII D E N TE. Su questo artiicalo
non SOln'Ostati pr,esentati emendamenti. Pai~
cfuè nessuna damanda di parlare la metta ai
V'Oti. Chi l'apPl'iOVla è preg1aJta di alzarsi.

('È approvato).

Si dila lettura deH"arUcal'O 3.

R.o ,D A, Segretario:

Art. 3.

Calaro che intendana esercitare il cam~
mer,cio all'ingrasso dei pradatti artafruttica~

li, delle carni e dei pradatti ittiei debbana
farne preventiva denuncia alla Camera di
eammereia, industria e agricaltura, che li
iscrive in appasita alba. Ad essi nan si ap~
plicana le n'Orme di cui al regia decreta~legge
16 dicembre 1926, n. 2174.

I cammissianari, i mandatari e gli astatari
per 'Opemre nei me~cati devana essere isaitti
in un a,lha aperta, tenuta dalla Camera dI
commercia, industria e agricaltura.

L'iscriziane negli albi previsti dal presen~
te articala deve essere negata ed eventual~
mente revacata se già cancessa:

1) a chi ha ripartata una candanna a
pena restrittiva della libertà personale supe~
riare a tre anni per delitta nan calpasa;

2) a chi è sattapasta a misum di preven~
ziane, ai sensi della legge 27 dicembre 1956,
n. 1423, a di sicurezza persanale, a è stata
dichiarata delinquente abituale, prafessiana~
le a per tendenza;

3) a candannati, per delitti dalasi pre~
visti dal Titala VI del regia decreta 16 marza
1942, n. 267, e per quelli dalasi cantra la
pubblica Amministraziane, a l'ardine pubbli~
c'O,a l'incalumità pubblica, a la fede ;pubblica,
a l'ecanamia pubblica, l'industria e il cam~
mercia, a le persane, a il patrimania, a pena
superi 'Ore ai sei mesi.

L'iscriziane deve essere revacata:

1) a chi maliziasamente sattragga al
mercata pradatti artafrutticali, carni a pra~
datti ittici, a li distrugga;

2) a chi venda gli stessi pradatti a prez~
zi superiari a quelli fissati dall' Autarità;

3) a chi vengacandannata per due valte
cansecutive, qualunque sia l'entità delle ri~
spettive pene, per i delitti previsti dagli ar~
ticoli 35,3, 35,5, 3,5,6,472, 47,3, 474, 515, 516,
517 e 623 del Cadice penale, a per le fradi
e le safisticaziani ,cantemplate in leggi specia~
li di igiene e palizia annanaria.

,P R E ,s,I iD,E N 'T E. I senatari Banfi,
Banafini, R'Onza, Mariatti, Roda e Alberti,
hanno ,presentata un emendamenta tendente
ad aggiungeI1e, al prima camma, da'pa le
parole: «aJppasita a1ba» l"altra: «aJpe>rta».
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Invito la Commissione ad esprimere il suo
avviso su questo emendamento.

B U ISis ,I, relatore. La Commissione ri~
tiene che l'emendamento ,sia superfluo per~
chè da tutto il testo dell'alr,ticolo si evince
che si t:vatta di albo aperto.

,P 'R E S I D E N TE . Senatore Banfl,
mantiene l"emendamento?

IBA N Fl. 110insiJsto pel'lohè sia agg,iunta
la parola « aperto» anche nel primo cmnma,
in quanto che nel secondo si dice: «albo
aperto ». Ora se nel primo comma non c'l-
ques,ta aggiunta, si potrebbe dedurre che in
questo caso può trattarsi di albo ohiuso e
quindi si darebbe bcoltà ama Commissione
di porre dei limiti.

IPertanto o tagliamo la parola «wperto»
nel secondo comma o la aggiungj,amo anche
nel primo. È questione pummente tecnica.

P R E iS I D E N T E . Invito l'onarevale
Minilstro dell'industria e dell commercio ad
esprimer'e l'-avvi,sa del Governo.

B O, Ministro dell'industria e del com~
rnercio. Questo potrebbe essere una di quei
iCalsiin cui quel che abbonda non gU3Jsta. In
l'eaHà, C'0me è stata affermato dalla Com.
missione, non ci dovrebbe eSise,re bisogno.
'per quanto riguarda il primo comma, di
questa aggiunta.

G A V A. Domando di parlare.

,P RE SI D E N T E. Ne ha facoltà.

G A V A. P'er la tecmica legislativa sem~
bna che sia esatto il testo governativo per~
chè nel pl1imo comma si dà una norma circa
Ins'crizione, e l'iscrizione si verifiC'a in un
albo neutro che può essere a'perto o chius'0,
nel secondo comma viceversa si aff'erma che
l'albo deve essere aperto. Quindi dal punt'0
di vista della tecnica legislativa mi sembra
che iil testo governativo sia perfetto.

B A N Fl. Vorrei un chiarimento pel'chè
l'onorevole Gava mi ha posto un dubhio, ci'0è
che l'albo possa essere chiuso.

G A V A. No. Ho detto che il primo com~
ma parla solo dell'iJscrizi'0rne in un a~bo, e la
iscrizione si fa in quaIsirusi albo, sia esso
chiuso o ruperto. Nel sec'0ndo -comma viceversa
si precisa che l'albo deve esseI1e apelfto. La
previsione dell'i<scriziane è cosa divema dal~
la natura dell'albo.

Elcco pel1chè mi semhra che la te1cnica
legi'slatliva del progetto del Governo sia per
f,etta. L'albo, però, è alperto.

B A N F il. Dopo questi chi'arimenti, non
insÌisto 'sull' emendamentO'.

P RES IIn ,E N TE. ISempre 'SiuH"artÌlCio~

l'O13 i 'senatori Bonaifini, Ham, Ronza, Ma~
riotti, R'0da e LAlbeI,ti iharnno presentato un
emel1lda:mento !sostitutivo. Se ne dia rre:ttura.

R O D A, Segretario:

Al primo comma, sostituire il secondo pe.
riodo con il .seguente: «L'ilscrizione negli
albi ,castituIsce titolo necetSlsaria e sufficiente
per l'a:p'pUcazione <dellenorme -di ,cui lal regio
decreto~legg;e 1'6 dÌ<Cembre19216,n. 2,174 ».

IP RES ,I D E N T .E. Il Isenrutore LBanii.
ha facoltà <dilillustrare questo emendamentO'.

B A N Fl. !La ragione del nostroemen~
da:menbo sta nel fatto ehe 'a niOi pare che
non si pas-sa abolire IdeI tutto ,la He-enza.
Evidentemente bi,sogna f'are in modo che la
'concessione della lioenza da parte 'dell'Am~
ministrazi'0ne comunale 'sia 'Un fatto aJuto~
makko, 'Cioè, rkor:re1ndo lIe oondÌ!ziol1li,il 'PTO~
duttore deve essere iscritto. Eliminare però
totalmente un controllo da 'parte dei Comuni
mi sembrerebbe eccessivo. Per questo abbia~
ma 'precisato ,che l'Iscrizione nell'albo Icostl~
tU1sce titolo necessario ,8 sufficiente per il'ap~
plicazione delle norme relative alla licenza.

IPRES I n E N T E. IInvito la iCom!Illis~
sione ed il Governo aid esprimere il iproprio
avvi,so Isull'emenidamento .in esame.
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B U iS !S I, relatore. La CommIssione è
oontraria. Si tI1atta di un emendamento ch~
era già stato respinto l'altra volta. Con esso
SI l'i dà valore di licenza aWÌJscrizione all' albo
e si va quindi contro il ,principio generale
dI liheralizzazione.

B tO, Mimst1'o d,eU'industn(t e del C01n~
nwrcio. n Governo è risolutamente, anZI n
solutissimamente contrario.

LP,R E,S:I D ,E iN T E. IM€tto ai voti lo
emendamento (sostitutivo al primo comma
dell'artilcolo ,3, prO'posto ,dai 'senaton Bona~
fini ed altri, emendamento non a,ccettato nè
dal1la Commissione, nè dal 'Governo. Chi lo
approva è pregato dI alzarsi.

(Non è app1'ovato).

Da parte :del senaton Hanfi, Bonafil1l,
Ronza, Mariotti, Alberti e Roda è stato ipre~
sentato un emendamento IsolStit:utivo al ,se~
cando comma rlell'ail'ticolo 3. Se ne dia let~
tura.

R O ,D A, Segn,ta'l w:

Al secondo conmw, 80stituin le parole:
«tenuto :dalla ICamet'a dI commerC'lo, indu~
stria e <1.'gricoltura », con le altr'c: «tenuto
dalla o (la11e ICamere di icommercio, indu~
J:Jtria e agneoltura ,del capoluogo di pro--
vmÒa dove eSSI Intendono operare ».

P 11E ISI D E' N T E. Invito la Commi,s~
SlOne ed il Governo rud esprImere il proprIO
a\l'Vfi'Sosull' emendamento in e,same.

BUS IS I, 1'datore. 'Se questo emenda~
mento ha carattere interpretativo, ruel ISBn-
so ,ehe bisogna che l cormmis'sionalri indi~
chino dove vog-llono opera,re, l'emendamento
può essere 'aJccettato, 'con l'intesa però che
glI interessati possono operare in diverse
zone e in ,diverse rProvil1'clie e possono COll~
seguentemente essere iscritti in 'diver,si 'albi
provindali.

B O , Min'ist1'o dell'industria e del com.
mercia. Sono d'ruccolldo con la Commilssionè.

B A N iF ,I. 'Era pl'O'pI1ioin questo sens,o
chiJarificatore che noi avevamo proposto 10
emenldamento.

P RES I D E N T E. Metto allora ai voti
l'emendamento sostitutivo al secondo com~
ma dell'artÌ>col03, presentato dai senato n
Danti ed altri, emendamento 'accettato sia
daJHaCommissione, sia dal Governo. Chi 10
approva è pregato dI alzal'si.

(IÈ appro'vato).

Da parte ,dei senatori Banfi, Bonafini, 'Ron~
za, Mm~iotti, ALberti e Roda, è stato inoltre
presentato un emendamento ,aggiuntivo.' !Se
ne dia lettura.

R O iD A, Seg1'etario:

AggÙmgere ~n fine il comma seguente:

«Contro Il rifiuto di i's,crizione all'albo e
contro la revO'ca è ammesso ricorso in sedè
giurisdizionale alla Giunt'aprovinciale am~
ministmtiva deUa ,Provincia, la cui Camera
eh commercio, industria ed agricoltura ha
emesso Il provvedimento ».

,PI{ E S I D E NT,E. IInvito la Còrmm1s~
,sione ed il IGoverno ad esprimere Il proprIO
avvi'so 'su questo emendamento.

rEU ISS ,I, relatm e. ,La Commissione è
contra:ria, p,ercihè l'emendamento introdur~
l'ebbe un elemento Id'incertezza anche :come
procedura. n'altm parte è 'chklJro come rdeb~
ba essere i,l provvedimento della \Camera di
commercio, ,che può essere soggetto a qU€~
st' altra giurisdizione.

B O , Min1,stro dell"industria e del C01n~
me1"c'io. S0110 pie1namente d'a'0col'do con la
Commissione.

B A N Fl. Domando ,di ,parlare.

P,RE<ISIDENTE. Ne ha facoltà.

B A N Fl. Mi permetto di insistere. Già
rho notato che in rivi'ste specializzate, mi ri~
ferisco, pel' esempio, a «La nuova l'asse~
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gna », si è 'sollevato il problema. Contro un
provvedim,ento di revoca un operatore qua~
lunque ha diritto ,di opporsi e Idi impugnar~
10. Ma davanti a quale 'autorità? Se non è
indieato altrimenti, evidentemente dovrebbe
ritenersi il Consiglio di rStato 111 sede giu~
ri:sdizionale. IPerò il Consiglio di Stato è a
Roma. Perchè invece 'non autorizzare il ri~
corso alla ,Giunta provinciale iln ,sede giurl~
sdizionaJle? A me parrebbe l'organo natu~

l'aIe per riesaminare questi casi di revoea
o di mancata iscrizione.

P R EISII D EN T E. IMetto ai voti lo
emendamento aggiuntivo presentato dai se~
natori Bal1lfi ed altri, non accettato nè dalla
Commissione. nè dal Governo. Chi a'approva
è pregato di alza~si.

(Non è appr'ovato).

Metto ai voti l'art~colo 3 nel testo mod;~
ficato.Chi l',approva è pregato di alzarsi.

(,EJ appr'ovato).

Pa!ssiamo all'articolo 4. Se ne dia lettura.

,R O D A, S egretayio :

Art.4.

La vigilanza sull'esercizio del commercio
all'ingrosso dei prodotti ortofrutticoli, delle
carni e dei prodotti ittici, nonchè sulla ge~
stione e sui servizi ausiliari degli impiianti
pubblici di mercato è svolta in ciascuna Pro~
vincia da una Commissione presieduta dal
Prefetto o da un suo delegato e composta di
tre rappresentanti del Comune capoluogo
di Provincia e di tre rappresentanti della
Camera di commercio, industria e agricol~
tura, nominati rispettivamente dal Consi~
glio comunale del capoluogo e dalla Giunta
camerale.

La Commissione dura in carica quattro
anni e i suoi membri possono essere confer~
mati.

L'esercizio del commercio all'ingrosso dei
prodotti ortofrutticoli, delle carni e dei pro~
dotti ittici fuori del mercato si svolge con
il rispetto di tutte le norme del regolamento

relativo ,al mercato all'ingrosso locale, che
non attengano al funzionamento interno di
esso.

Se il commercio di cui al precedente com~
ma si svolge in Comuni nei quali non esiste
il relativo mercato all'ingrosso, l'Autorità co~
munale disciplina tale attività commerdale,
tenendo conto delle disposizioni contenute
nel regolamento tipo relativo al mercato al~
l'ingrosso dei rispettivi prodotti.

P R E ISI D E N T ,E. Su que8'to articolo
è stato presentato un emendamento da parte
dei senatori Montagnani Marelh, Ruggeri,
Fortunati, Gramegna, Seed e Minio. Se ne
dia llettura.

;R O D A, Segretario:

Sostituire il pnmo e ~l secondo cornma con
~ seguenti:

« ,I Comuni vigilano sull'esercizio del com~
mercio al.l'ingrasso del prodotti ortof,rutti~
coli, delle carni e dei IProdotti ittici nonrchè
su1la gestione e 'SUl servizi ausmari degli
impianti di me:rcato.

,«E8'Sl provvedono altresì al .servizi dl po~
lizia annonaria e amministrativa e alle rile~
vazioni staUstiche con un proprio ufficio ».

,p R E.S I D E N T E. N Isenatore Ruggeri
ha f'acoltà di illustrare questo emendamento.

RUG G E R I . Sig1nor Presidente, noi
siamo del parere che per eserdtare una vigi-
lanza occorrono degli 'strumenti, oltre che
una Commi,ssione 'provinciale, la quale se non
3,vesse i mezzi, 'una 'certa hurol0razia, reste~
l'ebbe una commissione pJ.atonka, onoraria,
e 111definitiva non vi'gilerebbe niente. Ora
la vigilanza dei mercati è stata Isempre fatta
dal Comuni, 'che hanno una loro capacità,
una conoscenza dei problemi, hanno una !po-
lizia, che la ICommissione invece Isidovrà )pro~
'curare. ,D'altra parte la Commissione provilll~
cia1leè giu8'tjlfi'cata là ,dove esistono più mer~
cati generali nella provincia. N on vediamo
veramente come una rCommi's'sione così fatta,
,senza essere legata ,agli organi dell' Ammini~
strazione provinciale e comunale, possa ese~
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guire il suo compito. Comprendiamo che non
è un problema fondamentale, ma noi la pra~
poniamo per migliorare tecnicamente la legge.

Lei, onorevole Min~stro, prima ha detto
che noi ,siamo contrari senza motiva, pre.~
giudizialmente. Come vede tentiamo invece,
anche con pkcoli emendamenti, di miglio-
rare la legge e di renderla meglio operante.

Ove poi non fosse aocettato Iquesto emen~
damento 'proponiamo in via ,subordinata che,
al posta 'del Prefetto, la Commissione sia
presieduta dal Presidente della Giunta pro~
vindale.

Si tratta infatti di una (Commissione pro~.
vincialeche deve svolgere la sua attività di

vIgIlanza 'Su 'butto il territorio della P,rovjn~
cia e non comprendiamo !per quale ragione
si voglia escludere da questo organismo sia
pure un 'sola rappresentante della Provincia.
La Commissione è composta da tre membri
naminati dal Cansiglio camunale del capo-
luaga, da tre membri nominati Idalla Camera
di commercio: riteniamO' che 1',Amministra-
zione provinciale non debba essere escl:usa.
Essa ha a sua di,spasizione un labaratorio
merceolog~co, ,cosÌ 'come i Comuni hanno a
d~S1posizionequanto occorre per la vigilanza.
Tutta ciò la Commi'ssiane non l'ha e dovrà
andarlo a chiedere propria alle Amministra~
zioni comunali e provinciaili.

Presidenza del Vice Presidente BOSCO

B A N F' I. Domanda di parlare. QumdI ritenga che il SenatO' debba man~
tenere il testa proposto dal Governo.

P R E, ,S,I D lE N T E. Ne ha fa'caltà.

B A N F ,I. Diohiara, InSIeme aicalleghi
firmatari dI un emendamento identico nella
sostanza alla subardinata testè illustrata dal
senatore ,Ruggeri, di assO'CÌarmi alle sue ar~.
gomentazioni e di accettare l'emendamento
nella .faI~ma propasta dai senatori Monta~
gnani ,Marelli, IRuggeri ed altri.

T A R T UF'O L J. Domando dI 'parlare.

P R EIS,I D E N T E. Ne ha facoltà.

T A ,R ']l UFO L I. N an mi sento dI, po~

tel' ,concordare can questi emendamenti che
uitrodurrebbera nel mel0can~sma ,della le~gè
una figura nuova, quella dall' Amministra~
zione provinciale. ,In nessun altro articolo
del disegno di legge ci riferiamo alla tPra~
vincia, nè aHa sua Presidenza, nè alla sua
Giunta. Viceversa il ,Prefetto interviene per
<piùmotivi e in 'più momenti.

P RES I D ,E N T E. Invita la Commis~
sione ed il Governa aid esprimere il praprIO
avvisa ,sugli emendamenti in esame.

B U!S .s ,I, rolatore. ,La Commissiane, in rE'~
laziane all'ariginarIO artitcola 4 deldeereto-
legge, aveva già rilevato che l'articolo 'stes~

sa era carente per quanto riguardava l'or~
ganache poteslse esercitare il. cantrolla in
essa previsto. In quella 'sede fu studiato qua~
le fasse l'argano mighare per dare una pos~
sibihtà di azione e fu prapasta una Cammis~
siane m~sta tra Camera di ,commercia eCO'-
mune, Commissione che fu a!plpravata nel~

l'altra discussione.
Ora Isi 'propane di introdurre ,degli ele~

menti nuavi, carne già ha rilevato il collega
Tartufali, che ,finirebberO' per nan essere
altra che elementi di confusiane. È chiara
che nessuno pensa di tagliere al Camuni ]

campiti relativi alla polizia annanaria.
Per questi mativi, e rifacendomi a quantI)

fu stabilita neH'aJltra discussione circa que~
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sta Commissione, mi dichiaro contrario agli 
emendamenti, 

B O , Ministro dell'industria e del com
mercio. Signor Presidente, il Governo è net
tamente contrario al primo ed al secondo 
emendamento subordinato. 

Non ho difficoltà a credere al senatore 
Ruggeri quando egli afferma di avere l'in
tenzione di migliorare, con questi emenda
menti, il disegno di legge. Mi permetterei 
solo di osservargli che questo è uno dei casi 
in cui ha ragione il vecchio proverbio se
condo cui 'la strada dell'inferno è lastricata 
di buone intenzioni, perchè, senza voler 
drammatizzare, non capisco come, di fronte 
ad un testo in cui si configura una Com
missione composta per metà di rappresen
tanti del Comune e «per l'altra metà di rap
presentanti della Camera di commercio, $i 
possano configurare degli inconvenienti e 
quali. Non comprendo perchè si voglia ri
dare il potere di isorveglianza ai Comuni, 
senza considerare che la Commissione pro
vinciale è inevitabilmente più idonea al com
pito di sorveglianza di quanto non possa es
serlo un'iAmministrazione comunale, la qua
le è troppo vicina al mercato e risente per 
forza di cose dell'ambiente, sìa pure con 
perfetta onestà. Insisto perciò sul testo elei 
Governo. 

Non vedo poi perchè si debba sostituire, 
nella presidenza, il Presidente dell'Ammini
strazione provinciale al «Prefetto. Le consi
derazioni del senatore Tartufoli al riguardo 
sono giuste : si introdurrebbe nel sistema 
della legislazione sulla Provincia una fun
zione completamente nuova, anomala per il 
Presidente eli quella Amministrazione. Di tale 
nuova funzione inoltre non si comprende
rebbe la ragione. 

Vorrei ancora dire che non ritengo giu
stificato il primo emendamento, che attri
buirebbe ai Comuni la potestà di vigilanza, 
anche perchè il potere di vigilanza dei Co
muni si esplica attraverso altre forme, e ir 
prima linea nei servizi di polizia. Per tutti 
questi motivi, sono contrario all'uno ed al
l'altro emendamento. 

P R E S I D E N T E . Senatore Ruggeri, 
mantiene i suoi emendamenti? 

R U G G E R I . Mantengo il primo e, su
bordinatamente, il secondo emendamento. 

T E S S I T O R I . Domando di parlare 
per dichiarazione di voto. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 

T E S S I T O R I . Dichiaro che voterò 
contro il primo ed eventualmente contro il 
secondo emendamento, non solo per i mo
tivi che sono stati esposti dal rappresentante 
della Commissione, dal collega Tartufali e 
dal Governo, ma anche per un motivo di 
armonia legislativa. L'emendamento vorreb
be affidare i compiti di vigilanza ai Comuni : 
l'emendamento avrebbe dovuto allora essere 
proposto all'articolo 1, che è già stato ap
provato. Tale articolo affida infatti questi 
compiti di vigilanza, in un momento di crisi 
dei mercati generali, al Prefetto, cui devono 
licorrere la Camera di commercio e, secondo 
l'emendamento che il Senato ha approvato 
a maggioranza, le Associazioni dei pescatori, 
nel caso di turbamenti dei prezzi. Ora l'ar
ticolo 4 modificherebbe l'organo di vigilanza. 
Mi domando : quanti debbono essere quest i 
organi di vigilanza? 

Un problema di coerenza legislativa scon 
siglia però di attribuire ad altri i compiti 
di sovraintendenza all'attività regolata da 
questa legge. Inutile aggiungere che la stes
sa argomentazione vaile per l'emendamento 
che vorrebbe sostituire il Prefetto con il 
Presidente dell'Amministrazione provinciale. 
E ciò, a «prescindere dalla competenza d'isti
tuto che ha l'Amministrazione provinciale, 
per motivi di logica e di armonia giuridica. 
Non possiamo moltiplicare gli organi di vi
gilanza come avverrebbe se il Senato ap
provasse i due emendamenti che sono stati 
proposti. 

Per questi motivi dichiaro che voterò con
tro tali emendamenti. 

P R E S I « D E N T E . Senatore Tessitori 
evidentemente lei non ha fatto una questiono 
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di preclusione ma ha voluto trarre dall'ar
ticolo 1 esclusivamente un argomento a fa
vore della sua tesi contraria. 

T E S S I T O R I . Una vera e propria 
preclusione formale non esiste. 

P > R E S il D E N T E . Metto allora ai voti 
remendamento sostitutivo del primo e del se
condo comma dell'articolo 4, proposto dai se-
Latori Montagnani Marelili, Fortunati, Bug
geri, Gramegna e Minio, emendamento non 
accettato né dalla Commissione, né dal Go
verno. 

(Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Non è approvato). 

Pongo ora in votazione l'emendamento, 
proposto in via subordinata dagli stessi se
natori tendente a sostituire nel primo com
ma la parola « Prefetto » con le altre « Pre
sidente della Giunta provinciale ». Ricordo 
che il senatore Banfi ha dichiarato, anche a 
nome degli altri firmatari, di ritirare il suo 
emendamento tendente a sostituire la parola 
« Prefetto », con le altre « Presidente del
l'Amministrazione provinciale » e di aderire 
a^'emendamento in votazione. 

Chi approva tale emendamento è pregato 
di alzarsi. 

(Non è approvato). 

Metto ai voti l'articolo 4 del disegno di 
legge, nel testo proposto dalla Commissione, 
di cui già è stata data lettura. 

Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(il? approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 5. 

R O D A , Segretario : 

Art. 5. 

L'iniziativa per l'istituzione dei mercati 
all'ingrosso dei prodotti indicati all'articolo 1 
può essere presa dai Comuni, dalle Camere 
di commercio, industria e agricoltura, da 
Enti e da Consorzi aventi personalità giuri

dica, costituiti dagli operatori economici nei 
settori della produzione, del commercio e 
della lavorazione dei prodotti stessi. 

Il Ministro per l'industria e il commercio, 
di concerto con il Ministro per l'agricoltura 
e le foreste e, per i mercati all'ingrosso dei 
prodotti ittici, con quello per la marina mer
cantile, qualora riconosca l'idoneità dell'ini
ziativa autorizza, sentita la Commissione di 
cui all'articolo 14 ed i Consigli comunali com
petenti per territorio, l'istituzione del mer
cato. 

I mercati che vengono istituiti ad iniziati
va del Comune o della Camera di commercio, 
industria e agricoltura possono essere co
struiti e gestiti dall'Ente promotore o con
cessi, con apposita convenzione, per la co
struzione e la gestione ad uno degli Enti 
e Consorzi di cui al primo comma al quale 
possono partecipare sia il Comune che la Ca
mera di commercio. 

La stessa norma si applica per i mercati 
già istituiti. 

La convenzione determina i casi e le mo
dalità per la revoca e la decadenza della 
concessione da pronunciarsi dall'Ente con
cedente. 

La subconcessione è vietata ed importa 
la decadenza della concessione. 

La convenzione e i provvedimenti di re
voca e di decadenza sono sottoposti all'ap
provazione del Prefetto. 

P R E S I D E N T E . Su questo articolo 
è stato presentato un emendamento da par
te dei senatori Montagnani Marelli, Bug
geri, Fortunati, Gramegna, Secci e Minio, 
tendente ad inserire, dopo il terzo, un nuovo 
comma. Se ne dia 'lettura. 

. R O D A , Segretario : 

Dopo il terzo comma, inserire il seguente: 

« Nel caso di gestione diretta dei mercati 
da parte dei Comuni, la gestione stessa deve 
essere effettuata mediante apposite aziende 
municipalizzate ». 

P R E S I D E N T E . Invito la Commis
sione ad esprimere il proprio avviso sul
l'emendamento in esame. 
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B U iS SI, relaton. Nessun articolo del
disegno di legge in esame, e quindi nemme~
no l'articolo 5, contiene alcuna norma che
impedi1soa ai iComuni che hanno la gestione
diretta dei mercati di esercitare il loro po~
tere amministrativo in questo campo con
azienda autonoma. ,Però non vedo il perchè
si debba stab11ire un <jbbligo per i Comuni
e vincolare così la Hbertà di decisione delle
diverse Amministrazioni comunali, delle qua~
li alcune possono avere interesse a svolgere
questa attività con ,}'azienda auto.noma, ma
altre no.

Quindi la Commi's,sione è contraria.

F O IRT U N A T I. Do.mando di parlare.

PH E ISI n E N T E. iNe ha facoltà.

FO,R T U N A T l. Quale è stato, durall~
te il dibattito per la convemlOne del decreto~
legge, uno deglli argomenti centrali per ne~
gare la gestione dei mercati di proprietà del
Comuni da parte dei Comuni stessi? Uno
degli argo.menti !centrali della polemica in
quest'Aula e nel Paese è stato che normal~
mente la gestione da parte ,del Comune av~
veniv-a in maniera paternalistica, attraverso
vna 'so.la persona, la 'persona di un ammini-
stratore, con tutte le conseguenze che da
questo tipo di gestione potevano ,derivare.
E 'si è parlato, in maniera mi pare abba~
stanza chiara e aperta, addirittura di collu~
sione da parte di tal uni ammini'stratori con
gli operatori dei mercati. Si è anche detto
nel1a polemica del ,Paese che III tal uni Co-
muni questo ti1po di gestione avrebbe dato
luogo di fatto a una direzione del mercato
nemmeno di un amministratore comuna1e.
ma di un funzionario preposto ai servizi
del1a ,Polizia municipale. E ricordo per la
esattezza che quando COIcolleghi della mag~
gioranz'a incominciammo a diiscuterecirca la
poss1bilità di addivenire a determinate so~
luzioni, che tenessero conto della reale si~
tuazione e delle variabili situazioni del Pae~
se, partì, non da noi, ma da un collega della
maggioran~a governativa la proposta esp1i~
cita di addivenire ad una regolamentazione
tale 'per cui certe forme di gestione da parte

dei Comuni non fossero più possibili. E n~
cordo anzi che un collega della maggioran-
za, a cui io sono legato da vincoli di simpa~
tia e di ami'cizia, mi disse che, se le gestionl
dei mercati ovunque avessero seguìto ilcrl~
terio del1e gestioni delle aziende municipa~
lizzate, con ogni probabilità, la polemica SUl
mercati cosi'ddetti comunali non si sarebbe
verificata. E in una determinata faise ai que~
<sti incontri era presente anche il ministro
Ferrari Aggradi. Di <qui la nostra precisa
formulazione. N on si tratta nel1a nostra for~
mulazione di una facoltà, perchè è chiaro
che allo stato deltla -legislazione una fa,coltà
esiste: si tratta di un obbligo. E mI pare
che coloro che vogliono un determinato ti'po
di normalità, di regolarità e'conomico~ammi~
nistrativa, non dovrebbero essere contrari
aHa nostra formulazione perchè le Ammi~
ni1strazioni comunali avrebbero di fronte
sempre due alternative. (lnterTuzioni dal
centro). ,Ma l'autonomIa comunale, onorevolI
colleghi, consi'ste nell fatto che l servizi de-
vono essere orgamz1iati in mamera adeguatc3
al1e eSIgenze sulla base di scelte locali. Se
noi siamo partiti dal presupposto che rico~
no'Sciamo che un mercato >comunale non può
essere diretto da una sola ,per.sona ~ ed 10
sono convinto di questo perchè la gravità
degli interessI che sono in gioco esige la
presenza di una .dIrezione collegiale ,che ge~
stisca il mercato ~; se siamo convinti di
questo, aMara non è in gioco l'autonomia.

L'autonomia si eSlpl~ca nella alternativa: I)
gestione attraverso l'azienda municipalizzat::t
e quindi nomina del ,Consiglio di ammini~
<strazione dell'azienda, o concessione della
gestione ad altri orgamsmI. N on ,sarebbe
paradossale che in un \Comune l'assessore o
il comandante dellla Polizia municipale ge-
stissero il servizio dei trasporti? Quando si
tratta <di gestio.ni, che Implicano una mole
vasta di interessi, non è possibile .che il ser~
vizio sia svolto nella forma delle gestioni in
e,conomia. E se si esaminano le situazioni
che hanno provocato la polemica nel Paese,
si vedrà che queste sono state determinate
prOlprio dal particolare tipo di gestione co~
munale, cioè dal tipo di gestione in economia.

Per <queste ragioni (che noi siamo profon~
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oamente canvinti finirannO' in agni casa.
qualunque sia l'esito della immediata batta~
gUa parlamentare, per prevalere, date le esi~
gcnze tecniche~ecanamiche de'l servIziO') n01
insÌstiama nel l1ichiedere che ,la gestiane del
Camune nan passa avvenire che attraversa
la strumento dell'azienda muniÒpalizzata.

P R E SI n E N T E. Invito l'anarevale
Ministl'a dell'industria e del cammel'cia ad
esprimere ravvisa del Gaverna.

BiO, Minist1'o dell'industria e del com
mercia. A me pare di nan 'Sbagliare os'ser~
vanda che le cansideraziani 'svalte dal sena~
tare FartunatI non bastanO' a dimostrare
l'obibli,ga di castituire le aziende municipa~
lizzate. PossanO', se mai, giustificare, valta
per valta, l'eserciziO' da 'parte dei Camuni
della facaltà, già ai Camuni ricanosciuta da
una disposiziane ,genemle, di dare la gestione
dei mer'cMi ad un'azienda municipalizzata.

,Evidentemente 'sala le AmminÌ'straziani
comunali possonO' apprezzare, volta per val~
ta, la canvenienza, ai fini di una migliare
gestiane dei meI"cati, di istituire un'azienda
municipalizzata.

iNom mi senta di ritenere che questa prin~
Clpia possa essere sopp.ressa e quindi mi di~
chiaro contraria all'emendamentO'.

,P R E iS I n E N T E. Metta ai vati lo

emendamentO' del 'Senatare Mantagnam Ma~
relli, RuggerI ed altri, non accettata nè dalla
Commissiane. nè dal Gaverna.

,Ohi l'approva è 'pregata di alzarsi.

(Non è approvato).

M'ettO' ai voti l'articala 5. ChI l'apprava
è pregata di alzarsi.

(ÈJ approvato).

,si dia lettura :dell'articala 6.

RanA, Segretario:

Art.6.

I progetti tecnici relativi all'impIanta a
aH'ampliamenta dei mercati all'ingrassa sono

appravati con decreto del MinistrO' per l'in~
dustria e il cammercia, di cancerto con quel~
la per i lavori pubblici, previa parere del
Cansiglio superiore dei lavori pubblici e del
Consiglia superiore di sanità, se il progetto
importi una spesa superiore a 300 miliani
di lire.

Qualara la spesa sia inferiore a 300 mi~
lioni di lire, i progetti sono approvati con
decreto del Prefetto, sentita il Camitato tec~
nica amministrativa del Provveditarata aHe
opere pubbliche e il Consiglio provinciale di
sanità.

L'approv,azione dei pragetti equivale a di~
chiarazione di pubblIca utilità e d'urgenza
ed indifferibilità delle opere ai filli dell'espro~
priazione ai termini della legge 25 giugno
1865, n. 2!359, e successive modificaziani e
integrazioni, e tiene luogO' di qualunque al~
tm appravazione a autarizzazione o licenza
previste da disposizioni legislative o regola~
mentari.

P RES l,D E N TE. Su questo articolo
non ,sono stati presentati emendamenti. Pai~
chè nes,suna domanda di parlare, lo metto
al voti. Chi 1'3Ipprova è pregato di alzarsi.

(EJ'approvato).

SI di,a lettura dell'artkolo 7.

R O n A, Segretario:

A'l't.7.

,Presso ogni mercatO' è istituita una Com~
m~SSlOne di mel1cata presieduta dal Presi~
dente, a suo delegata, della Camera di com~
meI"cio, industria e agricoltura e composta
degli ,altri seguenti membri nominati dal
Prefetto:

1) tre rappresentanti del Comune elettI
dal Consig,lio comunale. Ogni Consigliere non
può vatare più di due nami;

2) un rappresentante della Camera di
commeIicio, industria e agricaltura designa~

tO' dalla Giunta camerale;
13)due r,appresentanti degli organi pro~

vinciali del MinisterO' dell'agricoltura e del~
,le fareste;
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4) l'ufficiale 'sanitario;

5) tre produttori, di Icui almeno uno in
rappresentanza delle organizzazioni coopel'a~
tivilstiche ove esistano;

6) un commerciante all'ingrosso;

7) un commissionario o un mandatarIO
di mercato;

8) un commeI1ciante al minuto;

9) tre consumatori su terne indicate dal~
le Ol~ganizzazioni :sindacali dei lavoratOl;i;

1,0) un abituale operatore con i mercati
esteri ove se ne ravvilsi l'oppol'tunità in' re-o
lazione all'atUvità del mel'1Cato;

li]) due rappresentanti delle cooperative
di consumo.

Ove non esista un adeguato numero dI
commissionari o mandatari di mercato, l
membri scelti fra i commercianti al minuto
sono due.

,La ICommissione dura in carica quattro
anni e i suoi membri possono essere confer~
mati.

Delle Commissioni preposte ai mel'cati al~
i'ingrosso delle carni e dei prodotti ittici
fanno parte il veterinario comunale e, quan~
do si tratti di mercati all'ingrosso di pro~
dotti ittici istituiti in Comuni litoranei, il
rappresentante 'dell'Autorità marittima com~
petente.

Alle sedute della Commissione partecipa,
con voto consultivo, il direttore di mercato
di cui all'artilcolo 8.

11membri di cui ai numeri 5), 6), 7), 8) e
10) sono scelti tra le persone designate da~le
rispettive associazioni provinciali di catego~
ria, rappresentative degli OIperatori interes~
sati alle negozi azioni che si effettuano nel
mel'cato.

II ra:ppresentanti delle cooperative sarar.~
no scelti tra le pe}'\sone designate dalle As~
sociazioni naziona1i di rappresentanza, a's'si~
stenza e tutela del movimento cooperativo,
giuridicamente riconosciute.

,Le Commissioni di mercato hanno il com~
pito di:

a) stabilire il numero .dei pOlSteggi nell~

J'ambito delle dilsponibllità degli impianti;

b) esercitare le ,altre attribuzioni previ~
ste dalla presente legge o dal regolamento
di mercato;

c) svolgere attività consultiva nei ri~
guardi della ,Commissione di cui aWarticollo 4,
ed eff,ettuare, a tal ,fine, tutti 'gh ac:certa~
menti e i ,controlli necessari.

ILe spese per il funzionamento delle Com~
missioni di cui al presente articolo ed al
precedent'e artkolo 4 sono a carico della Ca~
mera di commercio, industri'a e agricoltura
competente per territorio.

.p RES In E N T E. Sul pnmo comma
di questo articolo è stato presentato un
emendamento da parte dei senatori Mon~
tagnani Mm1e1lli,Ruggeri, Fortunati, Banfl,
Bonafini e Ronza. Se ne dIa lettura.

,R O iD A, Sregr-eta1'io:

Sostituire la prima par'te del pnrno C0111~

lna con le parole:

«Presso ogni mel'C3ito è i'stituita una
Commissione di mellcato presieduta dal Sin~
daco, o suo delegato, se il mel'cato è gestito
dal Comune, e dal presidente, o suo dele~
gato, della Camera di commercio, industria
e agdcoltura, se il mercato è gestito dalla
Camera stessa o da enti e consorzi costi~
tuiti dagli operatori economici dei settori
agricoli e commel'CÌali. La ,Commissione di
mercato è nominata da;IPrefetto ed è co-
stituita come 'segue: ».

,p IR E iS I D E N T E. Il senatore Monta~
gnani Marelli ha fa!coltà di illustrare questo
emendamento.

MONTAGNANI lVIARELLI.
Questo nostro emendamento si giustifica per
il fatto ohe nella discussione svoltasi nel
mese di dicembre noi correggemmo l'arti~
colo 5 del decreto...1egge, nel senso che dem~
mo ancora ,la flacoltà ai ,Comuni di istituire
e di gestire mercati. Potrebbe verificarsi il
Gaso, ,se il nostro emendamento non fosse
accolto, che un mercato istituito e gestito
dal Comune, fosse diretto da una Gommis~
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sione presieduta da un el'emento estraneo
all'amministrazione comunale, e precisa~
mente dal Pl'esidente della camera di cam-
mercia. Ma patrebbe verificarsi un caso all~
cara più paradossale 'e ciaè che in una stess,a,
città, pos,to che fossero istituiti due mercati
ortofruttico,1i, uno da:ll'amministrazione e
l'altro da un ,consorzio di 'Privati, J'uno e
l'altro avrebbero una Commissione p:resie~
duta dal Presidente deUa Gamem di com~
mercia; il che rappresenterebbe davvero un
contro senso. Mi pare quindi che, essendosi
accolta la nostm proposta di all'Ora di emen~
dare l'articolo '5, necelssariamente oggi si
debba ,accordare la presidenza dell'apposita
Commissione, qualora il mercato fosse isti~
tuito e gestito dal Comune, al capo dell'am-
ministrazione comunale, ,e ciaè al Sindaco.

P H E S il D E N T ,E,. Illlvito la Gom~
missione ed il ,Governo ad esprimerie il pro~
prio avviso sull'emendamento in esame.

B U .s SI, relato're. La tComm~ssione è
contraria a Iquesto emendamento, che è un
po' contro tutto il sistema della !tegge. Tutte
le Comm,issioni di vi,gHanza, e comunque le
Commissioni previste dana 1egge, sono ,state
previste secondo il criterio di indipendenza
da~li enti o dall'ente che possa eventual~
mente gestir'e il mercato. È per questo che
anche questa Commissione nOin deve essere
presieduta da UP rappresentante dell'ammi-
nistrazione comunale, qualora l,a gestione di
retta fosse del Comune.

B O, Ministro dell'industria e del C01n~
mercia. ISignor Presidente, il Governo è con-
trario. Ma aUe considerazioni esposte dal
senatore Bussi vorrei aggiungerne 'ancora
una.

'Il senatore Montagnrani non si l1ammari-
cherà, se ,gli dico che proprio il ragiona-
mento che e~li ha fatto mi ha per'suaso, 88
ce ne fosse stato biso~no, dell'impossibilità
di ,accettare il suo emendamento.

Non 'sase in prati:ca accadrà, e tengo
ad escluderlo al lUme dell',esperienza e del
buon 8'enso, che in un Comune, ,anche in un
grossissimo Comune, ci saranno più mer~
cati. Comunque, vorl'lei proprio inchiodare il

senatore Montagnani a questa ipotesi. Fac-
ciamo il caso che, mettiamo a ,Roma o a
Mil,ano (che sono i soli due Comuni per l
quali un discorso di questo genere può e.s~
sere fatto), si presentino due mercati aperti
e funzionanti. Evidentemente uno sarà il
mereato comuna,1e, il quale, indipendente~
ll1)9nt!;edalla f'acoltà concessa dal nuovo ar~
ticolo ,5 all'amministrazione comunale di
cedere la gestione del suo merc,ato ,ad un
consorzio, costituito cosÌ e così, cento volte
su cento sarà condotto come prilllja in regi~
me di esc:lusiv,a da;! COITliune.Or;a è se mai,
proprio per questo, senatore IMontagnani,
che, in una situazione di concorrenza tra il
mercato comunale ed il mercato istituito e
gestito da altri enti, è opportuno che la
presidenza della coma:nissione non si,a affi~
data al capo dell'amministrazionecomu~
naIe, ma ad una persona che a priori si
dovrebbe ritenere, diciamo così, 'al di sopra
della mischia, come il Presidente della CD,~
mera di commercio. D'altra parte io avrei
potuto capire, senatore Montagnani, questo
emendamento se fosse rimasto fermo il te-
sto primitivo deH',articolo 5 come il Governo
l'aveva proposto, e cioè il testo che faceva
obbligo ai Comuni di ce,dere in tutti i casi
l,a gestione dei ,loro mercati a determinati
consorzi; ma franeame:nte non capisco la
proposta di fronte lal testo de'}l'articolo 5
emendato da] Senato e quindi ripresentato
in questo progetto di legge. Vorrei anzi an-
dare più in là ed esprimere il dubbio che
forse qui si sia ecceduta (se non le,rro, .lo
emendamento è stato introdotto proprio al
Senato) nell'accordare tre rappresentanti al
Comune quando ,si accordano un sOlIo rap~
presentante ,alla Camera di c,omm\ercio, due
al Ministero demagricoltura e così vÌia. Co~
munque non voglio formulare un emenda-
mento su questo punto, ma noto che mi
semhrano sufficientemente tutelati gU inb-
ressi dell'amministrazione comunale e nan
c'è alcuna ragione positiva per accettarlo
ma anZii vi sono molte ragioni negative per
respingere questo emendamento.

P RES I D lE N T E. Metto ,M voti ,lo
emendamento sostitutivo presentato dai se-
natori Montagn8lni Marelli ed a1tri, suHa
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prima 'parte del 'prima camma dell'articalo
7, emendamento, nan laccettata nè dalLa Cam~
missiane nè dal Ga~erna.

Chi l'apprava è pregata di alzarsi.

(Dopo prova e controprova, non è appro~
vato)'.

A,l primo comma, dapa il numera 11),
sana stati presentati due emendamenti della
stesso tf-nare, uno dal senatare Ferretti e
un altra dai 'senatari T,artufali e Facaccia,
emendamenti tendenti ad aggiungere le pd~
rO'le seguenti: «12) un industriale ».

Ha facaltà di 'parIare il senatare Ferretti
per svolgere l'femendamenta da flui pr:esell~
tata.

FER R E T T I. Esiste già una Legge
che regal,a il mercato, degli ortafrutticoli: e
Ira Iegge 11 aprile 1938, la quale appunta
stabilisce che della Cammissiane fa parte
un industriale. Quindi,se nan si accaglie'sse
l"emendamenta, ,si taglierebbe aLla categaria
ecanamica degli industriali la pasibilità di
essere presente nella Cammissiane di mer~
cata 'al pari di tutte le ,altre. Inoltre ,la di~
sposiziane è in cantrasta can gli articoli G,
10 e 14. Infatti nell'articola 5 si parla di
coJaro che si accupana della praduziane, del
cammercia e della lavar,aziane dei pradatti
stessi. Poi all'articala 10, al punta 3), rab~
biama gli industriali che pravvedana alla
preparaziane dei pradatti, ed infirue all'arti~
cola 14, punta 3), abbiamo, ,ancara un rap~
presentante degli industr1ali.

Noon veda allara perchè Findustriale da~
vrebbe essere esclusa qui, tanta che viene
fatta di p'ensare che, carne può .avvenire nel
carsa di una discussiane piuttasta animata,
la casa sia sfuggita.

P IR E S I D E N T IE. Il senatare Trartu~
foli ha f,acoltà di ,svalgere il sua emenda~
menta.

T A R T UFO L I. Gli arg,amenti ad~
datti dal callega Ferretti sana quelli che
avrei addatta anoh'iù.

,Prenda 'pertanto, la parala sala per dire che
suIla ,stampato, deg:Ii emendamenti si era

creata un matrimùnia a tre ed ha piacere
che il Presidente abbia ,chiarita che c'è un
emendamento, F'erretti e un emendamento
rr,artufOili~Focaccia, emendamlenti uguali ma
dis,tinti. Mi campiaccia del ripristino del
matrimania a dwe.

IP R E ,s I D E N T E. Invita la Gam~
missianeed il Gaverna ad esprimere il pra~
pria avvisa sugli emendamenti in esame.

BUS SI, relatore. La Cammissione nan
è cantraria aU'intraduziane di questa eme:n~
damJenta. Trattasi eff'ettivamente di una in~
campletezza, nan però di un contrasta tra
un ,articola e l'altra. Quella che l'articola 7
nan prevede non contrasta can quanta pre~
v'edana gli 'arti,cali successivi.

Camunque la ,Cam:m,issiane si rimette al
Senatacan un parere di massima fa,varevole.

B O, Ministro dell'industria e del com~
mercio. Mi sembra che Le cansideraziani d.::l
senatare Ferretti, 'alle quali si è associato
il senatare Tartufoli, si,ana meritevoli di at~
tenzione. Però, ,se si vuale intradurre qui
un industriale, bisagna precisaI1e di quale
settare praduttiva questa industri,ale deve
accuparsi.

Calga intanto, l'occasiane per anticipare
un'asservaziane che mi riserva di fare ~l
mamenta in cui verrà in esame l'articala 14,
che, al punta 3), parla di un rappresentante
degli industriali che pravvedano alla can~
servaziane a trasfarmaziane dei pradatti
agricali.

Qui si davrebbe più appartunamente dil'e
in luogo, di «agricali », «ortafrutticali ».
(Interruzione del senatore Tartufo li). Tanta
meglio, se c'è già un emendamento,.

Camunque tarna ,a diI"e che, ,anche in sede
di articala 7, se si vuale introdurre un in~
dustriale, deve specificar:si ,che si tmtta di
un industriale il quale pravvede aHa can~
servaziane a tmsfarmaziane dei pradatti or~
tofrutticoli.

BUS SI, relatore. La Cammissiane è
d'accarda.
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p ,R E iS I n lE N T' E. La p~e'go allora

di redigere concretamente -l'emendamento.

BUS SI, relatore La C:oIn/mi'ssionepro~
pone allora che l'emendamento abbia il te~
sto seguente: «Aggiunger,e al primo comma
dell',artic010 7 il seguente numero:

«12) un rappresentante degli industria1i
che provvedono ,al,la conservazione o tra~
sformazione dei prodotti contem,pl,ati nella
presente ,legge" ».

Naturalmente andrebbe modifrcato anche
l'articolo 14.

P R E iS I D E N T E. Onorevole Mini~
stro, accetta l',emendamento proposto dalla
Commissione?

B O, Ministro dell'indust'i'ia e del com.
rnercio. Lo accetto.

P R!E S I D E N T E. Metto allora ai vati
l'emendamento aggiuntivo proposto dalla
Commissione, accettato dal Governo, nel te~
sto di cui ha dato lettura H Isenatore Bussi.
Chi ,l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Metto ora ,ai voti il primocomma dell' ar~
ti colo 7 nel testo modifieato. Chi ,1'appI\ova
è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Metto ai voti i cOlll\I1li dell'articolo 7 dal
secondo al quinto. 'Chi li approva è pregata
di alzarsi.

(Sono appr"o'vati).

Passiamo al sesto comma.

FORT U N A T I. In seguito all'emen~
dami8nto testè approvlato al primo comma,
nel sesto comma, all'inizio, deve far'si rife~
rimento !anche al nuolvo numero 12).

P RES Il D E N T E. La Commissione
ed il Governo accettano, questa proposta di.
coordinamento del senatore Fortunati?

BUS S ,I, relator'e. La Commissione è
d"accordo.

B O, Ministro dell'indush'ia e del C01Yl,~
mercio. Anche il Gav,erno.

P R E ,s I D E iN T E. Metto allora ai
voti la proposta di modificare il principio
del sesto COmll11laneIla seguente maniera:
« I membri di cui ai nUITIIeri5), 6), 7), 8), 10),
e 12) ». Chi l'lapprova è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Metto 'ai voti il sesto comanla nel testo
modificato. Chi -l'approva è pregato di al~
zarSl.

(È approvato).

'Metto quindi ,ai voti il'settimo commla del~
l'articolo '7. Chi l'1a:pprova è pregato di al~
zarsi.

(È approvato).

I senatori Montagnani ,Marelli, Ruggeri,
Fortunati, Gramegna e Secci hanno propo~
sto di sostituir,e il testo della lette,ra a) del
comma ottavo, con il seguente: «,esprimere
il ,loro parere ,all'ente gestore in merito al
nUITIIero dei posteggi ».

FOR T U iN A T I. Mi paI1e che sia più
genem:Le l'emendamento dei senaJtori Banfi
ed altri.

P RES I n E N T E. !St dia aHora let~
tura dell' emelldamento dei senatori Banfi,
Honafini, IRonza, Roda, Mariotti ed Alberti
all'ottavo comma deLl'articolo 7.

R O D A, Segretario:

All'ottavo comma, 80stituire il testo della
lettera a) con il seguente: «determinare le
nOI\ffie per l'assegnazione dei posteggi ».

P RE :S I D E N T IE. Il senatOI\2 Banfi
ha facO'ltà di iUustrare questo emenda~
mento.

B A N F II. Signor Presidente, il nostra
emendamento riguarda ,la lettera a) d~l
comma ottava de1l'articolo 7 la quale nel
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testo proposto dice : « stabilire il numero 
dei posteggi neiramjbito delle disponibilità 
degli impianti ». 

A noi pare che qui si debba usare una ter
minologia più generale e per questo abbiamo 
proposto di sostituire quelle parole con le 
seguenti : « determinare le norme per ras
segnazione dei posteggi ». 

'Si potrà dire che è ovvio che bisognerà 
stabilire già in partenza che il numero dei 
posteggi deve essere chiuso nell'<ambito della 
disponibilità degli impianti; però abbiamo 
affermato un concetto sul quale tutta l'As
semblea si è trovata d'accordo, e cioè che i 
mercati debbono essere aperti a tutti, il 
che vuol dire che qualunque produttore, in
dustriale e commierciante può entrare nel 
mercato. Ora, se noi (Stabiliamo in partenza 
che c'è un limite a quest'apertura, andiamo 
evidentemente contro lo spirito della legge. 
Pertanto a noi pare che nella formulazione 
della legge questa limitazione debba essere 
esclusa. Saranno poi le Commissioni di mar
cato che, nel determinare le norme per la 
assegnazione dei posteggi, terranno conto 
delle varie situazioni; ma intanto il prin
cipio della (limitazione non è affermato tas
sativamente nella legge. 

P R E S I D E N T E . Senatore Fortunati, 
dopo le spiegazioni del senatore Banfi non 
ritengo che il suo emendamento sia il più 
lontano dal testo del disegno di legge. A 
mio avviso il più lontano è quello, sotto
scritto anche da lei, dei senatori Montagnani 
Marelli e Ruggeri, in quanto esso tende a 
sostituire la facoltà di decisione con la fa
coltà di esprimere un parere. 

F O R T U N A T I . Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 

F O R T U N A T I . Non credo, signor 
Presidente, che l'emendamento da me sot
toscritto sia quello che si discosta di più dal 
testo del disegno di legge, perchè nel testo 
proposto dal collega Banfi si parla di « nor
me per l'iassegnazione ». In base a questa 
dizione, il numero dei posteggi viene fissato 
dall'ente gestore con riferimento >alle norme 

di assegnazione, mientre nel testo governa
tivo è la Commissione di mercato che fissa 
il numero dei posteggi. 

Il nostro emendamento dice che le Com
missioni di mercato hanno, tra gli altri, il 
compito di esprimere il loro parere sul nu
mero dei posteggi. L'emiendamento propo
sto dal collega Banfi sancisce che il compito 
di stabilire il numero dei posteggi non è 
della 'Commissione di mercato, nemfmeno in 
sede consultiva. La Commissione deve espri
mere soltanto norme sul modo di assegnare 
i posteggi, mentre lo stabilire il numero dei 
posteggi medesimi rientra nelle facoltà del
l'ente gestore. 

P R E S I D E N T E . Ma nelle «norme 
per l'assegnazione » potrebbe essere compre
sa anche questa materia. Comunque non fac
ciamo una questione di procedura. Vorrei 
pregarla di illustrare anche l'emendamento 
di cui lei è firmatario. 

F 0 R T U N A T I . Nel dibattito che si 
è svolto in occasione della conversione del 
decreto-legge, mi piare che si arrivò ad un 
primo accordo & questo proposito. Al testo 
governativo fu (aggiunta l'espressione « nel
l'ambito delle disponibilità degli impianti », 
intendendo con questo escludere l'eventua
lità che le Commissioni di mercato aves
sero potuto, con loro determinazione arbi
traria, limitare o ampliare in maniera ab
norme le possibilità di utilizzazione con
creta. 

Però a noi sembra che vi sia ancora in 
realtà una contraddizione tra il compito 
della Commissione di mercato ed il compito 
dell'ente gestore; ci pare cioè che alla Com
missione di mercato non sia possibile dare 
comipiti tecnico-amministrativi ed economi-
co-amministrativi. I compiti di vigilanza 
tecnica ed economica non devono essere tali 
da incidere direttamente sulla gestione eco
nomica vera e propria di un tipo di mercato. 
E|d è «per questo che ribadiamo la posizione 
assunta nel dibattito iniziale, confortati non 
soltanto dall'Associazione nazionale dei Co-
mluni, ma anche dai voti formulati nella re
cente riunione degli assessori addetti ai 
servizi annonari, i quali, preoccupati delle 
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ripercussioni di carattere economico che pos
sono derivare da una interferenza delle Com
missioni di mercato nella gestione vera e 
propria, hanno argomentato l'esigenza di li
miti delle facoltà di tali Commissioni. 

P R E S I D E N T E . Senatore Fortu
nati, (aderisce all'emendamento Banfi riti
rando il suo? 

F O R T U N A T I . Sì, signor Presiden
te, perchè, a mio parere, esso è anche più 
favorevole alla mia tesi. 

T E S S I T O R I . Domlando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 

T E S S I T O R I , Ho chiesto la parola 
solo per avere un chiarimento da parte, 
spero, della Comquissione per potermi de
cidere se votare o meno l'emendamento 
Banfi. Secondo tale emendamento le Com
missioni di mercato avrebbero anche il com
pito di determinare le norme per l'assegna
zione dei posteggi. Evidentemente l'ente ge
store, una volta che la Comimissione di mer
cato ha fissato codeste normie, deve appli
carle. Nell'articolo 8 invece è prevista la 
emanazione di un regolamento tipo e si dice 
che questo regolamento tipo deve tra l'altro 
fissare le modalità per la concessione dei 
magazzini e dei posteggi. Vorrei dunque sa
pere quale differenza ci sia tra i poteri pre
visti nel regolamento, e i poteri della Com
missione di mercato, tra le modalità per, la 
concessione e la determinazione delle norme 
per la concessione. C'è una differenza o no? 
Quanta gente deve intervenire per deci
dere sulla stessa materia? Ecco il quesito 
che io propongo e sul quale vorrei sentire 
l'opinione del Presidente della Commissione 
o del relatore. 

P R «E B I D E N T E . Invilo la Commis
sione ed il Governo ad esprimere il proprio 
avviso sull'emendamento in esame. 

B U S S I , "datore. Se si tratta eli dare 
il parere sull'emendamento la Commissione 
ritiene che sia da rispettare il testo del di

segno di legge perchè è più confacente a 
stabilire mleglio la posizione della Commis
sione di mercato in questo preciso punto, in 
quanto si tratta di un potere che effettiva-
miente le spetta per ragioni di comipetenza 
economico-tecnica a stabilire il numero dei 
posteggi nell'ambito delle disponibilità. Quan
to al quesito posto dal senatore Tessitori, che 
non ho inteso in termini molto chiari, chie
derei per rispondere che l'onorevole Tessi
tori chiarisse meglio ed ancora il suo punto 
di vista. 

B 0 , Ministro dell'industria e del com
mercio. Signor Presidente, mi pronuncio sol
tanto sull'emendamento dei senatori Banfi 
ed altri e mi dichiaro d'accordo con la Com
missione nel senso che questo emendamento 
non è accettabile. Quindi insisto per l'acco
glimento del testo governativo. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti lo 
emendamento sostitutivo presentato dai se
natori Banfi, Bonafini ed altri. Chi l'appro
va è pregato di alzarsi. 

(Non è approvato). 

Metto ai voti l'ottavo comma dell'articolo 7. 
Chi l'approva è pregato di alzarsi. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'ultimo comma dell'articolo 7. 
Chi l'approva è pregato di alzarsi. 

(È approvato). 

Passiamo ora alla votazione dell'articolo 7 
nel suo complesso. Se ne dia lettura. 

R O D A , Segretario. 

Art. 7. 

Presso ogni mercato è istituita una Com
missione di mercato presieduta dal Presi
dente, o suo delegato, della Camera di com
mercio, industria e agricoltura e composta 
degli altri seguenti membri nominati dal 
Prefetto : 

1) tre rappresentanti del Comune eletti 
dal Consiglio comunale. Ogni Consigliere non 
può votare più di due nomi; 
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2) un rappresentante della Camerla di
commercio, industria e agdcoltura designa~
to dalla Giunta camerale;

3) due rappresentanti degli organi pro~
vinci,ali del Ministero dell'agricoltura e del~
le foreste;

4) l'ufficiale sanitario;

5) tre produttori, di cui almeno uno in
rappresentanza delle organizzazioni coopera~
tivistiche ove esistano;

6) un commerciante all'ingrosso;
7) un commissionario o un mandatario

di mercato;
8) un commerciante al minuto;
9) tre consumatori su terne indicate dal~

le organizzazioni sindacali dei lavoratori;
10) un abituale operatore con i mercati

esteri ove se ne ravvisi l'opportunità in rela~
zione all'attività del mercato;

11) due rappresentanti delle ,cooperative
di consumo.

12) un rappresentante degli industriali
che provvedono alla conservazione o trasfor~
mazione dei prodotti contemplati nellapre-.
sente legge.

Ove non esista un adeguato numero di
commissionari o mandatari di mercato, i
membri scelti fra i commercianti al minuto
sono due.

La Commissione dura in carica quattro
anni e i suoi membri possono essere confer~
ma ti.

Delle Commissioni preposte al mercati al~
l'ingrosso delle oarni e dei prodotti ittici
fanno parte il veterinario comunale e, quan~
do si tratti di mercati all'ingrosso di pro~
dotti ittici istituiti in Comuni litoranei, il
rappresentante dell' Autorità marittima com~
petente.

Alle sedute della Commissione partecipa,
con voto consultivo, il direttore di mercato
di cui all'articolo 8.

I membri 'di cui ai numeri5), ,6), 7), 8), 10)
e 12) sono 'scelti tra le persone designate dalle
rispettive associazi01Ìi provinciali di catego~
ria, rappresentative degli operiatori interes~
sati alle negoziazioni che si effettuano nel
mercato.

I rappresentanti delle cooperative saran~
no scelti tra le persone designate dalle As~
sociazioni nazionali di rappresentanza, assi~
stenza e tutela del movimento cooperativo,
giuridicamente riconosciute.

Le ICommissioni di mercato hanno il com~
pito di:

a) stabilire il numero dei posteggi nel~
l'ambito delle disponibilità degli impianti;

b) esercitare Ie altre attribuzioni previ~
ste dalla presente legge o dal regolamento
di mercato;

c) svolgere attività consultiva nei ri~
guardi della Commissione di cui all' articolo
4, ed effettuare, a tal fine, tutti gli accerta~
menti e i controlli necessari.

Le spese per il funzionamento delle Com~
missioni di cui al presente articolo ed al
precedente articolo 4 sono a carico della Ca~
mera di commercio, industria e agricoltura
competente per territorio.

P RES I D E N T E. Lo metto lai voti.
Chi l'approva è p:regato di alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura dell'articolo 8.

R O n A, Segretario.

Art. 8.

Il Ministero dell'industda e del commer~
cio, di concerto con i Ministeri dell'agricol~
tura e foreste e della sanità e, per quanto
concerne i mercati dei prodotti ittici, con il
Ministero della marina mercantile emana,
sentita la Commissione di cui all'articolo 14,
un regolamento tipo, che è pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italia.-
na, al quale debbono uniformarsi i regola~
menti di ,ciascun meroato.

Nel detto regolamento tipo sono stabilite
le norme relative:

a) all'organizzazione dei servizi di fac~
chinaggio e di sosta, nonché di conservazione
delle merci;

b) alle modalità per la concessione dei
magazzini e dei posteggi;
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c) alla percentuale massima delle prov~
vigioni che possono essere corrisposte ai
commissionari e ai mandatari;

d) all'igiene interna del mercato ed ana
utilizzazione dei residui;

e) all'orario di funzionamento del mer~
cato;

f) ai requisiti necessari per la nomina
del direttore ,di mercato ed ai suoi compiti
specifici;

g) alla misura della cauzione da versa~
re dai commissionari e dai mandatari;

h) alle modalità per la riIevazione dei
prezzi e la compilazione delle statistiche,
da parte del direttore di merc,ato ;

i) ad ogni altra materia attinente ana
disciplina ed al funzionamento del meroato.

Le norme regolamentari per La classifica~
zione, l'impacco e la marcatura dei prodotti
ortofrutticoli destinati alla vendita, nonchè
quelle relative agli imballaggi, sono stabili~
te dal Ministero dell'industria e del commer~
cio, di concerto con quello dell'agricoltura e
delle foreste sentita la Commissione di cui
all'articolo 14.

,p R iE ISI D E NT E. Su questo articolo,
da parte dei senatori Montagna'lli MareHi,
Rugge:ri, Fortunati, Banfi, Bonafini e Ronza
è stato presentato un emendamento tendente
ad 'a;ggiung>e,reaUa fine del primo comma Ie
parole: «, tenuto conto deUe condizioni am~
bientali ».

,n senator,e Fortunati ha facoltà di svol~
gerlo.

F O RrT U N A T I. Uno dei motivi del1a
precedente polemica fu che non si doveva te~
nel' conto del fatto che vi erano mere>ati di~
versi 'e che si dov,eva 'arriv,are ad una rego>la~
mentazione ,assolutamente univoca. Gira una
siffaltta posizione non vuoI dire aff,atto tener
conto delle condizioni economiche al'abientali.
'Quindi credo sia necessaria 'la specific'azion'Ò.

,p RE.s I D E N T >Eo Invito la COffi(rnis~
sione ,ed il Governo ad esprimere iJ proprio
avviso nel1'emendamento in esame.

G A V A. N on si è mai parlato di regola~
mentazione assolutament,e univoca. Si è det~
to che le norme del regolame'llto~tipo sa~
l'anno obbligatorie, ma è evidente che le
amministrazioni comunali e le gestioni dei
mercati potranno, S'tmza ferire queste norme
essenzi,ali, aggiungere tutte ,le altre di inte~
gl'azione e di adattamento, ritenute opport'l~
ne. Non possiamo accogliere l'emendamento
perchè non è necessario e perchè, in conse~
guenza, potrebbe creare confusioni interpre~
tative.

B O, Ministro dell'industria e del commer~
('w. Sono pienamente d'accordo con il se~
natore Gava. Se si vuoI dire che volta per
volta i regolamenti di ciascun mercato debbo~
no adattarsi alle condizioni ambientali, si
dice cosa ovvia che non ha bisogno di essere
dichiarata; se invece si intende affermare il
principio, come probabilmente è nell'intenzio.
ne dei proponenti, 'secondo cui i regolamenti
di ciascun mercato possono, parzi,almente o
totalmente, ,sovvertire il ,11eg>olamentoema~
nato dal Ministero, evidentemente non si
j::.uò 'accettare.

Quindi l'emendamento o è superfluo o è
dannoso.

P RES I D E N T E. Passiamo aHa vota~
zioue dell'emendamento.

FOR T U iN A T I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FOR T U NAT I. Quando abbiamo detto
con ,aggiunta al comma dell'articolo 8: «te~
uuto conto delle condizioni economiche am-
hientali» intendevamo esplicitamente che
nella formulazione del regollamento, H rego,la~
mento stesso chiarisse quali erano le norme
che potevano ,essere adattate alle condizioni
economicheambientali e quali Ie norme che
debbono essere assolutamente introdotte in
ogni regolament'O. Ora, siccome questo non è
alT'2rmato esplicitamente; siceome non è detto
che il regolamento tipo indica quali norme
possono essere ,adattate e quali invece deb~
bano essere assolutamente rispettate, è chia~
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ro che dò darà luogo a confusioni interpre~
tative, in quanto tutte le norme del reg'ola~
mento tipo saranno poste sullo stesso piano.
Quando invece si fissa, come orientamento
di carattere generale, che il ,regolam,ento tipo
prevede l'adattabilità, è certo che si indica
al potere 'esecutivo e aHa Commissione di cui
3I1l'articol0 14, che nella formulazione stessa
del regolamento 'si tenga conto de,l principiù
dell' adattabHità.

18etale principio non è mai esplicito, il Te~
go},amento tipo rischia di essere un I1egola~
rniento 'assolutarnjenterigido, e >l'adattabilità
div€nta pur,amente ,e semplicemente un cri~
terio discrezionale degli organi pI'lepasti al:la
vigilanza. 1:1« tenuto conto delle condizioni
ambientali» implica, dunque, un principio
di carattere generale, che deve tradursi nella
formulazione del,le norme del regolamento ti~
po.,In ,caso contmrio non si riesce ad inten~
de,re come si realizzerà, in co.ncreto, l'adatta~
biHtà alle condizioni economiche ed a:mbien~
tali.

,P R 'E S I D E N T E . Metto ai voti l'emen~
damento 'aggiuntivo dei senatori Montagna"1i
MareUi, Ruggeri ed ,altri, non ,accettato nè
dalla IGollJiIlliiS'sionenè dal Governo.. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

(Sul secondo comma de:l1'articalo 8 è stato
presentato un 'emendaIDJento sostitutivo da
parte dei senatori Montagnani Marelli, Rug~
.g,eri, Fortunati, Gramegna, 'Srecci e Minio.
ISe ne dia Iettum.

R O n A, Segretario:

Al secondo comma sostituire il testo della
lettera f) con il seguente: «ai compiti sp'e~
cifici e ai requisiti necessari per la nomina
di dir,ettore di mercato, ferma restando la
compet,enza dell'ente gestore di fissare ,le mo~
daUtà di ,as,sunzione ».

IP R iE!S I D E N T E. Il S8>ll'ator:eRuggeri
ha facoltà di HIustrare questo emendamento.

oRU G G E R I. Dic,iamo la verità: questa
norma è stata tratta dalla pubblicazione del

Centro studi annonari. N eHa riunione del
18~19 dicembre, aUa quale hanno partecipato
i mppresentanti di iL'Aquila, Bari, Bologna,
F,errara, ForU, Piac.enza, Mi1ano, Varese, ec~
cetera, :sindacied assessori di vari cor,renti,
è stato chiesto al PaI'llamento che l'assunzione
del direttor,e sia f,atta dall'ente' g.estore. Co~
nasciamo Iqual'è la funzione :del ,direttore,
quwli le sue facoltà, la sua responsabilità e
le sue possibilità. Crediamo che non debba
essere solo ,indicato dallla Commissione, ma
che d~bba invece essere assunto dall'ente
gestore.

IPRES I D E iNT E. Osservo però, sena~
tor,e Ruggeri, ,che la formulazione dell'emel1~
damento non sembra corrispondere alla sua
illustrazione. In esso infatti non si pa:da di
nomina, ma si dice: «ferma restando la
competenza dell'ente gestore di fissare le
modalità di assunzione».

'R U G G E R I. Modalità di assunzione si~
gnificano assunzione.

P RES I DE N T E . Invito la Gommissio~
ne ed i:l Governo ,ad ,esprimere il pro.prio av~
viso suU'emendamento in esame.

BUS SI, relatore. La Commissione rileva
che la posizione dei direttori dev'e essere
uguale nei rapporti con la gestione dei mer'~
cati, con criteri di unità per tutto il Paese.

Tuttavia nella nuova formulazione propo~
sta vi è un chiarimento maggiore che potl'eb~
be essere in parte accettato se formulato di~
versamente. Chiarito in sostanz,a che l'assun~
zione, sia pure entro i limiti di una determi~
nata norma, sia fatta dan'ente gestore, lo
emendamento dovrebbe essere così formul'a~
to: «'ai compiti specifici e ai requisiti neces~
sari per la nomina di direttore di mercab,
feI'1I]ja restando .la comp'etenza deH'ente ge~
store per .l'assunzi,one ». Con ciò si lascia pres~
sapoco :1adizione di prima, specificando però
che il direttore viene assunto dall'ente gesto~
re. Con questa modifica la Commissione ac~
cetta l'emendamento.

B O , Ministro dell'industria e del commer~
cio. SignorPl'esidente, ,confesso che non so
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se passo seguire il ragianamenta della Com-
missiane, perchè,came lei ha malta bene
asservata, in quesia articola si debbono. sal~
tanta stabilire le narme che debbano esse~
re seguite nel regolamento tipo.. Quindi nan
ci deve essere niente di più di quella che si
inquadra in quel camplessa di narmje che da~
vranna volta per voIta essere canrtenute nel
rego.lamento tipo.. Ora, quando si dice che nel
r,egolamenta tipo sano stabilite le narme re~
lative ai r,equisiti necessari e ai compiti 8pe-
cifid per la nomina del direttare del mercato,
si è detto quanto accarre per fissare il can-
rtenuto, almeno satta questo aspetta, del re-
golmnlento tipo. Nan so perchè ci si debba
preaccupare di ,aggiungere ,che deve restare
impregiudicata la potestà dell'ente gestor'e di
far luogo, came crede e quando. cr,ecle, aH'as-
sUinziane de,l direttore de,l mercato.. Varrei
anche qui, 'come in precedenza, permettermi
di asservare che siamo. di fl1all1.teal dilemma:
o questo emendamento è superfluo ed aHara
nan ce n'è 'bisogno, a è dannasa, ed aHo;ra
bisagna respingel"]a.

G A V A. Domando di parlare.

P R,E S I D E N T E. N e ha fa,coltà.

G A V A. Ritengo che malto prahabilmente
l'emendamento. sia superflua perchè è nel si-
stema della legge che il direttare debba es~
sere assunto e debba dipendere daU'ente ge..
stare. Qui si è ,ctettosO'ltanta che il l'egala-
mBnta dev,e fissare icampiti specifici e deve
determinare i requis~ti, nei quali ci sano an~
che le madalità, per ,l'assunzione del diret~
tore. Ma è evidente che il direttore nOin può
essere assunta che dall'enteaUe cui dipen-
denze sta e nan può essere assunta, se nan
vogliamo fare una nuava categoria di impie-
gati statali, dallo <Stata a da altri enti. Da
questo punta di vista.....

FORT U N A T I. Si può seguire una
strada per cui certi dipendenti camunali ven-
gono. dati ai Camuni senza che i Comuni fac~
ciano. niente.

G A V A. No., no.. Anche in quei casi l'as-
sunziane è sempre dei Camuni. Ora, se si

vuole affmmare il concetto. della dipendenza
del direttore generaIe daU'ente gestare, mi
pare che non ci possa essere contr,asta in tut-
ta il Senato. Io sana del parere che Ia norma
aggiuntiva è superflua, ma se ci limitassimo,
a dire « ferma restando. l>acampetenza della
ente gestare per l'assunziane» io. nan vi ve~
drei danno.

P I O L A. Chi altri patrebbe assumerla?

G A V A . Appunta.

P RES il D rEIN T ,E. Senatore Ruggeri,
mantiene il sua emendamento?

RUG G E R I. Nai desider'iama che sia
esplicitamente detta che ,l'assunziane del di-
rettare viene fatta dall'ente gestare. Quindi
aocetti'ama la madificaziane praposta dana
COl'rumissiane e ne chiediamo. la votaziane.

P R El S I D E N T E. Metta ,aHara ai vOlti
l'emendamm1,to pres'entata dai senatari Mon~
tagnani MareIIi ed altri nel testo madificata
dalla Commissiane che rHegga: «sostituire
il testo della lettera f) con il seguente: «al
compiti. specifici e ai requisiti necessari per
la nomina di direttare di mercato., ferma re~
stando la competenza derll'entegestore per
l',assunziane ».

Chi l'apprava è pregata rdi alzarsi.

(È app1'ovato).

Metta ara ai voti l'avticola 8 nel testa madi-
ficata. Chi l"apprava è pregata di alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura cleU"articolo. 9.

R O DA . Segretario;

Art. 9.

I regalamenti dei mercati all'ingrassa .sana
adattati can deliberaziane degli enti che li
hanno istituiti sentita la relativa Cammis~
sione ed appravati dal Prefetto..

Detti regolamenti non possano impedire
il ritiro delle merci, nè imporre, per essa,
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il pagamento di alcun diritto. Il ritiro delle
carni e dei prodotti ittici può essere vietato
solo per esigenze igienico~sanitarie.

Le tariffe dei servizi di mercato sono pro~
poste dall'ente gestore, sentito il parere del~
la Commissione di mercato ed approvate dal
Comitato provinciale dei prezzi.

Alle operazioni di facchinaggio che si svol~
gono nei mercati all'ingrosso non sono appli..
cabili le disposizioni della legge 3 maggio
1955, n. 407.

In ogni caso, nei macelli e nei mercati al~
!'ingrosso non può essere imposto o esatto
da chicchessia, alcun pagamento che non sia
il corrispettivo di prestazioni effettivamente
rese.

n Ministero dell'industria e del commercio,
di concerto con i Ministeri dell'agricoltura e
delle foreste e della sanità, e, per quanto can~
cerne i mercati dei pradatti ittici, can il Mi~
nistero della marina mercantile, sentita la
Cammissiane di cui all'articala 14, può di~
sporre, can pravvedimenta definitiva, che
siano. intradatte nei regalamenti di mercato
nuave narme e madifiche.

PR,g8 I D ,E N T E\. Su questa articala è
stata presentato un emei1ldamenta a~giuntivo
da parte dei senatari MontagnaniMareUi,
Ruggeri, Fartunati, Banfi, Bona:fÌni e Ronza.

Se ne dia lettura.

R O D A, Segretario:

Al quarto comma aggiungere ,in fine le
parole: «TaU operazioni ,sona effettuate dai
facchini in passessa del certificato di cui al~
,l'articola 121 del testa unica delle ,leggi di
pubbliea sicurezza 18giugna 1931, n. 753, e
m)uniti deHa appasita lautorizzaziane deU'enrte
gestare ».

,p RES I D E N T E . ,Il senatore Minio ha
facoltà di illustrare questo emendamento..

M I N I O . ,signarPresidente, questa eillien~
damenta tende a chiarire più che a partare
una modifiea essenziale..

Il quarta comma dell'articolo 9 prescrive
che alle aperazioni di facchinaggia nell'inter~
110 dei mercati all'ingrassa non saranno più

applicate le disposizioni del:la legge 3 maggio.
1955, n. 407, che è la legge che disciplina ap~
punta il facchinaggia. N e viene di canseguen~
zache, nan applicandosi più questa dispa'si~
zione dilegg,e, si dovrebbe intendere che le
operaziani di facchinaggia saranno. l1egalate
dai regoIamenti di mercato.. Se casì è, il na~
stra emendamento. tende a precisare che non
possano. essere addetti ad operaziani di fac~
chinaggia se nan i facchini in pas1sessa delh
licenz,a rHasciata dalla Questura, a n'Orma
del:l',arlicala 121 del testa unica della legge
di pubblica sicurezza, e muniti di un'autoriz~
zaziane da parte dell'ente g.estal'e.

Ci sembm sia piuttasta ,evidente il sensù
di questa propasta. Si vuale cioè 'evitare per
la rego}arità del servizio., per imlpedire l'in~
gre,ssa nei mercati di persone che non siano
a posta mar,almente, che chiunque passa ac~
cedere nel mereata ed 'esercitarvi la funziane
di facchino.. Si tl1atta di stabilire che soltanto.
wIara i quali hanno. ricevuta un certificato
e un'autarizzaziane dell'ente 'gestare passano.
esercitare queste ape:mzioni neH'interna del
mercato..

Tale dispasiziane nancantrasta can .10spi~
rito. della ,legl~ee neIIa stesso temlpa cantri~
buisce aHaregolarità del funzionamento di
questa im;partante servizio.

P I O L A. E se il testa unico cmnbia? n
vostra emendamento. cirta testualmente il te~
sta unica del 1931!

IP ,R E S I liDE NT E. Invita la Cammis~
sione 'ed il Governa ,ad esprimere i,l propri.)
avvis'Ù sull'emendamento. in esame.

B U iS SI, relatore. La Cammissiane è
cantraria ,al,l'emendamento., perchè nan ri~
tieneappartuna cristallizzare la materia cli
cui all'emendamjenta, che se mai è da rin~
vial1e a narme regolamentari.

B O, Ministro dell'industria e del com~
mercio. Anche il Gaverno è cantraria.

P RES I D lE:N T E. Mett'Ù ai vati lo
emendam~ntoaggiuntivo presentata dai se~
natari Mantagnani Marelli, :Ruggeri ed a:ltri,
emendamento. nan a00ettata nè daUa Gam~
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missione nè dal Governo. Chi 1'approva è
preg,a:to di ,alzarsi.

(Non è approvato).

I senatori Montagma:ni .Marelli, Ruggeri,
Fortunati, Bamfi, Bonafini e Ronza hanno
inoltre presentato un 'emendamento tendente
a sopprimere l'ultimo comma dell'articolo 9.

Il SEmatore Ruggeri ha facoltà di svol~
~rlo.

RUG G E R LI. Una volta emanato il re~
golamento nazionale, non ,sembra opportuno
che il Ministro possa introdurre nei regola~
menti di mercato n~ove norme e modifiche.
Un regolamento è quasi una legge, e non
mi sembm nè utile nè necessar~o consentire
che ,si introducano in tempi successivi nor~
me nuove.

P RES I D E:N T E. ,Invito ,la Commis~
sione ed i,l Governo ad ,esprimere il proprio
avviso suH'emendam'ento in esame.

B U IS SI, relatore. La ,Commissione e
contraria 'aIl"emendamento. Si tratta di una
funzione conseguente aU'impos1:iazione gene~
l'aIe deHa legg,e, 'e in particol3;re ,alle norme
dell'articolo 8. ISe il Ministero de'Vieprov~ ,
vedere a tutto ciò che riguarda i,l rego'Ia~
mento, dovrà ,anche poter debtare norme
che 110modifichino in caso che ciò sia ne~
cessario.

B O, Ministro dell'industria e del com..
mercio. Il ,Governo è contrario 'all"emenda~
mento.

P R E <8I D E :NT E. Metto ai voti 110
emendame,nrto soppressivo pres,entato dai se~
natori Montagm,ani Marelli, ,Ruggeri ed ,al~
tri, non accettato nè daUa Cammiss~one nè
dal Governa. Chi ,J'approva è pI1egaJto dI
alzarsi.

(Non è approvato).

IP R ,E S'I D E N T E. 'P,assi'amo ~dl'arti~
cola 10. Se ne dia 'lettura.

rR O D A, Segreta1'io:

Art. 10.

Sono ammessi al mercato, oltre alle perso~
ne indicate nell'articolo 3 della presente leg~
ge, i seguenti operatori interessati alle nego~
ziazioni che vi si effettuano:

a) per le vendite:

1) i produttori singoli o associati an~
che se non iscritti all'albo di cui all'articolo 3;

2) i consorzi e le cooperative di pro~
duttori e di commercianti;

3) gli industriali che provvedono alla
preparazione dei prodotti;

4) gli enti di colonizzazione, limitata~
mente ai prodotti ortofrutticoli e alle carni;

b) per gli acquisti:

1) i commercianti al minuto;
2) gli industriali che provvedono alla

lavorazione, conservazione e trasformazione
dei prodotti;

3) le comunità, le convivenze, gli enti
comunali e le cooperative di consumo.

Le vendite all'ingrosso dei prodotti ittici
debbono svolgersi mediante aste pubbliche.

Gli operatori sono ammessi ad effettuare
le vendite e gli acquisti dal direttore del mer~
cato, previo accertamento dell'appartenenza
alle categorie indicate dal presente articolo.

Nei mercati dei prodotti ortofrutticoli ed
ittici i consumatori, nelle ore che saranno
fissate dai regolamenti, sono ammessi agli
acquisti e, presso i produttori, anche agli ac~
quisti al dettaglio.

P R lE SI D ,E N TE. I senatori Monta~
gnani MareUi, Ruggeri, Fortu,nati, Banfi,
Bonanni e Ronza hanno presenrbato un emen~
daru\ernto tendente ad aggiungel1e 3;1 primo
comma, 'Lettera a), dopo H numero 4), il se~
guente:« 5) gli Enti comunali di consumo ».

Il senatore Ruggeri ha flacoltà di svol~
g;erIo.

RUG G E R I . <Gonquesto emendamtm:to
ch~ è chiarissimo, noi desideriamo che ven~
gano am:messia:lle operazioni di vendita g;i
Enti comunali di consumo.



Senato della Repubblica

80" SEDUTA

~ 369,6 ~

22 GENNAIO 1959

III Legislatura

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

,Ricordo che r articolo 2 del'ta Ilegge 31 ot~
tobre 1951 stabilisce che per il conse,gui~
mento dei ,fini istituzionali gli ,Enti comu~
nali di COI1SUIlliOsono tenuti ,a prendere ,la
iniziativa, 'comp~esa quella della gestione di
spacci di 'Par,agone, ,sia nei mercati a},l'in~
grosso per il rifornimento dei ,dettaglianti,
sia nei mercati al minuto per la vendita
diretta al pubbllco. Orbene, in omaggio a
ta:le disposizione, è necessario che gli Emi
caIn\unali di consuma si,ana ,amlIne'ssi al:1e
opemzioni di vendita nei mercati a],]'ingros~
so. IQuesta è ,]Iaragione del nostro emenda~
mento.

P R E S,I D E N T E. Invito la Commi,s~
sione ed il Gaverna ad esprimere il proprio
a:vvisa sull' emendamentO' in esame.

BUS iS I, relatore. Già nel precedente
dibattitO', su un uguale emendamento, la
Cammissiane ha espressa parere contraria.
Oggi tarna ad esprimere parere contraria
per gli stes'si motivi che passanO' così com~
pendiarsi: gli Enti camunali di cansuma sa~
no già ammessi al mercatO' per quel che ri~
guarda 1'alc,quista, nan per le vendite; è evi~
dente 'che se si vuale fare UI'. paml1ela can
altri aperatari econamki essa non va fatto
con il commerlCÌante all'ingrosso bensì con
il commerciante al minuto, per cui eviden~
temente essi nan passanO' avere i11'gre1sso
nelle operaziani di vendita, così come nan
l'hannO' i commercianti al minuta.

B O, Ministro dell'industria e del com~
mercia. II Gaverna è cantraria per le ragiani
esposte dama Cammissiane.

P RES J D E N T E. Panga in vatazione
l'emendamentO' aggiuntiva presentato dai se~
natari Montagnani MarelIi, Ruggeri ed al~
tri, emendamentO' non a:ccettata nè dalla
Cammissiane nè dal GOlVerno.Chi l'approva
è pregato di 'alzarsi.

(Non è approvato).

Sul secondo Icomma dell'articola 10 è stato
presentato da parte dei senatari Montagna~
ni MarelIi, Ruggeri, Fartunati, Hanft, Bona~

fini e Ranza un emendamentO' tendente a so~
stituire il secanda camma stesso. Se ne dia
lettura.

R,o D A, Segretario:

«Le vendite all'ingrasso dei prodotti it~
tici debbonO' ,svolger,si mediante aste pub~
bliche nei mercati di produziane e mediante
aste pubbliche o trattative dirette nei mer~
cati di consumo. L'Ente gestore, a rkhiesta
degli speditori, può pracedere alla vendita
a ,commissiane ».

PR E S ,I D E N T E. III senatare Rugge~
l'i ha racoltà di i11ustrare questa emenda~
menta.

RUG G E R I. AbbiamO' praposta questo
emendamentO' in ,quanto riteniamO' che la di..
sposiziane di cui al secanda camma den'ar~
ticola 10 del disegno di legge in esame sia
dannosa al funzionamentO' dei mercati. In~
fatti, mentre nei mercati del1e città costiere
è necessaria fare un'asta pubblica dei pro~
datti ittid, in altri mercati di cansuma nan
ha senso fare l'asta pubblica per tali pro~
dotti in quanta essi arrivanO' al mercatO'
carne v,i arrivano i 'prodatti artofrutticoli,
'per esempiO', ciaè in qualunque ora e in
qualunque giornO', e non sempre in quel de~

I terminata mO'menta di quel determinata giar~

nO' carne avviene nei mercati delle città co~
stiere. Si tratta quindi di un grave intrakia
a]]e vendite e al ,cammercia dei prodatti it~
tici in generale.

,p R E iSI D E N T E. Invita la Cammis~
sione ed Ìil Governa ad esprimere il praprio
avvi,sa sul1'eme11'damento in esame.

B U.s SI, relalore. La Commissiane di~
stingue l'emendamentO' in due parti. La pri~
ma parte dichiara di accettarla paichè si
tratta di una precisaziane chiarilficatrice del
testa. La seconda parte non può assoluta~
mente accettarIa.

La prima parte del]'emendamento che la
Cammi,ssione accetta è la seguente: «Le ven~
elite aH'ingrossa dei prodotti ittici debbano
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svolger,si mediante aste pubbliche nei mer~
cati di produzione e mediante aste pubbliche
o trattative dirette nei mercati di consumo ».

La ,seconda parte dell'emendamento che di~
ce: «L'Ente gestore, a richiesta degli spe~
ditori, può procedere alla vendita a commis~
sione. », non può essere accettata perchè e
evidente che l'Ente gestore non può provve~
dere a tale operazione che è al di fuori delle
sue funzioni.

La Commissione 0hiede pertanto la vota~
zione dell'emendamento per parti separate.

B O, M1:nistro dell'industria e del com,~
mercio. Il Governo è dello stesso parere
espre8'SO dalla Commissione: favorevole alla
prima parte e contrario alla see'onda parte
dell' emendamento.

lP R E iSIIn E N T E. :Senatore Ruggeri,
lei a'ccetta di sopprimere la seconda parte
dell'emendamento secondo la proposta della
Commissione?

RUG G EI,R,I . ,Signor ,Presidente, la
Commissione ha chiesto la votazione per di~
visione. E'ssa è d'accordo sulla prima parte,
non è d'accordo sulla seconda. Si voti per
divilsione.

,p IRE,:S I D E N T E. Metto ai voti per
parti separate l'emendamento proposto dal
senatori Montagnani Marelli, Ruggeri ed al~
tri. Si dia lettura della prima parte.

IR<OD A, Segretario:

Sostituire il secondo comma con il se~
guente :

«Le vendite all'ingrosso dei prodotti it~
tid debbono svolgersi mediante aste pubb1i~
che nei mel1cati di produzione e mediant{~
aste pubbliche o trattative dirette nei mer~
cati di consumo ».

P RES I D E N T E. La metto ai voti.
Chi 1"approva è pregato di alzarsi.

(,PJapprovata).

Si dia lettura della seeonda parte.

R O D A, Segretario:

«VEnte gestore, a riohiesta degli spedi-
tori, può 'procedere alla vendita a commis-
sione ».

P.R E SI D E N T E. Metto ai voti qUE'-
sta seconda parte dell'emendamento. Chi la
approva è pregato di alzarsi.

Uvon è approvata).

P RE:S I D E N 'T E. Metto ai voti l'ar-
I -Cicolo 10 nel testo modificato. Chi l'a,pprova

è pregato di alzarsi.

CE approvato).

,si dia lettura del1'artÌ'Colo 1'1.

H.o ,DlA, Segretario:

Art. 11.

Ne1 mercati delle carni e dei prodotti ittici
è istiLuito un servizio di vigilanza sanitaria
e di controllo sulla specie e categoria delle
merci introdotte, al quale, nei mercati delle
carni, è preposto di regola il direttore del
pubblico mace1Jo o un veterinario da lui
gerarchicamente dipendente e, nei mercati
dei prodotti ittici, un veterinario, scelto dal
Comune, particolarmente esperto nella ma~
teria.

L'ente gestore del mercato pone a disposi~
zione del veterinario i locali, le attrezzature
e il personale necessario per lo svolgimento
deJle sue funzioni.

Il direttore di mercato è responsabile della
esecuzione di tutte le disposizioni impartite
dal veterinario.

,Le carni ed i prodotti ittici provenienti da
altri Comuni, anche se formanti oggetto di
contrattazione fuori mercato, ed i prodotti
ittici destinati alla conservazione debbono es~
sere sempre sottoposti al controllo sanitario.
secondo le modalità stabilite dall'autorità s,a~
nitaria provinciale.

,p ,R ES 1 D E N T E. Su questo articolo
e stato presentato un emendamento sostitu~
Livo da parte del senatore Ferretti. Se ne
dia lettura.
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IRO D A, Segretario;

All'ultimo comma, sostituire le parole;
«secanda le madalità stabilite dall'autantà
sanitaria provinciale» con le altre: «secando
le madalitàche saranno. stabilite dal Prefet~
to., 'sentita l"autorità sanitaria pravinciale ».

IPR E,iS I iD E iN T ,E. Il senatore Ferretti
ha facoltà di illustrare questa emendamento.

FE R <R E T 'T ,I. Signal' Presidente, If)
ritira in quanta che le nuave narme che
regalano. la materia in seguita alla costitu~
zione ,del Ministero. dellla sallltà la rendano
superfluo.

P R E ,S,I rD,E N T IE. Metta allara ai vo~
ti l'articalo l,l. Chi l'apprava è pregata dI
alza~si.

(È approvato).

,Si dia lettura dell'articalo 12.

R O ,D,A, Segretario:

Art. 12.

Pressa agni mercato. è istituita una Cassa
per il servizio. di tesareria e per aperaziani
di credito. a favare degli aperatari del mer.,
cata stessa.

,La gestione della Gassa è affidata ad una
delle aziende di credito., cantemplate nell'art:~
colo 5 del regio decreto~legge 12 marzo 1936,
n. 375, e successive modifiJcazioni e integra-
zioni, aventi un patrimonio (capitale versato
e riserva) nan inferiare a lire 200 milialll,
in base a canvenziane, da stipularsi fra l'Ente
che gestisce il mercato e l'Azienda di credito.
e da appravarsi dal Prefetto..

Per Ie Casse di risparmIO il 'patrimonio.
nan ,può essere inferiare a lire 100 miliani.

N ei mercati dei prodatti ittici la gestiane
della Cassa è affidata ad una az,ienda di cre~
dito autorizzata all'esercizio. del credito pe~
iSchereccio, con l'applicaziane dell'articola 12
della legge 12 luglio 1938, n. 1487.

IPR E iS,I D,E N T ,E. IDa parte del .sena~
tore iCareHi è stata presentato un emenda-

mento sostitutivo di questo articala. Se ne
dia lettura.

R O D A, Segretario;

Sostituire il primo comma con i seguenti:

« Presso ogni mercato. è istituita una Cas~
sa per il servizio di Tesoreria dell'Ente di
gestione e per le operaziani bancarie a fa.
vore degli aperatori di mercato..

,«Per facilitare le operazioni di credito
patrà essere istituito, ad iniziativa dell'Ente
di gestiane, un fonda rischi disciplinata dal
regolamento di mercato ».

iP RE <8IID E N T E. Il senatare Carelli
ha facaltà di illustrare questo emendamento.

*. C A R ElL LI. Ho già i~lustrato l'emen~
damenta durante il mia intervento. in sede di
discussiane generale. Aggiunga salo che la
sostituziane ,del prima comma del testa go~
vernativacan il primo ,comma del mia emen~
damenta tende 'ad allargare la base opera~
tiva della Cassa e ,quindi a rendel'!la piÌù
funzionale nell'interesse di tutti gli opera~
tori, nan restringendone ,l'attività solo al
caso particolare delle operaziani di credito,
ma estendendala alla generalità delle opera~
ziani bancaI1ie.

,Il secondo camma del mio emendamento
si riferisce nan più ad un obbLigo, come
avevo praposto precedentemente, ma ad una
facaltà che rende più sicura l'azione della
Cassa ed in certo modo facilita il com~
pita dei pic00li operatori e dei dettaglianti.
È un'aziane mutualistica nel campo deM'as.
sistenza, della garanzia e delle attività ape.
rative nei settori dei mercati all'ingrosso e
al minuto. Tutte le categorie riunite inter~
vengono. per patersi assistere reciprocamen~
teal fine di evitare quelle ascese di prezzi
che noi abbiamo. natata in questi ultimi tem~
Pi. Appunta ad evitare questa, ho propasto,
sempre come facaltà, la istituzione di un
fondo rischi nell'interesse generale.

P RES I D E N T E. Invito la Cammis.
,sione ad esprimere il prop:do avviso sul~
l'emendamento in esame.
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B U ISS I, relato1'e. ,La Commissione, per
la prima parte, può accettare di sostituire
la voce «operazioni di credito» con l'altr3.
« operazioni bancarie », che è più generica e
quindi permette una maggiore gamma di ope~
razioni. Solo fa rilevare che non bisogna poi
restringere il contenutode11a norma dicendo
che presso ogni mercato è istituita una Cas~
sa per il servizio di tesoreria. Noi vogliamo
il servizio di tesoreria e lIe operazioni ban~
carie pm tutti cO'loro che ne possono fruire.
Quindi sarebbe preferilbile dire: «Presso
ogni mercato è istituita una ,Cassa per il
servizio di tesoreria e per le operazioni ban~
carie a favore degli opelraLori di mercato ».

Il secondo comma riproduee l'emendamen~
to proposto l'altra volta dai ,senatori Tra~
bUCJchie Gare1li, sul quale la Commissione
aveva pronunciato parere contrari.o. N ella
mia relazione ho esposto il perchè di quel
parere contrario: noi intendiamo che si
tratti di una facO'ltà e noi siamo ben lieti di
lasciare la possibHità del,la costituzione di
tale fondo rischi, che anzi potrebbe essere
incoraggiato attraverso il regolamento; ma
lo stesso non devecostituilre obbligo di legge.

ILa Commissione è pertanto contraria a,)
secondo comma.

C A ,R E L L ,I. Domando di parlare.

P,R E'S I:D E N T E. Ne ha facoltà.

* C A R EL ILII. Aicoetto senz' altro la
modifica al primo comma.

,Per il secondo, 'Se ho ben capito, il l'ela~
tore dice che questo è un argomento di re~
golamento e quindi è lasciata a11'iniziativa
degli operatori l'organizzazione di questo
fondo rischi. Ora, tenenlo presente questa
palrticolarità e facendo naturalmente conto
su questa asse'gnazione del relato,re, io ac~
cetto le considerazioni della Commissione.

B O, Ministro dell'industria e del corn.
mercia. Sono d'.aJ(jcol1docon la Commi,ssione.

IPIRE S IID lE N TE. Metto ai voti 10
emendamento del senatore Carelli, modifica-
to da11a Commissione, tendente a sostituire

al primo comma dell'arbcolo 12 il seguente:
<,Presso ogni mercato è istituita una Cassa
per il servizio di tesoreria e per le opera~
zioni bancarie a favore degli operatori di
mel1cato ».

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

II senatore ,Pignatelli ha presentato un
emendamento tendente ad aggiungere al tel'~
zo comma, dopo le parole: «per le Casse di
risparmio» le altre: « e le Banche popolari ».

Il senatore Pignatelli ha facoltà di svol~
gerlo.

:P I G N A T E L L II. Il mio emendamento
è molto semp'hce, si'gnor Presidente. Pokhè
si crea una situazione di privilegio per le Cas~
se di ri'sparmio, pretendendo da queste sol~
tanto un patdmonio di 100 milioni, non
comprendo perchè le banche popolari non
debbano essere messe Bu110stes'so piano ne11a
gestione delle Casse di mercato.

P R E iSI D E NT E. Invito la Commi,s~
sione ed il Governo ad esprimere il proprio
avviso sull'emendamento i'n esame.

B U IS'S I , relatore. La Commis'Sione è
d'aecordo su11econsiderazioni del proponentf'
dell' emendamento, soprattutto tenendo pre~
sente che, dato il loro carattere cooperati~
vistico, vi possono essere banche popolari
non in grado di accedere a11e operazioni dI
mercato senz,a la mO'dilfica contenuta nel10
emendamento. Pertanto la Commissi.one alc-
:;etta l'emendamento.

B O, Ministro dell'industria e del co'm~
mercw. Anche il Governo è favorevo'le.

P R E:S I IDE N T E . Metto ai voti 10
emendamento aggiuntivo al terzo oomma,
proposto dal senatore Pignatelli ed a0cet~
tato sia dalla Commissione che dal Governo.
Ohi l'approva è pregato di alzarsi.

(E; approvato).

,Procediamo allora ana votazione dell'ar~
ticolo 1i2 nel testo modificato. Se ne dia
,lettura.
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R O J) A, Segretario:

Art. 12.

Presso ogni mercato è istituita una Cassa
per il servizio di tesoreria e per le opera~
zioni bancarie a favore degli operatori di
mercato.

La gestione della Cassa è affidata ad una
delle aziende di credito, contemplate nell'arti~
colo 5 del regio decreto~legge 12 marzo 1936,
n. 375, e successive modificazioni e integra.
zioni, aventi un patrimonio (capitale versato
e riserva) non inferiore a lire 200 milioni,
in base a convenzione, da stipularsi fra l'Ente
che gestisce il mercato e l'Azienda di credito
e da approvarsi dal Prefetto.

Per le Casse di. ri>sparmio e le Banche po"
poIàri il patrimonio non può essere inferiore
a lire 100 milioni.

Nei mercati dei prodotti ittici la gestione
della Cassa è affidata ad una azienda di cre~
dito autorizzata all'esercizio del credito pe~
schereccio, con l'applicazione dell'articolo 12
della legge 12 luglio 1938, n. 1487.

iP R E ISII,D ,E N T E. Lo metto al voti.
Chi l'a'pprova è pregato di alzarsi.

('È approvato).

:Si dia lettura dell'arti>colo 13.

R'0 D A, Segr'etario:

Art. 13.

Nei casi di irregolarità o di inefficienza
del mercato, il Ministro dell'industria e del
commercio, su proposta del Prefetto, sentita
la Commissione di cui all' articolo 4, nomina
un Commissario governativo, perchè rimuo-
va le irregolarità o ridia efficienza al mer~
cato.

Quando risulti che il servizio non risponde
alle esigenze del mercato il Commissario pro~
pone i provvedimenti opportuni con apposita
relazione che viene comunicata per le dedu~
zioni agli Enti interessati.

La relazione è trasmessa al Ministero con
le osservazioni degli Enti e della Commissio-
ne di cui all'articolo 4.

Il Ministro dell'industria e del commercio,
sentita la Commissione di cui all'articolo 14,
di concerto con il Ministro dell' agricoltura
e delle foreste, prescrive i provvedimenti da
adottare per l'adeguamento del servizio alle
necessità e per il buon funzionamento del
medesimo.

Se al termine stabilito dal lYlmistro non
siano adottati i provvedimenti prescritti, Il
Ministro può pronunciare la revoca della ge~
stione.

Le funzioni del Commissario non possono
durare oltre il termine perentorio di un anno.

Rimane salvo il potere del Comune o del~
la Camera di commercio di pronunciare la
revoca o la decadenza della concessione in
base alla legge o all' atto di concessione.

,P R E :S,I D E N T E. iSU questo art1colo
non sono stati presentati emendamenti. Poi~
chè nessuno domanda di parlare 10 metto
ai voti. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(,È approvato).

iSi dia lettura dell'articolo 14.

R:O[D A, Segretario:

Art. 14.

È ~stituita presso il Ministero dell'indu~
str,ia e del commercio, presieduta dal Mini.~
stro per l'industria e il commercio o da un
suo delegato, una Commi'ssione ripartita in
tre ,sezioni,' rispettivamente competenti in
materia di commeI1cio all'ingrosso dei ,pro~
dotti ortod'rutticoli, delle carni e dei prodotti
ittici.

Ogni sezione è composta da un rappreisen-
tante di ciascuno dei Ministeri dell'industriB.
e commercio, dell'interno, del tesoro, del~
l'agrÌiColtura e foreste e deUa sanità.

Dena prima sezione fanno ino1ltre parte:

[1) due rappr~sentanti dei produttori
agricoli ;

2) due rappre1sentanui dei commerdanti.
di prodotti ortofrutticoli;

3) un rappresentante degli industriali
che provvedono alla conservazione o trasfor~
maz.ione dei prodotti agricoli.
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Della seconda sezione fanno inoltre parte:

1) tre rappresentantl degli allevatori;

2) due l'aippresemtanti dei commel'ciantI
di carni;

3) un rappresentante degli industriali
(he provvedono alBa lavorazione delle carni.

<Della terza sezione fanno inoltre parte:
1) un rappresentante del Ministero della

marina mercantile;

2) tre rappresentanti dei produttori it~
bei;

3) due rappresentanti dei commerciantI
clj prodotti ittici;

4) un l'a'ppresentante degli industriali
che provvedono aHa lavorazione dei prodotti
ittki.

,I membri m rappresentanza deIle catego~

l'ie economiche sopraindi>cate per ciascuna se~
ziorne sono scelti su terne di persone designa~
te, su rkhiesta del Ministero dell'industria
t.: del commercio, daNe organizzazioni nazio..
nali di categoria.

La Commissione è nominata con decreto
del Ministro per l'industria e il commercio,
d i concerto con quem dell'interno, dell' &gri~
coltura e ({eIle foreste, deHa manna mer~
cantile e deHa sanità.

,E,ssa dura 111carica quattro anni ed i suo:

membri pos'sono essere confermati.
Le funziom di segretario della Commissio~

ne sono esercitate da un funzionario della
carriera direttiva dei ruoli del Ministero del~
l'industria e del commel'1cio.

La CommisRione si riunisce in seduta ple~
naria o per sezioni sempre sotto la presi ~

denza del Ministro per l'industria e il com~
mercio o dr! ,suo delegato.

La Commissione o le sezioni. oltre ad eser~
citare i compIti previsti da;lla preisente legge.
possono essere rÌichieste di p&reri su ogni
(lUestione riguardante il commerÒo a!ll'in~
g ,osso del prodotti ortOfl'utbcoh, deHe car~

ni e dei prodotti ittici che l'Ammi11lstrazione
statale ù gli Enti pubblici i'nterf'ssatl riten~
gono di sottopor.re a,] loro esame.

A partecipare ai lavori de1la Commissione
e delle seziom 'possono essere chiamate rper~
Bone esperte neIle questioni da trattare.

P,R E S I D E N T E. ;Sul primo comma
di questo articolo non sono stati presenta1c,
emendam.eniJi. Metto pertanto ai voti il pri.~
ma comma. Ohi l'approva è pregato di al~
zarsÌ.

(È apP1'ovato).

'Sul secondo comma è stato presentato un
emendamento da parte dei senatori Monta~
gnani ,Mardli. Huggeri. Fortunati, Hann.
BOJ13Jfime Ronza. Se ne dia lettura.

R O D A, Seg'i'eta'/'io:

Sostitml'e 1~ secondo C01nma con 1l se~

9 uente :

« Ogni sezione è composb da un rappre~
sentante di ciascuno dei Mimstel'l dell'i'll.du~
stria e commercio, dell'interno, ael tesoro,
dell'agricoltura e foreste, della sanità; da tre
rappresentanti dei Comuni designati dall' As~

so'Ciazione nazionale comuni italiani; da due
l appresentanti d~l1e Cooperative scelti tra le
persone destgnate dalle Associazioni naziona~
li di rappre'sentanza, assistenza e tutela del
movimento cooperativo giuridicamente rico~
nasciate ».

P RES ,I iD E N T E. Il senatore Bona~
fini ha facoltà di mustrare questo emenda~
l1rento.

B O N A F I IN I . Onorevole Presidente,
onorevole .M,inistro, onorevoli colleghi, in
Aula questa sera si è parlato di armonia
deHa forma legislativa. Ora vorrei racco~
mall1dare che ci si attenesse anche ad una
armonia dello spirito deHa legge. E mi pan;
di non essere il solo ad indi,care questa ne~
c6S1sità di armonia. Già il relatore collega
Bussi nella sua relazione, accennando al ~

l'artj'colo 14, tocca il motivo per cui a:bbia~
ma presentato questo emendamento. D'altn,
paTte 10 stesso testo dell'arti,colo 14 nella
proposta di legge governativa indÌiCa ch'~
da Commissione o le sezioni, oltre ad eser~
CJtare l compiti previ'sti daHa presente leg~
goe. passano essere richieste di pareri su
ogni questione riguardante H commel1cio al~
l'mgToSlso dei prodotti ortofrutti<coli, delle
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carni e dei prodatti ittici che l'Ammmistra..
zione statale o gli Enti pubblici intel:'essati
ritengonO' di sattoporre al lara esame ». [Q

questo il motivo per il qUaile abbiamo pre~
sentata l'emendamento, chiedendO' che sia~

nO' presenti ,due associazioni partiCOllarmente
preparate a questo campita di suggerire, di
indi'care, quaUficando così i campanenti di
questa Commislsiane a carattere nazianale:
una è l',Associaz,ione democratica dei camu~
ni italiani, la quale fino a pllova cantraria
ha la gestione ed è la praprietaria dena to~
ta:1ità degli Immobili del mercati generali
c dave si svolge la stesso commelìcio all'in~
grosso; vIi ,sona pOI le A'ssociaziO'ni nazio~
nali della cooperazione italiana. la rIcorda
benilssima la valutazione che ne fece l'ano~
l'evole MinistrO' quando presentammo la stes~
sa i,stanza di partedpazione della Lega delle
cooperative e mutue e della Confederazion2
della cooperazione :irn01cca8ione deltla diSicU's~
slone del decreto~legge. Il signor Mini'stro
disse dhe non ,delsiderav,a una Commilssionc
pleona'stica, se ben ricordo. Ehbene vorrei
pregare l'onorevole Ministro di rivedere que~
sta sua valutazione nel comporre la rappre.
sentanza della Commissione a carattere na~
zionale, tenendo presente quaIe apporto pos~
sono dare i rappresentanti nazionali della
eooperazione.

Evidentemente vi è una non conoscenza di
come si struttura in parHcolare la cooper,'1~
zione italiana. Noi abbiamo dei settori speci~
fici della cooperazione, qualificati, particolar~
mente s'pecializzati, per cui penso che un tec-
nico deilla cooperazione sarà in grado di for-
nire alla Commissione notizie e valutazioni
riguardanti tutto il tessuto del commercio
all'ingrosso in campo naziomde. La stessa
valutazione penso che dobbiamo fare per la
Associazi,one democratica nazionale dei Co~
muni, la quale rappresenta la grande mag~
gior.amza dei Comuni ita.:Iiani. Prego vi'vg~
mente i colleghi di valutare che, se abbiamO'
ammesso la caoperal'Jiane a far parte delle
Commi'ssion i per i mel1cati all'ingrasso, nel
luO'gO'stesso dove il mercatO' viene esercIto,
nan passiamO' miscanO'scere l'utilità delle as-
sO'oiazioni nazianali della cooperazione in
campo nazi,onale. IRicordatevi che queste as~

sociazioni hanno qualcosa come oltre 4 ml~
lioni di sa'ci; hanno un mavimento commel'~
dale che va al di là dei 400 miliardI annui,
per cui le stesse dfre rigual'dant'i il numeru
dei sO'ci, ed il mavimento cammerciale che

ess'e attuano all':irnterna del mercato all'in~
grossa e del meI~cato al minuta nel nostro
Paese, da sole, mi pare, rndicall10 la neces~
sità {)he l'O'norevole Mini'stro senta anche
la loro voce, indkano la necessità che quc~

'ste Associazioni faociano sentire la loro voce
e diano il lorO' contributo in questa Com~
miissione.

:P IR E iS I n E N T E. Invito la Commjs~
1810neaid esprimere il suo avvi,so sull'emenda~
mento i'11esame.

B U :8 SI, I elatore. La CammissIOne de~
ve r,ilev,al:'e che questo emendamento fu già
O'ggetto nell'altro dibattito di un alltro emen--
damentoperfeHamente uguale, per il quale
la Commissione espresse parere contrario.
Anche per questo emendamento valgono le
Iste'sse ralgioni fatte presenti l'altra volta.
Quindi la Commissione è contraria all'emen~
damenta.

iP RES l D E N T E. InvIto l'onOtl'evole
Ministro dell'industria e del cammercio ad
esprimere l'avvilso del Gaverno.

B O, Ministro dell'industna e del com~
mercia. :Signor Pres:irdente, sono d'accordo
,con la Commi'ssione. Per un estremo scrupolo
di arrendevolezza posso aggiungere che si
'patrebbe forse fare pO'sto ad un rappresen~
tante dei Camuni e ad un rap.presentante
delle coO'perative, ma vorrei pra'Pri0 raiCIco~
mandare ehe nan si ingrossalsse di più la
campo'sizione di questa Commissione" che non
dirò sia plean3Jstica (come ho sentito qua~

I
lificata ,da qualcuno) ma certo è pletorica.
Se è giusto che siano rappresentate le va~
1'ie vaci,è tuttavia oppartuno che .la Com~
missione canservi una certa agilità di strut~
tura, e a tal fine non giova immettere tre
rappresentanti dei Comuni e due dene coa'Pe~
rative quando ciascun M.inistero interessato
ha solo un rappresentante. Quindi i,l Go~
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verno è contrario all'emendamento nel suo
testo attuale, ma è disposto a prenderlo in.
considerazione se lo si rhTede nei termini
che ho aocennato.

B O N A F I N 1. Domando eh pa1'1a1'e.

P RES 1 D E N or E. N e ha ra'Coltà.

B O N A l<~I N l. VorreI fare una propo~
sta all'onorevole Mini-stro. Poj.chè l Comum
italiani si ragg,I'Iuppano in una sola orgamz~
zazione, un ra\ppresentante potrebbe esseI'e
sufficiente; viceversa attualmente, per quan~

to sia deprecabiIe, vi sono due organizza~
zioni, due assOlciazIOni che rappresentano le
cooperative italiane e pertanto sarebbe op~
portuno che i rappresentanti delle eoopera~
tive fossero due.

FOR T U N A T I . Domando dI parlare.

PREiSII;DEN'T'E. Ne ha faeoltà.

FOR T U N A T I. MI rendo eonto del
motiv,i ehe hanno mdotto il Mini'stro a ehie~
dere 0he le nostre richieste siano ri'dotte dal
punto di v~s,ta numerico.

Mi consenta però, onorevole Mmistro, di
rilevare che nella composIzione dI questa
Commissione non si sono tenutI sempre pre~
senti i criten cui lei gmstamente SI è ri~
chiamato. Si potre\bbe dire allora che anche
Ilelle altre sezioni, invelce di due rappresen~
tanti dei produttori agricoli, ne bastava uno;
e così per l rappresentanti dei commerclanh
e per i rappresentanti degli allevator,i che
sono addirittura tre. Credo sia giusto, in li~
nea generale, cercare di fare in modo che
le CommÌ'ssioni siamo ridotte agli elementI
mdils'pell'sabiE, e pertanto penso che si possa
accettar'e la sua proposta per quanto l'l~
guaI'da la rappresentanza dei Comuni, an~
("he pe11chè penso che normalmente, in que~
ste Commissioni, possa essere ammessa .la
delega, di volta in volta, pel' partecipare
alle sedute. Se si accettasse questo ordine
di idee, credo ohe molti problemi si potreb--
bero sempJ.i,ficare.

IPer quanto riguarda, l11vece, le associa~
ZIOm cooperative ritengo ohe il collega Bo~
nafil1i abbia ragione. Ci troviamo di fronte
a;d una realtà di fatto ohe è certo spiacevole
(sarebbe preferiibile che nell nostro Paese
esistesse una sola associazione di coopera~
bve!) ma che è \incontestarbile. Pertanta
venso che SI delbbano immettere nella Com~
missione due rappresentanti delle A'ssocia~
zioni cooperative e uno dei Comulll.

Questa dI'Scussione del resto l'abbiamo gIà
fatta per la CommissIOne di me'rcato: anche
a tale riguarda il Minilstro chiese, in un pri~
ma tempo, che vi fosse un sOllo rappre&en~
tante delle Associaz~oni cooperative; poi ne
accettò due.

,n'altra parte, anche se SI vuole fare eco~
Yiomia di rappresentanti nelle sezioni, credo
che a\ccettare due rappresentanti per le coo~
perative non sposti il probllema.

G A V A. \Domanç1o dI parlare.

IP R g.s I n E N T E. N e ha facoltà.

G A V A. La mIa posIzione non è asso~
lutamente preclusiva nei conf,ronti dell'emen~
damento proposto. Le rag,iom che sono statl'
man1festate dal Mimstro sono le mgioni
stes'se della CommiiS,8lOne. ln verità, il modo
come un produttore o un venditore o un com~
mer,ciante sono giundÌiCamente coStitUIti, se
a ditta individuale, a società, o a società
cooperativa, non ha una incidenza decisiva
ai fini del giudizio che deve dare la COlll~
missione di CUI all'articolo 14. SI aggiunga
poi che l'ultimo comma dell'articolo 14 pre~
velde an0he che possono essere chiamatI degli
esperti a parLedpare al favoro della Com~
mi'ssione, senza dire che non hannO' diritto
dI voto.

]<J quindI eVIdente che, quando si trattasse
eh questiom attmentI al mov,imento coope~
rativistico, questI esperti potrebbero e's'Sere
Ghia;mati a dare il loro apporto ed il loro
giudizio. E questo ha inteso ricarda're per
dimastrare che non c'è nessun apriorismo
nei confrontI del mavimento caoperativisti~
(;o, di cui noi r1cOllOlsclamo l'alhssima utilità.

Ad agm mOldo noi Don sentiamo di do~
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verne fare una questiane essenziale, e poi~
chè l,a Cammissiane di cui all'articoJo 14 è
già pletarvca, ahe ci siano, due camponentI
di piÙ nan sembra ahe possa spostare eh
molta le dimensiani di questa istituto,. Ed
è peT questa che la Commissiane si rimette
al Senato,.

M E N G H I. Domando di parlare.

!PR EI,S In E N T,E. Ne ha facaltà.

:M E N iG H I. Dal momento, che il dise~
gna di legge ha ammesso la partedpazionc
dei rappresentanti delle cooperative nelle
Cammi'ssiani lacali, sarehbe ingiusta eSCJlu~
dere tali rappresentanti da:l1a Cammissiane
nazianale. D1>chiara pertanto, che sana favo-
revale alla prapasta del senatare Banarfini
in via principale; in via subardinata, ac~
cetta che il rappresentante sia un1>co,.

p, RES I D E N T 'E. o.narevole Mini'stra,
accetta la praposta di riduN"e a due i rap-
presentanti deUe cOOJperative?

'B,o, 1~b:/1,i8tra dell'industria e del corn~
mercia. Ha già espressa H mia parere sulla
rappresentanza dei Camuni. Anche per quan~
to, riguarda le coaperative, penso che un
rappresentante davrebbe bastare. Co,munque
doc1>da il Senato,.

:P RES I D E N T E. La Cammissiane
farmula un sua emendamenta?

'G A V A. La Cammilssiane si è rimessa
al Senato,.

P R E iS 1 D E N T E. rlVIetta allora al
voti la prima parte dell'emendamento, dei se~
natori Mantagnani Marelli, Ruggeri, Bana-
rfini ed altri, fina aUe parole: «da un rap-
presentante dei Comuni designata dall' As-
,sociaziane nazianale camuni italiani ». Chl
l'approva è pregata di alzarsi.

(rE approvata).

Metta ai voti la secanda parte: «da due
rappresentanti dE'lle Caaperative, scelti tra

le persane desÌ'gnate dal1e Associaziani na-
zionali di rappresentanza, assistenza e tu-
tela del movimenta caO'perativo giuridi.ca,
mente riiconosdute ». La CommÌissiane ed il
rGaverno si sana rimessi al Senato,. Ohi 1::1
apprava è pregata di alzarsi.

C}ojapp1"Ovata}.

Da lettura del seconda camma come risulta
dapo l'appravazione de11'emendamenta:

«Ogni sezione è camposta da un rappre-
sentante di ciascuna dei Ministeri del1'indu.
stria e cammel'cio, dell'interno, del tesoro,
dell'agricaltura e fareste, de11a sanità; da un
rappresentante dei Comuni designato daLla
IAssaciaziane nazionale Comuni italiani; da
due rappresentanti del1e Coaperative, scelti
tra ,le persone desIgnate da11e Assacliaziani
nazianali di rappresentanza. assistenza e tu.
tela del movimento caaperativo giuridica~
mente r:ÌJconosciute ».

La metta ai vati. Chi l'apprava è pregato
di alzarsi.

(,E; approvato).

Il senatore Feneth e i senatori Tartu~
fali e Focaccia hanno, presentata due emen~
damenti uguali tendenti a sostitmre, al pun~
to 3) del terza comma, la parala «agricoli»
can 1'altra« artofrutticali ».

ISenatare Ferretti, intende svallgel'e que~
sta emendamenta?

F E:R RE T' TII. Dopo, le d],chiaraziO'ui
fatte spontaneamente po,ca fa dalil'onol'evole
Mini1stro, ritengo superflua i1Justrare remen~
c!amenta.

P REg 1 D E N T E. Invito la Commls~
sione ed Il Gaverna ad esprimere il proprio
avviso su questa ernendamento.

B U ISISII, relatore. La Commlssiane è fa-
varevo,le.

B.o, Min'ist1'o dell'industria e del com-
merclO. Anche il Governa è favorevole.
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,p R E iS,I D E NT E. Metto allo,ra ai vo~
ti l'emendamento sostitutivo presentato dal
senatore Ferretti e dai senatori Tartufoli e
FocaJccia, di cui ho dato testè lettura, ac~
cettato dalla Commissione e dal Governa.

Chi 1'approva è pregato di alza:mi.

(of] approvato).

G A V A. Domando di parlare.

IP R E IS liD E.N T E. Ne ha facoltà.

G A V A. Signor Presidente, poichè con
l'approvazione dell'emendamento Montag;na~
111Marelli ed altri è stata data una giusta
soddisfazione al movimento cooperativistko,
lit Commissione propone un emendamentO'
aggiuntivo all'ultima comma deli1'al1bcala 14.
Propone cioè di aggiungere alla fine le pa~

l'aIe «senza diritta di vato ».

F OR T U N A T I. D'a0carda.

B O, Ministro dell'industria e del co;n~
mer-cl,(). Anche il Gaverna è d'accarda.

P R ,E S I D E N T E\. ,Metta a11ara .ai vo~
ti l'emendamento propasto dalil,a Cammjs~
sione, tendente ad nggiungere alla fine de;~
l'ultima camma dell' articolo 14 le pa,l'olle:
<,senza diritto di voto ».

:Chi l'apprava è pregata di alzarsi.

(lE: approvato).

,Pracediama ora alla votazione dell'a:rtico~
lo 1'4 nel testo moditkato. Se ne dia lettura.

R.o D A, SfD1'eta:l'io:

Art. 14.

È ishttuta presso 11 Ministero dell'mdu~
[,tl'la e del commercio, presieduta dal Mini~
stro per l'industria e il commerclO o da un
suo delegato, una Commissione ripartita in
tre sezioni, rispettivamente competenti in ma~
teria di commercio all'ingrosso dei prodotti
ortofrutticoli, delle carni e dei prodotti ittici.

Ogni sezione è composta da un rappre~
sentante di ciascuno dei Ministeri dell'indu~
stria e commercio, dell'interno, del tesoro.
dell'agricoltura e foreste, della sanità; da un
rappresentante dei Comuni, des1gnato rda11a
Associazione nazionale Comuni itaHani; da
due rappresentanti delle Cooperative, scelti
tra le persone designate dalle Associaziom
nazionali di rappresentanza, assistenza e tu~
tela del movimento cooperativo giuridica~
mente riconosciute.

Della prima seziane fanno inoltre parte:

1) due rappresentanti dei produttorI
agricolI ;

2) due rappresentanti dei commerclantJ
cll prodotti ortofrutticoli;

3) un rappresentante deglI mdustriali
che provvedono alla conservaziane a trasfor~
mazione dei prodotti ortofrutticoli.

Della seconda sezione fanno inoltre parte:

1) tre rappresentanti degli allevatori;
2) due rappresentanti dei commercianti

dI carni;
3) un rappresentante degli industriali

che provvedono alla lavorazione delle carni.

Della terza sezione fanno inoltre parte:

1) un rappresentante del Ministero della
marina mercantile;

2) tre rappresentanti dei produttori lt~
tici;

3) due rappresentanti dei commerciantI
dl prodotti ittici;

4) un rappresentante degli mdustrlali
d18 provvedono alla lavorazlOne del prodotti
ittici.

l membri in rappresentanza delle catega~
ne economiche sopraindicate per Clascuna se~
zione sono scelti su te l'ne di persane designa~
te, su richiesta del Ministero dell'industrla
e del commercio, dalle organizzazioni nazio~
nali cll categaria.

La Commissione è nominata con decreto
del Ministro per l'industria e il commercio,
di concerto con quelli dell'interno, dell'agri~
caltura e delle fareste, della marina mer~
canti le e della sanità.
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Essa dura in carica quattro anni ed i SUOI
membri possono essere confermati.

Le funzioni di segretario della CommissIO~
ne sono esercItate da un funzionario della
carriera direttiva dei ruoli del Ministero del~
l'industria e del commercio.

La CommIssione si riunisce in seduta ple~
naria o per sezioni sempre sotto la presi~
denza del Mimstro per l'mdust1'la e il com~
mercia o del suo delegato.

La ComJl1issione o le sezIOni, oltre ad eser~
citare i compiti prevIsti dalla presente legge,
possono essere rIchieste di paren su ogni
questione riguardante il commercIO all'in~
grosso del prodotti ortofrutticoh, delle car~
111e dei prodottI itticI che l'Amministrazione
statale o gli Enti pubblici interessatI riten~
gono di sottoporre al loro esame.

A partecipare ai lavori della CommIssione
e delle sezIOni possono essere chiamate per~
sone esperte nelle questioni da trattare sen~
za diritto di voto.

P RES I D E N T E. Lo metto al voti.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È apTJrovato).

Passliamo all'articolo 15. Se ne dia lettura.

R O D A, Segretario:

Art. 15.

Gli operatori nei mercati all'ingrosso, che
contravvengono alle disposizioni della pre~
sente legge o del regolamento di mercato,
possono essere sospeSI per un periodo di tem-
po non superiore a tre mesi, salva l'appli-
cazione delle leggi penali, se il fatto costitui~
sce reato. La sospensione è deliberata dalla
Commissione di mercato, sentito l'interes~
sato, con provvedimento definitivo.

N ei casi gravi ed urgenti, la sospensione
può essere dispòsta dal direttore di merca-
to, con provvedimento esecutivo che deve es~
sere comunicato immediatamente alla' Com~
missione di mercato e perde ogni efficacia se
non è ratificato entro tre giorni.

In caso di inosservanza delle norme pre~
viste dall'articolo 4 da parte degli operatori

che svolgono attività all'ingrosso fuori dei
mercati, il Prefetto, con pravvedimento defi-
nitivo, può disporre nei 101'0'canfronti la so-
spensione dell'attività per un periodo non su~
periore a tre mesi.

Gli operatori sospesi che cantinuino la lo~
l'O attività durante il periado della sospen~
sione incorrono nella revoca dell'iscrizione
negli albi, di cui all'articola 3, la quale Vle~
ne altresì disposta nei confronti degli ope-
raton sospesi per più dI tre volte.

P RES ,I D E N T E. Su que:sto artLcolo
è stato presentato un emendamento da parte
del senatori Montagnani Marelli, Ruggen,
Fortunati, Gramegna, Secci e Minio. Se ne
elia lettura.

,RO ,D A, Segretario:

Sostituire il p1oim.o comma eon i seguenti:

«Gh operatori de1 mercati all'ingrosso,
che iCOntrav,vengono alledi'sposizioni della
'presente leg1ge e del regolamento di melìcat(),
'pO'ssono essere diffidati o colpiti da ammenda
e, nei crusi più gravi, sospesi fino ad un mas-
simo di tre giorni dal direttore del me11cato
con pravve'dimento definitivo.

« In ,cruso di particolare gravità o di reci~
diva l'ente gestore, su proposta deil direttore
di mel1cato e intesa la commissione di cui
aH'artiJcolo 7, dÌispone la sospensione per U11
perioldo mrussimo di 3 mesi.

«Contro le dedsioni dell'ente gestore è
ammesso ri'cO'l'So allacommi,ssione di VigI-
lanza di cui all'artÌico'lo 4 ».

P R E iS I D E N T E. Il senatore ,Rug-
gerI ha facoltà di svol:gere questo emenda-
mento.

RUG.G E ,R ,I. Signor Presidente, l'emen-
damento è di per sè molto ahiaro. In caso
di infrazioni la Commissiane propone che l
'pwvvedimenti siana presi dalla Commi,ssio~
ne di rneI'cato. Vi possono essere delle situa~
zioni gravi per le quali bisogna prendere
immediati provvedimenti e mi pare che solo
il direttore del mercato possa procedere, sa1~
va l'esame dei provvedimenti da parte della
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Commissione, che potrebbe sanzionarli, ri~
tirarE o sospenderli. Quindi si tratta di mi~
gliorare la sorveglianza e dI poter appli'care
dei provvedimenti immediati, se si rendes~
sera necessari.

J>iR g S Il,D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il proprio
avvi,so sull'emendamento in eS3ime.

B U is SI, Telator:e. La CommisslOne ri~
tiene che il concetto ispIratore dI questo
emendamento, almeno per la prima parte,
sia la preoccupazione per le pi,ccole infra~
zioni; in questo senso sarebbe d'accordo di
accettare solo la prima pa;rte dell'emenrda~
mento: «Gili operatori dei mercati all'ill~
grosso, che contravvengono alle disposizioni
della presente legge e del regolamento di
mel'ca;to, pO'ssono esse,re diffidati (togliendo
l'espressione "0 colpiti da ammenda", per~
chè un potere pena1e nO'n può restare affildato
al direttore del melìcato) e, nei casi più gravi,
sospesi fino ad un massimo di tre giorni
dal direttore del meI1cato ». Tutto il l'e'sto
clelI' emendamento dovrebbe essere soppres~
so. Con queste modifiohe la Commis'sione
DJocetta parzialmente l"emel1'damento da ag-
giungel'si dopo il secondo comma dell'arti~
colo '1,5.

'B O, Min'istro deU'u~d~{stria e del com~
mercio. :MiassOicio alla proposta deHa Com~
missione, soprattutto aHa 'proposta di sop~
primere l'inciso: «,o Icolpitida ammenda ».

P R ,E IS,1,D E N T E. Senatore Ruggeri,
(. d'a'ccol'do?

R U iG iG E !R l. Si, slgnoT Presidente,
sono d'arc'cordo.

P R E IS,I D ,E N T E. Allora dopo il 'pn~
ma e secondo comma deU'artÌJColo 15 ,ver~
rebibeaggiunto questo terzo Icomma:

,« Gli operatori dei mer,cati all'ingrosso,

che ,contravvengono aHe di'slposizioni della
presente ,legge e Idell ,regolamento di mer~
cato, 'possono essere diffidati e, nei ,casi più

gravi, 'sospesi lfino ad un ma'ssimo di tre
giorni Idal direttore del mercato ».

IP il O L A. Anzi'ohè «della presente legg'~
e del regolamento », 'si dovrebbe dire« della
presente legge o del regolamento ».

P R lE 'S I D E N T E. ,Pokhè non si fall~
HO osservazioni metto ai ,voti il terzo rcom ~

ma, proposto dai senatori IMontagnani rMa~
relli ed altri, di cui ho rdatoIettura nel test~)
proposto dallla ICommissione,con <la modifì:ca
suggerita dal senatore iPiola.

Chi l'approva è pregato rdi alzarsi.

(,È approvato).

Prima rdiporre in votazione l'articolo 15
nel suo ,complesso faccio presente iche OCicor~
rerà procedere al cooI1dinamento tra il pri~
mo ed ill terzo COll'ma. Se non 'si fanno os~
,servazioni, tale Icoordinamento resta affidato
aHa Commi,ssione.

Con :questa intesa metto al voti l'arhco~
lo 115 nel suo complesso, nel testo modilfi,cato.
Ohi Il'.a'pprova è pregato di alzarsi.

(IÈ' approvato).

Si dia lettura Idel1'artircolo lr6.

R O ,D A, Sregreta'f'ìo:

Art. 16.

La presente legge si applica anche ai mer~
cati all'ingrosso esistenti alla data del1a sua
pubblicazione e, dalla data stessa, cessano dI
avere vigore le disposizioni dI regolamento
dei predetti mercati, che risultmo mcompati~
bIli con le norme m essa contenute.

I regolamentI di cui al precedente comma
debbono essere uniformati al regolamento ti~
po di cui all'articolo 8 entro un mese dalla
sUrapubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del~
la Repubblica italiana.

In caso di inadempienza, vi provvede cli
ufficio il Prefetto.

,PR E rSI n E N T E. Su questo artircolo
non sono 'stati presentati emendamenti. 'Poj~



Senla;to dellaJ Repubblica III Legislatura.

80a SEDUTA

~ 3708 ~

22 GENNAIO 1959ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

chè nessuno ,domanda di pa111are lo metto aI
voti. Chi l'alpprova è pregato di alzarsI.

(tÈ approvedo).

Si <dia lettura dell' artitcolo 17.

R O ,D A, Segl'etm'lO:

Art.17.

Per Il funzionamento della Commissione
centrale dei mercati di cui all'articolo 14
della presente legge è autorizzata la spesa di
lire 10 milioni annui, da stanziarsi neno
stato di previsione del Mmlstero dell'indu~
stria e del commercio.

All'onere di lire 8 milioni derivante dal~
l'applicazione del presente articolo per lo
esercizio 1958~59 SI provvede con corrispon~
dente riduzione dello stanzlamento del ca~
pitolo 86 dello stato di previsione della spesa
del Ministero medesimo.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a
provvedere con propn decreti alle occonel1~
ti variazioni di bilancio.

P iR E 'S I tD E N T E. Anche su questo ar~
ticolo non isono stati 'pTesentati !emendamen~
ti. Poichè neiSsuno domanda di parlare, lo
metto ai voti. :Chi l'approva è pl\egato ch al~
zarsl.

(11' e~P1Jr'o'vato).

Da parte del senatore Ferretti è stato pre.
sentatoun articolo 117~bis.iSe ne dia lettura.

~ O D A, Segretario:

Art, ] 7~lyis.

(Norma tmn<iito'tia)

La Commissione istituita ai sensi del~
l'arbcolo 4 dovrà, entro il termine ,di un
mese dall' entrata in vlgore della presente
legge, trasmettere al Ministero deWindustna
e del ,commercio una relazione sullo stato e
sUlU'andamentodei mercati esistenti in Òa-
scuna Provincia per l'applicazione immedia-
ta, nei casi di irregolarità o dI inefficienza

!di !detti mel1cati, delle ,dÌJsposizionidi cui a,I~

l'articolo 1'3.

,p IR,E S IID E N T E. III senatore Ferretti
ha facoltà di illustrare questo emendamento.

FER IRlET 'T'I. Evidentemente il iGo~
verno nel prOlpOl'l'e al IPadamento questa
legge si è preoccupato <diliheralizzare i mer~
cati per ri!durre, secondo le sue aspettative,
i prezzi, e .per altre !consi<derazioni, ma an~
ehe pel10hè, a 'l'agiolle o a torto, <da parte
dellapulbbUca opinione si riteneva e ,si ri~
tIene !che non tutti questi mercati vadano
nel miglior,e <deimOldi.

Ora ,la Jegge iOhe~IISenato sta approva;lldo
prev,ede all'arti:colo 4 l'istituzione <di una
:Commissione di vigilanza 'sui mercati ed al~
l'articolo !113,che i lPrefetti qua:rudo, sentite
,queste Comm~ssioni, si 1C0nviu'cano 'che llel
mercati vi sono deille irregolarità o dene in~
sufficienze, possono invocare nntervento del
'Ministro deH'illdustria, Ipe~chè pro~veda a
metteI"e in ordine i mer,cati stessi.

Io mi domando: siamo sicuri che in tutti
i mercati oggi esistenti non ci !siano, al mo~
mento in Icui entrerà :i:nvigore ,la legge, non
dÌiCodelle irregolarità, il cile 'sarebbe offen~
'siva, ma almeno delle .ineffilCÌenze? Allora
pe~chè non !si fa una nOIlma transitoria 'co~
me queHa ,da me 'proposta, per Icui entro un
mese le !Commissioni ,di oui aWartilcol0 ~1
siano chiamate aid esprimere il 101'0,giudizio
con una !re1<azioneda mandare, .per ill tra~
mite del IP'l1efetto, al :Mini'stero, peI"chè, se
del caso, il Ministero stesso provveda fill
dall'inizio a che queste !gestioni di mercato
siano efficienti e !regolari?

A me pare ,che !sarebbe una 'cosa doverosa.
ohe il IMini'stero dovrebbe fare nell'intere,sse
del'pUibblico, perc'hè altrimenti 1e inefikienze
che si verificano ,da tempo sarebbero ellimi~
nate solo in ritardo e il pubbHco !sare~be
servito male e, soprattutto, sarebbe deluso
nelle aspettative create <dalla nuova legge.

,FIR E'SiI D lE N T E. (Invito la Commis~
sione aid esprimere il 'suo avviso sull'emen~
damentoin esame.
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G A V A. iLa Commissione è contraria al~
l'emendamento e prega l'onorevolepropo~
nente di ritirarlo.

JlISenato deve ,votare dellle leggi, non deJ~
le norme ,che aJbbiano contenuto regolamen~
tare e, tanto meno, contenuto ammini'stra~
tivo. Ora, il rirchiamo alle Commissioni di
cui aWartÌ<colo 4, 'pel1chè tempestivamente
mandino al ,Ministero le relazioni ,sullo 'stato
dei servizi dei ,singoli mercati, è ,cosa :che
può 'essere fatta con una >CÌl1colareministe~
riale e non bisogna aJbusare di ,questa so~
lenne forma, che è la ,legge, per impartire
disposizioni ,che possono es'sere date ,in sede
amministrativa.

Nellrcontenuto io sono d'aecordo :con 'quan~
to ha Idetto 1'onorevole ,Ferretti, ma 'ritengo
che 'si debba provvedere 'con ill mezzo ade~
guato, rche è quello della circolare ministe~
riale. 'se il ,Mini'strodarà affidamento ,che la
circolare ministeriale sarà emessa nei ter~
mini indicati, 'salvo un mese più un mese
meno, io ritengo ,che l'onorevole Ferretti ri~
tirerà l'emendamento, in ogni caso inammis~
stbile.

Fa :RT U N A T I. Domando di parlal"e.

,P RES I D :EN T E. N e ha faJcoltà.

F O iRT U N A T I. Io credo che dobbia~
mo esaminare !1ecOlsercon freddezza. 11 col~
lega Ferretti non voleva affatto proporre
una norma di carattere regolamentare o am~
ministrativo: voleva ,che entro un mese le
Commissioni di vigilanza facessero tutte le
relazioni sulle ineffidenze, evidentemente ~~

senza dirlo ~ perchè le Commissioni pro~
vinci ali di vigilanza, rdovunque e comunque,
trovassero delle inefficienze...

FER R E T T I. N o! Allora lei non mi
conosce. 110 spero ,che non ne trovino nes~
suna.

F .oR T U N A T :! . trovassero delile
ineffi:cienze ta1i da invocare J'invio del com~
missario. ,La norma è fatta a 'questo scopo.

GA VA. No!

FaR T UN,A T.I. Come no? Richiama
l'artkolo /1;3,in 'cui è prevista la nomina del
commi'ssario.

Ed allora ohe c'entra qui la circolare, ono~
revole ,Presidente della Commissione? La
norma dell'articolo 1,3 rappresenta uno Istru~
mento d'eocezione nella gestione dei mer,cati
e non ,la normalità. ISeè rcosì, la Commissione
di vigilanza deve agire di sua iniziativa e
non attraverso una circolare.

:L'arti'colo 113, infatti, non si richiama a
siudi :parte dalla nomina del commi'ssario
e 'prevede successive relazioni del ,commis~
sano.

Leggo il primo Icomma dell'articolo 13:
« Nei casi di irregolarità o di inefficienza
del mercato, il Ministro dell'industria e
del commercio, su proposta del Prefetto,
sentita 'la Commissione di cui all'articolo 4,
nomina un 'commissario governativo, perchè
rimuova le irregolarità o ri:dia efficienza al
mercato ».

F g H:R E T T II. Legga anche il resto.

FOR T U N A T I. «Quando risulti che
il servizio non ris'ponde alle esigenze del
mel1cato, il lCommi,ssario propone i provve~.
dimenti opportuni, eccetera»; deve fare Uina
relazione, deve trasmetterla al IMinistro. rMa
il Icommissario è già nominato.

'Quindi non \credo che si debba respingere
la 'proposta del collega F,erretti per le mo~
tivazioni Cihe'Ci ha detto il Presidente della
Commissione, ma 'Perchè non si può, dal
punto di vista giuridico sostanziale, preve-
dere una norma che acceleri l'applicazione
di un disposto di carattere e0cezionale. rL'ar~
ti:colo 13 è uno strumento di carattere el'}ce~
zionale nei casi di inegolarità e di ineffi~
'Cienza. .ora, è mai possibile che noi stabi~
liamo per norma che tutte le Commissioni
provinciali si debbano mettere wd indagare
per stabilire se vi sono irregolarità od inef~
ikienze? tÈ per questo motivo rsostanzia1e
che affermo che ,la norma proposta deve es~
sere respinta,e non perchè si tratti di <una
norma rohe abbia una portata regolamentare.
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iF ill ,E .s I D E N T IE. Invito l'onorevole
Ministro dell'industria e del 'commercio ad
esprimere l'avviso del Governo.

B O, Ministro dell'industria e del com~
mercio. Signor IPresidente, anch'io 'Sono 'con~
trario a questo articolo '17~bis proposto dal
senatore Ferretti. tIn linea di .principio il
ragionamento del senatore Gava è ineccepi~
bile ed anche per questo, se non 'ci fossero
altre considerazioni, non credo -che potrem~
mo introdurre nel:la Jegge ,questa disposi~
zione. Tutt'al 'più si potrebbe in questa sede
esprimere un voto al Governo perchè 3iC~
certi, 'eccetera, ma non farei neancihe quesb
proposta. Vado però più in là e, sempre sul
piano dei princìpi, senatore Ferretti, credo
di doverle opporre 'clhe la sua .proposta è in
contraddizione 'con un altro principio, quel~
,lo dell'artkolo 113,e rovescia esattamente il
meccanismo concepito dall'articolo lB. Nel~
l'artitcolo 113Isi dÌiCe: ,«Nei 'casi di irregola~
rità o di inefficienza del mercato, il Ministro
dell'industria 'e del commercio, su proposta
del !Prefetto;sentitala Commissione... ». iuei
wdesso invece taglie al Ministro questa ini~
ziativa e l'attribuisce, 'sia pure in via tran~
sitoria, e non si sa perchè, alla Commissione,
la quale deve farsi ptl-rte diligente ne:! man~
dare entro il termine di un mese, che pl'o:ba~
bilmente 'più di una Ivolta non basterebbe
nemmeno, al ,Ministero (prescindendo anche
dal Prefetto, forse, ma non è ben 'chiaro)
questa relazione IsullloIstato, sulla situazione
di quel singolo mercato. Ora 'Penso che, se
si vuole 'con la proposta dell'onorevole Fer~
retti mettere il Ministro dell'industria in
condizione di ,rendersi rapidamente conto
della ,situazione di determinati mercati, toc~
cherà volta 'per volta al ,Ministro ed ai suoi
coll3iboratori di ,stimolare i Prefetti, sentite
le 'singole 'Commissioni, a fargli 'presente la
situazione; ma non possiamo sovvertire il
pI'Ìincipio stabilito dall'arti1colo 13 e, sia pure
con una disposizione transitoria, attribuire
iJ potere d'iniziativa aUe Commi>ssioni.

rPer i motivi ohe ho sommariamente detto,
non mi 'sento di accettare l'emendamento del
senatore Ferretti.

G A V A. Non ha senso a'emendamento
'perchè dke di provvedere immediatamente
nei ,casi congrui ai sensi dell'articolo 13.

P R E IS I 'D IE NT E. Senatore Ferretti,
mantiene il suo emendamento?

F E .R R E T T II. IIn seguito al parere
espresso dalla Commissione e dal Ministro
sono disposto a ritirarlo dicendo però 3.11se~
natore Fortunati, e pregandolo di credere
aHa sincerità delle mie parole, ~he non ero
spinto dal desi,derio di trovare ,queste ineffi~
cienze e queste irregolarità, ma, al contrario,
dalla speranza ,che ce ne fossero poche, po~
chissime o nessuna. Siccome però il pub~
bUco in generale, come sapete, si lamenta
dello stato attuale di cose (ed è per questo
che, mentre sono contrario a molte disposi~
zioni di questa legge, ritengo che una valida
ragione psicologi'ca abbia spinto il Governo a
presentarl'a), pensavo che si dovesse inizial~
mente dire se è vero o non è vero che ci
sono queste irregolarità ed eventualmente si
dovesse provv~dere oggi senza aspettare do~
mani. Comunque ritiro il mio emendamento.
(Approvazioni).

,P IR E iS ,J n E rN T E. 'I senatori 'Banft,
Bonafini, Ronza, Mariotti, Roda ed Alberti
hanno presentato un articolo 17~ter. S,e ne
dia lettura.

,RO n lA, Segretario:

!Art. 17~ter.

(Norma transitoria)

N elle città in cui si provvede alla co~
struzione di nuovi mel1cati, la facoltà di com~
mel1ciare fuori del mercato ,sarà conces'sa,
per la durata di un quinquennio dall'entrata
in vigore del1lapresente legge, soltanto nel
caso di comprovata insufficienza di spazio
del mercato stesso.

IP R ,E (S'l,D E IN T IE. ill senatore Hanfi

ha fa,coltà di illustrare questo emendamento.
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B A N Fl. Signor Presidente, il nostro
emendamentO' trae origine da un emenda-
mento proposto ,dal Centro nazionale di Istu~
di annonari, emendamento che noi abbia~
mo però modiJficato perchè ci è parso che
esso colpisse lo spirito della legge in ciò
ohe essa aveva di sostanziale. D'altra parte
non possiamo non tener conto che 'c'è un
certo numera di Comuni che hanno delibe..-
rato, stanziato ed hanno iniziato la costru~
zione di mercati prima dell'agosto del 1958,
cioè in una situazione legislativa ,che era
quella che era. .ora questi Comuni 'sono giu~
stamente preoccupati 'ooe il denaro pubblico
stanziato ed in larga misura già speso pos~
sa essere disperso per il fatto che 'contem~
poraneamente nasconO' altre iniziative.

'Per questa abbiamo ritenuto di doverli~
mitare questo vrirvilegio alle 'città in cui si
vrovvede alla .costruzione di nuovi mercati.
ed io anzi madificherei Il'emendamento di~
cendo: «neUe città in cui è in corso la ca~
struzione di nuovi mercati ». In questi casi
la facoltà di ,commerciare fuori del mercato
dovrebbe essere concessa solo quando ci sia
una provata insufficienza di spazio; diver~
samente ,si colpirèbbero dei fatti economici.
in atto. ,Mi sembra che, limitando questo
privilegio ad un quinquenniO', la praposta
potrebbe essere accolta.

IC A ìR :illL ,L Il. Ma sv.uota la legge!

B A iN,F I. ISi tratta salo di un quinquen~
nio,e mi :sembra che con questa limitazione
non 'si svuoti la legge.

IP R ,EIS,I D E N T E. Jnvito la rCommis~
sione ed il iGoverno ad esprimere i1 :propria
avviso 'sull'emendamento in esame.

'G A V A. 111relatore è molto vicino a que~
sto problema, ,peJ:1chèè di Novara, ciaè di
una città in cui è sorto i,l caso per cui si
propone questa norma ed è perciò ohe, dì
fronte ai suoi scrupoli di coscienza, parla il
Presidente della Commissione il quale espri~
me immediatamente parere contrario. Infat~
ti 1a proposta è effettivamente contro tutta
l'economia della legge. ,È evidente che noi

vog;liamo stimolare gli enti gestori, sianO'
essi Comuni o Consorzi, a fare ,dei mercati
così efficienti e così bene attrezzati da ri~
chiamare gli operatori economki nei mer,cab
stessi, ma non vogliamo costringere gli ope~
ratori economici ad entrare nei mel'cati an~
che quando Iquesti non ,siano sufficientemente
attrezzati e non presentino j servizi dovuti.
lÈ evidente altresì che i mercati nuovi, se
costruiti con i criteri di modernità che ogni
Amministrazione ,comunale e ogni ente Ige~
store deve cercare di peJ:1seguire, 'sona nel,le
migliori condizioni 'per fare da richiamo agl1
operatori economici. Se così non fosse, 'Sa~
l'ebbero in colpa e non 'possiamo premiare
la pigrizia, l'inerzia a 'l'incompetenza.

Per queste ragiani siamo decisamente can~
trari a questa narma, amche se di carattere
transitoria.

B O, Ministro dell'industria e del com~
mercw. Ringrazio il Isenatore Gava di avere
esposto molto ,chiaramente i motivi per i
quali non si potrebbe aocettare questo emen.
damento aggiuntivo senza rendersi per.fet~
tamente conto che questo signilfica ~ sia
detto senza offesa per nessuno ~ barare al
giuaco, cioè sovvertire più o meno consape~
valmente uno dei princìpi fondamentali di
questo disegno di legge.

Io sono sempre disposto a far credito alla
buona fede e aI.la buona volontà di tutti. Mi
domanda però come si possa ancara fra1].'ca~
mente da quakuno, fuori di ,quest' Aula, pen~
sare che, dopo avere modifi,cata l'articolo 5
in un senso che si di'ce pienamente confa-
cente agli interessi dei mercati ,comunali pe;'
il presente e per il futuro, si voglia ancor'1
andare più in là e ci 'si Ipreoccupi di quel
,due a tre Icasi in ,cui si è incominciata la
costruzione di un mercato prima dell'entrata
in vigore di questa legge. .onorevoli col,le~.
ghi, se approvassimo ,questa disposizione, i0
credo che, con 'g1liemendamenti e le mutila~
zioni che sono state a suo tempo introdotte
e con le quali il testo si è adesso presentato
al SenatO', noi dovremmo dire francamente
che abbiamo svuotato di una buona parte
del suo cantenuto, e senza neanche il con~
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forto di una seria ragione giustificatrice, la
portata ed il valore di 'queste norme.

,P RES I ,D E N T E. Senatore Eanfi,
mantiene ,l'emendamento?

lE A IN F ,I. Lo ritiriamo.

P R ,E S I n E N T E. Passiamo aHora
all'articolo 18. Se ne <dia lettura.

,R O ,D A, ,Segretario:

Art. 18.

È abrogata ogni disposizione contraria od
incompatibile con la presente ,legge.

P RES I D E N T E. Poichè nessun!)
domanda di parlare lo metto ai voti. Chi lo
81pprova è pregato di alzarsi.

(IF; approvato).

'Passiamo alla votazIOne <del disegno di
legge nel suo complesso.

Ha chiesto di parlare, per dichiarazIOne
di voto, il senatore ,Mariotti. Ne ha facO'.ltà.

M A R IO T T I. Onorevole Presidente,
onorevoli colle~hi, riteniamo che l'Assem~
blea darà atto al Gruppo socialista di aVel"
partecipato attivamente, con passione e con
alto senso di responsa:bilità a correggere C'
a migliorare questo strumento legislativo
che dovrebbe appunto assolvere al compito
di prOV00ar,e !l'a diminuzione dei pvezzi dei
prodotti di largo consumo popolare, per ren..
dere più accessibile l'aoquisto di detti beni
alle grandi masse dei consumatori. Prendia~
ma atto, onorevoli colleghi, con legittimo
compiacimento che il Governo, dopo Ia .teie~
zione per ill'costituzionalità del decreto~leggc
alla Camera dei deputati, ha deciso di ri~
presentare alla nostra Assemblea ill provve-
dimento legislativo, corretto ed emendato
sulla base delle richieste avanzate dall'op~
posizione, il che 'conferma ed avvalora la
serietà e la giustezza dei nostri ri.Jievi.

II senatori socialisti ritengono che il di~
segno di legge, pur corretto e migliorato ri~

spetto allla stesura originale, non possa pro~
durre nel sistema dei prezzi le reazioni vo~
Iute, mancando i presupposti economici ne~
cessari per rendere operante la legge di cui
ci chiedete l'approvazione. Noi riaffermiamo
che solo il rovesciamento della politica eco~
nomica fin qui seguìta dalla maggioranza
'creerà le condizioni per eliminare in con~
creto le strozzature che la nostra struttura
produttiva e distributiva presenta nel no~
stro Paese, e che condannano alla sterillità
ogni e qualunque provvedimento di conte~
nuto sociale.

il socialisti debbono anche aggiungere che
la mancata istituzione dell'ente Regione, a
cui si affidano la regolamentazione e l'isti~
tu:z;ione dei mercati, secondo il dettato della
Costituzione, costituisce una delle remare
più gravi che influiscono negativamente sul
rinnovamento democratico del ,settore.

Il Gruppo socialista, riaffermando ;la vo~
lontà di continuare la lotta contro il caro~
vita, in quanto fondamento della propria
azione poliUca svolta in ogni tempo, e pur

l'iconfermando di voler -contdbuire alla l'i.
mozione delle cause che tuttora turbano la
catena distributiva nel nostro Paese, preso
atto dell'a'ccoglimento da parte della mag~
gioranza delle richieste avanzate dai Grup~
pi di opposizione, dichiara i,l proprio voto
favorevole, pur confermando le richieste om
espresse.

P tRE S:I D E N T E. Ha chiesto di paY~
lare per dichiarazione di voto il senatore
Montagnani MareHi. N e ha facoltà.

.MONTAGNANI MARELLI.
Onorevole signor IPres]dente, onorevoli col~
leghi, onorevole Ministro, ieri in sede di di~
scussione generale, parlando a nome del mio
Gruppo, sostenni che, per acquisire un mi~
nimo di efficienza, la proposta gOlvernat<Ìva
che è stata oggetto del nostro dibattito do~
veva essere assai emendata. E in questo
intento, che del resto è conforme alla nostra
linea di oppositori non preconcetti, noi ab~
biamo inteso di dare un contributo respon~
sa-bile, quel contributo che non potemmo dare
nel dibattito in Commissione poichè fu un
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dibattito troppo frettoloso ed Improvvisato.
Per dare questo nostro contributo noi ci
siamo riferiti non soltanto alla nostra mo~
desta esperienza, ma anche e soprattutto a
quella ben più ampia e non meno respon~
sabile di un' Associazione nazionale unitaria
di cui fanno parte uomini di tutte le partI
del territorio nazionale e di varia prove~
nienza ideologi:ca e politica: il Centro di
assistenza annonaria.

Ma, mentre abbiamo sostenuto questi no~
<;tri emendamenti, che non erano affatto ever~
sori, che non avrebbero sconvolto la strut~
tura del1a legge, bensì l'avrebbero soltanto
modilficata e resa meno disorganica, mentre
questi nostri emendamenti sono stati sostan~
zialmente respinti, noi avevamo la consa~
pevolezza in primo luogo che questo prov~
vedimento non è stato presentato dal Go~
vernocon !'intento conclamato di aggredire
il rialzo permanente del costo della vita, ma
è stato presentato su pressione di interessi
ristretti e spuri, e che, per meglio varare il
provvedimento, l'interesse dei <::onsumatori.
cioè della maggioranza della popolazione ita~
liana, ha servito di copertura e nulla più.

In secondo luogo abbiamo affermato e
riaff'e~miamo il concetto che è assolutamente
irrilevante voler affrontare il profondo fe~
nomeno dell'alto costo della vita sempre
crescente occupandosi e preoccupandosi sol~
tanto dell'apparato distributivo, nel tenta~
tivo di correggere il funzionamento concor~
renziale dell'attività distr:iJbutiva stessa.

Affermiamo ancora una volta che nel prov~
vedimento manca un qualsiasi riferimento
organico e 'permanente al dato strutturale
di fondo del problema, cioè alla struttura
monopolistica italiana che è responsabile,
tra l'altro, dell'inflazione occulta che per~
mette ai gruppi monopolistici di accumulare
alti profitti e costringe la popolazione ita~
liana al l1isparmio forzato, cioè ad un'auste~
rità che non si confà davvero al già bass:>
livello di vita in atto nel nostro Paese.

.Abbiamo a~che dimostrato, e non per la
prima volta, onorevoli coHeghi, la grande
responsabi.Jità degli Enti corporativi ed in
particolare della Federconsorzi che riesce a

depauperare l'economia contadina e ad lm~
porre prezzi esosi ai consumatori.

Ci SIamo permessi di criticare ancora una
volba Il sIstema trrbutario ltal1ano che e
stato oggetto di cntIche propno questa mat~
J;ma, m sede dI 9a COmlnlSSlOne, da pane
anche del suo illustre PresIdente, senatore
Gava, Il quale ha nati'ermato che eglI è dl~
SpIacmto del fatto che l'asse tnbutario ita~
llanO' sia tutto lllcentrato sulle nnposte m~
dirette inv,eoe che su quelle dir,ette, come prc~
scnverebbe la CostltuzlOne repubblIcana. A
questo proposito nan ci SIamO' lmntati alla
cnbca, ma abbiamo l'i'prapasto delle r1Chie~
SGepreCIse, e ciaè 1'a;boliz,ione dell',l.G.E. SUl
prodatti ortofrutticolì, sulla carne e SUU'OllO
d ohva; l'abollzione del daziO' sul vino, III
con.tormitàanche ad un preciso oI'1dme del
gIOrno che fu appl'ovato dalla lllag'glOranza
della Camera dei deputati; la dlmllluzlOne
possibile e necessana di venti lire il ChII{)~
grammo del prezzo dello zucchero e la dlmi~
nUZlOne poss1bile e necessaria, ohe sarebbe
altamente proficua per l'agricoltura italIana
e per i costi di produziane dei prodotti agrl~
coh, del 30 per 'cento sui fertihzzanti sinte~
bci e sugli anticrittogramici.

Queste richieste precise non sono state
prese in consi:derazione nè dalla maggioran~
za della nostra Assemblea, nè dall'onorevole
Mmistro, il quale anzi mi sembra non le
abbia neanche udite, tanto è vero che egll
ha affermato, nel carso della sua replica, che
noi non ci preoccuperemmo del caro vita
non avendo presentato praposte cancrete pel'
affrontarJa.

È iproprio vero il cantrario, onorevole lVIi~
nistro e onorevoli colleghi.

Nai siamo profondamente turbati per la
inflazione che sale e che indde sul potere
di acquista delle famiglie lavoratrici italiane.
E per questo abbiamo indicato vie e mezzi
adeguati per affrontare il fenomeno. Ed è
praprio perchè viva e sincera è questa na~

'Stra volontà che noi nan vagliamo prestarci
a far insorgere illusiani pericolose nei lavo~
ratorÌ e nei cittadini italiani. E poichè rite~
niamo ~ e l'abbiamo esaurientemente di~

mostmta ~ che questo provvedimentO' è
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sastanzialmente elusivo ed illusarIo, noi ca~
munisti ci asterremo. dal vatarla.

,P ,R E, iS,IID,E N T IE. Ha chiesta di par~
lare per dichiaraziane di vato il senatare
Tessitari. Ne ha facoltà.

T E IS,SIIT O IRil. Signor Presidente, ono~
l'evali calleghi, dichiara a name del Gruppo
della Demacrazia cristiana che noi vateremo
a favare del disegna di legge. Questo nastro
vato è tanta più convinta perchè canseguente
ad una elaboraz,ione veramente fatica sa e
apprafandita di questa disegna di legge, che
riguarda un problema tanto grave per l'in~
teresse del Paese. Non è qui il casa di ri~
vendicare meriti, nè all'una, nè all'altra parte
dell' Assemblea. Sona lieta di dichiarare il
rÌ'canascimento che tutti hanno cancarsa a
che i prablemi pasti dal disegna di legge
fossero approfanditi nel migliare dei modi.
Ed è quindi can viva campiaoimenta che il
Gruppo. deHa Demacrazia cristiana si appre..
sta a dare il sua vata favarevale, pur nan
avendo. davanti attese e praspettive mira~
caUstiche. La pa'litica è fatta purtrappo di
lenti e faticasi passi, e la strada versa la
perf'ezione è difficile e casparsa di ravi e di
spine. Campito del legislatare è quello di
superare per gradi le difficoltà. Forse noi
non le abbiamo. superate tutte.

L'esperienza indicherà se e quali siano. ~e
manchevalezze e le lacune e il legislatare, in
seguita, can la prantezza e la sensibilità che
dev,e avere, interverrà per calmare quelle
lacune, riempire queUe manchevalezze.

n merito che ha particalarmente questa
nostra Assemblea, anche se nan castituiscf'
per la pubblica apinione un megafana pali.
tica clamorasa, è di avere fatto apera utile,
opera ragianata, apera piena di consapevo~
lezza e di respansabilità.

Elcca i mativi per i quali nai siamo. lietI di
prendere atta delle dichiaraziani di vata fa~
vorevale di quasi tutti i Gruppi e, se mi è
lecita un'interpretaziane. 'che nan è autenti~
ca, ma che è dettata da cordialità, varrei in~
terpretare come vata favarevale anche la
dichiaraziane di astensiane del Gruppo. ca~
munista.

Per queste cansideraziani dunque il Grup~
po. della Democrazia cristiana si campiace
d:i dare il sua vota favarevole al disegno di
legge. (Vivi applausi dal centro).

,P IRE IS,I .D,E N T ,E. Prima di parre ai
vati il disegna di legge nel suo camplessa
avverta il Senato. che la Commissiane, can
salerzia impareggiabile, ha fatta pevvenire
alla Presidenza il testa caardinata dell'arti~
cola 15. Si dia lettura di tale testa.

R O D A, Segretario:

Art. 15.

Gli operatari nei mevcati all'ingrassa, ,che
cantravvengana alle dispasiziani della pre~
sente legge o del regalamenta di mercato.,
possano. essere saspesi per un periodo. di tem~
po. nan ,superiare a tre mesi, salva l'a:ppli.~
caziane delle ,leggi penali, se il fatta castitui~
sce reato.. La saspensiane è deliberata dalla
Cammissiane di mercato, sentita l'interes~
sata, can pravvedimenta definitivo.

N ei casi 'gravi ed urgenti, la sospensione
può essere dispasta dal direttare di merca~
to, can provvedimento. esecuti'vo che deve es~
sere camunicata immediatamente alla iCam~
missiane di mevcata e perde ogni efficacia se
nan è ratificata ,entra tre giarni.

Il direttare del mercato., nei casi di lieve
infraziane alle dispasiziani della presente
legge a del regalamenta di mercato., può diffi~
dare i calpevali ad anche saspenderli dal~
1'esercizia per un periada massima di tre
giarni.

In caso di inasservanza delle narme rpre~
viste dall'articala 4 da parte degli aperatori
che svalgana attiv,ità all'ingrossa fuori dei
mercati, il Prefetto., can 'pravvedimenta defi~
nitiva, può disparre nei lara 'canfronti la sa~
spensiane dell'attività 'per un periada nan su~
periare a tre mesi.

,Gli aperatari saspesi cihe cantinuina la la~
'110.attività durante il periada della saspen~
sione incarrana nella revaca dell'iscriziane
negli a]bi, di ,cui all'artkolo 3, la quale vie.
ne altresì dispasta nei ,canfrantidegli ape~
1'atari saspesi 'per più di tre valte.
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IP\R E rSI D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(:i]) appr01Jato).

,Metto ai voti il disegno di legge ne] suo
complesso. Ohi l'approva è pregato di alzarsi.

(,E approva to)

Per la discussione di una mozione

B O, M'lnistro dell'industria e del com~
merciv. Domando di parlare.

P H E S I n E N T E. N e ha facoltà.

B O, Ministro dell'industria e del com,~
'mercio. Io devo rispondere al senatore Ma~
riotti, per inca:dco del Presidente del Consi~
glio, al quale principalmente è rivolta la sua
mozione, che ,j}Governo si metterà in grado
appena poss1bile, e comunque in un giorno
della settimana ventura, di far sapere in
quale giorno, possibi1mente della settimara
successiva, potrà rispondere alle varie inter~
penanze, interrogazioni e mozioni.

Come ho avuto il piacere di dire a v?ce
al senatore Mariotti, il Governo farà il pos~
sibile, sempre ohe la Presidenza del Senato
lo ,creda, per mettersi a disposizione della
Assemblea, anche prima della settimana
prossima. In ogni modo, in uno dei priml
giorni della settimana ventura il Governo
comunkherà quando sarà in grado di ri~
spondere.

M A R IIO T T I. Domando di parlare.

P.RESIDENTE. Ne ha facoltà.

:MA ,R ,JO T T I. Signor Presidente, mi
rendo ,conto dei molteplici impegni del Go~
verno, mi sembra però che il rappresentante
del Governo non sia stato preciso nella ri~
sposta alla mia sollecitazione sul grave pro~
blema della «IGalileo» che ha e trova la
piena solidarietà di tutta la cittadinanza fio~
rentina.

L'onorevole Ministro oi dice che il Go~
verno sarà in grado di discutere la mozione

entro la fine della settimana successiva o ci
informerà quanto prima sul giorno didi~
scussione in Aula. Desidererei che l'onore~
vole Ministro precisasse se la mozione Sl
discuterà la prossima settimana, o se il di ~

battito sarà rimandato a data ancora da
stabilire. Ritengo che, data la gravità del
problema, questo non possa essere ulterior~
mente dilazionato. Per cui la pregherei vi~
vamente, onorevole Ministro, di sollecitare
il Governo perchè si decida a rispondere a
,quanto da nOli richiesto.

'B O, Ministro dell'indust1'ia e del co'm~
'merc'W. Dùmando di parlare.

P ,R E S [ID E N T ,E. Ne ha facoltà.

B O, Minist,l'o dell'industria e del corn~
'mercia. Sull',interessamento del Governo non
credo che, anche dopo quello che io ho detto
ieri sera, ci possa essere bisogno di insl~
stereo Semmai la relativa incertezza della
mia ri'sposta è ,data dal fatto che il Governo
vorrebbe essere in condizione di disporre
di un certo numero di elementi positivi per
Ipoter informare il Parlamento. Comunque,
io mi farò carico ancora una volta del desi~
derio del senatore Mariotti e di quello, che
sottintendo, degli altri presentatori di in~
terpellanze e di interroga:àioni, perchè la
discussione sia affrettata. Credo che il Go~
v'erno potrà, senz'altro, al principio del>la
settimana ventura indicare in qual g1iorno.
della prùssima o della settimana successiva,
sarà a disposizione del Senato.

Per lo svolgimento di una interpellanza

iSC O T T I. Domando di parlare.

ip RES I D E oNT E. Ne ha facoltà.

iSICO T T I. Circa tre mesi fa, assieme
al senatore IMontagnani Marelli, ho presen~
tato al Ministro dei trasporti un'interpel~
lanza (171) sul problema den'ammoderna~
mento delle linee dell'Adda. Pregherei la
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Presidenza di sallecitarne pressa il Gaverno
la discussiane.

-Debba peraltro. far presente che il mi~
nistra Angelini mi ha già assicurata di es~
sere dispasta a discuterla nella settimana
ventura.

,p RES I D E N T E. Se lei ha già avuta
assicuraziane dal ministro. Angelini che il
Gaverna è dispasta a discutere l'interpel~
lanza la prassima settimana, mi sembra su~
perfiua chiedere al rappresentante del Go~
verna qui 'presente' di sallecitare ulteriar~
mente la svalgimenta. La Presidenza, ca~
munque, terrà presente il suo desiderio.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

,P RES ,I D E N T E. Camunica che, nelle
:sedute di istamane, le Cammissioni permanen~
ti hanno. esaminato ed appravata i seguenti
disegni di legge:

4a Commissione permanente (Difesa):

«Rial1dinamenta della oa:rriera degli uffi~
ciali i,nferiOiri dell'A,rIDa aeranautica, ruolo.
llIaviganti norn1jaJi» (290);

« Aumenta del 'cantnbuto annua della Sta~
to. ,a favare deHa Casa mi,Utare Umberta [

per ,i veterani deiLle gue,rre nazianali, in Tu~
rate» (304);

« Estensiane del1:a indennità di cui all'ar~
ticalo 32 della legge 31 luglio. 1954, n. 599,
,ai ISQttufficia1idei car:abinieri cessati, a suo
tempo., dal servizio. per riduzione degli orga~
nici a per sappressiane del ruala territoriale
dell'Arma» (305);

5a Commissione permanente (Finanze e

Ì€6aTa) :

«Narme integratlve de1la ,legge 29 ottabre
1954, n. 1045, per l'arratandamenta dei pa~
g1amenti e delle riscossioni da parte delle
pubbliche Amministraziani» (203);

« Agevalazioni fiscali per cantribuenti dan~
neggiati dal1a guerra» (213), di iniziativ~
del ,sernatore RJestagno;

6a Comrmissione permanente (Ilstruzione

pubblica e bel1e arti):

« Indennità da carrispandere ai camponen~
ti le Cammissioni degli esami di ammissiane,
di liC'JenZJa,di ddoneità e di pramazione negli
Istituti di istruzione media, elias/sica, scien~
tifica, magistrale, tecnica e artistica» (299);

« Canvenziane ,aggiunti va tra lo Stata ed
il camune di Balagna per ,l'uso della Bjblia~
teca Civica, lannessa al Canservatario di mu~
sica "G. B. Martini"» (306);

7a CommisslOne permanente (Lavari pub~
blici, trasporti, poste e telecamunicazioni e
marina mercantile) :

«Disciplina relativa all'impianto di r:adio
comunicazioni nel territario nazion:a,le da par~
te di laziende, istituzioni ed enti ,stmnieri e
narme per l'usa deLle staziani radioelettriche
illtstaHate a barda di navi mercantiJi e da
diparta in sosta ne1le acque territori,ah deUa
Stato» (260);

loa Commissione permanente (Lavo;ro,
emigmzion,e, previdenz;a ,saciale):

,<,P;rarag:a del termine 'stabilita per l v,er~
samential Fonda per l'indennità agli impie~
gatie per l'adeguamenta dei cantratti di as~
sicuraziane e capitalizzaziane» (346), di iflli~
ziativa dei deputati Gitti e Repossi.

Annunzio di reiezione di disegno di legge

P IRE ìS I D E N T IE. Camunrca che nella
seduta di stamane la 5" Cammissiane per~
manente (Finanze e tesara) nan ha appra~
vata il seguente disegna di legge:

«Estensiane al persanale dell'Istituto. di
emissiane della legge 27 febbraio. 1955, n. 53,
sull'esada volantaria dei dipendenti civili
dell'Amministraziane della Stata» (151), di
iniziativa del senatare Bitassi.

Annunzio di interpell<;mze

,p RE S I DE N T E. Si dia lettura delle
interpellanze pervenute alla Presidenza.
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R O D A, Segretario:

Ai Ministri dell'agricoltura e delle foreste
e di gmzia e gIUstizia, per sapere se è a lara
conoscenza che grossi proprietari agricoli e
conduttori di importanti az.iende, jnterpre~
tancia a loro modo ,la ~ecel1lte s,entenzla della
Carte costi.tuzianale sulla legittimità del de~
creto~legge sull'imponibi,le di mano. d'opera,
in diverse pravincie hanno ritenuto di potere
provvedere al licenziamento in tranca dei lo..
rosala;riati fissi, ritenendo ormai inefficaci
le leggi 'sul colloCiaJITlento e~mIla durata bien~
naIe del cantratto dei s3!lariati fissi.

Quali lazioni i Mini!stri interessatI ritenga~
no di dovere svolgere perchè questi SIgnor:
proprietari di terra .non contillluina nel 100'O
atteggiamento di arbitrio e di violazione di
ogni .legge e per f,are intendere ad essi che
sono tuttora in vigore le leggi di praroga dei
contratti agrari e che quindi è assolutamente
errata la convinzione che la sentenza della
Gorte costituzionale possa fare .rite,nere decla-
duti tutti quei provvedimenti di ,legge che tu--
te1ana il Il,avoro dei contadini (112).

DE LEONARDIS, BOSI, RISTORI.
MARABINI

Ai Ministri deJl'agricoltHra e delle foreste
e del ,lavoro e della previdenza sociale, per
conoscere come s'intenda intervenire, per..
cM si possa dare soddisfazione alle richÌ2~
ste della grande massa dei lavoratari agri~
coli italiani, gmvemente colpiti daWatteg~
giamento della grande proprietà terrIera.
che, dando aUa sentenza deHa Corte cosbitu~
Ziionale sugli imponibili di mano d'apera in
agricaltura una propria particolare esten~
siva interpretaz'ione, ha oppasto un siste~
matico rigido rifiuto ad ogni richiesta delle
organizzazioni dei lavoratori, perchè, attra..
verso accordi, si fosse provveduto ad assicu~
rare ai braccianti ed ai salariati agricoli le
giol1nate lavorative di cui fruivano aUra
verso i] sistema dell'imponibile.

'Se non si ritiene pertanto. di pravvedere
urgentemente con opportuni pIIovvedimenti
di legge a stabiEre obblighi per la migliol'ia
e trasformazione fondiaria e per la coltiva~
zione raziana;le dei teneni a carico della

grande e media proprietà; provvedendo al~
tresÌ ad imporre l'acceleramento deHe opere
di bonifica a cui per la legge e per i piani
già resi esecutivi sono sog.getti i .grandi
pl'oprietad di te l'l'a, intervenendo perchè i
Consorzi provvedano aHa denunzia degli il1la~
dempienti per l'immediato esproprio e per~
chè si pravveda alla indi,lazionab~le compi,la~
zione dei piani medesimi per i comprensori
che ne sono amcora privi (113).

BOSI, DE LEONARDIS, R[~

STORI, ]dARABINI

Ai Ministri dell'agricoltura e delle fore~
ste ,e del Iavoro e della previdenza sociale,
per sapeYlE' se sono a conosoenza:

a) della viva agitazione in corso in Ca~
labr,ia e più specia,lmente nelle zone nene
quali abbonda il b:mcciantato ag;ricola carne
il Crotonese, il Nicastrese. H Rossanese;

b) che ,la situazione di quelle masse
bracciantiIi, già gravissima per le condizio~
Di di disaccupazione e di miseria, dovuta,
fra l"3iltro, alla mancata applicazione deUa
legge speCiale sulla Calabria, agli obblighi
di boni'fica ed 'a quelli di trasformazione pre~
visti nemarticola 10 deHa legge 12 maggio
1950, è ancora pegg.iomta non solo in se~
guito aHa sentenza della Corte costituzio ~

naIe suH'impo,rribile di mano d'opera, quanto
per iJIrigido atteggIamento assunto dai gros~
si praprietari terri,eri in seguito aHa ricor~
data sentenz,a;

se e quali provvedimenti non sola ge-
y!eraIi ma particolari intendano prendere
perchè questo stato di cose, davvero penoso,
finisca al più presto (1<14).

SPEZZANO

Ai Ministri dell'agricoltura e delle fore-
ste e del lavoro e della previdenza socia'le,
per conoscere qualI interventi vogliona at-
tuare perchè si passa dare soddisfazione aHE;
esigenze delle masse bracciantili della Capi~.
tanata, aggravate dalla sentenza della Corte
costituzionale sull'imponibHe di mano. d'ope~

l'a. Il GonsigEo provinciale di Foggia, nella
sua ultima seduta, ha approvato all'unani~
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mità un ordine del giorno, con cui si rkhiede
un energico e immediato intervento del Go~
verno e del Parlamento, onde provvede,re
con atti legisl1ativi ,e con atti di immediata
esecuziane alla occupaz~one della mano di
opera agricola. Simili ordini del giornO' sano
stati votati dai Consigli comunali e da nu~
merase assemblee di masse lavoratrici agri~
cole della Capitanata.

Domanda di conoscere come intendano n.
spandere gli onorevoli Ministri a queste
richieste (115).

PASQUALICCHIO

Ai Ministri del lavoro e della previdenza
saciale, dell'agricoltura e d911e foreste e d81~
l'interno, per conoscere:

1) quali provvedimenti immediati in~
tendono adottare per soddi&fare le indilazio~
nabi1i ,esigenze dei ,lavoratori braccianti che
in seguito ,alla de6sione della Corte costi~
tuzionale, la quale ha dichiarato illegittimo
i,l decreto sull'imponibile, vengono a trovarsi

privi di lavoro 'e in conseguenza le loro con~
dizioni di disagio si aggravano specialmente
nella stagione invernale ed in special moda
in Luc1ania;

2) quali provvedimenti si 'intende pren~
dere nei confronti dei pref,etti di Potenza,
di Matera (e delle Provincie interessate al~
l'imponibile) per non avere adottato quelle
iniziative sulla base degl>i arientamenti dati
dal Presidente del Consiglio affinchè, attra~
verso accordi delle categorie, si avviassero al
lavoro i braccianti 31110stessa livello deJ,l'an~
nata 1957~58, iniziativa che, per i ]avora~
tor,i della Lucania, sarebbe di gran sollievo;

3) se non si crede opportuno daI"e im..

mediata esecuzione agli espropri delle terre
di quei proprietari soci di Consorzi di boni~
fica della Puglia e della Lucania che non
hanno ottemperato alle leggi pier le trasfor~
mazion'Ì obbligatorie, e assegnarle subito ai
braccianti e contadini senza terra;

4) infine, se non si ritiene necessaria
procedere alla presentaz~one di un provvedi~
mento legislativo can la massima urgenza
per regolaI1e la materia dell',imponibile onde

assicurare subito non solo a tutti i brac~
danti, ma soprattutto a queUi della Luca~
nia la garanzia del lavoro (11<6).

MANCINO

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni perv,enute aHa Presidenza.

R O n A, Segretano:

,Al MImstro dell'iagricoltura e del1e fore~
ste, per sapere quali 'adeguati provv,edimelIlti
intende prendere nei riguardi del braccian~
tato ,agricolo del1a Calabria, tenendo conto
che la sentenza della suprema Corte costitu~
zionale circa ,la i1legittimità dell'imponibile
di mano d'opem in agricoltura ha determi ~

nata:

a) i,l blocca dei decI1eti pl'efettizi sull'l1n~
ponibUe stessa;

b) ,la perdita in ,tutta ,la regione dI un
milione cil1ca di giornate lavorative, il che
deternninerà la inevitabile oancellazione dagli
elenchi anagr,afici e l,a canseguente mancata
correspoTIlsione (ai ,lavoratori lagricoU del ISUS-
sidio di di,soccupazione e degli assegni fami~
liari ;

c) :l'Irrigidimento lIlegativo da parte de-
gli agr.ari ,circa i,l 'rispetto degli accordi sin~
dacalilocalie ciI1ca 11anecessità di rinnovare
alcuni laccordistessi;

d) una forte ,agitazione che sta dilag>an~

do in tutti i 'Comuni della regione con tutte
le oonseguenze ,che :!',agitaz.ioille stessa com-
porta.

Gli mterroganti chiedono, inoltre, che, in
considerazione di quanto isopra, Isiano date
immediale dispasizioni perchè i Prefetti
provvedano a convocare le Commissioni pro~
vinciali per le terre incolte, tenuto conto che
già da parte di molte cooperative sono state
avanz,ate le relative domande per},a conces~
giome di migliaia di ettari insufficientemente
coltivati (289).

DE LUCA Luca, PRIMERANO



Senlato dellru Repubblica

80a SEDUTA

~ 3719 ~

22 GENNAIO 1959

1I1 Legislatura

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

Ai Ministri dell'agricoltura e delle fore~
ste e del lavoro e della pnwidenza sociale,
per sapere quali provvedimenti intendano
prendere onde arginare l'arresto delle attivi-
tà intese a mantenere l'alta produttività del~
le terre ferraresi, causato dall'azione degli
agrari, tesa a ridurre l'occupazione dei brac~
cianti attr,averso il rifiuto di applicm'e l'ac~
cordo sindacale vigente, conquista ormaI de-
cennale dei lavoratori di quella zona.

N ella stesso tempo chiede 'al Ministro del
lavoro Gome intenda far ,rispettare la legg~
sul collocamento mentre gli agrari si rifiu~
tano di denunciare le terre a compartecipa~
zione (290).

GALLOTTI BALBONI Luisa

Interrogazioni

con richiesta di risposta scritta

Al Mi,nistro dell'agricoltura e delle fore-
ste, per conoscere quali provvedimenti inten~
da adottare per far fronte ana crisi dei prez~
zi ne'! settore del bestiraIne bovIno degtinato
alla macellazione, che dannegg,ia eosì dum~
mente l'economIa agricola italiana.

Gli allevatori della provincia di Reggio
Emilia. inf.atti, rispetto al 1957, hanno visto
nell'annata 19,5,s ridurre i pl'opri., introiti di
circa un miliardo di lire, mentre nessuna di-
mJinuzione del pl'ezzo deHa carne è stata re~
gistratain favore dei consumatoI'l neHa ven-
di;ba ,al minuto (553).

SACCHETTI

AlI Ministro deUa difesa, per co:noscere i
motivi per i quaIl aIla signora Esposito Ma~
ria, vedova del maggiore di F3Jnteri>a Ge~
nova Francesca fu Ennio, deceduto il 19 no~
vembre 1956, non è stata ancora liquidata la
pensione ~ e se non ritenga doveroso richia~
mare gli uffici competenti ad un maggior
senso di responsabilità al fine di evitare tali
lungaggini che, oltre a denunziare un intol~
Iembi,le disservizio, denotano. ins'ensibilità 8
manc'anza di solidarietà verso la vedova di un
valoroso ufficiale;

e qua.li provvedImenti intende adottar ~
per snellire la rliquidazio.ne deUe pensioni ed

eVItare, per l'avvenire, il ripeter,si di casi del
genere (554).

PALERMO

Al Mimstro derUa difesa, per cono!scere i
motivI per i quali Inon è stato ri.conosciuto,
daIl'Ufficio di ,leva per :1,aprovinci'a di Cosen~
za,al gi.ovane Arena Giuseppe, nato ad Acd
il 21 gennaio. 1935, il titolo aHa ammissionE'
del congedo alnticipato al quale ha diri.tto a
norma del Testo Unic.o sulla leva milItare e
propriamente in base lane condizioni prev1-
ste daU',articolo 85, n. 4 (primogenito di .pa~
dre di oltre 164anni di età) e n. 10 (figlio di
mutUato e pensionato la causa di servizio mi~
litare) ;

'e per quali ragioni IiI suddetto Cons.igUo
dI leva, che aveva emes'so decitsione negativa
per perenzione di tel'IDini alla richiesta per
l'applicazione delle condizioni di cui al n. 10.
si è rifiutato di pl'endere in considerrazione
1<arichiesta per ,l'applicazione del,le condizio~
ni di cui all'articolo 4;

e quali pl'ovvedimenti i:ntenda adotta t'e
perchè al giovane Arena sia riconosciuto il
diritto al congedo anticipato (555).

PALERMO

A,l Ministro dell' interno:

vista la legge 17 luglio 1890, n. 6972, la
quale non dispone in alcun modo la nomina
di amministratori ordinari delle' istituzioni
pubbliche di assistenza e beneficenza da par~
te dei Prefetti, vieta cDI disposto dell'arti~
colo 11, lettera b), a questi ultimi di far parte
dei Consigli d'amministrazione delle stesse,
limita col disposto dell'articolo 48 l'azione
dei ,Prefetti alla nomina dei Commissari per
un periodo n.on superiore ,ai sei mesi, stabi~
lisce che la nomina degli amministratori or.
dinari debba avvenire in base agE statuti e
alle tavole di fondazione col disposto del~
l'articolo 9;

visto che nessuno degli statuti delle isti~
tuzioni pubbliche di assistenza e beneficenza
anteriormente ,aI periodo della dittatura fa~
scista contemplava la ,nomina di ammjnistra~
tori da parte dei Prefetti,
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per sapere se:

l} è sempre valida la circolare emessa
dal Ministero dell'interno in data 7 maggio
1945, n. 25100/416, conIa qU3lle si confer~
mava 'ÌI carattere temporaneo degli ammi~
stmtori di nomina prefettizia ,e se ne sta~
biliva la sostituzione con altri da elegg,ersì
da parte di -enti aventi interesse 'alla vita
deJ,J'opera pia in questione e altresì si dispo~
neva che la nomina del Presidente del Con~
siglio d'amministrazione dovesse effettuarsi
da parte del ConsigJio stesso anzichè essere
imposta d'autorità, come avviene a Genova
in parecchie opere pie, per modifiche di sta~
tuto approvate appunto nel ventennio della
dittatura fascista, sempre salve le disposi~
zioni in contrario delle tavole di fondazione
e degli statuti originari;

2) non ritenga opportuno, In attesa di
una legge che integri e chiarisca gli arti~
coli 9 e 11 della predetta legge del 17 luglio
1890, n. 6972, daI1e disposizioni ai Prefetti
affinchè curino l'applicazione di detta circo~
lare anzichè ostacolarJ,a promuovendo il rin~
vio deBe relat'ive delibere o il parere oon~
trario da parte del Comitato provindale di
assj,stenza e beneficlenza come è ,avvenuto a
Genova per l'Opera Pia Plammatone (ospe~
dali civili), per l'ospedale civile Leonardi di
Chiavari -e per la Gasa deIla Divina Provvj~
denza di Lavagna (556).

PESSI

Al Ministro dell'interno, per conoscere se
è nei compiti del funzionario di Pubblica si~
curezza di Minervino lHurge e di quel Com~
missario prefettizio ~ Vice Prefetto ispet
tore ~ anche quello di svolgere attività agli

ordini del segretario della Democrazia cri~
stiana, per favorire il formarsi di una mag~
gioranza che consenta la nomina a sindaco
del predetto segretario, in concorrenza con
altri consiglieri del medesimo partito demo~
cristiano eleiti il 9 novembre 1958;

se a questo scopo può essere consentito
che consiglieri eletti in altre liste nelle me~
desime elezioni del 9 novembre 19-58 siano
convocati ufficialmente nel gabinetto del pre~
detto Vice Prefetto ispettore, nella sede del~

la Prefettura di Bari, per sentirsi invitare
a favorire l'elezione di questo o quell'altro
sindaco;

se il Ministro non ravvisa, nei fatti di
cui innanzi, l'illecito inserirsi di un funzio~
nario in attività di carattere partigiano e
tale da togliere ogni senso di obiettività e di
misura nei rapporti tra il funzionario dello
Stato, pagato col pubblico danaro, e la inte~
l'a massa dei cittadini, che vivamente deplo~
l'ano l'azione di un Commissario prefettizio
che dimentica di essere al servizio del pub~
blico, per diventare un procacciatore di for~
zati consensi al gerarca di un partito (già
inte1"r. or. n. 196) (557).

DE LEONARDIS

Al Ministro dei lavori pubblki, per cono~
scere lo stato delle pratiche dene opere pub~
bliche richieste da Comuni del Monferrato
e in particolare da quelli della provincia di
Alessandria tra Alessandria, Bassignana,
Valenza, Casale ,e i confini con le provincie
di Asti, T:orino e Vercelli, e quelli della zona
di Chivasso in provincia di Torino. lfino a
Montanaro, Gassino. e Chieri (558).

DESANA

Al Ministro del lavoro e della pr-evidenz::\
sociale, per oonoscere ,lo stato dene pratiche
dei cantieri di lavoro ,interessanti -j Comuni
del Monferrato e in particolare quelli della
provincia di Aless8lndria tra Alessandria,
C'asale, Bassignana, Valenza e i confini con le
provincie di Asti, Torino e Vercelli, e quelli
della zona di ChiViasso in provincia di Torino.
lfino a Montanaro, Gassino e Chie:d (559).

DESANA

Al Presidente del Consiglio del ministri e
al JV1,inistro de]l'agricoltum e delle foreste,
per conoscere se si intenda porre a:llo studio
opportuni p:mvvedimenti a f,avore degli abi~
tanti dei cascinali sparsi nelle campagne.
non ancora forniti di luce elettrica, per 00n~
sentire loro di potersi giovare di tale indi~
spensabiIe servizio tanto ne,cessario per il
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miglioramento delle condizioni di vita e dI
l,avoro nene zone maggiormente dep,resse
deHe nostr,e :uegioni ag,ricole (560).

DESANA

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere se, con l'allargamento e sistemazione
della Statale n. 16 e precisamente dal ch~~
lometro 963 + 500 al chilometro 968 + 690,
di recente appalto, è stata prevista, nel re~
lativo progetto, la rettifica altimetrica tra
la prog. 965 + 900 e la prog. 966 + 350, per
migliorare la sicurezza del traffico, anche in
considerazione che, a circa 500 metri da Ga~
lugnano, sono sempre avvenuti incidenti le~
tali e negli ultimi tempi hanno perduto la
vita quattro persone (561).

FERRARI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoseere il motivo per il quale alle 20 scuo--
le di avviamento professionale, di cui due isti~
tuite nel 1956, una Illel 1957 ed una nel 19,58,
ai tre Istituti profes.sionali per l'industria ('
l'artigklinato e 'all'unico Istituto professiona~
le f,eill!Il1iini,ledi Stato, con t:r:e sezioni siJac~
cate, tutte is.tituite illl provincia di Leece,
non è stata a tutt'oggi ,accreditata somma dI
sorta per attrezzatul1e perla funzionalità deJ~
le ste,SJse(562).

FERRARI

Al ,Mimstm delle po'ste e delle telecomuni~
oazioni per conoscere se non ritiene urgente
provvedere il Comune di Tncase, oapo]uogo
di collegio senatori:ale 'e centro importante
agrioolo, comjmerciale ed industriale più po~
poloso del Capo di Leuca, di u[lla liInelatele~
fonica diretta con Leece, capoluogo di pro~
vincia, da tem,po insi,stentemente richi'8sta,
lsti~uendo nel contempo il servizio telefonico
semiautomatico con prolungamento dell'ora-
rio di servizio (563).

FERRARI

Al MmIstro dell'agricoltum e delle fore~
ste, per conoscere quali e quanti tsono a tut-
t'oggi gli interventi dello Stato ne1l:a regio-

ne piemontese per ,l,a costruzione di laghetti
collinari e per la costruZiione e Il funzlO~
namento dI impianti di iI1rigazione a scorri~
mento e a pioggia (564).

DESANA

Al Mimstro de:I:l'lagricolt1.,lme delle foreste,
per conoscere quali e quanti sono a tutt'oggi
gli interventi del,10Stato per la dIffusione,
l'lamp1i:amooto e il consolidamento de,Ha pic~
cola proprietà contadina in Piemonte (565).

DESANA

Al Mmistro dell' ag'll'i,colturae deUe f ore~
ste, per conosoere qual1i e quantI sono a tut~
t'OggI gh interventi deUo Stato neUa regione
piemontese per ,la costruzione e il funziona~
mento deUe cantine sociali (566).

DESANA

Ordine del giorno
per la seduta di venerdì 23 gennaio 1959

,p ,R E ,s I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta publblica domani veneJ:1dì
23 gennaio, alle ore 10, con il seguente or~
dine del giorno:

L Interrogazioni.

II. Svolgimento d~l1E' int,erpellanze:

BARBARO. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri, {J,lPresÙlente del CorlLitato
dei ministri per la Cassa del Mezzogiorno
e al Ministro dell'industr'ia e del commer~
cia. ~ Per sapere se non credano di indi~
rizzare i finanziamenti dovuti al nuovo
prestito di circa 50 miliardi accordato
dalla Banca internazionale della Ricostru.
zione, prevalentemente verso la Calabria,
la Lucania e la Puglia, le quaIi sono state
«stranamente escluse» dai precedenti fi~
nanziamenti, mentre hanno assoluta ne~
cessità di essere avviate, al pari di tutte
le altre zone, verso quella effettiva, con~
creta e sana ,industrializzazione, che costl~
tuisc,e per quelle benemerite popolazioni la
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maggiore se non addirittura l'unica spe~
ranza di un avvenire economico migliore
che soltanto per tal mado potrà essere
meno drammatico ed oscuro e forse più
promettente (2).

BARBARO.~ Al Presidente del Consiglio
de,i ministri, a'i Ministri dei lavori pub~
blici e dell'agricoltura e delle foreste ed
al Presidente del Comitato dei ministri
per la Cassa del Mezzogiorno. ~ Per co~
nascere se non credano opportuno, neces~
,sario e urgente che la provvida legge spe~
ciale per la Calab:t'lia ~ le cuiaddiziona,li
dovranno esser,e integralmente riservate
e devolute aHa Calabria stessa ~ sia resa
rapidamente efficiente, operante e feconda
di bene per tutte le zone interessate, di~
sponendo categoricamente e una volta per
sempre che in tutti i 150 torrenti della
Calabna si provveda alla definitiva, com~
pleta, radicale sistemazione. secando il
metodo genialmente concepito e felicemen~
te esperimentato, da oltre 70 anm, da uno
dei migliori tecnki specializzati deHa zo~
na e 'Precisamente dall'ingegnere France~
sco Barbaro, il quale nel Condurato, nel
Cannavò e nell' Annunzi,ata ~ torrenti che
trovansi tutti nel territorio del comune
di Reggia ~ pracedette alla integrale si~
stemazione di tali COll'sidi acqua, che, in
rapida sintesi, consiste nello sbarramento
semplice o multi,plo a monte del bacino,
nell'imbrigliamenbo £requentlissimo e nella
arginazione J:1istrétissima a valle, che val~
ga a ridurre l'alveo al minimo possibile,
purchè, si intende, capace di contenere la
massima piena prevedibi<le; e ciò sia in
considerazione dei grandi vantaggi che ne
derivano, e che consistono, in primo luogo,
negli importanti terreni di risulta, che si
J:1icavano'e che subito si formano e si pos~
sono migliorare sempre mediante le cal~
mate, divenendo ben pI1esto adatti a qual-
siasi coltura; in secondo luogo nelle Cen~
tmli idroelettriche, che possono sorgere là,
dove i,l bacino lo consenta; in terzo luogo
nell'aumento conseguente delle acque di
irrigazione in proporzione dell'aumentata
'altezza dell'alveo; in quarto luogo nelle

due strade argini, che facilmente si atten-
gono e possono utilizzarsi, volenda, anche
nei due sensi, e che valgono a r,afforzar8
i muri di argine e a callegare il litarale
con la montagna, fino ad una altimetria
media di circa 350 metI~i; e infine nel1a
,riduzione connessa di tutti i ponti f,erro~
via:d e stradali della valle, vantaggi che
nell"insieme compesano e cop,rono almeno
un terzo deIla spesa complessiva, che si
r:ichiede per tale definitiva sistemaziane
dei torrenti; sia e soprattutto in conside~
razione dei mirabili risultati, che certa~
mente per tal modo e soltanto per tal
ma do si ottengono, e che, spegnendo quasi
del tutto i torrenti nella loro forza bruta
e quasi demoniaca, li trasforma/no tanto
radicalmente, che da centri minacciosi di
morte per le popolazioni della v,alle essi
diventano sorgenti fecondi di benessere,
di serenità e di vita! (3).

BERTOLI (IFALERMO, SERENI, V ALENZL

CECCHI). ~ Al Presidente del Consiglio de!
ministri ed al Ministro dell'interno. ~ Di~

nanzi al sì,lenzio conservato sia dalle Auto~
rità come dai fogli che notoriamente ne in~
terpretano il pensiero, dinanzi alle i:nsi~
stenti voci circolanti circa m1sure di 6('~
cezione che sarebbero allo studio per la
città di Napoli, in sostituziane di quel,le
disposte dalla legge, interpellano, il Pre~

aidente del Consiglio ed il Mi,nistl'a del-
l',interno circa i 101''0 intendimenti per l'i.
dare sollecitamente a detta città una nar.
male e legittima amminisÌ1'azione e per
sanare la fallimentare situazione (9).

FIORENTINO (n',ALBORA, GRECO). ~ AI

Presidente del ConI3iglio dei ministri ed
al Minist1"o dell'interno. ~ Per conosce,re
i motivi per i quali fino ad oggi, nel ri~
spetto dei temnini di legge, non siano an.
cara state indette le elezioni per la nOlI'.
male amm1nistrazione del comune di Na-
poli e se, invece, si intenda da parte del
Governo pralungare ilndefinitamente, iYl
dispregio di ogni narma etica e di diritto.
l'amministrazione commissariale che rap-
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presenta una grave lesione di dignità pel
una nobile città come Napoli (17).

iNENCIONI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri e al Ministro dell'interno. ~

Con riferimento: 1) al sequestro del setti~
manale « Italia Domani », n. 2, per ,la pub-
blicaz'ione di un noto nudo del pittore Mo-
digliani esposto alla nota manifestazione
artistica milanese, in seguito a rapporto I

de1la questura di Genova; 2) al sequestro
del ,'3ettima:nale «,U Borghese» per la pub~
blicazione di una cartollina fotogrwfica
deHa nota attrice Marisa Allasio, (arto~
Hna del resto da tempo in libera vendita,
in seguito a rapporto della questura di
Genova, chiede di conoscere: 1) le istru-

zioni particolari che ,in merito sono state
diramate alle QuestUl~e della Repubblica;
2) poichè i.l primo settimanale viene re-
datto, stampato e diffuso a Roma ed i1
i>econdo redatto, stampato e diffuso a Mi~
lana, i periodici stessi hanno subìto l'esa-
me da parte delle rispettive competentj
Procure della ,Repubblica, nonchè quello
delle Questure e Procure di tutta Italia,
come spiegano il fenomeno genovese; 3) se
e quah provvedimenti intendano proporre
affinchè pretese e manifestamente infoll~
date ve1leità moralistiche non siano stru-
mento consapevole o inconsapevole di vio-
,lazione del dil1itto di libertà di stampa (91).

La seduta è tolta (m'e 20,40).
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ANGELINI Cesar,e. ~ Al MinÙJtro delle fi~

J'j,anze. ~ Per sapere se non ritenga OppOl'-
wno mtervenire efficacemente affinchè, sen~
za ulteriori indugi, i competenti organismi
ministeria;li addivengano ad una rap~da e
dedsa procedura intesa a raggiungere il
perfezionamento dI liquidazione delle prati~

che inerenti al danni di guerra subìti dagl,i
agjt1icoiltori; liquidazione che si impone per
ragioni di equità e di giustizia, che non am~
mettono disparità di trattamento fra citta~
dini dello stesso Stato (379).

RISPOSTA. ~ Nessuna disparità di tratta~
mento sussiste per i,l risarcimento dei danni
di guerra a beni agricoli, in rapporto a
quello riservato al rimanenti beni di natura
aziendale.

,Per tutte le domande viene seguita una
identica procedura per l'istruttoria e la 1j~
quidazione, salvo la diversità deg,Ii organi
consultivi, tenuti ad esprimere il prescritto
parere di merito, in relazione allJa spE'c,ifica
natura dei beni danneggiati.

,Per quanto riguarda, in particolare, le do~
mande affrerenti beni agricoli, la cui tratta~
zione è stata iniziata da oltre due anni, sono
st.ati conseguiti risultati concreti che pos~
sono ritenersi senz'altro soddisfacenti tenu~
to conto dei mez'Zi di cui si dispone. In~
fatti, su di un carico di circa un milione di
istanze, risultano già emanati 200.000 de~
creti di liquidazione, dei quali n. 13.3.225
già ammessi al pagamento, con un ammon~
tare di p:mvvirdenze erogate che raggiunge
i 10 mi.liardi di lire.

Inoltre, per la liquidazione degli indell~
nizzi per danni di modesto importo, la legge
13 dicembre 1957, n. 1.237, ha ammesso la
medesima procedura già riservata dalla leg~
ge n. 9,68 esclusivamente ai beni di uso do~
mestico.

Anche in conseguenza di tale snellimento
l risultatI raggiunti sono apprezzabili, in
quaRto, in breve tempo, altre 10.000 istan~
ze risultano definite ai sensi de1l'articolo 2
della legge n. 1.237, per un ammontal',e cl;
pagamenti già effettuati di oltre 300 milioni
di Ere.

rÈ da prevedere che, per il prossimo fu~-
tu1ro, nel settore dell'agricoltura, sempre per
effetto della più rapida procedura di cui è
cenno innanzi, potranno essere conseguiti
risultati assai soddisfacenti.

Il Sott08CUI etano (h Stato

SALIZZONI

BARBARO. ~- Ai Ministn della pubblica,

istr'Uzione e della sanità. ~ Per conOSOO1'8

se sia vero che al1cune scuole come la media
governativa di via Fonteiana in Roma, 110.11
abbiano ancora provveduto, a di,stanza di
molti mesi dalla fine dei corsi didattici, alle
necessarie ripuliture annualI, e se non si ri~
tenga opportuno disporre che, ogni anno,
prima della riapertura delle scuole, si prov~
veda ad una accurata disinfezione deUe aule
s:::olastiche (378).

RISPOSTA. ~~ In merito a quanto viene
rappresentato daJll'onorevole interrogante, si
deve signi,ficare che effettivamente presso la
scuola media di Via Fonteiana di Roma non
è stato ancora provveduto alle ripuliture an~
nuali, malgrado il preside sia tempestiva~
mente intervenuto presso rAmministrazion~~
cGmunale, la quale ha peraltro promesso, di
Pl'ovvedere ~ entro gennaio ~ a tali r.ipu,~
liture nonch:è ad alcuni Javori di assesta~
mento dei 'locali

IPer ciò che cancer,ne la seconda parte del~
l'interrogazione, si comunica che, a norma
dell'articolo 21 del regio decreto 9 ottobre
1921, n. 1981, «le scuole pubbliche e pri~
vate ed ogm istituto di istruzione in genere
devono essere r,ipuliti a fondo ed eventual~
mente disinfettati almeno una volta l'anno,
sotto il controllo dell'Ufficia:le sanitario co~
munale ed ogni volta che sarà ordinato daì~
l'Autorità sanitaria ».

<'Ladisinfezione annuale, pertanto, non è
tassativamente prescritta; essa d'altronde,
oltre che superflua, sarebbe irrea1izzabile, per
la impossibilità di disporre di mezzi e per~
sonale suffirciente ad effettuarla.

Il Milnistro

MORO



Sena,to della Repubblica

80a SEDUTA

~ 3721 ~ III Legislatura,

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO 22 GENNAIO 1959

BARBARO. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Com'lnissario per il tU'ri~
smo. ~ Per sapere se non credano di. di~
sporre che, a1meno nelle zone di grande im~
portanza e notorietà turistica, come, per non
dire d'altro, Montecatini, siano durante la
stagione limitati al massimo i disturbi acu~
stici determinati dai motori acoelerati degli
automezzi e dei motocicli di t~tte le specie,
in considerazione soprattutto del fatto che
la crescente rumorosità dei detti veicoli an~
nuLla i bene>fici del sospirato riposo, in ispe~
cie per i villeggianti abbisognevoli di cure
(486).

RISPOSTA. ~ Mi pregio significare aHa
S. V. onorevole, anche a nome del Presidente
del Consiglio dei ministri, quanto segue:

La lotta contro i rumori molesti, specie
nelle località di particolare interesse turi~
stico, è da tempo oggetto della più attenta
considerazione e delle più solerti cure da
parte del Commissariato per il turi,smo, an~
che se la competenza in materia debba es~
sere attribuita in primo luogo a,l Ministero
dei trasporti, per quanto attiene agli aspetti
tecnici del problema, ed al Ministero dell'in~
te1'no per la parte strettamente amministra~
tiva.

Del 1948 furono i primi interventi presso
il Ministero dell'interno ~ Direzione gene~

mIe della pubblica sicurezza ~ e presso il
Ministero dei trasporti ~ Ispettorato gene~

l'aIe della motorizzazione civile e dei tra~
sporti in concessione ~ e fu in quel1'epoca
che il Ministero dell'interno, in seguito alle
vive sollecitazioni del Commissariato, ebbe
a diramare la prima circolare con cui si
invitavano i Pref.etti ed i Questori a richia~
mare l'attenzione particolare dei Sindaci,
perchè a mezzo dei dipendenti Corpi dei vi~
gili urbani fosse contenuto e represso il
grave inconveniente dovuto a-lla circolazione
delle autovetture e dei micromotori con scap~
pamento aperto.

ILe misure adottate non si dimostrarono,
tuttavia, adeguate allo S'capo, soprattutto
perchè la legiS'lazione in vigore non stabi~
liva precisamente l'intensità per cui il ru~

more dov,esse considerarsi molesto, ai sensi
dell'articolo 60 del vecchio Codioe della
strada.

Veniva al10ra posta allo studio dal Mini-
stero dei trasporti un'apposita disposizione
di legge, che fissasse un limite a"H'intensità
del rumore emesso dal motore in regime di
potenza massima.

Tale iniziativa si concretizzò nella legge
6 agosto 1954, n. 877,che all'articolo 5 sta-
biliva che tutti gli autoveicoli dov,evano es-
sere forniti di un dispositivo silenziatore,
tale che il livello del rumore emesso dal mo~
tore a regime di potenza massima, rilevato
a 7 metri di distanza, non superasse il va~
lore di 85 nella scala dei phon.

Si forniva così agli Organi di pubblica si~
curezza ed ai Corpi dei vigili urbani uno
strumento legislativo che desse loro il potere
dI intervenire nei confronti degE utenti mo~
torizzati della strada con mezzi adatti a -re~
gistrare l'intensità dei rumori molesti; ed

'a questo scopo agenti e vig111 urbani veni~
vano a mano a mano forniti di appositi ap-
parecchi registratori, detti fonometri.

,La disposizione citata è stata ora ripresa
dal nuovo Codice deUa strada, che ha abro~
gato la legge n. 877 del 195,4.

Infatti, il decreto del Presidente della Re~
pubblica 27 ottobre 1958, n. 9516,c,on il qua~
Ie>sono state approvate le nuove norme con~
cernenti la disciplina della circolazione stra~
dale, prescrive, all"articolo 47, che gli auto~
veicoli, i motoveicoli e i ciclomotori debbono
essere muniti di un dispositivo idoneo a ri~
durre il rumore emesso dal motor,e e che,
pertanto. chiunque circola con un veicolo nel
quale il dispositivo silenziatore manchi a
non sia conforme alle caratteristiche ed alle
modalità di applicazione, da stabiUre nello
emanando I1egolamento, è punito con l'am~
menda da lire 4.000 a lire 10.000.

Com'è noto, i tipi dei dispositivi silenzia.
tori sono approvati dal Ministero dei tra~
sporti.

!L'articolo 55 ha previsto, poi, che quando
si abbia motivo di ritenere che i predetti
veicoli non rispondano più ai requisiti di
silenziosità prescritti, essi siano sottoposti a
l~evisione singola. Gli Ispettorati deUa mo~
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torizzazione civile possono ordinare in qua!~
siasi momento la revi'sione dei singoli vei~
coli.

Particolare importanza riveste, quindi, la
obbligatorietà della revisione dei mezzi, al
,fini della silenziosità dei motori. Sempre in
base al citato 'articolo 55, è dato, infatti, al
Ministro dei trasporti, con decreto da pub~
blicare nella Gazzetta Ufficiale, di disporre,
a periodi non minori di cinque anni, la re~
visione generale o parziale delle autovetture
e delle motocarrozzette ad uso priv,ato non~
chè dei motocioli, allo scopo di accertare se
sussistano le condizioni di silenziosità del
veicolo.

Altro motivo di grave disagio nella lotta
ingaggiata contro i rumori era costituito
da1la mancanza di un limite obiettivo di ve~
locità nei centri abitati. A tale inconveniente
ha ora ovviato il nuovo Codice della strada
che, all'articolo 103, ha opportunamente san~
dto che nei centri abitati non si deve supe~
mre la velocità di 50 chilometri all'ora.
L'articolo H3 prevede poi una importante
norma, che è .stata vivamente caldeggiata
dal Commissariato per il turismo, secondo
cui in tutti i centri abitati le segnalazioni
acustiche sono vietate, salvo i casi di peri~
colo immediato.

Il Codice della strada contempla, infine,
un apposito articolo, il 112, per ciò che con~
cerne la lotta contro i rumori. Esso recita
testualmente: «Durante la circolazione si
debbono evitare rumori molesti causati sia
dal modo di guidare i veicoli, specialmente I

se autoveicoli, motoveicoli e ciclomotori, si,a
dal modo come è sistemato il carico e sia da
altri atti connessi aHa circolazione stessa. II
dispositivo silenziatore, qualora prescritto,
deve essere tenuto in buone condizioni di
efficienza e non deve essere alterato. Chiun~
'que viola Ie disposizioni del pr'esente arti~
colo è punito con l'ammenda da lire 5.00.0
a lire 20.000 ».

Si è così addivenuti alla formulazione di
precise ed importanti disposizioni di legge
in materia di ,latta contro i rumori, per cui
si ha motivo di ritenere che, con l,a loro en~
trata in vigore il 28 gennaio p. v., i compe..
tenti Organi di pubblica sicurezza potranno

finalmente disporre di uno strumento legi~
slattvo idoneo per prevenire e reprimere in
qualsiasi momento i rumori ed ovviare, quin~
di, a tutti i gravi inconvenienti da essi deri~
vanti.

Giò costituisce, indubbiamente, un primo
passo notevole verso l'a soluzione del pro~
blema che, peraltro, è una conseguenza di~
retta del progresso meccanico e dell"evolu~
zione sociale del Paese.

Accanto all'azione di repressione svolta
dalle Autorità di pubblica sicurezza, il Com~
missariato per il turismo si è reso promo~
tore di ,altre inizi'ative, quali, ad esempio, la
imprescindibile opera moralizzatrice ed edu~
cativa nei confronti degli utenti della stra~
da, attraverso la stampa, la scuola e l'atti~
vità di istituto degli Enti interessati ai pro~
blemi del traffico e della circolazione. Ri~
sultati più che lusinghieri sono stati finora
conseguiti da questa paziente azione di ca~
rattere preventivo, svolta assiduamente su
un piano psicologico, di convinzione e di
comprensione, dall' A.C.I., dal Touring 'Club,
dagli Enti provinciali per il turismo e dalle
Aziende autonome di cura, soggiorno e tu~
rismo.

,n Commissariato non ha mancato, infine,
di diramare frequenti istruzioni agli Enti
provinciali per il turismo, perchè fiancheg~
gino le Prefetture, gli Organi di pubblica
sicurezza "ed i Comuni nella disciplina del
traffico e deUa circolazione e ne1la lotta con~
tra i rumori, coHaborando attivamente in
questa vasta opera repressiva ed educativa
insieme, nelle forme e con i mezzi che riter-
ranno più opportuni, allo scopo di sottrarre
soprattutto i turisti ed i viIIeggianti, neUe
nostre località di cura e di soggiorno, all"in~
sopportabile tortum dei rumori molesti.

Il Oommissario

ROMANI

BARBARO. ~ Al Ministr'o dell'interno. ~~

Per sapere se non creda di disporre che agli
agenti e appuntati di Polizia giudiziaria
venga esteso il trattamento dei sottufficiali
di Pubblica sicurezza e di altri Corpi ,ar~
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mati di polizia circa l'esercizio della caccia
e il relativo permesso di porto d'armi, e ciò
sia inconsideraziane del fatta che ogni
esclusiane rappresenterebbe una sperequa~
zione, sia in cansideraziane del f,atta che talI
oancessiani nan sembra siano escluse dalle
leggi vigenti (487).

RISPOSTA. ~ Ai sensi del combinato di~
spasto degli articali 68 e 70 del testo unico
delle norme per la protezione della selvag~
gin a e per l'esercizio della caccia, appravato
can regia decreta 5 giugnO' 1939, n. 1016.
agli agenti di palizia giudiziJaria (quali sano
le guardie di pubblica sicurezza ed i cambi~
nied nanchè i graduati), cui è affidata la vi~
gilanza sull'applicazione delle predette nar~
me, è vietato pmticare la caccia e l'uccella~
giane, in quanta, giusta la narma d'istitutO',
devanO' cansiderarsi sempre e davunque in
serviziO'.

Tale divieto nan sussiste invece per gli
ufficiali di polizia giudiziaria, qualifica ri~
vestita da'i sottufficiali del CorpO' di pubblica
sicurezza e dell' Arma dei car3lbinieri.

,Questo Ministero, peraltrO', ha, da tempO',
manifestato al Dicastero dell'agricoltura e
delle foreste, nelle cui attribuziani rientra
~a disciplina della materia, avviso favarevale
alla modifica delle narme citate ande can~
sentire l'esercizio dell'attività venataria an~
che agli agenti di palizia gil1diziaria.

Il predetta Dicastero dell'agricoltum e
delle foreste, in relazione a nuave premure
rivalte da quest' Amministraziane, ha recen~
temente fatto presente di nan essere cantra~
l'io alla madifica stessa, e che la questione
potrà essere esaminata in occasiane della
revisione del citato testo unico.

n Sottosegretario di Stato
ROMANO

BARBARO. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per canascere se e 'quali pravvedimenti ri~
tenga di pater adattare in favare del pra~
fuga d'Africa disaccupato signor Bruna Rap~
paccio di Antanino, nato a Reggio Calabria
11 18 ottobre 1911, il quale fu costretto a

rientrare in Patria il 23 aprile 1955 dapa
essere stato in Asma<ra ininterrottamente dal
1935, eccezian fatta per le due campagne
che ha cambattuta, lasciandO' il serviziO' di
vigile urbana che prestava ormai da dieci
anni in quella città (488).

RISPOSTA. ~ Il prafuga d'Africa Bruno
Rappaccio riceve dalla Prefettura di Reggia
Calabria il sussidiO' temparaneo di cui al~
l'articala 3 della legge 4 marzO' 1952, n. 13,7.

Per far va<lere eventuali diritti al reim~
piego l'interessata dovrà rivolgere appO'sita
dacumentata istanza al MinisterO' del tesara

~ Direziane generale degli affari generali e
del persanale (Servizi Africa).

n Sottosegret(1rio di Stato
IMAZZA

BARBARO. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere se e carne intenda pravvedere
alla scapa di migliarare le candiziani dei
profughi del campa Laterina, in pravincia
di Arezza, che pravengana dalla Jugaslavia
ed hannO' optata per l'Italia e che sana ca~
stretti ad un azia forzata e quindi a vivere

! in condizioni di grande bisagna, pur essen~
doci fra di lara aperai specializzati che pO'~
trebbera utilmente lavorare (489).

RISPOSTA. ~ Le candiziani di tutti i prO'~

fughi accalti in cam!Ja patranno effettiva~
mente migliarare sola dapa che sarà asslCU~
rata ad ognunO' un'occupazlÌone duratura e
redditizia.

Per il callocamenta abbligataria dei pra~
fughi è stata emanata la legge 27 febbraio
1958, n. 130, la quale stabilisce che colO'ra
che intendanO' attenere un'accupazione deb~
bona inaltrare damanda aH'Opera per l',assi~
stenza ai prafughi giuliani e dalmati la qua~
le pravvede alla campilazione degli elenchi
generali dei richiedenti distinguendali per
settare di praduzione, per categaria profes~
sianale, per qualifica e speci1alizzaziane.

Gli elenchi venganO' trasmessi agli Uffici
regionali e pravinciali del lavaro e della
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massima occupaz10ne, ai quali compete il
cal1ocamento dei profughi.

lÈJnecessario, pertanto, che ogni profugo
che intenda avv,alersi dei benefici previsti
dalla citata legge si rivolga all'Opera per
l'assistenza ai profughi giuJi.ani e dalmati.

Il Sotto8egretario d~ Stato

,ROMANO

BARBARO. ~ Al Presidente del Consigl1:o
dei ministri e al Ministro dig'Y'azia e giu~
stizia. ~ Per conoscere se e quali provve~
dimenti intendano 'adottare per sopperire
alla grave ddficienza vel'ificatasi con l'en~
trata 1n vigore del1'.arlkolo 207 del decreto
presidenziale 10 gennaio 1957, n. 3, circa la
valutazione del servizio militare prestato dai
dipendenti dello Stato ai fini del computo
dell'anzianità di servizio, essendo già stato
ribadito con circolari ~ così la Corte di ap~
pella di Catanzaro con circolare 2445 dr-I
19 maggio 1957 ~ che debba escludersi dal.
la valutazione il servizio militare se non
prestato nelle forme indi0ate nell'articolo
sopra oitato, magari promuovendo gli op-
portuni mezzi legislativi per il ripristino
dell'articolo 23 del regio decreto~legge 3 gen~
naio 19,26, n. 48 (490).

RISPOSTA. ~ Ai sensi deH'articolo 207 del
decreto del Presidente della Repubblica 10
gennaio 1957, n. 3, ,ai fini dell'anzianità mi~
nima prescritta per l'ammissione al con~
corso per medto distinto ed agli esami di
idoneità per la promozione alle qualilfiche di
direttore di sezione e di primo segretario
nonchè per l'ammissione al concorso per e,sa-
mi ed allo scrutinio per la promozione alla
qualifica di primo archivista, è valutato co~
me servizio civile di ruolo soltanto que},lo
prestato in reparti combattenti.

Tale norma, di carattere eccezionale, il le~
gislatore ha inteso emanare unicamente per
un doveroso ,riguardo verso coloro che han~
no prestato servizio militare in guerra in
reparti combattenti, nè essa è applicabile a
favore di coloro che abbiano prestato sem~
pJ,ice servizio militare, il che, in definitiva,

signiJficherebbe estendere il beneficio a qua~
si tutti gli altri dipendenti statali aspiranti
alla promozione di cui sopra, considel1ato
che la generalità di essi ha prestato questo
ultimo ,servizio.

Via, d"altra parte, cons1derato ohe coloro.
i quali prestarono serviz10 militare nel pe~
riodo 1940~45, geneEalmente appartennero a
reparti o corpi combattenti, onde ~ prati~

camente ~ la questione oggetto dell'inte,~
rogazione cui si risponde rifletterebbe coloro
che hanno prestato servizio militare in tem~
po di pace, servizio, del resto, valido ai fini
del trattamento di quiescenza.

Tutto ciò premesso, non si ravvisa possi~
blle, in base alle norme in v1gore, consen~
tire l'estensione a tutti gli ex militari del
beneficio limitato ai soli ex combattenti, nè,
d'altra parte, di prendere l'iniziativa per
una eventuale modifica delle predette dispo~
sizioni di legge.

Il Mini8t'fO

GIARDINA

BARDELLINI. ~ Ai Ministri dei lavori
pubblici, di grazia e giustizia e deUa pub~
blica istruzione. ~ Per sapere se, irn consi~
derazione dello stato di disagio in cui versa
la benemerita categoria dei geometri ita.
liani, per le molteplici difficoltà 'Che incontra
nel suo inserimento nella vita professionale
a causa delle limitazioni cui è sottoposta in
modo sempre più palese, sila dagli organi
dello Stato, sia per la pressione del1a cate~
goria degli ingegneri e degli architetti ill
ordine particolarmente anche a determinate
attività compatiJbni col titolo di studio, non
ritengano di sollecitare provvedimenti legi~
slativi atti a precisare gli specifici compiti di
oompetenza, per garantire ai diplomati ed
agli studenti diplomandi, che formano così
vasta categoria, un avvenire dignitoso e più
sicuro (471).

IRISPOSTA. ~ Si risponde alla surriporta~
ta interro~az10ne anche per conto dei Mi ~

nistIii di grazia e giustizia e della pubblica
istruzione informando che l'incari,co di stu~
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diare e pro,parre le madifkaziani da appar~
tare all'ordinamento, della pro,fessiane di
geametra fu affidata lad appasita Cammis~
siane ministeri aIe che ha da tempo, elabarata
una schema di nuavo ardinamento, profes~
sianale.

N o,n si è, per altra, Po,tuto rediger.e lo
schema del relativa disegna di legge, in
quanta le dispasiziani di detta disegna ri~
guardanti l'oggetto, e i limiti della campe~
tenza prafessianale debbono, essere preven~
tivamente 0aardinate co,n quelle carrispan~
denti dell'ardinamenta della prafessione dI
ingegnere, tuttara in carsa di elabarazione.

N on è, pertanto, possibile, per quanta so~
pra rilevata, dare corso ad iniziative legi~
slative atte a precisare i compiti di specifica
competenza del geo,metra.

Il Ministro

TOGNI

IBARDELLINI. ~ Al Ministro della difesa.
~ Per conascere a quale punto si trova la
pratica per aggravamento, di malattia pre~
sentata dall'ex saldato Braghetta Leandro,
invalida per servizio, libretto di pensione
n. 3865084, che ha presentato regolare do~
manda suffragata da certificata medico in
data 12 aprile 1958 (497).

:RISPOSTA. ~ Con decreta n. 10-7/12 del
27 gennaio, 1958, notificata all'interessato
dal camune di Ferrara, venne respinta una
damanda di migliar trattamento pensioni~
stica per agg.ravamento a sua tempo, inol~
trata dall'ex militare cui si riferisce l'all(j~
revole interrogante.

La nuava istanza di aggravamento, che lo
stessa avrebbe pradatto in data 12 aprile
1958 nan è pervenuta a questa Amministra~
ziane militare.

Da una lettera in data 3 attabre sco,rso
anno, dell'anarevale interragante, indirizzata
al Ministero, del tesara e da questa r,imessa
per campetenza a questa Amministraziane,
risulta, però, che 1.0 stessa ex militare, ap~
punto in data 12 aprile 1'95,8, avrebbe inal~
trata istanza di agg,1'avamenta, 0arredata da

certilficata medica, alla «Segreteria della
Carte dei canti ».

La 3'" Seziane giurisdizionale della Carte
dei canti, presumibilmente in relaziane a
detta istanza, che sarà stata cansiderata co--
me un vero e prapria ricorso avversa il ci.~
tata pravvedimenta negativo, ha richiesta a
questa Ministero, .il fascicala dell'interessato
e la richiesta è stata evasa fin dal 18 luglio
ultima scarso,.

n Sottosegretat'io di Stato
Russo

BOCCASSI.

della san£tà.

Ai Ministri della difesa e
Per conascere:

a) se non ritengano, o,pportuna di p.rav~
vedere al riardinamenta interna della bene~
merita Crace Ro,ssa Italiana, prevista dal
decreta~rlegge 15 navembre 1946, n. 3i61l, e
di sastituire l'attuale Camitato direttiva can
il narmale Cansiglia direttiva dell'Ente call..
formemente alle narme fandamentali dell'ar~
dinamenta dell'Associaziane, che stabiliscano,
la durata quadriennale di tutti gli argani
direttivi;

b) se sana state attuate le narme sulla
stata giuridico del persanale civile perma~
nente dell' Associaziane previste daUa leggè
fandamentale dellO ago,sta 1928, n. 20134, e
so,llecitate dal decreto--Iegge 3 luglio, 1947,
n. 626;

c) quali pro,vvedimenti il Ministero, del~
la difesa ha adattato per sapperire alla per~
dita dei mezzi di mabilitazio,ne dell' Associa~
ziane in seguito ,agli eventi bellici, e per
franteggiare la precaria attuaziane pro,spet-
tatagli dalla Presidenza dell',Ente nell'agosto,
1955;

d) se è in preparaziane il nuava Statuto,
dell' Associaziane ispirata a criteri democra~
tici can sistema elettivo, delle cariche, in so~
stituzione di quella del 19,29 emanata in pe~
rioda fascista e improntato a criteri autori~
tari in contrasta can l'attuale regime demo~
cratica ;

e) quali sona le cansideraziani che a:vreb~
bera suggerito la namina dell'attuale Presi~
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dente da parte degli organi competenti nena
persona di un generale a riposo (329).

RISPOSTA. ~ Anche a nome del Ministro
della sanità, si comunica quanto segue.

Sui punti a), b) d):

La C.R.I. ha costituito apposita Commis~
sione aHa quale ha demandato lo studio delle
modifiche da apportare al proprio ordina~
mento ed alle norme che ne regolano il fun~
zionamento. In tale sede saranno anche rie~
saminate le norme statutarie che possano
apparire non aderenti ai criteri democratici.

'La stessa C.R.I. ha inoltre predisposto un'J
schema di regolamento organico del perso~
naIe che, già esaminato dai Ministeri del
tesoro e della sanità, è ora in corso di rie~
laborazione sulla base dei suggerimenti for~
mulati. Nel frattempo, sia pure in via prov~
visoria, ha adottato in favore del proprio
personale ogni possibile provvedimento in~
teso a migliorarne l'inquadramento ed il
trattamento economico.

ISul punto c):

,A partire dall'esercizio finanziario 1954~
1955, lo Stato concede aHa C.RI. un contri~
buto annuo di 250 milioni di cui 75 a carico
del Ministero della difesa. La situazione at~
tuale di bilancio, 1n relazione alla quale gJi
stessi servizi sanitari delle Forze armate la~
mentano tuttora deficienze nel campo delle
dotazioni e delle attrezzature, non consente
purtroppo l'assunzio.ne di maggiori impeglll
finanziari da parte delle Amministrazioni.
militari. Piena invece è stata e sarà la col ~

laborazione dei componenti organi delle Am~
ministrazioni anzi dette nel lavoro di riordi~
namento, già in atto, delle unità sanitarie
di mobilitazione dell'Associazione.

Sul punto e):

ILa C.R.I. è una istituzione che, per 1:1
sua natura e per le norme internazionali
che ne disciplinano il funzionamento, ha ca~
rattere ausiliario delle Forze armate. Spe~
de in un periodo di riassestamento, quale
quello che ora l'Associazione attraversa, è

apparso utile ed opportuna chiamare alla
pres1denza una persona altamente qualifi~
cata per aver ricoperto in precedenza la ca~
rica di direttore generale della Sanità mili~
tare dell'Esercito.

n MinistrO

8EGNI

BOCCASSI (RONZA). ~ Al Ministro del la~
varo e della previdenza sociale. ~ ,Per sapere
quali provvedimenti intenda prendere di fron~
te alla gravità della situazione esistente nella
ditta Orsi di 'Tortona (Alessandria).

rLa ditta '0rsi impegnatasi con le orga~
nizzazioni sindacali a ridurre l'orario di la~
VOl'Oa 24 ore settimanali, a chiedere l'inteil.'~
vento della Cassa di integrazione e a non
procedere a sospensioni, venendo meno al~
l'impegna, domenica 23 novembre 1958, ha
fatto pervenire a 80 operai dipendenti altret~
tante lettere di sospensione a tempo linde~
terminato. Il metodo delle sospensioni viene
da tempo adottato nella prov,iucia di Ales~
sandria per evadere il problema dei licen~
ziamenti e la relativa discussione in base
agli accordi interconfederali (470).

RISPOSTA. ~ Comunico aHa :S.V. onorevole
che Ila ditta (PietI'o '0rsi e figli di Tortona
(Alessandria), produttrice di trattori e mac~
-chine agricole, in questi ultimi tempi hasu~
bìto una progressiva diminuzione dell'attività
produttiva per ,la scarsità delle ordinazioni,
conseguenza diretta deHa ,concorrenza sul
mercato nazionale ,'e internazionale di altre
ditte estere 'e nazionali.

Per fronteggiare la diminuita attività, la
azienda ebbe a progettare il licenziamento
di parte dei propri dipendenti.

I progettati l1cenziamenti furono evitati
in seguito al pronto intervento del Mini~
stero, il quale ha continuato ad esplicare la
sua azione, per il tramite dell'Ufficio. del
lavoro di Alessandl'ia,anche in ordine ai
provvedimenti di sospensione. Attualmente,
tuttavia, non è dato registrare, in relazione
alla crisi eco.nomica dell'azienda, la possi~
bilità di migliorare la situazione.
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Assicuro, ad ogni modo, ,la IS.V. onorevole
che la questione è attentamente seguita e
che sarà adottato .ogni p.ossibile intervento
a favore dei .lavoratori.

Il Mmistro

VIGORELLI

BONAFINI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ ,Per sapere se i provvedimenti
di modificazione agli :statuti .delle Università,
a suo tempo deliberati dalle competenti au~
torità accademiche e sui quali è intervenuto
il parere favorevole del Consiglio supedore
della pubbIica .istruzione, verrarnno pubbli~
cati ,in tempo utile affinchè, ai sensi dell'ar~
ticolo 17 del testo unico '31 .agosto 1933,
n. 1592, possano entrare in vigore con l'ini~
zio dell'anno accademico 1958~59 (325).

IRISPOSTA. ~ ISi comunica che le prat~che.
cui fa riferimento l'onorevole .interrogante,
relative alle modificazioni degli :Statuti di
Università degli studi, sono in corso e al~
(;Une di esse sono già ,state definite.

Il Mimstro

MORO

BRASCH!. ~ Al Ministro dell'agt'icoltura

e delle foreste ~ iPer sapere se noOn riteng:l

opportuno e necessario intervenire d'urgen~
za .adagevolare ed incoraggiare concreta~
mente la raccomandata riconversione delle
'colture agrarie l'Iipristinarndo i benefici della
legge 215 sulla bonilfica integrale in favore
degli agricoltori che si accingono ai nuovi
orientamenti con opere di miglioramento
agrario particolarmente indirizzate a rinizia~
ti ve diversamente e più intensamente pro~
duttive (3S8).

:RISPOSTA. ~ La concessione del contri~
buto dello Stato nella spesa per l'esecuzione
di opere di miglioramento fondiario. a nor~
ma del regio decreto 13 febbraio 1933, n. 215,
trova attualmente limitazione nell'entità de~
gli stanziamenti di bilancio, cosicchè sol~

tanto .a seguito di una adeguataautorizza~
zione di spesa questo ,Ministero potrebbe
finanziare un vasto programma di riconver~
sione delle colture agrarie.

Si assicura, peraltro, che nel fissare i cri~
teri per la utilizzazione dei fondi disponi~
bili, è stata tenuta presente l'opportunità
di favorire e .incoraggiare l'esecuzione di
quelle opere che pongono gli agricoltori più
direttamente in grado di sopperire alle nuo~
ve esigenze della produzione e .del mercato.

Il Mimstro

FERRARI AGGRADI

BRASCH!. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri degli affari esteri
e del la1;oro e della previdenza sociale. ~.

Per conoscere il lara intendimento di fronte
al .pericolo di forzato rimpatrio chesovra~
sta moltissimi oper.ai ita1iani, residenti in
Tunisia ed in altri Paesi dell' Africa set~
tentrionale, quotidianamente sospinti ana
disoccupazione e sostituiti nel lavoro da ele~
menti indigeni locali.

:Siccame tale pericol.o incombe e colpisce
quasi esclusivamente la manov.alanza brac..
ciantile generica e non qualificata, parrebbl3
potersi prevenire e parare (403).

,RISPOSTA. ~ La 'situazione morale, eco~
nomica e sociale della <collettività itaUana
in Tunisia è oggetto di vigile attenzione e
di serio esame da parte del ,Ministero degli
affari esteri che svolge al riguardo ogni
possibile interessamento al fine di assistere
nel migliore dei modi tale nostra colletti~
vità. Notevoli somme sono infatti erogate
annualmente dal nostro Consolato generale
in Tunisiper aiutare quei connazionali che
più ne hanno bisogno, data la loro età o per~
chè Ic.olpiti da infermità o disoccupazione
cronica. Dette somme sono ammontate a lire
49.235.140. per l'esercizio ,finanziario 1954~55,
a lire 62.281.610. 'per l'esercizio 1955~56,
a lire '61.646.736, per l'esercizio 1956-'57, a
lire 76.0.0.6.70.2per l'esercizio 1958~59, e già
nel ,corrente esercizio si sono spesi più di
15 milioni.
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Non ,si è mancato d'altra parte di f.avo~
rire ed aiutare .l'emigrazione in altri Paesi,
e specialmente in Fraillcia, di tutti quei con~
nazionali che a'Vessero la possibilità di tro~
varvi una nuov,a sistemazione.

Si ,calcola infatti che ,circa 12 mi1a italiani
della Tunisia abbiano in ,questi ultimi anni
lasciato Iquel ,Paese e trovato altrove una
favorevole sistemazione.

Per ,quanto riguarda i1colloc.amento in
Francia, il nostro Consolato generale è stato
in alcuni casi autorizzato ad anticipare le
spese di viaggio ed anche, se riscontrato
necessario, ,a versare agli interessati, quale
sussidio, l'intero ammontare di dette spese.

Anche la questione della formazione prQ~
fessionale dei giovani è stata presa in at~
tenta considerazione e recentemente è stata
messa a disposizione del Consolato gen€ra~
le d'Italia in Tunisi la somma di lire 1 mi~
lione e 500 mila da impiegarsi per agevo ~

lare la formazione professionale di conna~
zionali della Tunisia. :Si tratta di una som~
ma modesta che si spera possa essere au~
mentata qualora nel prossimo esercizio fi~
nanziario verranno, come è augurabi1e, stan~
ziati magg10ri fondi a tale scopo. Si è anche
ottenuto che l'RN.A,,L.C. riservasse, per i
residenti in Tunisia, n. 21 posti per la par~
tecipazione allo speciale corso di qualifica~
zione alberghiera, organizzato da tale Ente.

Inoltre la International Catholic Migra~
tion Commission (LG.M.IC.), d'intesa con la
nostra iAmbasciata in Tunisi, sta studiando
la organizzazione ,di corsi di ,qualificazione
professionale di quegli elementi giovani che
siano disposti ad emigrare dalla Tunisia.

Analoghe iniziative sono state prese, o so~
no allo studio, per gli altri Paesi dell' Africa
Settentrionale ove risiedono nostre collet~
tività.

Il Sottosegretario di Stato

FOLCIU

EUSON!. ~~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~~ Per sapere ,a quale disposi~

zione di legge si è ,riferito per concedere con
sua circolare 3 apri1e 1958 l'elettorato at~

tivo e passivo per la ri,nnovazione dei mem~
bri elettivi della SecùIlda ,sezione (Istru~
zione secondaria) del Consiglio superiore
della pubblica istruzione, agJi « incaricati di
religione» assimilandoli agli insegnanti « in~
caricati abilitati» mentre essi non sono
« abilitati» dano 'Stato ma 18010designati
dall' Autorità ecclesiastka ('lOll).

RISPOSTA. ~ In merito al quesito posto
dall'onorevole interrogante cirea l'ordinan~
za mini,steriale con la quale, fra l'altro, si
disponeva che anche i professori incaricati
di ,religione fossero ammessi a votare per
le elezioni della seconda Sezione del Con~
siglio superiore della pubblica istruzione, si
cleve ri1evare che la ,questione fu oggetto di
un quesito al Consiglio di Stato, i1 quale.
nell'adunanza della ISezione prima del 4 mar~
zo 1958, espresse .il suo parere in senso
affermativo, non soltanto in considerazione
del disposto dell'articolo 7 della legge 5 giu~
gno ,19130,n. 824, che riconosce agli inse-
gnanti di religione «gli stessi diritti e do~
veri 'degli altri docenti », ma 3Inche in rela~
zione all'articolo 5 della legge 2 agosto 1957,
n. 6'99, il quale stabilisce che del Consiglio
superiore della pubblica istruzione debba
far parte «un rappresentante dei profes~
sari incaricati abilitati eletto daUa catego~
,ria ». Il Consiglio di Stato rileva che gli
insegmanti di religlÌone «non sono soltanto
insegnanti incaricati in via generica e di
fatto, ma sono in possesso di una speciale
l'tbilitazin.ne prevista dall'articolo 36 del Con~
cordato tra l'Italia e la ISanta ,sede ». Da
ciò deduce che, ,guardando anche alla mens
legis, una discriminazione 'del titolo di abi.
litazione,quando la legge ,2 ,agosto 1957,
n. 699, parla di incaricati abilitati, senza
ulteriori distinzioni, sarebbe arbitraria. Te~
nuto conto di questo autore'Vole parere, i1
Ministero della pUlbblica istruzione, con l'ar~
ti colo 17 dell'ordinanza in parola, ha rite~
nuto di dare esatta interpretazione alle nor~
me che regolano la materia.

Il Ministro

MORO
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BUSONI. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ !Per sapere come sia per giu~
stizia applicabile ill« chiarimento» diramato
a suo tempo dal Ministero ai ,Provveditorati
agli studi e secondo il quale, «data la par~
ti colare natura del rapporto di impiego »,
agli insegnanti di religione devono ritenersi
applicabili in ogni caso soltanto le disposi~
zioni 'contenute negli articoli 7 (primo, se~
condo e terzo comma), 8, 9, 10, 11, 12 (pri~
mo e secondo comma) 14, 115e 24 della legge
19 marzo 1955, n. 1,60. IPoichè ,in base a taii
« chiarimenti» con la ritenuta inefficacia
degli articoli ,dal 16 al 2,3 incluso (discipli~
na), gli insegnanti ,di religione verrebbero
sottratti al sindacato ed alle eventuali san~
zioni del Capo di istituto, si domanda quaE
poteri ,correttivi e punitivi resteranno al
Capo d'istituto stesso nei confronti di ,inse~
gnanti ,i ,quali, pur godendo un trattamento
economico preferenziale, secondo il dettato
dell'articolo 7 della legge 15 giugno 1930,
n. 8U, «hanno gli stessi diritti e doveri
degli altri docenti, fanno parte del Corpo
inseg.nante ed intervengono ad ogni adu~
nanza collegiale di esso, plenaria o parzia~
le ». In conseguenza, poichè in base ai chia~
l'imenti in questione viene negata (e non
slpuò comprendere per quale motivo nè con
quale facoltà) l'applicabilità di un legittimo
regime disciplinare a Ipersonale che presta
servizio nelle scuole dello Stato ed è dallo
Stato retribuito, mentre si ammettono va~
lide nei :suoi confronti le norme dell'artico~
lo 7 (primo, secondo e terzo comma) della
citata legge n. 160 concernenti «Obblighi ~

Incompatibilità ~ !Note ,di ,qualifica », risulta
evidente una enorme contraddizione logica
e programmatica. L'interrogante perciò 'chie~
de se il ,};Iiniste.~o non creda di rivedere i
« chiarimenti» forniti procedendo ad una
chiariIficazione ulteriore che tenga conto di
quanto rilevato nella presente interrogazio~
ne e delle precise disposizioni di legge che
per effetto dei ,« chiarimenti » lamentati ver~
l'ebbero invece applicate con discriminazione
stabilita da circoli ministeriali ma niente af~
fatto dalla legge stessa (1102).

RISPOSTA. ~ [n merito ,a ,quanto è stato

rappresent,ato dall'onorevole interrogante cir~

ca le risposte date da questo Ministero a
quesiti proposti dai .Provveditori agli studi
sull'applicabilità agli insegnanti di religione
della legge 19 marzo 1955, 'n. 1,60, concer~
T.ente ,«norme sullo stato giuridico del per~
sonale insegnante non di ruolo delle scuole
e degli istituti di istruzione media, classica,
scientifica e magistrale e tecnica» si deve
precisare in via ,preliminare che l'insegna~
mento della religione è conferito ai sensi
della legge 5 giugno 1930, Il. 824, «per in~
carico. .. a persone scelte all'inizio dell'an~
no scolastico dal ,Capo dell'istituto, inteso
l'Ordinario diocesano ». La medesima legge.
con l'articolo .s, disciplina il trattamento eco~
nomico degli insegnanti di religione, e con
t'articolo ,6 statuisce che« ,oltre il caso pre~
visto dal terzo comma dell'articolo 36 del
Concordato, l'incarico può essere ,revocato,
anche durante l'anno, d'accordo con l'auto-
rità ecclesiastica» ; non contiene, invece, nor~
me particolari per quanto riguarda obblighi,
incompatibilità, note di qualilfica, congedi ed
assenze, salvo a stabilire, con l'articolo 7, che
«gli incaricati dell'insegnamento ,religioso
hanno gli stessi diritti e doveri degli altri
docenti, fanno parte del corpo insegnante e
intervengono ad ogni adunanza collegiale di
esso, plenaria o parziale '>.

Pertanto ai quesiti dei ,Provveditori agh
studi prima richiamati, iÌl ,Ministero ha ri~
sposto adottando, correttamente, ill criterio
di applicare, per analogia, agli insegnanti di
religione le ,norme della legge 1,60 relative
alla materia non considerata ,esplicitamente
dalla legge n. 8124, e ,quindi con esclusione
dell'articolo 7, comma quarto, edell'arti~
colo 12, comma terzo, Istrettamente connessi
alla disciplina prevista dalla citata legge 160
per il conferimento degli incarichi agli :in-
segnanti non di ruolo assunti per gli inse~
gnamenti di cui agli articoli 3 e 4 della stessa
legge, tra i quali non è compreso l'insegna~
mento della religione.

Allo stesso modo Ilon sono applicabili agli
inseg,nanti di religione gli articoli della leg~
ge 160 riguardanti la discipHna,giacchè la
materia dell'articolo 16 della 160 si può dire
regolata dall'articolo 6 della 824, e gli altri
articoli presentano le stesse caratteristiche
di inapplicabilità rilevate per l'ultimo com~
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ma degli articoli 7 e 12. :Resta così preci~
sato che i chiarimenti ministeriali si atten~
gono strettamente alle leggi vigenti.

n M~ntstro

MORO

IEUSON!. ~ Al Ministro della d~fesa. ~

Per 'satpere se le condizioni del reclusorio
militare di ,Gaeta, per quanto concerne pu~
lizia, igiene, eccetera, risultano effettivamen~
te quelle descritte con dovizia di particolari
in una lettel'a pubbli,cata dalla rivista « Tem~
po» nel suo ,numero 47 datato 18 novembre
1958 e che le fanno definire dal direttore del~
la rivista stessa « indegne di un paese civile,
dell',Amministrazione militare di un paese ci~
vile»; se risponde a verità ,che in una ven~
tìna di celle del detto reclusorio esistono
ancora gli ane11i di ferro del medioevo e ,che
vengono usati per legarvi :i ,detenuti puniti;
se è esatto che tutto ciò, con i p.articolari
precisati nella lettera, sia stato oggetto di
un esposto inoltrato ,al giudice di sorveglian~
za generale; ed in conseguenza quale sia
stato il <comportamento ,di detto giudice; e,
qualora esista la incredibile situazione rive~
lata, come intenda procedere il ,Ministro per
porre Inne senza ,indugio a tanta vergogna
('395).

RISPOSTA. ~ 'Quanto forma .oggetto della
lettera cui si è riferito l'anarevol,e interro~
gante non assurge assolutamente a sistema
di vita carceraria, ma è frutto di iniziativa
isolata di un individuo insofferente, che pe~
raltro è stato identificato e risulta elemento
condannato più volte dall' Autarità giudizia~
ria ordinaria e militare.

I detenuti non hanno mai inoltrato al giu~
dice militare di sarveglianza esposti scritti
l1è hanno prospettato a v.oce .1agnanze al giu~
dice stesso o ,al cappellano militare.

Per quanto riguarda le condizioni ambien~
tali del reclusorio, è da tener presente che
esso è costituito da edifici che cantano varI
secoli di vita. Le costruziani, peraltr.o malto
danneggiate durante l'ultimo conflitta, sono
state man mana trasformate e adattate, ma

~ data la vetustà degli edifici ~ nan si è

p.otuto giungere a soluziani veramente sod~
disfacenti.

Così pure, per quanto concerne la dispo~
nibilità di acqua, si rima.ne vincolati dalla
situazione idrica del1a città, notariamente
deficitaria.

'Tutta:via, nei limiti del1e possibi1i.tà, que~
sto Ministero nul1a tralascia per migliorare
le condizioni ambientaIi del reclusorio. ISano
stati infatti eseguiti lavori per la ricostru~
zione di bagni e docce, per restauri alJ'i,nfer~
meria e a locali di uso generale e per ripa~
razioni agli impianti elettrici. Quanto pri~
ma sarà data inizio ai lavori per la sistema~
zione del1e cucine e dei refettari.

Sana in progettazione lavari per la pavi~
mentaziane di molti la cali, il miglioramento
dei servizi igienici e la instal1azione di nua~
vi impianti idrici nonchè per la costruziane
di plance in cemento nel1e camerate, e altri.

IÈ, poi, al1a studio la 'possibilità di sosti~
tuire gli attuali pagliericci con materassi di
crine e completare la datazione con il tra~
versino anch' esso di crine a di lana.

Nè viene trascurata il ,settore morale e in
stretta collaborazione con la magistratura
militare viene dedicata a Iquesta campo par~
ticolare cur,a.

Si fa presente, infine,che già da tempo
è in corso di studio l'a:ggiornamenta del
regalamento sugli stabilimenti militatI1i di
pena, .onde adeguarIo alle attuali conceziani
di vita carceraria.

n Ministro
SEGNI

EUSONI (MARIOTTI). ~ Ai Ministri della
pubblica istruzione e dell'interno. ~ Rilevato
che l'antico ,artistico palazzo comunale di
Pistoia minaccia da tempo rovina ed è ri~
dotto in modo da non poter consentire per
ragioni di pubblica incolumità le riunioni
in esso del ICansiglio ,comunale; che, conse~
guetemente, la IGiunta comunale aveva de~
ciso di f.ar ,svolgere. la riuniane del Consiglio
nella pubblica piazza del :Duomo prospicen~
te il PaIazzo comunale, nel1a ,quale ha luogo
un traffico rid.otto e che quindi non è ecces~
sivamente disturbata, cosicchè i cittadini
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avrebbero potuto in buon numero assistere
ana discussione dei loro ,prablemi,compreso
quello delle ,condizioni del P,alazzo comu~
naIe, mentre il iPrefetto ha ,annullato la dè~
liberazione della Giunta con la quale per
lunedì 1,5 settembre 1958 era ,stato appunto
convocato .il Consiglio; per sapere quali mo~
tivi hanno ispirato il ,Prefetto iIlel procedere
a tale .annullamento; dove si pensa che pos~
sano intanto svolgersi le pubbliche riunioni
del Consiglio comunale; e se non si ritiene
di provvedere d'urgenz,a allo stanziamento
dei fondi necessari al restauro del Palazzo
che finora, con assurda e colpevole incom~
prensione, il Ministero ha negato (211).

,RISPOSTA. ~ In merito ai 'quesiti posti
dagli onorevoli interroganti, Siideve far pre~
sente quanto segue;

a) relativamente alla richiesta dei mo~
tivi per i quali .il rPrefetto di ,Pistoia ha
annullato la deliberazione della Giunta co~
munale con cui era stato convocato sulla
pubblica piazza del Duomo il Consiglio dello
stess'o Comune, va anzitutto precisato che i
motivi stessi sono espressamente contenuti
nella narratÌ'va del decreto di annullamento.
lvi, sostanzialmente, è detta che il provve~
dimento in questione è stato ,adottato dal
Pref.etto per motivi di illegittimità, dato che
nella citata deliberazione non era stata di~
mostrata la pretesa indisponibilità di altro
locale idoneo, tanto più che risultava dispo~
nibile, per la data e l'ora di convocazione
del Consiglio comunale, la sala delle adu~
nanze del Consiglio provinciale, nella quale
il Consiglio comunale medesim9 si è più
volte riunito dopo il ver1ficarsi delle lesion:
che hanno messo in pericolo ,la stabilità' del
palazzo comunale. Inoltre, l'ordine del gior~
no della seduta consiliare conteneva alcuni
argamenti riguardanti persone e, quindi, da
trattarsi in seduta non pubblica ai sensi
dell'articolo 295 del testa unico 4 febbraio
1915, n. 148, il che, naturalmente, non sa~
l'ebbe stato possibile se il ,Consiglio si d'osse
riunito in un luogo ,aperto e di comune uso
pubblico, quale la piazza del Duomo.

b) A parte 'quanto si è detto circa la
provvisoria utilizzabilità di altra sede, si

deve comunque rilevare, per quanto attiene
al restauro dell'immobile in questione, che
non è compito dello 'Stato fornire al <Comune
la sede per l'esercizio delle funzioni del
/Cansiglio, e che tale obbligo non sussiste
neppure in relazione all'interesse storico ,e
artistico che riveste il palazzo comunale di
Pistoia.

Spettava infatti al comune di Pistoia, an~
che sotto il profilo dell'interesse artistico,
quale proprietario dell'immobile in questio~
ne, il preciso dovere, a' sensi della legge
10 giugno 1939, n. 1089, di porre in essere
tempestive e adeguate misure per avviare
a soluzione per lo meno il problema del
restauro e del consolidamento strutturale
del proprio .edificio. Tuttavia, tenuto conto
che i.l /Comune con delibera 2,2 ottobre 1958
ha stabilito di contrarre un mutuo di 50
milioni presso un Istituto bancario per i più
urgenti lavori di restauro per i ,quali è pre~
ventivata Ia spesa di 100 milioni, lo Stata
ha ritenuto di dare appoggio a tale inizia~
tiva, con la concessione di un contributo, in
corso di erogazione, di lire 50 milioni pari
alla somma necessaria ad integrare la spesa
occorrente per il restauro dell'edificio.

Il Ministro

MORO

CAPALOZZA. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ .Per conoscere
come spieghi che, mentre è da considerarsi
ormai pacifico ~ per le sue stesse istruzioni
e per le risposte da lui date ad interroga~
zioni parlamentari, oltre che per l'insegna~
mento della Suprema Corte ~ che i membri
di società di fatto miste di capitale e di
lavoro, i quali prestino .anche attività lavo~
rativa, siano tenuti all'obbliga delle assicu~
razioni sociali; l'Istituto nazionale previden~
za sociale di ,Pesaro pretenda che a tali Pro-
speri Mario e 'Pietro, germani, solo perchè
soci di fatto della sorella Iride, qualificatasi
titolare dell'Azienda per .costruzioni edili.,
siano annullati i contributi assicurativi ver~
sati; e quali iniziative intenda prendere a
riparazione di così stridente contraddizione
e di così patente ingiustizia.
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Da notare che proprio l'Ispettorato del
lavoro di Pesaro, d'accordo con la locale sede
deU'LN.P.S., ha sostenuto, nelle sue con~
testazioni, nelle sue denuncie all'Autorità
,giudiziaria e nei dibattimenti penali, la tesi
opposta, la quale è stata seguita anche dalle
Magistrature locali (esempi: processi penalJ
contro ,DiotaIlevi e contro ,canestrari) (341).

,RISPOSTA. ~ Dagli accertamenti effettua~

ti dall'Ispettorato del .lavoro è emerso che
era da escludersi la sussistenza di un rap~
porto di lavoro subordinato tra la ditta Iri~
de ,Prosperi ed i signori Pietro e IMario iPro~
speri, e che, pertanto, la posizione assicu~
rativa instaurata dalla ,ditta ,nei confronti
delle suddette persone, quali lavoratori su~
bordinati non era fondata sui presupposti,
richiesti dalla legge. [ÈJ, peraltro, risultato
che l'azienda edi.le è stata ,in effetti condotta
dai signori ,Pietro e Mario IProsperi, con la
partecipazione s,olidale agli utili ed ai rischi
dell'impresa.

'D'altra parte, le circostanze acclarate non
hanno permesso di poter considerare l'im~
presa come org,anizzata s'otto forma di so~
cietà cooperativa, il che esclude che possa.
sotto tale prOifilo, ammettersi l'instaurarsi dl
un rapporto di assicurazione obbligatoria.
r,nfatti è ben noto che l'obbligo assicurativo,
per i soci discende daUa natura cooperati~
vrstica della 'società, anche di fatto, per la
quale prestano la loro attività lavorativa.

In tale situazione, la competente sede del~
m.N.,P.,S. non poteva che procedere all'an~
nul1amento della posizione assicurativa dei
fratelli ,Pietro e Mario ,Prosperi, ai quali,
peraltro, rimaneva aperta la via per una
eventuale azione giudiziale innaillzi la ,Ma~
gistratura ordinaria.

n Ministro
VlGORELLI

CAPALOZZA (CARUSO,LEONE, GRAMEGNA).
~ Al Ministro degli affari esteri. ~ Per
conoscere:

1) quali Stati abbiano aderito alla Con~
venzione contro il reato di genocidio, e quali
abbiano emanato le leggi di esecuzione;

2) quali pene siano previste nelle leggi
statuali di esecuzione (con particolare ri~
guardo alla Repubblica federale tedesca, alla
Repubblica fr3.lncese, aHa Repubblica fede~
l'aIe popolare jugoslava, all'Austria, agli
Stati Uniti d'America, all'Unione dene Re~
pubbliche socialiste sovietiche ed alle princi~
pali Repubbliche Sudafricane) in ordine aUe
varie ipotesi criminose;

8) se e quali 'Stati abbiano denwllC'iato
la Convenzione a mente dell' articolo XliV
(4152).

'RiISPOSTA.~ La Convenzione per la re~
pressione e la prevenzione del delitto di ge~
nocidio, rfirmata a Parigi il 9 dicembre 1948,
è stata, fino ad ora, oggetto di ratifica o di
adesione da parte di 5:8 Paesi, nominativa~
mente indicati nell'elenco 3.lllegato.

oNove Paesi, ivi ugualmente indicati, pur
avendo firmato la Convenzione non hanno
depositato il relativo strumento di ratifica.

Quanto alla richiesta di informazioni circa
l'emanazione, da parte dei vari Stati, di
norme interne per l"3.lttuazione della Conven~
zione, risulta, secondo un'indagine s'Volta
nel 1953, in occasione della elaborazione del
primo disegno di legge di esecuzione della
Convenzione, che alcuni Stati avevano già
adottato disposizioni legislative in cOillfor~
mità a quanto disposto dalla Convenzione
(articolo V), altri Stati avevano allo studio
la emana~ione di opportune no.rme, altri an~
co.ra non ritenevano necessarie nuove norme
in quanto la legislazione vig1ente già assicu~
rava una salvaguardia sufficiente contro iJ
reato di genocidio.

,Peraltro tali dati, che risalgono, come si
è detto, a cinque anni or sono, si riferiscono
ad un ristretto numero di Paesi.

Si è in attesa di informazioni richieste
alle nostre rappresentanze all'estero per ag~
giornare e completare i dati di cui sopra.

Per qU3!nto riguarda la rich~esta di cui al
punto 3) dell'interrogazione, non risulta che
alcuno Stato abbia, sino ad ora, denunciato
la Convenzione.

Il Sottosegretario di Stato

FOLCHI
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ELENOO DEGLI STATI OHE HAN~O RATIFIOATO O ADERITO
ALLA OONVENZIONE PER LA REPRESSIONE E PER LA PREVENZIONE

DEL DELITTO DI GENOOIDIO

STATO Datj:t ratifica o adesione

AFGHANISTAN

ALBANIA

ARABIA SAUDITA

ARGENTINA

AUSTRALIA

22 marzo
12 maggio
13 luglio

5 giugno
8 luglio

AUSTRIA
BELGIO

19 marzo
15 settembre

BIELORUSSIA (RepubbJica so.
cialista sovietica di)

BIRMANIA

BRASILE

BULGARIA

OAMBOGIA

OANADÀ

OECOSLOV ACCRIA

OEYLON

OILE

OINA

OOREA

OOSTA RICA

OUBA

DANIMARCA

EQUATORE

ETIOPIA

FILIPPINE

FRANCIA

GIORDANIA

GRECIA

GUATEMALA

HAITI

HONDURAS

IRAN
ISLANDIA

ISRAELE

ITALIA

] 1 agosto

14 marzo
15 aprile
12 luglio
14 ottobre
3 settembre

21 dicembre
12 ottobre

3 giugno
19 luglio
14 ottobre
14 ottobre

4 marzo
15 giugno
21 dicembre
10 luglio

7 luglio
14 ottobre
3 aprile
8 dicembre

13 gennaio
14 ottobre

5 marzo
14 agosto
29 agosto

9 marzo
4 giugno

1956 (a)
1955 (a)
1950 (a)
1956 (a)
1949 (r)

1958 (a)
1951 (r)

1954 (r)

1956 (r)
1952 (r)
1950 (a)
1950 (a)
1952 (r)
1950 (r)
1950 (a)
1953 (r)
1951 (r)
1950 (a)
1950 (a)
1953 (r)
1951 (r)
1949 (r)
1949
1950
1950 (r)
1950 (a)
1954 (r)
1950 (r)
1950
1952 (r)
1956 (r)
1949 (r)
1950 (r)
1952 (a)

..4nnotazion'i

tcon riserve)

(con riserve)
Oon estensione a tutti i

territori per i quali l'Au-
stralia cura. le rf'laziorlÌ inter-
nazionali.

App1icazione al territorio
del Oongo Belga e ai terri-
tori in amministrazione fidu.
ciaria di Ruanda Urundi.

(con riserve)

(con riserve)

(con riserve)

(con riserve



STATO Data ratifica o adesione Annotazioni

JUGOSLAVIA 29 agosto 1950 (r)
LAOS 8 dicembre 1950 (a)
LIBANO 17 dicembre 1953 (r)
LIBERIA 9 giugno 1950 (r)
MAROCCO 24 gennaio 1958 (a) (con riserve)
MESSICO 22 luglio 1952 (r)
MONACO 30 marzo 1950 (a)
NICARAGUA 29 gennaio 1952 (a)
NORVEGIA 22 luglio 1949 (r)
PAKISTAN 12 otto bre 1957 (r)
PANAMA 11 gennaio 1950 (r)
POLONIA 14 novembre 1950 (a) (con riserve)
REPUBBLICA FEDERALE DI

GERMANIA 24 novembre 1954 (a) Con estensione al « Land»
REPUBBI,ICA ARABA UNITA: di Berlino.

Egitto 8 febbraio 1952 (r)
Siri a 25 giugno 1955 (a)

ROMANIA 2 novembre 1950 (a) (con riserve)

SAN SALVADOR 13 lugHo 1950 (a)
SVEZIA 27 maggio 1952 (r)
TUNISIA 29 novembre 1956 (a)
TURCHIA 31 JugIio 1950 (a)
UCRAINA (Repubblica Socia-

lista Sovietica) 15 novembre 1954 (r) (con riserve)

UNGHERIA 7 gennaio 1952 la)
U.R.S.S. (Unione Repubbli-

che Socialiste Sovietiche) 3 marzo 1954 (r) (con riserve)
VIET NAM 11 agosto 1950 (a)

Senato della Repubblica ~ 3740 ~ III Legislatura

80" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO 22 GENNAIO 1959

ELENCO DEGLI STATI CHE HANNO FIRMATO LA CONVENZIONE

MA NON L'HANNO RATIFICATA

BOLIVIA

COLOMBIA

INDIA

NUOVA ZELANDA

PARAGUAY

PERÙ

REPUBBLICA DOMINlCANA

STATI UNITI D'AMERICA

URUGUAY
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CERVELLATI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ IPer sapere se è a conoscenza che
gli amministratori del comune di Conselice
hanno inoltrata a codesto Ministero in data
25agosto 1958 la richiesta di contributi per
la costruzione di fognature per una spesa
complessiva di lire 51.380.000 così suddi~
visa:

n) paese centro: lire 23.700.000;
h) frazione .Lavezzola: lire 18.220.000;

c} frazione .s. Patrizio: .!ire 9.460.000;
e per sapere quali disposizioni H rMinistro
pensa di dare 'in merito .alla richiesta so~
praddetta (5216).

,RISPOSTA. ~ La possibilità di concedere
al comune di Conselice (Ravenna) il contri~
buto dello Stato, ai sensi della legge 3 ago~
sto 1949, n. '5.8'9,nella .spesa complessiva di
lire5L380.000 occorrente per la costruzio~
ne delle fognature nel 'Capoluogo e nelle fra~
zioni ILavezzola e ,San ,Patrizia, sarà esami~
nata se e quando nuovi fondi saranno stan~
ziati nel bilancio di .questo Ministero per
l'applicazione delle disposizioni agevolative
di cui alla 'Summenzionata legge.

Il Miniatro

TOGNI

CRESPELLANI. ~ Al Ministro dell'a{Jricol~
tura e delle foreste. ~~ Per conoscere:

a) se, nel disporre la ripartizione dei
quantitativli di grano ammi,ssibili per l'am~
masso volontario tra le Provincie deUa Sar~
degna siano stati sentiti i competenti organi
del1a rRegione sarda;

b) quali criteri siano stati seguiti, in
concJ:1eto, nel determinare per il corrente
anno un ,quantitativo d'ammasso di quin~
tali 292.000per la provincia di Sassari e di
quintali 296.000 per la provincia di CagHari,
quando è natorio che per !'esteooone del
territario coltivato .a grano, e per il numera
delle aziende agricole medie e piccole, la
provincia di Cagliari supera di quasi H dop~
pio la provincia di Sassari;

c) se non ritenga di dover riparare a
questa evidente sperequazione aumentando
il quantitativo d'ammasso per la .provincia
di 'Cagliari, anche per ,evitare il :ripetersi di
speculazioni verificatesi neI1'anno 1957 (Già
interr. or. n. 19) (42'9).

\RISPOSTA. ~ rÈ da ritener.e che la 'S.V.
onorevole abbia inteso riferirsi all'ammasso
per contingente che, come noto, v1ene at~
tuato nella forma obbligatoria, mentre }'.am~
masso volontario, riguaJ:1dante la quota di
prodotto non soggetta a vincolo, si ,svo'lge
liberamente, al di fuori di qualsiasi inter~
vento diretto dello Stato.

iCiò premessa, .si pl1ecisa che questo :Mi~
nistero ha determinato i contingenti obbli~
gatori di ammasso del grano anche per le
provincie deHa Sardegna, in .quanto trattasi
di materia che rientra nella esclusiva com~
petenza del Governo centrale.

Infatti, la gestione dell'ammasso per con~
tingente ha carattere nazionale e i relativi
oneri gravano esclusivamente sul bilancio
dello Stato.

[In merito .ai criteri seguiti nella determi~
na7Jione del contingente per la provincia di
Cagliari, .si chiarisce ,che, secondo il precisa
disposto della .Jegge istitutiva, i contingenti
di frumento da canferire all'ammassa sono
determinati in riferimentO' nan già alla pra~
duzione complessiva delle singole IProvincie,
bensì ai conferimenti effettuati nelle annate
precedenti. In base a tali criteri, a talune
IPravincie, came ad esempio quella d'i Faggia,
che pure hanno una produziane superiore
a quella di Cagliari, è stato attribuito un
contingente inferiore.

Si fa, comunque, presente che il contin~
gente imizialmente attribuito alla provincia
di ICagliari (quintali 29,6 mila di grano duro
e quintali 15 mila di grano tenero) è stato
successivamente aumentata di quintali 20.800
per il grano dura e di quintali 6.700 per il
grana tenera.

iAUa pravincia di Cagliari è stata, pertan~
tO', attribuita un cantingente ,complessivo di
338 mila Iquin,tali, che carrisponde al 24 per
cento circa della produziane della zona, men~
tre, In campa nazionale, la quantità di gra~
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no destinata all'ammasso obbligatorio cor~
risponde al 13 per cento della produzione.

Il Mimstro

FERRARI AGGRADI

CRISCUOLI. ~ Al Ministro dei trasporti.
~ IPer sapere i'l motivo per il qual,e non è
stata ancora data esecuzione all' articolo 4
della legge ,3 aprile 1958, n. 471, ritardan~
do, in tal modo, ,l'immissione nelle piamte
organiche con anzianiltà 10 gennaio 1957 e
10 gennaio 1958 degU ag,enti compresi nella
graduatoria di merito, approvata Ico,n de~
creto ministeriale 212novembre 1957, n. 240
(1508).

IRISPOSTA. ~ !lm applicazione della legge
14dicembre 1954, n. '11152, furono indetti
dall' Amministrazione delle Fel1rovie dello
Stato con decreto ministeriale 5425/19,55
concorsi interni per titoli riservati agli e1C
combattenti, fra i quali un concorso a ,50
posti di Gruppo A.

!La graduatoria di merito di tale concorso,
comprendente 'in tutto ,654 concorrenti, è
stata approvata ,con decreto ministeriale 22
novembre 1957, n. 2404,e i 50 candidati
dichiarati vincitori sono stati già sistemati
secondo Ie prescdtte modaHtà.

ILa legge 3 aprile 1958, n. 471, recante
benerfici a favore dei dipendenti delle Fer~
rovie dello IStato ex combattenti od assimi~
la;ti, ha poi stabilito, all',articolo 4, nei con~
fronti dei candidati compresi oltre il nu~
mero dei vincitori nelle graduatorie dei con~
corsi ,espletati ,ai sensi della citata legge
1152/1>9154,la sistemazione graduale con de~
correnza dal ,10 gennaio degli anni 1957 t'

seguenti, alla condizione che abbiamo ripor~
tatoalmeno 8/20 nella valutazione del rap~
porto informativo.

Lo stesso articolo 4 ha 'pure previsto, al
comma secondo, ,la sistemazione, anche in
soprannumero e con decorrenza 10 gennaio
11957, a favore di coloro che siano stati già
utilizzati, con esito positivo, per almeno com~
plessive 1200giornate nella qualilfica cui aspi~
rano.

!Sorte perplessità in ordine all'applicazio~
ne delle disposizioni di cui trattasi, sono sta-
ti rivolti due quesiti al Consiglio di Stato.

A,l primo quesito, riguardante fra l'altro
la decorrenza da assegnare alle sistemazioni
in parola, il Consiglio di IStato ha espresso
l'avviso che, essendo stati coperti tutti i
posti vacanti allo gennaio 1957 ed al 1

(

gennaio 1958, detta sistemazione possa aver
luogo a par,tire dallo gennaio 1959.

Dal Consiglio di IStato stesso ,si attende'
a,ncorarisposta al secondo quesito concer.
nente .le utill'Ìzzazioni richie'Ste per l'appIi~
cazione del secondo comma de,l citato arti-
colo 4 della legge 471/1958.

Il Ministro
ANGELINI

CROLLALANZA. ~ Al Ministro della ma~
rina mercantile e dei lavori pubblici. ~ Per
conoscere ,quale fondamento abbia la notizia
diffusasi in città, destando vivissimo allar~
me nella popolazione, nei consessi civici ,e
nei ceti economici, di un progettato declas.
samento del porto di Bari dalla prima alld
seco'nda categoria.

Tale notizia, qualora non venisse ufficial~
mente smentita, avvalorerebbe la sensazio~
ne, largamente diffusa da qualche anno nel~
la popolazione sta;nte il mancato finanzia~
mento dei lavori per il completamento de1l0
opere portuali e per ,la ,costruzione della dar~
sena dei petroli, nonchè per la perdurante
inadeguatezza dei servizi marittimi di linea,
che si voglia ,continuare ad ignorare la prin~
cipale esigenza di vita della città.

Tutto ciò sarebbe in pieno co'ntrasto, nOln
soltanto con le sue luminose e secolari tra~
dizioni mercantili e con il ruolo che essa.
esercita, attraverso la ,Fiera del Levante,
verso Iquei mercati che si schiudono alla no~
stra economia con favorevoli prospettive;
ma anchè- con tutta la politica di valorizza~
zione del ,Mezzogiorno, della cui rinascita
Bari è all'avanguardia, da qualche decen~
nio, per l'operosità e l'intraprendenza della
sua gente.



Senato dellw Repubblica. 111 Legisla.tura

80'" SEDUTA

~ 3743 ~

22 GENNAIO 1959ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

Sarebbe, ,inaltre, in contrasta can il cre~
scente valume di traffica registrata nel par~
to. ~ anche se in prevalenza petralifera, per
le suaccennate deficienze dei servizi di li~
nea ~ e pertanto. nan patrebbe nan susci~
tare le legittime prateste della papalaziane,
stanca ormai di attendere e di essere ingiu~
stamente martificata.

Nella fiducia che la natizia venga quindi
al più 'presto smentita da precise inequiv9~
cabili dichiaraziani, l'interro.gante praspetta
la necessità che, a darle maggiar valare, non
tardino. le pravvidenze atte ad assicurare al~
fine il campletamenta delle apere partuali e
la lara efficiente attrezzatura (406).

RISPOSTA. ~ Si risponde alla surripartata
interragaziane anohe per canta del Ministero.
della marina mercantile.

Premessa ,che il parta di Balri è classirfi~
cata nella I classe della /2'"categaria dei parti
nazianali e no.n nella l'" categaria, si fa pre~
sente che la natizia di un pragettato de~
classamenta della scala in questiane è desti~
tuita di agmi fandamenta e che, per cantra,
il prablema della sviluppo e dell'adeguamen~
to. del parta stessa alle moderne esigenze
marittime è stata sempre tenuta, e la è
tuttara, in particalare evidenza da questo
Ministero..

Il 211inistn!

TOGNI

nE LEONARDIS(IGRAMEGNA).~ Al Mini~
stro dell'interno. ~ Per canascere se è in~
farmata dell'invadenza co.n la quale svalge
la sua attività nel camune d'i Bisceglie quel
Cammissaria prefettizia per l'amministra~
ziane straardinaria che a Bisceglie dura da
altre 14 mesi.

Alla vigilia quasi della cessaziane del man~
data, questa funzianario. della prefettura di
Bari, seguendo. un castante indirizza di detta
Prefettura, contro. la vo.lantà della maggja~
ranza della papalazione biscegliese, tenta di
dare in appalto. i servizi attualmente eserci~
tati dal Camune della «nettezza urbana »,

della gestiane impo.ste di cansuma e del ci~
nema «Garibaldi ».

Uel funzianamenta per canta del Camune
dei servizi predetti la papalazio.ne è piena-
mente soddisfatta, anche per quella che è il
rendimento. ecanamica.

,Si desidera canascere se il Ministro. nan
cansideri esarbitare dalla funzione di una
Amministraziane straardinaria il decidere la
sastituziane di indirizzi di attività camunale,
per la cui differente gestiane valuta dal
Cammissaria vi sona proteste unanimi dei
vari ceti cittadini;

e se sia canfacente al mada di proce~
dere di questa Cammissaria l'assumere at~
teggiamenti sprezzanti e dittatariali nei con~
franti di delegaziani di cittadini che chie~
dana di discutere prablemi casì impartanti
per la vita del Camune (520).

RISPOSTA. ~ Al Cammissaria prefettizio
del camune di Bisceg1ie sana stati canferiti,
can il decreta presidenziale di namina, tutti
i pateri del Cansiglia camunale e, canseguen~
temente, anche quella di pracedere agli ap~
palti dei servizi pubblici.

Nessun pravvedimenta, peraltro., egli ha
finara adattata Q promassa in materia.

Nan rispande a verità che l'aziane del
Cammissaria susciti prateste e critiche ge---
nerali.

lZ Sottosegretario di Stato
ROMANO

DE LUCA ,Luca. ~ Al Ministro della di-
fesa. ~ Per sapere se è vera che si varrebbe
trasferire in altra sede il battagliane di
stanza a Catanzaro.;

quali mativi d'ardine tecnica, nan ri~
salvibili in loco, patrebbera giustiJficare tale
pro.vvedimenta ;

se in cansideraziane che la città di Ca~
tanzara, lantana dalle narmali carrenti turi-
stiche, cal trasferimento. del battagliane subi~
l'ebbe un danna econamica rilevante, valuta-
bile in alcune centinaia di miliani, nan ri~
tenga giusta impedire che il ventilato tra~
sferimenta abbia luaga rendendo. in tal mada
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anche un atto di giustizia verso Ja stessa
città di Catanzaro, che nel passato ha degna~
mente ospitato comandi di grandi unità
(424).

RISPOSTA. ~ ,In sede di riordinamento e
ridimensionamento della Divisione di fan~
teria « Avellino », conseguente alla neces~
sità di,adeguare l'efficienza delle singole uni~
tà alla reale situazione organica dell'gser~
cito, si è reso necessario procedere, fra l'a!~
tro, anche alla soppressione, e non al trasfe~
rimento ad altra sede, del battaglione di
fanteria attualmente di stanza a Catanzaro.

N essun danno deriverà, comunque, aHa
città di Catanzaro dalla soppressione del
predetto battaglione essendo stata disposta
la costituzione, nella stessa sede, di una
sezione del XIV deposito misto.

Il Sottosegretario di stato

Russo

IDESANA. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per conoscere se si
intenda prendere in considerazione la po.s~
sibilità di adottare in caso di disoccupazio~
ne, un trattamento preferenziale per il colla~
camento al lavoro dei donatori di sangue,
soci dell'A. V.1.S. da almeno qualche anno,
nul1atenenti e traenti il sostentamento dal
proprio lavoro (360).

,RISPOSTA. ~ Il suggerimento rivoltomi
dalla S.V. onorevnle è veramente apprezza.
bile dal punto di vista uma;no, inteso, com'è,
a favorire l'occupazione di una categoria di
cittadini che ha acquisito grandi ben:3me~
renze, pradigandosi disinteressatamente a
favore della società con il dono del sangue.

Tuttavia, devo, però, sottolineare che l'at~
tuale ordinamento del collocamento è fon~
dato, per quanto riguarda la precedenza ne~
gli avviamenti al lavoro della mano d'opera
generica, esclusivamente sulla valutazione
dello stato di bisogno dei lavoratori iscritti
nelle liste di collocamento ,desunto dal carko
familiare, dall'anzianità di iscrizione nelle
dette liste, dallo stato di occupazione dei

componenti del nueleo familiare, eccetera.
Pertanto non sembra che ,a ta:li criteri ag~
getti vi di valutazione sia opportuno derò---
gare sulla base della considerazione di qua~
lità soggettive, sia pure altamente ludevoli,
senza recare serio pregiudizio al sistema
vigente.

D'altro lato, è da tenere presente che p,~r
l'avviamento dei lavoratori qualificati è am~
messa la richiesta nominativa del datore di
lavoro e che in tale ipotesi l'Ufficio di collo~
camento si limita a soddisfare la richiesta,
salvi ovviamente i prescritti accertamenti.

Il Mimstro

VIGORELLI

DESANA. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ 'Per sapere se n011
creda di dover rivedere il provvedimento
con cui è stato escluso per l'esercizio 1958~
1959 -il finanziamento ,del cantiere di lavoro
nel comune di Rivalba 'Torinese per la si~
stemazione del terzo latta della strada Ri~
valba-/Castagneta Po.

Il finanziamento di suddetto cantiere si
ritiene indispensabile per due motivi: es~
sendo la strada sistemata per due terzi, non
è possibile che rimanga incompiuto il te'rzo
tratta e, essendo. la zona collinare di Rivalba
particolarmente povera, urge dare lavoro ai
disaccupati almeno nel periodo invernale.

,Il collegamento Rivalba-iGastagneto Po,
reso più atto alle sempre maggiari esigenze
del traffico moderno con l'intervento che si
auspica per il terza lotto menzionato, mi~
gliorerebbe indubbiamente le condizioni di
vita e di lavoro deUe popolazioni interessate
e rappresenterebbe una tangibile prova di
sensibilità del Governo nei confronti di
quelle zone callinari, tanto numerose in Pie-
mante, che, pur presentando spesso il ca~
rattere di zone tranquille dave non appaionO'
visibili gl'andi problemi e che rifuggano. dal
prospettare le loro. questioni, non devono es~
sere trascurate (404).

,RISPOSTA. ~ Facendo. seguito alla mia let~

tera del 30 novembre scorso, le comunica
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che la esclusione del cantiere di lavoro cui
si riferisce la sua interrogazione dal piano
redatto dagli organi provinciali è conseguen~
za dena riduzione, operata in V'ia generale,
delle proposte di istituzione di cantieri di
lavoro. Tale riduzione si è resa, purtroppo,
inevitabile a causa della minore disponibi~
lità di fondi registratasi nel corrente eser~
cizio finanziario rispetto al precedente, in
relazione sia all'aumentato costo unitario
delle giornate di lavoro per i miglioramenti
economici e previdenziali accordati ai lavo~
ratori dei cantieri, sia alla mancanza di
mezzi finanziari derivanti dal recupero di
somme stanziate per cantieri autorizzati e
non eseguiti che, invece, si resero disponi~
bili nel passato esercizio.

.Desidero, però, darle assicurazione che
le ragioni dalla S.V. onorevole esposte nella
interrogazione saranno tenute presenti qua~
lara possa successivamente essere autoriz~
zata la istituzione di altri cantieri di lavoro.

n Ministro
VIGORELLI

DESANA. ~ Al Mini8tro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per conoscere qual'è, nelle
risultanze concrete, l'attività del servizio di
repressione delle frodi nel settore vinicolo e
quali sono le intenzioni del Ministro per iJ
funzionamento di tale servizio nel futur J
(432).

RISPOSTA. ~ Il Servizio di repressione
frodi, dipendente da questo Ministero, svol~
ge nel settore vinicolo un'attività incessan~
te, com'è dimostrato dal fatto che, nel pe~
riodo dallo luglio 1957 al 30 settembre cor~
rente anno, sono stati effettuati 27.716 so~
praluoghi, sono stati prelevati 10.02,6 cam~
piani e sono state sporte 3.281 denuncie alla
Autorità ,giudiziaria. Tale attività, che ha
consentito operazioni di notevole successo e
che è fermo proposito degli organi gover~
nativi di intensificare sempre maggiormente,
ha indubbiamente costituito un freno al di..
lagare delle sofisticazioni e si confida possa
portare alla normalizzazione del settore.

In pari tempo, questo IMinistero ha pure
provveduto ad aggiornare la legislazione che
tutela il prodotto contro le frodi, inasprendo
le pene stabilite per le violazioni alle vigenti
disposizioni in materia di preparazione di
vini. A questo proposito, infatti, giova ri~
cordare che l'articolo 10~bis della legge 27
ottobre 1957, n. 10,31, punisce con la reclu~
sione da uno a cinque anni e con la multa
di ,100 mila lire per ogni quintale di pro~
dotto chiunque prepari, a scopo di .commer~
cia, mosti, vini e vini speciali impiegando
materie zuccherine o fermentate div.erse da
quelle provenienti dall'uva.

Inoltre, con decreto ministeriale del. 30
giugno scorso, pubblicato nella Gazzetta Uf~
ficiale n. 193 dell'l1 agosto successivo, sono
stati approvati i nuovi metodi uffkiali di
analisi per i mosti, i vini e gli aceti, che
contribuiranno certamente a rendere più ef~
ficaci i controlli, mettendo a disposizione dei
laboratori di analisi una metodologia ag~
giornata secondo le più reoenti conquiste
della scienza e della tecnica.

,Meritano anche di essere menzionate le
seguenti altre leggi, emanate in questi ul~
timi tempi, le cui disposizioni, di carattere
generale, si ripercuotono con favore nel set~
tore viti vinicolo :

la legge ,27 febbraio 1955, n. 190, che
modifica gli articoli 44e 45 del regio decreto~
legge 15 ottobre 1925, n. 2033, abbreviando
notevolmente il termine per la revisione dell'3
analisi, in modo da evitare che il prodotto
in contestazione subisca, col passare del tem~
po, alterazioni tali da fornire alla nuova
indagine risultati analitici diversi da queEi
ottenuti nel primo accertamento;

la legge 13 marzo 195-8, n. 282, che au~
menta di dieci volte le sanzioni pecuniarie,
già aumentate di cinquanta volte con la
legge 23 febbraio 195.6, n. 66, per i reati
previsti dal Capo VIII del citato regio de~
creto~legge 25 ottobr,e 1925, n. 2033, e dal~
l'articolo 128 del relativo regolamento di ese~
cuzione, approvato oon regio decreto 1o lu~
glio 1926, n. 1361.

Aggiungesi che, a tutela della viticoltura,
contro le sofisticazioni, questo Ministero in~
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tende promuovere al più presto altri prov
vedimenti, di carattere sia legislativo che 
amministrativo. Tali provvedimenti mirano 
ad integrarsi, in modo da consentire al di
pendente Servizio di repressione delle frodi 
di svolgere Fazione più efficace anche in que
sto settore. 

Quanto prima, perciò, sarà ripresentato 
all'esame del Consiglio dei ministri lo sche
ma di disegno di legge concernente la nuova 
disciplina della preparazione e del commer
cio dei mosti, dei vini e degli aceti. Questo 
provvedimento, che ha richiesto ampio e ap
profondito esame con Associazioni di cate
goria e con esperti, oltre che con le altre 
Amministrazioni interessate, dovrebbe co
stituire un'organica e razionale sistemazione 
dei problemi della nostra industria enologica 
e contribuire, perciò, a rendere più efficace 
la vigilanza per la repressione delle frodi. 

Altro apporto alla migliore esplicazione di 
questo delicato servizio sarà dato dal prov
vedimento con il quale i produttori e i com
mercianti di liquidi fermentescibili saranno 
obbligati ad aggiungere ai liquidi stessi uno 
speciale rivelatore, in conformità di quanto 
disposto dall'articolo 6 del decreto-legge 30 
ottobre 1952, n. 1322. 

Infine, il personale addetto al Servizio di 
repressione delle frodi sarà numericamente 
potenziato e, conseguentemente, verrà inten
sificata la vigilanza presso cantine e stabi
limenti vinicoli. 

Il Ministro 
FERRARI AGGRADI 

DESANA. — Al Ministro dei lavori pub
blici. — Per conoscere quali furono le prov
videnze disposte a seguito dei danni provo
cati dalla frana di Verrua Savoia (Torino) 
il 5 settembre 1957, valutati in: 

lire 135.000.000, per primo intervento; 
lire 120.000.000, per spese di ripristino 

ponte ; 
lire 60.000.000, per spese di ripristino 

strade, oltre le spese per i danni alle abita

zioni, ai fondi e sei vittime umane ; e per co
noscere se siano stati disposti gli opportuni 
ulteriori interventi intesi a giustamente in 
dennizzare persone ed Enti danneggiati e a 
ripristinare le opere pubbliche, tra le quali 
il ponte sul Po, per consentire la normaliz
zazione dei traffici tra le zone alessandrina, 
vercellese, casalese e torinese, di capitale im
portanza per l'economia di tanta parie della 
regione agricola piemontese e delle relative 
importanti industrie (434). 

RJSPOKIA. — A seguito dei danni causati 
dalla frana verificatasi il 5 settembre 1957 
in Verrua Savoia vennero disposti gli in
terventi necessari sia da parte di questa 
Amministrazione, per un ammontare di lire 
70.000.000, che da parte dell'Amministra
zione provinciale di Torino, per un ammon
tare di lire 130.000.000 per eseguire i lavori 
di carattere provvisorio : 

posa in opera di un ponte tipo Bailey; 
riattivazione del transito sulla strada 

provinciale per Crescentino e della comu
nale BrusasconGabiano ; 

sgombero dell'alveo del Po dal mate
riale franato; 

riattivazione dell'acquedotto del Mon
ferrato ; 

sistemazione della parete di distacco 
della frana. 

Recentemente un'altra frana verificatasi 
nella medesima ilocalità ha provocato una 
nuova sospensione del transito sulla provin
ciale Brusasco-Oescentino e sulla strada 
comunale per Moncestino. 

Questo Ministero ha messo a disposizione 
del Provveditorato alle opere pubbliche di 
Torino i fondi necessari per l'esecuzione di 
lavori di pronto soccorso occorrenti per il 
ripristino del transito sulle predette strade 
ed a tutela della pubblica incolumità. 

Inoltre, gli Enti interessati sono stati au
torizzati ad inoltrare la domanda per otte
nere il sussidio previsto dalla legge 30 giu
gno 1904, n. 293, onde provvedere alla ese-
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cuzione delle opere definitive atte a ripri
stinare il transito reso malsicuro a causa 
della frana. 

Il Mmistio 
TOGNI 

DESANA. — Al Ministro dei trasporti. — 
Per conoscere se non ravvisi la opportunità 
di favorire raccoglimento della richiesta 
inoltrata dal sindaco di Casale Monferrato, 
avvocato Boverio, all'ingegnere Capo del 
compartimento ferroviario di Torino in da
ta 25 novembre 1958, relativa ad una mo
difica di orario deirautomotrice A 541. 

L'interrogante, nell'affermare che la ri
chiesta del sindaco di Casale è fatta nell'in
teresse di una larga categoria di persone che 
intendono utilmente usufruire dell'economi
co mezzo di trasporto, ritiene di far no
tare quanto segue: 

l'automotrice A 541, che parte da Mor-
tara alle ore 7,02, transita da Terranova 
Monferrato alle ore 7,35 diretta a Casale 
Monferrato, dovrebbe giungere in questa 
città alle ore 7,43; 

in realtà poiché detto treno si incrocia, 
in Terranova, con l'automotrice A 542 (di
retto Cuneo-JMilano), il più delle volte l'auto-
motrice da Mortara giunge a Casale con 
ritardo ; 

l'automotrice A 541 serve a numerosi 
operai e studenti per recarsi da Terranova 
a Casale, ed essi devono trovarsi negli Isti
tuti scolastici e negli stabilimenti — sensi
bilmente lontani dalla stazione ferroviaria 
— alle ore 8 precise. Si rende pertanto op
portuno modificare l'orario dell'automotrice 
A 541 in modo da farla sicuramente giun
gere a Casale Monferrato non oltre le ore 
7,30. 

Si aggiungono due osservazioni : 

a) già un tempo questa era l'ora di 
arrivo; 

6) se la modifica richiesta verrà appro
vata sicuramente altri operai e studenti si 
serviranno del treno in questione (465). 

EISPOSTA. — Nell'attuale situazione d'ora
rio, dati i vincoli di circolazione sulla linea 
a semplice binario, non riesce possibile mo
dificare l'impostazione del treno AT.541 Mor-
tara-jCasale-Astì, come desiderato. Tuttavia, 
allo scopo di garantire un arrivo del treno 
stesso a Casale Monferrato in orario, verrà 
particolarmente curata la marcia del treno 
AT.542 CuneonMilano che interferisce con 
l'andamento dell'AT.541. 

Posso inoltre assicurare che la questione 
verrà benevolmente riesaminata nella com
pilazione del nuovo orario generale dei treni 
viaggiatori che dovrà andare in vigore il 31 
maggio prossimo venturo, per un possibile 
anticipo di quest'ultimo treno in relazione 
alla diversa situazione di circolazione che 
verrà ad aversi sulla linea in argomento. 

Il Ministro 
ANGELINI 

DESANA. — Al Ministro dell'agricoltura e 
delle foreste. — Per conoscere se non inten
da provvedere per l'urgente attuazione del 
catasto viticolo nazionale, secondo il pro
gramma di massima già elaborato dall'Isti
tuto centrale di statistica, consistente: 

a) nella rilevazione degli impianti viti
coli, diretta a conoscere la loro consistenza 
e le loro caratteristiche essenziali: super
ficie distintamente per tipo di coltivazione 
(specializzata e promiscua), per specie di 
impianto (per uva da vino, per uva da ta
vola, impianti misti), per forma di alleva
mento delle viti, per età delle viti (età im
produttiva, di produzione normale e di pro
dazione decadente); densità e numero to
tale delfó viti; varietà delle viti, tipo di so
stegno delle viti; produzione di uva (media 
ultimo quinquennio) da vino e da tavola, 
per ettaro, per pianta e totale; 

5) nella rilevazione di dati e notizie ri
guardanti il periodo normale di vendemmia, 
l'utilizzazione della produzione di uva (con
sumo diretto e vinificazione), il luogo di vi
nificazione (presso l'azienda, presso le can
tine sociali, presso stabilimenti industriali), 
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la resa in vino, la produzione di vini bianchi
e di vini rossi o rosati.

L'attuazione del catasto viti colo nazionale
non può ovviamente essere inserita in un
oensimento generale dell'agricoltura e co~
stituisce una indispensabile premessa ad
ogni iniziativa da assumersi nel nostro set~
tore viti vinicolo, per consentirgli di affron~
tare con successo gli impegni del Mercato
comune europeo (466).

IRISPOSTA. ~ Questo Mi,nistero oonviene
sulla utilità della compilazione di un catasto
viti vinicolo nazionale per lo studio dei pro~
blemi produttivi connessi all'importante
settore.

Si fa presente, però, che all'attuazione di
tale iniziativa non può che provvedere l'Isti~
tuto centrale di statistica, cui è demandata,
per legge, l'esecuzione di tali rilevazioni.

Aggiungesi che, pur ,acoogliendo, in li~
nea di massima, il programma già elaborato
dal predetto Istituto, si ritiene opportuno
un più approfondito esame della questionC',
anche in relazione ai recenti orientamenti
della viticoltura nazionale, che impongono
la necessità di considerare, nella progettata
catastazione, nuovi aspetti.

Il Ministro

FERRARI AGGRADI

DESANA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri e al Ministro dell'agricoltunr,
e delle foreste. ~ Per conoscere quali sono
i criteri di assunzione del cospicuo numero
di tecnici da adibire alla propaganda agra~
ria e per sapere se, nell'ambito di bili cri~
teri, possa essere tenuto in considerazion0
quanto all'interrogante sembra di poter sug~
geril1e :

1) che tali agronomi vengano inqua~
drati negli organici del Ministero dell"agri~
coltura e delle foreste per essere impiegati
presso gli uffici staccati degli Ispettorati
agrari provinciali;

2) che essi, però, vengano considerati
appartenenti ad uno speciale ruolo di fun~

zionar.i periferici che, di norma, non do~
vrebbero essere soggetti a spostamenti di
sede oltre l'ambito regionale;

3) ohe agli appartenenti a tale ruolI)
venga attribuita una speciale denominazione
atta a caratterizzarli (per esempio: ruolo
degli agronomi condotti) per definire la loro
esclusiva funzione di propaganda e di assi~
stenza tecnica;

4) che a tali tecnici venga resa possi~
bile una carriera adeguata;

5) che i fondi disponibili per l'attività
di propaganda e di assistenza tecnica siano
svincolati dalle procedure ,amministrative
ordinarie della contabilità del,lo Stato e ven~
gano amministrati, sotto il ,controllo della
Direzione generale della produzione agrico~
la, da uno speciale Comitato prov,inci,ale che
dovrebbe essere presieduto dal Capo del~
m.p .A. e di cui dovrebbero far parte i rap~
presentanti degli Enti che dedicano mezzi
e attività alla propaganda e all'istruzione
fra gli agricoltori.

Il suggerimento di cui al n. 1 consegue alla
considerazione che è estremamente neces~
sario che qualsiasi attività, nello spedifico
campo di cui si tratta, segua una direttiva
unica che non sia in contrasto con le im~
postazioni programmati che della politica
agraria e produttivistica dello 'Stato. Il sug~
gerimento di cui al n. 5 consegue alla neces~
sità assoluta di operare, in materia di pro~
paganda e assistenza tecnica, con la mag~
gior possibile semplicità e rapidità di pro~
cedure, al fine di rendere tempestiva ogni
azione.

L'interrogante ritiene anche che la pre~
vista assunzione delle 1.000 unità per il po~
tenziamento dei servizi tecnici dell'agricol~
tura debba essere attuata non tanto per
rendere possibile la sistemazione di perso~
naIe proveniente da disciolte organizzazioni
quali l'U.N.S.E.A. quanto per rendere ope~
rante, da parte di tecnici preparati e parti~
colarmente idonei a trattare con gli agri~
eoltori, una efficaoe azione di propaganda e
di orientamento negli ambienti rurali (467).

RISPOSTA. ~ ISi chiarisce, in via prelimi~
nare, che questo Ministero non assume per~
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sonale per adibirlo specificatamente alla pro~
paganda agraria, perchè tale attività rientra
nei compiti che il personale inquadrato nei
ruoli tecnico superiore dell',agricoltura (già
gruppo A) e tecnico dell'agricoltura (già
gruppo B) è chiamato a svolgere.

Per l'assegnazione agli uffici staccati dei
dipe:ndenti Ispettorati agmri, si segue il cri~
terio che tutti i tecnici siano anche in gradù
di svolgere ,la propaganda agraria e non
siano, specializzati in tale settore a danno
delle altre attività lara affidate.

Quanta pai alle specifiche proposte della
S. V. onarevole, si precisa che questa Mini~
stera nan ritiene passibile l'istituzione di
un appasita ruolo, organico di funzionarI
da adibire esclusivamente alla prapaganda
agraria e all'assistenza tecnica, soprattutto
per l'impassibilità di assicurare a tali fun~
zianari un'adeguata carriera.

Appare evidente, infatti, che un ruolo del
genere nan patrebbe avere che un limitato
sviluppo di carriera, in quanto l'impiegato
che svalgesse la prapria apera soltanto, in
un particalare settare e in piccoli centri non
si traverebbe nelle candizioni più idonee per
poter canseguire la promozione a una qua~
litica elevata che co,mporta l'assunziane di
maggiari compiti e responsabilità. Si aggiun~
ge che, sia il tecnico munito di diploma di
laurea, sia il perita agrario, mal volentieri
accederebbero ad una carriera che affrisse
prospettive di carriera meno vantaggiase di
quelle previste, rispettivamente, per il ruolo
tecnico superiore dell'agricaltura e per il
ruala tecnico dell'agricoltura.

'Si assicura, camunque, che, nel quadro dei
nuavi indirizzi che il Gaverna intende im~
primer,e all'agricaltura, questa Ministero, ri~
volgerà particalare cura all',attività di pra~
paganda agraria e di assistenza tecnica, che
sarà ulteriarmente intensificata e migliorata
d'intesa, anche, can gli Enti che svalgana
attività similari.

Il Mmistro

FERRARI AGGRADI

DI PRISCO. ~ Al Ministro del lavoro e

della previdenza sociale. ~ Per canascer8

se nan intenda promuovere le oppartune
iniziative per la castituzione nel camune di
Legnaga (pravincia di Verona) della sede
staccata I.N.P.S. analagamente a quanta
hanno, da tempo fatto sia l'J.N.A.M. che
l'I.N .A.,LL.

Le ragiani che militano, a favare della ri~
chiesta sana date dalla rilevante impartanza
che ha il mandamento di Legnaga che can~
ta circa una ventina di Camuni del basso
veranese sensibilmente distanti dal capalua~
go, e dalla appartunità di ,avvicinare quanto
più passibile i numerasi lavoratori di quella
zona ai prapri diritti previdenziali e assicu~
rativi (396).

!RISPOSTA. ~ In relazione alla proposta
della S. V. onorevole devo comunicarle che
l'arganizzazione periferica dell'I.N.P.S. pre~
vede la istituzione di sedi soltanto in Ca~
muni capaluago, di pravincia. Tuttavia, la
I.N.P .S. pravvederà ad istituire in Legnago
un centro di informaziani nan appena le
Autarità camunali avranno messo a dispo~
siziane il lacale necessario. In tal senso" pe~
l'altro, è stata data assicurazione al Com~
missario prefettizio di quel Comune che
aveva avanzato richiesta 'analaga a quella
della S. V. onorevole.

Il Ministro

VIGORELLI

DONINI. ~ Al Ministro delle poste e dell,]
telecomunicazioni. ~ Per sapere quanto sia~

no, castati i microscopi elettranici in data~
ziane al sua Minister,o e canascere can pre~
cisiane dave e per quali ricerche siano, stati
utilizzati (437).

IRISPOSTA. ~ Fin dai primi anni del dopo~

guerra la lenta e nan facile ripresa di tutti
i servizi pastelegrafanici nel quadra de1l9
necessità di ricastruzione, di riardinamento
ed adeguamento alle nuove tecniche ed alle
aumentate esigenze della utenza, pose in ter~
mini di perentoria urgenza e necessità il
potenziamento delle attività tecniche e di
ricerca dell',Istituto superiore delle poste e
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delle telecomunicazioni. I rapidissimi pro
gressi dell'elettronica e i suoi riflessi nel 
campo delle telecomunicazioni e, successiva
mente, anche della automazione postale, re
sero inoltre necessario dotare l'Istituto stes
so di nuovi mezzi di studi e di ricerche in 
tutti i più importanti settori della sua at
tività. 

Fu, pertanto, costituito un Ufficio ricer
che allo scopo di coordinare e potenziare le 
ricerche tecnico-scientifiche specie nel cam
po delle telecomunicazioni; i vari reparti e 
laboratori di detto ufficio furono dotati dei 
più recenti mezzi di indagine scientifica, av
valendosi anche dell'opera dei tecnici spe
cializzati della Fondazione « Ugo Bordoni ». 

Tra i vari laboratori si ritenne opportuno 
istituire anche un laboratorio di microsco
pia elettronica per utilizzare questo modei-
no strumento quale mezzo di indagine ra
pido e preciso per la risoluzione di numerosi 
problemi interessanti i materiali impiegati 
nel campo delle telecomunicazioni. 

Il microscopio elettronico, infatti, pur non 
potendo avere necessariamente un impiego 
continuo, costituisce oggi uno dei più validi 
mezzi di indagine, come è attestato dalla 
letteratura tecnica e dalle risultanze dei più 
recenti congressi scientifici. 

In particolare, tra i problemi che più dd 
vicino interessano l'Amministrazione delle 
poste e telegrafi posso citare, a titolo di 
esempio : 

esame delle cariche e dei pigmenti co
stituenti le mescole di caucciù naturale e di 
gomme sintetiche impiegate nella fabbrica
zione di guaine per cavi; 

esame della dispersione e della natura 
degli additivi nei materiali plastici usati 
come isolanti elettrici; 

esame dei costituenti solidi delle vernici 
e dei costituenti di fondo ad azione anti
corrosiva ; 

esame strutturale della natura superfi
ciale delle ceramiche e dei vetri in relazione 
all'impiego (isolatori) e dei trattamenti atti 
a migliorare le caratteristiche delle super-
fici esposte; 

esame delle strutture superficiali dei 
metalli e dei semiconduttori, per poterne ri
levare le eventuali modificazioni dovute a 
fenomeni di corrosione o ai trattamenti su
biti, con particolare riguardo ai fenomeni 
di ricristallizzazione del piombo dei cavi. 

Verso la fine del 1950, nel quadro delle 
forniture effettuate in esecuzione del piano 
E.R.P., fu acquistato dall'A.R.A.R., al prez
zo eli lire 13.300.000, inclusi gli accessori, 
un microscopio elettronico RCA avente un 
ingrandimento massimo di 20.000 diametri. 

Successivamente è stato acquistato per 
lire 11.900.000 un microscopio elettronico 
Philips a seguito del parere favorevole 
espresso dal Consiglio di amministrazione 
nell'adunanza n. 591 del 27 giugno 1956. 

Quest'ultimo microscopio, oltre a presen-
lare una maggiore semplicità di impiego e 
a consentire una grande rapidità e sicu
rezza di lavoro, ha un potere risolutivo 
spinto a meno di 25 A che permette di rag
giungere un ingrandimento di 80.000 dia
metri (contro i 20.000 del microscopio RCA), 
su schermo fluorescente di grandi dimensio
ni, posto in posizione suborizzontale, il che 
consente una comoda osservazione frontale 
dell'immagine; inoltre, mentre con il micro
scopio RCA è possibile effettuare a mezzo 
lastre delle serie di cinque fotografie, con 
il microscopio Philips si ha la possibilità 
eli introdurre nella colonna una microca
mera che, con comando esterno, consente la 
impressione di 40 fotogrammi su pellicole di 
dimensioni normali (formato 35 mm.). 

Il microscopio elettronico RCA è stato fi
nora utilizzato per i seguenti lavori: 

studi sulle tecniche di esecuzione delle 
repliche di superfici metalliche e sulla loro 
metallizzazione ; 

esame di superfici metalliche corrose; 
ricerche su alcuni tipi di materiali ce

mentizi ; 
studi sulla struttura dello strato dielet

trico dell'ossido metallico nei condensatori 
elettrolitici. 

TI microscopio elettronico Philips è stato 
utilizzato per i seguenti lavori: 
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indagini su superficì metalliche in ge
nere con particolare riguardo alle superfici 
di cristalli di germanio; 

ricerche sulle strutture superficiali di 
materiali ceramici (isolatori) con o senza 
trattamento idrorepellente ; 

esami sugli elementi in rame di cavi 
coassiali, in particolare del cavo telefonico 
continentenSardegna ; 

ricerche su materiali termoplastici a 
scopo analitico e di struttura. 

I risultati delle suddette ricerche sono sta
ti condensati in alcune relazioni pubblicate 
sul Bollettino dell'Istituto « Recensioni e 
Notizie » (n. 3 del 1954; n. 2 del 1955; nn. 4 
e 6 del 1956 e n. 2 del 1957), su « Poste e 
Telecomunicazioni » (marzo 1954) e su « An
nali di Chimica » (volume 47 del 1957). 

II laboratorio di microscopia elettronica 
dell'Istituto stesso è stato inoltre messo a 
disposizione, a scopo di studi e ricerche, di 
docenti e ricercatori della Università di Ro
ma e di altri Istituti scientifici, ai quali è 
stata fornita la necessaria collaborazione in 
ordine all'allestimento dei preparati, alla 
messa a punto degli apparecchi ed all'esecu
zione delle microfotografie. 

In ordine di tempo hanno usufruito dei 
microscopi elettronici i signori professori 
Lelli, De Simone, Gozzano, Floris, Sappa, 
Meco, Sarrica, De Cillis, Mule, Benedetti, 
Rocca Rossetti e Bosco. 

Il Ministro 
SlMONINI 

FENOALTEA. — Al Ministro dei trasporti. 
— Per conoscere se non ritenga di disporre 
accertamenti sulle condizioni in cui si svol
ge il servizio pubblico automobilistico tra 
Roma e Rieti, condizioni che, specialmente 
per quanto attiene alle corse partenti dalla 
Capitale, da tempo costituiscono oggetto di 
viva doglianza degli utenti e di ripetuti in
terventi della stampa quotidiana (381). 

RISPOSTA. — Il collegamento automobili
stico sulla relazione Roma-Rieti è attuai» 
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mente svolto da 18 coppie di corse giorna
liere, distribuite nella giornata dalle ore 5,20 
alle ore 20,30, oltre che dal servizio ferro
viario statale. 

Il materiale rotabile impiegato è di tipo 
moderno ed offre sufficiente disponibilità di 
posti e, nei casi in cui si verificano affolla
menti occasionali, viene provveduto median
te l'istituzione di corse bis. 

Poiché finora non sono pervenute lamen
tele circa l'andamento dei 'servizi automobi
listici su tale relazione, né da parte delle 
Autorità locali né da parte dei viaggiatori 
e, d'altro canto, risulta che il servizio stes
so viene svolto con sufficiente regolarità, 
prego la S. V. onorevole voler precisare gli 
inconvenienti ohe le sono stati prospettati 
e che provocherebbero doglianza da parte 
degli utenti. 

Il Ministro 
ANGELINI 

FENOALTEA. — Al Ministro dei trasporti. 
— Per conoscere se e quali provvedimenti 
l'Amministrazione ferroviaria intende adot
tare onde pervenire alla eliminazione dei 
numerosi passaggi a livello siti nella zona 
urbana della città di Rieti i quali anche a 
causa dell'attraversamento delle due strade 
nazionali Salaria e Ternana costituiscono 
crescente impedimento all'attività cittadina 
e al traffico turistico e commerciale (382). 

RISPOSTA. — La linea Sulmona-L'Aquila-
Terni è interessata dai passaggi a livello 
ubicati nella zona urbana di Rieti (chilome
tro 188 + 038 e 190 + 761 su strade sta
tali, chilometro 188 4- 927 e 190 -i 010 su 
strade provinciali, chilometro 189 + 548 e 
191 + 191 su strade comunali). 

L'Amministrazione ferroviaria non ha nul
la in contrario alla realizzazione di opere 
atte a sopprimere i citati passaggi a livello ; 
è da tener conto peraltro che il provvedi
mento rientra nell'esclusiva competenza de
gli Enti proprietari delle relative strade. 

L'Amministrazione in caso di costruzione 
delle opere d'arte necessarie per l'elimina-

— 37! 
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zione dei passaggi a livello esaminerà con
ogni attenzione, nonostante la passività della
linea di cui trattasi, la possibilità di contri~
buire nelle spese all'uopo occorrenti in l'e.-
lazione alle economie ed ai vantaggi che de~
rive l'ebbero all'esercizio dall'abolizione dei
passaggi a livello suddetti.

Il Mtmstro

ANGEL<~NI

FENOALTEA. ~ Al Ministro di grazia e
g'iustizia. ~ Per conoscere gli orientamenti
del suo Dicastero in merito alla progettata
modilficazione delle sedi di IPretura e ,~elative
circoscrizioni comprese nel circondario del
tribunale di ,Rieti (384).

RISPOSTA. ~ ,La informo che attualmen~
te non è allo studio alcun provvedimento
inteso alla soppressione di sedi di Pretura
nel circondario di Rieti.

Peraltro tutta la materia inerente alle mo~
difiche da apportare alle circoscrizioni giu~
diziarie è, in via generale, allo studio della
apposita Commissione consultiva composta
da senatori, deputati e magistrati e posso
assicurare la S. V. onorevolle che le esigenze
rappresentate ed i voti formulati dai sin~
goli Comuni saranno tenuti nella massima
evidenza ai fini delle decisioni che dovranno
essere a suo tempo adottate.

Il Mintstro

GONELLA

FENOALTEA. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per conoscere le determinazioni del
suo Dicastero in merito alle non più dif~
feribili correzioni da 'apportare al tracciato
della via nazionale Salaria particolarmente
nel tratto IPasso Cor'ese~Antrodoco, corre~
zioni invocate ,da gran tempo (e fra altri da
un Convegno di rappresentanti dellePro-
vincie interessate risalente al 1954) onde
eliminare il grave intralcio al traffico turi~
stico e commerCÌtale nonchè il pericolo per

la vita umana che l'attuale tracciato costi~
tuisce (385).

iRI,SPOSTA. ~~ La sistemazione dell'intero
percorso della strada statale n. 4 «Sal,aria»
(e perciò anche del tratto segnalato dal~
l'onorevole interrogante) è compresa nel
piano d'ammodernamento delle ,statali di no,~
tevole importanza agli effetti della cir001a~
zione, da finanziare con i fondi previsti in
un ,disegno di legge già approvato dal Con~
siglio dei ministri e già presentato al Par~
lamento.

Il Mmtstr o

TOGNI

FENOALTEA. ~ Al Presidente del Consi~
glio dei ministri. ~ ,Per conoscere quali
gravi ed urgenti motIvi, di carattere evi~
dentemente indilazionabile, hanno determi~
nato, nell'interesse dell'Ente, 1.a improvvisa
sostituzione, con decreto presidenziale del
28 novembre 1958, ,del Commissario dell'Or~
dine ,Mauriziano in carica da oltre cinque
anni, mentre pende ,avanti ,il ,senato il di~
segno di .legge (stampato 251) d'iniziativ8,
governativa relativo ,all'o~di:llamento dello
Ente stesso ai sensi della d1sposizione tran~
sitoria XIV della Costituzione.

E per conoscere se non ritenga che la re~
pentina sostituzione nell'ufficio nelle suddet~
te condizioni, disposta in modo inopinato,
possa ingenerare nella pubblica opinione i1
sospetto di gravi deficienze nella gestione
commissariale di unEnte assai noto per la
sua ,intensa attività assistenziale; e qualI
provvedimenti intenda adottare, sia pure
tardivi, onde sia eliminato tale sospetto ove
le dette deficienze non si siano verilficate,
rassicurando, così, l'opinione pubblica pre~
detta (5'22).

,RISPOSTA. ~ Nelle more del perfeziona-
mento delle norme sul nuovo assetto dell'Or~
dine dei :S'S. rMaurizio e Lazzaro, ai sensi
della dichiarazione XIV della Costituzione
della Repubblica, ,si è ,reso necessario prov~
vedere ana proroga, per un altro anno, della
gestione straordinaria dell',Ente stesso.
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,Per il nuava periada cammissariale, la
scelta per !'incarica è caduta su altra per.-
sana di chi a-l'a fama, che cantinui -ad assi~
curare la conduzione della camplessa atti~
vità assistenziale dell'Ent-e, fina alla crea~
ziane degli argani narmali di amministra~
ziane.

Il Sottosegretar'lO d~ Stato

MAXIA

FERRARI. ~ Al Ministro delle finanze. ~..

Per conascere se nan ritenga necessario, in
adempimento agli impegni assunti circa 15
anni or sana dal1.'Amministraziane dei ma'llO~
poli di Stata, di costruire almeno' 4 magaz~
zini in pravincia di ILecce per la ,lavarazione
in foglia del tabacca,avendone creata a tut~
t'oggi saltanto una in ISpongano, provvedere
alla castruzione di altra magazzino' in Gasa~
l'ano, centra più popolasa e ~depressa della
~ona ,di Gallipali, 'e Iche si trava all'epicentro
dei magazzini esistenti di Lucugnana, Ma~
glia e IGalatina (413).

RISPOSTA. ~ ,In 'Ottemperanza agli impe~
gni a sua tempo assunti, si è pravveduta a
riorganizzare sia la fase praduttiva che quel~
la di lavorazione del tabacco' nella pravincia
di Lecce tenendo' canta delle esigenze tecni~
che e saciali delle popolaziani dei Camuni
interessati, anche can la oastruziane di nuovi
magazzini.

.L'Amministrazione infatti ha pravveduta
a riassarbire integralmente <l'ettaraggia del~
le cancessiani revacate gestendala per conto
diretta, ed ha pravveduta a saddisfare le
esigenze di lavarazione altre che can la ca~
struziane del nuava stabilimento a Spon~
gana, anche can l'ampIÌamento e l'ammader~
namenta dell'agenzia del Capo. di Leuca, can
la messa a punta dei magazzini esistenti a
Galatina, :Squinzano e Paggiarcia.

IÈ in corsa di pragettazione un rimader~
namenta anche del magazzino. di Maglie.

Inaltre è stata pravveduta all'assunzione
del persanaleche già era alle dipendenze
delle cancessiani revacate, assegmmdala ai
menzionati stabilimenti.

In seguita a tali ,iniziative, l'Amministra~
ziane aggi dispane di un camplessa di ma~
gazzini, tecnicamente attrezzati, più che suf~
ficienti alla lavarazione di tutta il pradatto
e felicemente ubicati rispetta ai principali
centri di praduziane.

La castruziane di altl'i stabilimenti, per-
tanto" risulterebbe ingiustificata per le esi~
genze della lavarazione e castituirebbe un
grave ,danna ecanamica per 1'Amministra~
zione.

.Le maestranze a lara valta non ne ricave-
rebbera alcun vantaggio. perchè sarebbero
castrette ad affrantare il disagio, e le spese
di viaggi per raggiungere eventuali nuavi
centri di lavaraziane.

IPer quanta riguarda particalarmente il
camune di Gasarana, si fa presente che la
AmministI1aziane dei manapali è già andata
incontro, nella massima misura passibile,
alle maestranze IacaH, cansentenda alla dit~
ta Ancara Angela di trasferire una cances~
sione di Ha. 130dall'Italia settentrianale can
l'impegna di lavararne il pradatta in quel
Camune.

Can tale pvavvedimenta si è .anche av~
viata al campleta trasferimento, ad aria
(Brindisi) della lavaraziane del tabacco del~
la cancessiane dei ,Padri Cistercensi che, ne~
gli ultimi anni, avev,a lavarata in 'Cas.arana
metà dei pradatti dei 29 Ha. campilessiva~
mente caltivati.

Il Mtnistro

PRETI

FERRARI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per conascere se non ritenga necessaria, in
sede di riardinamenta del ICarpa nazianale
dei vigili del fuaca in pravincia di Lecce,
istituire distaccamenti, anche can personale
valantaria a servizio. discantinua, da tempo.
predispasti, nei camuni di Casarano..:Tricase
e Maglie, centri che, per ubicaziane, meglio
patrebbera servir,e per lenire le difficaltà
dei servizi antincendi.

,All'uapa è stata da tempo' effettuata la
predispasta ispezianed'a parte della 3a Cir~
coscriziane di iNapaH, ed ,i rispettivi Camuni
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hanno. messa adispasizione idanei lacal1
(416).

tRISPOSTA. ~ Il campleta riordinamento
dei servizi lantincendi non patrà essere 'at~
tuata se nan dapa l'appravaziane dei già
predIspasti disegni di legge che tendono. ad
aumentar,e ,l'argani0o del Carpa nazianale
dei vigili del fuoco. e ad asslcurare l' ade~
guata disponibilità di mezzi finanzia,ri.

Nell'attuaziane di tale pragramma si ter~
rà ,senz'altr,a conta della situazione che ill
proposito. presenta la pravincia di Le~ce,
nella quale .l'attuale dislacaziane dei ,ser~
vizi ~ came accertata anche ultimamente,

attraversa l'ispezione cui si diferisce la
S.V. ~ fa appunta avvertire .la necessità
della istituziane di alcuni distaccamenti dei
vigili deI fuaca.

Il Sottosegretario di Stato

MAZZA

IFERRARI. ~ Ai Ministri della marina mer~
cantile e dei lavori pubblici. ~ Per cono.-
scere se nan ritiene necessario ed urgente,
adempi,enda a prescriziani di legge, munire
il parta di Tricase (Leece) di un faro., sad~
disfacendo. in tale mada anche alle esigenze
di sicurezza della na vigaziane (417).

,RISPOSTA.~ Alla scapa di facilitare l'ac~
cessa al parta di Tricase dei natanti, nellE
ar,e natturne, il ,Ministero, della difesa~ma~

l'in a è venuta nella determinazione di in~
stallare nel parta stessa un idanea fanale
elettri0a.

Il Ministro

TOGNI

FERRARI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ ,Per canoscere il matIva per il quale
1',A.N.A.S: nan ha pl~avveduta a tutt'aggi al~
l'appalto. del secanda latta relativa ai lavari
di allargamento. delLa strada statale n. 1.6
nel tratta Lecce~Maglie~Otr,anta, esgenda sta~
to, campletata da tempo. H prima latta, men~
tre i lavori davevana essere proseguiti senza

saluziane di cantinuità, anche in assequio
alle reiterate farmali assicm-azianl (418).

<RISPOSTA. ~ ,Il secanda latta relativa al~
l'allargamento. della st~ada statale n. 1,6
« Adriatica» fra le progressive chilametra
963,500 e ,9,68,960 (tratta ILecce~Maglie~
Otranta) deH'ammantare di 33 miliani è già
stata appaltata e i lavari saranno. inizi,ati
al più presto.

Il },[mistro

TOGNI

FERRARI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per conascere se "non ritenga u!'~
gente e necessario pravvedere all'assegna~
ziane supplementare straardinaria di alme~
no. 100 miliani di lire per 1.a castruziane di
allaggi per campletare la eliminaziane di
case malsane dei due riani « Ter,ra » e « Piaz~
za del Pesce» in Casarana (Leece), e che
vanno. campletamente abbattuti per mativi di
igiene e di incolumità pubblica, in esecuziane
aHa legge 9 agosto. 1954, ,n. 1640 (439).

HISPOSTA. ~ iLa situaziane di bilancia non
cansente, attualmente, ulteriari finanziamen~
ti per la castruzione di allaggi papolari nel
camune di Casarana (Leece) in aggiunta a
quelli già effettuati, ai sensi della legge
9 agosto. 19,54, n. 640, per il camplessiva im-.
parta di Ere 48 miliani.

Le ulteriari esigenze abitative del sud~
detta Camune, ed ,in particalare dei rioni
« Terra» e «Piazza del Pesce» saranno., co~
munque, tenute in evidenza allarquando le
dispanibilità finanziarie cansentiranna nuavi
interventi in attuaziane della citata legge
n. 640.

Il MtnistrQ

TOGNr

F'ERRARI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ ,Per canoscere se, in esecuziane ,del
pragetto generale per fagnature perl'im~
parta di circa mezza miliardo. nel comune
di ICasarano (Leece), centro più papalasa di
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,Col1egio senatoriale, non ritiene necessario

ed urgente per motivi di igiene Plrovvedere
ad una ulteriore assegnazione di un quarto
lotto di lire 200 milioni, per servire almeno
i quartieri più abbisognevolli (440).

RISPOSTA. ~ La possibilità di ammettere

a contributo statale, ai sensi del1a legge
3 agosto 11949, n. '589, i lavori del quarto
lotto del1a fognatura urbana di Casamn,)
sarà esaminata in sede di compilazione dei
venturi programmi delle opere da ammet~
tere ai benefici deHa predetta legge.

Il M~nistro

TOGNI

'FERRARI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per conoscere se non ritiene necessario ed
urgente ,in sede di r~ordinamento, provve~
dere al1a istituzione nel comune di Casarano
(Leece), centro più popoloso di oollegio se~
natoriale, di un ufficio di Polizia, già da anni
insistentemente richiesto, considerato 10 svi~
luppo in ogni campo e tenuto presente la
sua posizione geografica, perchè al centra di
numerosi e popolosi Comuni siti a breve di~
stanza.

Ciò in considerazione che ,il locale Coman~
do stazione dei ,carabinieri dispone di un esi~
guo numero di militari e considerato, inoltre,
che la istituzione serve a dare più regolare
e razionale distribuzione del1e forze del1'or~
dine e rendere più efficiente ed immediato
ogni intervento, come si è potuto constatare
nei casi di emergenza (441).

IRISPOSTA. ~ Le condizioni deHa sicurezza
e del1'ordine pubblico nel1a zona di Casarano
non destano preoccupazione e, pertanto, nou
si ravvisa la necessità di istituire un Com~
missariato di pubblica sicurezza in quel Co~
mune.

n Sottosegretario di Stato
ROMANO

FIORE. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Per conoscere se risponde a verità la noti~
zia che, a partire dallo gennaio 1959, la
stazione ferroviaria di Scicli (Ragusa) ver~
l'ebbe declassata in assuntoria. Nel caso af~
fermativo chiede ,al ,Ministro quali elementi
hanno determinato la decisione e se sono
stati vag1liati gli elementi obiettivi del10 svi~
luppo commerciale di Scicli e l'incremento
dal 1954 ad oggi del movimento viaggiatori
e merci.

.Infine chiede se il Ministro non ravvisi
l'apportunità di una revoca del1a decisione,
non solo per il gravissimo danno che la sua
attuazione porterebbe alla cittadina di Scicli
(25.000 abitanti), ma anche per un mag~
giare e migliore esame di quei fattor,i çhe
nel 1954 determinarono la trasformazione
da assunto l'ia in stazione di movimento, fat~
tori che oggi sono moltiplicati qualitativa~
mente e quantitativamente (460).

RISPOSTA. ~ L'impianto di IScicli, gestito
in assuntoria fino al 1954, venne in tale
epoca abilitato al servizio di movimento per
esigenze di circolazione der,ivanti dall'au~
mentato traffico sulla linea Siracusa~Ragusa
interessante l'impianto stesso.

'Successivamente, dopo la cessazione dei
trasporti di petrolio dovuta all'attivazione
del1'oleodotto Ragusa.,Augusta, si è ri'levato
non indispensabile mantenere il servizio di
movimento nell'impianto di che trattasi. In~
fatti il traffico del1'impianto stesso è di mo~
desta entità: 110 biglietti e 20. trasporti (di
cui 5 a carro completo tra arrivo e parten~
za) in media al giarno; inferiore, quindi, a
quello che si veridica in molti impianti da
tempo esercitati in assuntoria con risultati
soddisfacenti. IP'ertanto l'impianto stesso è
stato compreso in un programma di trasfor~
mazione di stazioni in assuntorie avente lo
scopa di ridurre le spese di personrule.

ILa data di attuazione del provvedimento
non è stata ancora lfissata, comunque ì1
provvedimento stesso, non apportando alcu~
na modj;ficazione nei servizi messi a dispo~
sizione del pubblico, limitandosi alla sosti~
tuzione degli agenti di ruolo con personale
non di ruolo idoneo ad assicurare con rego~
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larità i servizi medesimi, non potrà deter~
minare alcuna conseguenza dannosa nei r,i~
guardi dene industrie e delle popolazioni in~
teressate.

Il Ministro

ANGELINI

FRANZA. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per
conosoere come verranno tradotte in atto le
assicurazioni date in Senato, in occasione
dell'esame dei bilanci finanziari, relativa~
mente al proposito di studiare i mezzi più
idonei per pervenire al sollecito espletamen~
to 'dei 350.000 ricorsi per pensioni di guer~
l'a pendenti innanzi ane Speciali sezioni giu~
risdizionali della Corte dei conti ,(3<89).

,RISPOSTA. ~ Al riguardo si comunica
che, nell'intento di avviare a definizione, con
assai più spedito ritmo, i ricorsi attualmen~
te pendenti in materia di pensioni di guerra, I
si stanno studiando adeguate provvidenze
che saranno quanto prima tradotte in ,ap~
posito disegno di Ilegge.

Tl Sottosegretano dt Stato

MAXIA

GAlAN!. ~~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri, ai Ministri dei lavori pubblici e del~
l'industria e del commercio. ~ Per sapere
se corrisponde a verità la notizia secondo
la quale è stata già decisa la temporanea
chiusura di un certo numero di pozzi di me~
tana nel Basso ,Polesine allo scopo di stabi~
lire se l'estrazione del metano sia causa del
noto fenomeno dell'abbassamento del suolo,
e in tal caso, qual'è la zona interessata e la
durata dell'esperimento.

lL'interrogante, inoltre, chiede di sapere
quali provvedimenti il Governo intenda pren~
dere per indennizzare tutti coloro che du~
rante il periodo dell'esperimento subiranno
dei danni.

L'interrogante infine chiede in particolare
che durante l'esperimento vengano accolte
1e seguenti richieste già formulate dai la~

varato l'i per tutto .il periodo della forzata
inattività:

1) assunz10ne da parte dell' E.N "J. di
tutti i lavoratori momentaneamente sospesi
dal lavoro in operazione di ricerca del mc~
tana secco in zone diverse da quelle del Basso
Polesine, ricerche già fatte altre volte dat~
l'E.N.J. ;

2) in v,ia subordinata che i lavoratori
vengano ammessi alla Cassa di integrazione
e al tempo stesso occupati in corsi di quali~
ficazione per operai metanieri da istituirsi
nella zona (198).

RISPOSTA.~ Si risponde aUa surr,iportatd
interrogazione per delega ricevuta dalla Pre~
sidenza del .consiglio dei ministri comun~~
cando quanto segue.

,La Commissione per lo studio sul feno~
meno di abbassamento dei terreni del P'ole~
sine e del -Delta Padano, ,istituita con de~
creto interministeriale 12 luglio 19'57, nu~
mero 14024, ill seguito alle ricerche esegUlte
sui diversi fattori di assestamento del SUOlO
ha avuto modo di notare che quelli a carat~
tere normale ~ bmdisismo negativo, asse~
stamento dei terreni di bonifica ~ se pos~
sono ~iustificare i lievi cedimenti verilficatisi
anteriormente al 1951, non possono tuttavia
dar ragione dello sprofondamento avvenuto
TIel settennio successivo.

Si è resa perC'Ìò necessaria l'analisi di al~
tri due fattori rappresentati rispettivamen
te dalla rottura di ,equilibrio, per fattor,i geo~
logici e geOlfisici, degli strati profondi e d!ll~
l'estrazione dal sottosuolo delle ingenti quan~
tità d',acqua ,contenenti in emulsione il gas
metano.

A tale scopo la Commissione stessa ha
proposto un gruppo di rilevazioni e di ri~
cerche, in relazione alle quali si è convenub
di accog1iere l'indicazione di assoggettare a
controllo, per c.irca un semestre, l'estrazione
metanifera da una zona del Delta apposita~
mente presoelta e dell'estensione di circa
10.000 ettari.

In tale zona lIe estrazioni dovranno essere
sospese e riprese ad esclusivo giudizio della
Commissione e gJ,i eff'etti di tale speci1ale re~
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gimazione saranno accuratamente rilevati
mediante una fitta rete di capisaldi.

Verrà inoltre attuato un programma di
esperimentazioni e controlli allo scopo di ac~
certare la validità di detti provvedimenti.

Di conseguenza questo Ministero d'intesa
con quelli dell'agricoltum e delle foreste e
dell'industria e del commercio ha già im~
partito istruzioni alla competente Autorità
prefettizia per l'adozione dei provvedimenu
necessar,i a oonsentire il controllo predetto.

,La sospensione dei Javori metaniferi, in
detta zona ha, pertanto, carattere del tutto
temporaneo.

Per quanto si riferisce all'ultima parte
dell'interrogazione, il Ministero del lavoro e
della previdenza sociale, trattandosi di ma~
teria che rientra nella propria competenza,
informa che, per .ottenere l'integrazione sa~
lariale, l'impresa interessata deve inoltrare
apposita domanda alla competente sede pro~
vinciale dell'LN.P .iS. e, nella eventualità di
mancato accogllimento, ricorso al precitato
Dicastero,.

rPer i oorsi azi,endali di riqualificaziane
le imprese debbono rivolgere documentata
istanza al Ministero in parola tramite il
competente Ispettorato del lavoro e perchè
venga esaminata la possibilità di autoriz..
zare tali corsi.

n MtmsLro
TOGNI

GALLOTTIBALBONILuisa. ~ Al Ministro
dei lavori pubblici. ~ P'er sapere quali prov~
vedimenti abbia preso per fronteggiare la
grave sciagura ohe si è abbattuta su una
vasta zona del basso ferrare se, per cui sono
stati sufficienti due giarni di tempesta per
scardinare tutto un sistema idrico, metten~
do allo sbaraglio una intera po,polazione, di..
struggendo, una parte delle opere che quella
popolazione ,era riuscita ad ottenere per mi~
glimare le condizioni dell'ambiente nel qua~
le vive.

,Chiede inoltre di icnterrogare il Ministrj)
dei lavori pubblici, per sapere quali prov-
vedimenti intenda prendere per evitare, una

volta per sempre, il ripetersi di simili disa~
stri, a così brevi intervlaUi di tempo e ad
ogni intemperia, in conformità alle ripetute
richieste dei Comuni interessati, dei Sinda~
cati, dei parlamentari, della popolazione tut~
ta (come pochi giorni prima del disastro,
con manifestazioni, i lavoratori di Goro e
Bosco Mesola avevano fatto presente) onde
cos'cirpare il male alla radice, ed attuare, in
base ai piani da tempo, apprestati da valenti
tecnici, il dominio del mare e dei fiumi" in
queste zone (400).

R:SPOSTA. ~ Si fa riferimento a quanto
è stato dichiarato in .occasione dello svolgj~
mento delle interpellanze sull'alluvione del
Polesine e si conferma che da parte di que~
sto M.inistero sono state adottate tutte le
misure ,idonee per contenere l'a!tlagamento
della zona del basso ferrarese nel comune
di Mesola e che il Governo proseguirà nella
sua ferma azione intesa a combattere tutti
i fenomeni che da qualche tempo avw~rsano
Ia difesa idr,aulica del Delta.

Il Ministro

TOGNI

GELMINI. ~ Al Ministro di grazia e giu~
stizia. ~ Per conoscere l'esatta interpreta~
zione dell'articolo 1 della legge n. .860 sul
riconoscimento giuridico delle imprese arti~
giane che parla di «riconoscimento a tutti
gli effetti di legge », 'e per sapere se al di.
fuori delle riserve contenute nell'articolo 20,
esistono legittime possibilità di interpreta~
zione che consentano, ad argani e ad ,enti
pubblici di imporre agli artigiani ricono~
sciuti tali, una diversa qualÌJfica ed un trat~
tamento contributivo e tariffario previsto
per wltre categorie di imprenditori (442).

'RISPOSTA. ~ Il quesito, formulato si pre~

senta troppo generico ,ed indeterminata per~
chè passa darsi una esauriente risposta. Pre~
messo, infatti, che alla stregua della legge
n. 860 del 1956 l'unica riserva, rispetto al
generale riconoscimento della qualifica arti~
giana a tutti gli effetti, è quella cantenuta
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nell'artioala 20, nan ,si può, tuttavia, escJu~
dere che esistanO' particolari situaziani giu~
ridiche, per le quali ~ in base al nata prin~
cipia secondo cui la Iegge speciale prevale
su quella generale ~ si deraghi alla narma
della legge n. 860 del 1956.

Pertanto, davrebbera essere precisati, con
specifiche indicazioni, i termini deHa que~
stione pratica, sulla quale viene richiesta il
parere del Ministero di grazia e giustizia.

Il SottosegretarIO tu. Stato

SP ALLINO

GELMINI. ~ Al Ministr'o dell'interno. ~.

Per sapere se, in consideraziane che sana
ormai trascarsi due anni dalla emanaziane
del decreto prefettizia con il quale veniva
sospeso il :Sindaca di Pavulla (iMadena), e
del reale mO'tiva che diede luaga al pI'avve~
dimenta che, mentre nan può cansiderarsi
tale da turbare l'ardine pubblico, per testi~
manianza resa dai presenti di ogni parte
nan può ,neppure essere imputata all'interes~
sata, non creda di pravvedere per la sua sal~
lecita abrag,aziane (444).

,RISPOSTA. ~ N ella seduta oonsiliare del
16 navembre 1956 il Sindaco di Pavulla per~
cosse ed ingiuriò un consigliere della m1na~
ranza: ,in canseguenza, con decreta del 1~
dicembre 195,6, il ,Pref.etta di Modena 10 so~
spese dalle sue funziani perchè «abbligato
per legge a disciplinare l'ordine e la regala~
rità delle sedute del Consiglia, aveva aper~
tamente vialata i daveri della sua carica.
creandO', cal suo atta di intalleranza faziasO',
le premesse di grave perturbativa dell'ar~
dine pubblica ».

ContrO' tale pravvedimenta il Sindaco pre~
sentò ricorso al Consiglio di Stato che, con
decisione21 giugnO' 1958, lo dichiarò inam~
missibile.

A seguita dei fatti avvenuti nella seduta
del 16 novembre 1956 il consigliere cantro
cui il Sindaca era trasceso a vie di fatta
sporse querela per percasse ed ingiurie.

Il procedimento penale nan è stato an..
cara ,definito; oltre ,a ciò permane tuttara

tra i membri del Cansiglio la stato di ten~
siane determinata dal compartamento del
Sindaco, per cui non si rende passibile l'evO'.
care il provvedimento di saspensiane.

Il Sottosegretarto di Stato

ROMANO

GELMINI. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Per canoscere la destinaziane del terrapieno
un tempO' destinata alla ferravi a Mirandola~
RoIo e per sapere se nan creda di accaglie,re
al più presta Ie richieste di acquista del ter~

I rena avanzate dagli attuali fl'ontisti, molti
dei quali furana nel passata esprapriati per
cansentire il traceiata, aggi inutilizzata (445,).

,RISPOSTA. ~ Per la ferravia Mirandola~
RoIo trattative sana in carso can la cances~
sionaria Amministraziane pravinciale di MO'~
dena per la risaluzione cansensuale della
cancessiane.

Detta Amministrazione pravinciale viene
ora sollecitata a 'presentare le prap.rie de,fi~
nitive prapaste al riguardo.

,In sede di definizione del l'apparta cal1~
cessianale, sarannO' prese in attenta cansi~
deraziane, di ooncerto con il MinisterO' del1e
finanze, le domande presentate dai frontisti
per l'acquista a la retracessiane dei terreni
a sua tempo espropriati per la castruzione
della sede ,ferravi aria.

il Mimstro

ANGELINI

GELMINI. ~ Al Ministr'o della difesa. ~

P.er sapere se all'UfficiO' storico della Ma~
rina sana rintracciabili i ,giornali di barda
della nave~scuola «CristofarO' Calombo» e,
in casa affermativo, se' dagli stessi non ri~
sulti che il sottufficiale della IMarina militare
Randani DorinO' classe 1920 matricala 42224.
venne sbarcato nel maggio~giugna lo93.s per
essere ricaverato all'Ospedale marittima di
La Spezia, essendo colpita da .pleurite, e
successivamente posto in licenza di conva~
lescenza per giarni 60. (446).
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IRISPOSTA. ~ Il giornali -di bor,do della

nave «Cristoforo IColombo» per gli anni.
antecedenti al 1944 sono andati dispersi per
eventi bellici.

Il Sottosegr'etar"lo d~ Stato

Russo

GELMINI. ~ Ai M'inistri delle finanze e
dell'interno. ~ ,Per sapere se non deve con~
siderar,si illegittima la pretesa impositiva del~
ilUntendenza di finanza e della Questura di
,Madena ,di esiger,e, dai gestori dei depositi
fissi di dcli e moto, il pagamento di una
doppia tassa di concessione governativa, col
pr,etesto che sulla licenza da r,innovare sono
indicati due tipi di mezzi che possono es~
sere depositati nel locale.

iL'interrogante nel rendere noto che mai
"leI passato si era giunti ad una tale pre~
tesa ingiustÌificata che colpisce i modesti red~
diti di lavoratori, molti dei quali sono v'ec~
chi pensionati 'e mutilati, ,chiede una sol,le~
cita decisione che riporti nei giusti limiti
questa gravosa imposizione rfiscale (500).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conio
del [Ministro dell'interno.

,La voce n. 107 della tabella allegato A del
testo unico ,20 marzo 19513, n. 112, assog~
getta a tassa di concessione governativa la
licenza rilasciata dal IQuestore per l'eser-
cizio di rimessa di autoveicoli e di vetture
prevista dall'articolo 86 del vigente testo
unico delle leggi di Pubblica sicurezza.

Con ,l'emanazione della legge 10 dicembre
195,4, n. 1'1.64, la surrichiamata voce è stata
sdoppi,ata in due sottovoci, aMo scopo di fis~
sar,e per l'esercizio di rimessa di 'autovei~
coli (sottovoce n. 1) una tassazione più one~
rasa di queHa prevista per l'esercizio di ri~
me'ssa di vetture (sottovoce n. 2).

[Le annotazioni apposte ,alla citata voce
n. 107 sta:biliscono,poi, che nella dizione
« esercizio di rimessa di autoveicoli rientra~
no anche i depositi per noleggio e per cu~
stodia di moto cicli », in ,quella di «esercizio
di ,r,imessa di vetture rientrano anche i no~

leggiabori di biciclette, nonchè i depositi per
noleggio o per custodia di ,cicli ».

Da;l combinato disposto delle dtate dispo~
sizioni si deduce che, nel caso in cui, come
quello prospettato dall'onorevole interrogan~
te, oltre al deposito di cicli sia esercitato
anche quello di motocicli, l'esercente non
pOSHa sottrarsi all'obbliga di 'Corr.ispondere
entrambe le tasse stabilite dalle sottovoci 1
e 2 del menzionato n. 1017della tabella, anche
se ,la duplice attività sia stata autorizzata
con un'unica licenza di pubbliea sicurezza.
.Pertanto la richiesta di tassazione rivolta
in tal senso dai competenti Uffici 'agli eser~
centi .il deposito di cicli e motocicli di ,Mo~
dena è legittima. Nè l1iesce possi:bHe adot~
tare, in via amministrativa, ,alcun provvedi~
mento allfine di sottoporre ad un'unica tassa~
zione le licenze di Pubblica sicurezza che
autorizzano l'esercizio de1le due attività so~
pramenz'ionate.

Il M'mistro

PRETI

GELMINI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere se non creda oppartuno interve~
nire presso il PrefeUo di Modena affinchè
i funzionari dallo steSlso nominati nelle Com~
missioni di ,concorso per posti di ruolo nei
Comuni, restino in carica fino al eompimenio
del laro l1:!jandato,,anche nel caso che la rruag~
giaranza del.la Commissiane, sulla base di va~
lutazioni legittime ed obiettive, esprima pa~
l'ere contrlario aUe 101'0 apinioni.

L'interrogante richiama il'attenzione sul
grave disagio pe'!:'i cancorrenti partecipanti
ed in particolare per 1'Amministrazione del
oomune di Mirandola che, dopo di avere ban~
dito due concorsi, l'uno per il posto di eco~
nOffiloe l'altro di vice ,ragioniere, noOnha po-
tuto vedere la ,101'.0conclUtsiOlnedefinitiva per
il ritiro dei rappre'sentanti del Prefetto che,
sembra, non volessero convenire che il con~
cor~ente più idoneo e con più punti' in grlt-
iuatoria, non era quello sul qual,e volevano
cadesse ,la 'scelta della Commissione.

Questo induce l'Ì!nterrogante, anche sul,J'a
base di precedenti disori111iinatori assiUnti dal-
1'Autorità prefettizia nei canfronti di qual~
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che concorrente e sulla scorta di dichi'arazia~
ni re,se pubblicamente da altri, che per la lo~
l'a notaappartenenz,a al partHo democri~
stiano si dichiaravano certi di ottenere H po~
sto messo a concorso, a richiedere un inte,r~
vento che consenta di esclude~e da parte di
questi funzionari ogni valutazione politica
che possa nuocere o favorire un concorrente,
e colpendo ogni eventuale intrallazzo che po~
tesse verificarsi (501).

RISPOSTA. ~ La compIessità dell'is.trutto~
ria nece~'3aria ad acquisire gli elementi di ri~
sposta nan consente di rispettal'e il termine
previsto dall'a,rticola 104 del Regolamento del
Senato. deI,Ia Repubblica.

Si fa, pertanto, riserva di rispondere ,alb
S.V. onorevole ,appena possibile.

Il Sottosegretano d~ Stato

MAZZA

GELMINI. ~ Al Ministro dell'interno.
~

Per sapere se non crede di dovere esp,rimlere
al Prefetto, IPresidente della Giunta provin~
ciale ammini8trativa di Modena, il sua aperto
biasima, richiamamdolo alla grav,e r€t3pOnsa~
bilità che si è assunta facendo re,spingel'e al~
la maggioranza derHaGiunta, con pretestuosi
mjotivi che indicano sol,tanto la volontà di
morUficare l'autonomia dei Comuni e quella
di offendere il sentimento di devoziane di ri~
spetta per la Resistenza, caltivato dalla mag~
giamnza deUa popolazione madenese, le de~
libel'e app,rovate alla unanimità dai Consigli
cOmjUn>alidi Concordia, San Possidonia, Me~
dalla, Finale, Cav'ezza, Bomporta, Mk:andola,
ed altri 'ancora, con lIe quali veniva stabilita
un '0ontributo da versare a favar,e delle dele~
gaziani di familiari di Caduti che davevano.
recami a Rama in occasione della manifes;ta~
ziane nazianale indetta per celebrare il rl~
canascimenta giuridico del Carpa volontari
della libertà.

L'interrogante, nel fare pr,esente l'inconsi~
stenza del mativo che Itrattasi, per leragiani
nate, di bilanci deficitari che, in realtà, chiu~
dana tutti in pareggio, e a1cunicon un avan~
za di amministraziane che si ripete da anni,
chiede se il Ministro. non giudichi oppartuna

suggerir,e al Prefetto. il riesame della posizio~
ne assunta, per ,consentire al,l,aG.,P.A. di ap~
p1:1avar,ele delibere finora l1espinte (518).

RISPOSTA. ~ Le deliberazioni ,can cui i Oa~
muni indicati dalla S.V. anarevale avevano.
s'tabilita di versar,e un cantributa a favore
deHe delegaziani dei familiari di caduti che
volevano recaI1si a Rama in aocasione deUe
Imanif'8'stazioni del decima 'annuale della Co~
stituzione, non furono. 'appravate da}'l'aGiunt,a
provinda},eamministrativa perchè campar~
tav'ana una spesa di ,carattere facoltativo
iThammissibile, ai 'sensi dell'articolo 314 del
regio~de0reta 3 marzo. 1934 n. 383, per enti
i cui bilanci pareggiano. can l'appU,caziane
delle super00ntribuzioni nei limiti massimi.

Le ,amministrazioni intereslsate poslsona ca~
munque ricorrere neUe forme di legge avve,r~
sa il diniego. di approvazione delle deEbere,
come risulta ha già fatta il camune di Miran~
d01a.

Il Sottosegretano d~ Stato

MAZZA

GIANQUINTO. ~ Al Ministro dei trasporti.
~ Per sapere quale soluzione intende adott,~~
re ~ 'ed entra quanta tempo. ~ per liberare
1'abitata di ,Mestre~¥enezia, daipass,aggi a
livella rispettivamente di via TerJ1aglia e di
via Oastellana. Trattasi della terraferma di
Venezi'a, ,la cui popo},azione supera ormai 136
mEa abitanti.

netti passaggi a livella nan sona soltanto.
causa permanente di pericalo per ,la pubblica
incolumità, 'e di intra1ciaaUa intensa cir,cala~
ziane ,stradale, ma impediscano anche la '8vi~
luppa urbanistica deUa zana (478).

RrSPOSTA.~ L'Amministrazione delle Fer~
rovie della Stata ha adattato di ,recente i ne~
cessari pravvedimenti atti a ridurre, al mi~
nima cam,patibEe can le esigenze deUa circo~
laziane fe,rroviaria, i tempi di chiusura dei
passaggi a livella ubicati nell'abitato di Me~
stl1e sulle v~e Tel1raglio e Gastellana (rispetti~
vamente Km,. 2 + 773 della ,linea Mestre~Por~
tagruara e Km. 2 + 545 della ,}inea Mestr,e~
Udine).
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Allo ,stata attuale, tenuta presente l'il11JPo,s~
sibilità di impiantare dispositivi automatici,
non sussistenda le condizioni richieste, non G
possibiLe fare altl'o nel sensa suddetto.

Si ritiene pertanto che l'unica soluzione
idonea a risolvere il problema sia la sop~
pressione di detti attr,aveI'tsamenti a Ta80 e
Ila 101'0sastituzione con opere d'arte.

L'Amministrazione fel'iroviaria s,arebbe
senz'altro f'avarevale ad una soluzione del ge~
nere, mia deva far presente che 1a costruzio~
ne dene necessarie apelle 'sosti,tutiv~ rientra
nella esclusiva competenza dell',Ente proprie~
taria delle strade.

IPe~a:ltro, in caso di attuazione del provve~
dimento in ,questione, le Ferrovie dello :Stato
!si impegnano fin d'ora, a contribuire neUe
spese all'uopO' occorrenti in relazione aIle eco~
nomie ed ai vantaggi che deriverebbero al~
J'e.s:erdzia daLl'abolizione dei pass'aggi 'a H~
vel10 ,suddetti e ,sono inoltre dispaste ad ac~
cordare facilitazioni sul rimborso degli one'Ti
che conseguirebbero all'esercizio fe,rroviario
dai lavori relativi alle opere 'sof3titutiv,e degli
attmversamenti di cui rtrattasi.

n Ministro
ANGELINI

GIANQUlNTO. ~ Al Ministro della difesa.
~ Per sapere se il Govemo intenda ricono~
scere, can gli effetti giuridici ed economici
conseguenti, ai di,rettori di aeroporti civili,
già ,a contratto quinquennale ed ora, con de--
conenza 10 luglio 1957, collocati nel ruolo
ordinario del.la 'carriera di «concettO'» del
personaJe degli 'aeroporti civili, l'anzianità
maturata per il servizio pr,estato a norma
della legge 30 ,aprile 1933, n. 464, del regio
decreto 23 agosto 1934, n. 236'0 e dell regio
decreto 30 dicembre 1923, n. 2960; nell"aff,er~
miativa, se intenda presentare al Parlamernto
i,lllelativo provvedimento di legge (502).

RISPOSTA. ~ L'appartunità dell'iniziativa
di apposite norm'e di Iegge per una particola~
re valutazione del servizio a contmtto pre-
stato dai direttori di aeroporto civile prima
dell'inquadramento nel ruola organico di Cul

al decI'eto delPlIesidente della Rlepubblica 10
gennaio 1<957, n. 362, è già all'esame di que~
sto Min1stero.

Il Sottosegretario à~ Stato

Russo

GRECO.~ Al Ministro del tesoro. ~ !Per
conoscere quale sia il criterio ,s,eguito dai
competenti uffici per la liquidazione dei danni
re,lativi ai beni già in territari di cessata so~
vranità italiana esegnatamlente in rapporto
alla interpret,azione degli 'articoli 28 e 51 del~
la ;legge 27 dicembr,e 1953, n. 968. A quanto
risulta le detrazioni disposte dall'articolo 28
verrebbero applicate sulla ,somma rivalutata
e non già su quella di base, e le s,testsledecur~
tazioni e gli stessi criteri v,errebbero appli~
eati ai danni contemplati dall'articolo 51;
quale interpretazione è da ritenersi illegale
comunque e(~cessivamen,te fiscale, dato che i
beni di 'cui al detto articolo 51, appartenendo
ana 'seconda parte deUa .legge e tr,ov,andosi
cioè lIegolati da disposiziani par,ticolari, non
dovrebbe l'a essere sottoposti alla limitazione
portata dall'articolo 28; al che Isi aggiunge
che ,l'articolo stesso che pone i ,limiti den'in~
dennizzo e dell,contributo, non fa richiamo
aIl'applicazione di limiti 'alle somme da liqui~
dare. Trattandosi di 'evitare ,complicazioni ed
ogni eccesso fi,seale in danno dei danneggiati
che da tanto ten1jpo,attendono il risarcimento,
richiede se non si ritenga opportuna l'even~
tuale emanazlÌone di norme i,nterpretative in
base allla chiara volontà manifestata dal le-
gislatore (110).

IRISPOSTA. ~~ In .riferimentaaI.l'interroga~
zione in aggetto, ,si comunica che questa Am~
m,inistrazione ha 'sempre interpreta,to ,la leg-
ge 27 dicembre 1953, n. 968, nel senso che
la narma deWarticolo 51, riguardante i pro~
fughi, debba '€Issere necessariamente cone~
gata ,con quella dell'articolo 28', relativa ai
.,limiti posti ,agli indennizzi.

'Questa tesi è stata confortata da un espli~
cito parere del Consiglia di Sta,to (.sez. UI)
in data 8 gingilla 1954 e da un conforme pa~
l'ere dell' Avvocatura generale ciena Stato in
data 10 giugna 1954, n. 11987.
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Si è provvedutocaffilunque 'a chiedere al~
l'A vvocatura medesima se, alla stata rattuaJe
delle case, essa ritiene che il precedente pare~
re debba ,essefle ,confermata o invece debba
essere modificato.

Il Ministro

ANDREOTTI

JERVOLINO. ~ Al Presidente del Consigli;}

dei ministri ed ai Ministri di grazia e giusti~
zia e della sanità. ~ Per canoscefle se è Je~
dta ,ad un medic.o pubb.licalle suUa stampa
notizie particalareggiate relative aUa malat~
tia di un i,nf,emno ed alle cure prodigate fa~
cendane, p,er giunta, oggetto. di speculazi.one,
cOII1jerisulta dal .carsiva premess.o all.o stral~
cio del di,aria pubblicata su di un quotidian::>
di Roma : ,e dò senza trascurare che ,le noti~
zie partate acanascenza del pubblico a mezza
della stampa riguardano. la inf.ermità deHa
vlenerata lPersOllla del ,Samma Pontefice
Pia XII.

INel1aip.otesi ,che }a pubblicazione anzidetta
cOlstituisca una vialazione del segreta pra~
fessianale, quali pl'avvedimenti intendano
adottaI1e, ciascuna nella propria .campetenza,
anche tenendo. presente il contenuto dell'arti~
calo 8 del Trattata fra la ISanta 8ede e l'Ita~
Ha (339).

RISPOSTA. ~ IIn rispasta alla interragazia~

ne,con la quale ella si è rivoltaall'onarevale
Presidente del Cansiglia, 'a questa Ministero.
ed a quella della sanità per canascefle quali
pravvedimenti si intendano. adottare a carico
del pro.fessar IGaleazzi~Lisi, per quanta Ig1i
è 'stata addebitato in ordine al comparta~
menta da lui tenuta in accasiane delJa malat~
tia 'e de}.la morte del 'Santa Padr,e Pio. XII,
desidera informarla, anche a name delle Am.
ministraziani interessate, che l'AutOiTità giu~
diziaria lalla stata degli atti nOonravvisa eIre~
menti per,chè sia pro.massa d'ufficio. l'azione
penale.

Per gli stessi fatti a narma del decreta
presidenziale 5 aprile 1950, n. 22:1, è 'stato
iniziata ,a carica de} prafessar Galeazzi~!Lisi
pracedimenta disciplinalle dinanzi 'al Consi~
'g,lia deII'ardine dei medici, .le cui decisioni

sana sattapaste 'al vagHa del Pracuratare del~
Ila Repubblica, cui compete il potere di impu~
gnarle pressa la Cammissiane centrale del~

l' ardine dei medici.
Il Minist1'o

GONELLA

JODICE. ~ Al Ministro dell'interno. ~ 'Per
canoscere: quali pravvedimenti intenda adat~
tare 'a carica degli amministratari del ca~
mune di Riarda (Caserta) ,tenuto presente
che:

1) l'applicata Betti Giuseppe, del camu~
ne di Riarda, ultraattantenne, è mantenuta
~n servizio in ardine aHa leg~e n. 46 deI feb~
braia 1958, e nonostante che il Prefetto. di
Caserta can lettera 10 luglio. 1958 pratacolla
n. 45050 abbia dis'pasta il 'callacamenta a ri~
pas.o del Bettistessa e l'addebita, degli sti~
pendi agli a;mm,~nitstratari;

2) al farmacista di Rtarda dattar Di
Cerba Raffaele ,sona sltatecorrisposte 765 mi~
la Ure per indennità di dtsagiata ,residenza,
nonastante che la stessa, risiedendo. di fa-tta
a IPietrameIrera, può raggiungere Rtarda, di~
stante 4 chilometri, in auto.;

3) il detta farmacista di Riarda paichè
risiede di fatto a Riarda con il tacita cans,en~
sa del Sindaca, lascia di natte il paese priva
di servizio. f'allID,aceutica, castringenda aperai
e braccianti, privi di mJezzi, 'a recarsi di nat~
te tempo. alla sua abitazione distante 4 chi~
lametri per l'acquista di medicinali;

4) l'asses,sol'e di Riard.o Abbatter1la Um~
berta, or,a facente funzioni di Sindaca, ha
firmata 'e quietanzata il mandata n. 156 del
7 lugli.o 1'956 intestata a se stessa ed il man~
data n. 87 intestata a1la moglie, per farni~
ture fatte al Camune, in violaziane deI.l'ar~
tico.l.o279 del,tasta unica 1934 ed articala 254
della leg~e camunale e pravinciale;

'5) l'amministraziane camunale di Riarda
ha pagata i :m(andati nn. 28, 79, 155, 207 e
287 per .J'importa complessiva di circa Ji~
re 600.000 per medicinali ai pave,ri, senza
che vi fass,ero. .le p:rescritte ricette mediche;

16) l'amministrazionecamunale di Riar~
da ha pagata ,lire 300.000 'a Iorio Do.menica,
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oQnsigliere comunale in carica, per pretesi la~
vori eseguiti per conto del Comune, in viQla~
zione deltle leggi 7 wennaio 1946, n. 7, arti~
cOllo16 del testo unico 3 marzo 1934, n. 383,
articolo 254 del testo unico 1'9'34, legge 9
giugno 1947, n. 530.

7) il Comune e }'IE.GA. non halllllo sta~
bilito in quale giorno ed in quali ore ricevono
il pubblicosicchè i cittadini ed i poveri assi~
stiti eono costretti la J'1ecarsi per gli incom~
benti d'ufficio nelle case di abitazione rispet~
tiv.mrienlte del ISindaco e del Presidente;

8) l'IRC.A. di ,Riardo non fornisce i pro~
pri assistiti dei prescritti .libretti e nonostan~
te proteste e rec,lami dirette anche alla P,re~
fettura, nQn ha a tutt'oggi dato assistenza ai
bisogmosi per pretesa mancanza di fondi, ben~
chè tenga depc!sitato, un milione all'Ufficio
postale di Riardo, erogato dal,la Prefettura
per assistenza e lavori invernali;

9) in merito aHa circolare del Ministero,
dell'interno 3 marzo 1958, n. 15700, il Co~
mune ha assunto Ill10Uianni fa e continua a
tenere in servizio il pensionato Penna Ugo,
suo .ex dipendente, con deUberazioneche rin~
nova ,ogni tre mesi;

10) l'imposta di famiglia vieneappJicata
con sf'acciata faziosità al punto che pr.ofes~
sionisti, genero e cognato del Sindaco, non ri~
sultano neppure ~scritti nei ruoli, così come
non lo è Il'.assesso.re Abbitiello Vincenz.o mern~
tre i.l farmadsta è iscritto per appena lire
5.000 annue;

lit) dalla deUbera 18 ag.osto 195<8,n. 75.
delcomiune di Riardo si evince che somme
per ciroa 2 milioni pagate dalla società « Fer~
:r:are1le» per gli anni 1953~1954, per diritto
fisso, sono state introitate .e spese senza il
tramite della T€tsoreria comunale, sicchè g~i
amministratori dovrebbero ,essere dichiarati
contabili di fatto anche se hanno reso i conti
dopo... 5 anni.

Da chi e perchè sono .state detenute dette
somme? (447).

RISPOSTA. ~ 1) L'amministrazione comu~
naIe di Riardo ha deliberato di non coJlocart>
a ripQSo l'applicato Betti Giuseppe di anni
72, per cQnsentirg.Ji di mggiungere H massi-

ma degli 'anni di servizio agli effetti del trat~
tamento di quiescenza.

La deliberaziQne si fonda su1l'3Isserzione
che il collocam\ento .a riposo dei dip,endenti
che hanno superato i Emiti di età nO/ncosti~
tuisce un obbligo del Comune, ma ri,entra nel~
la ,sfera della potestà discrezionale del mede~
simo, derivante dalle norm\e del vigen,te re~
golamento organico.

La questione è tuttora all'esame deHa Pre~
fettura di Oaserta.

2) L'indennità di residenza a favore del
f,armacista di Riardo è stata co.rrisposta, i<11
ottemperanza a prec~3e disposizioni di leg~
ge, su determinazione della apposita com~
missione provinciale.

La somlma di Ure 765.000 si riferi:sce alla
indennità per .glianni 1955 (lire 300.000),
195,6 (Ure 175.000), 1957 (lire 150.000) e
1958 (lire 140.000).

3) n farmlacista di Riardo pernotta nel
limitllofo comune di Pietmmela:m perchè non
ha trovato sul posto un l.ocale di abHJaziorne;
i due Comuni sono collegati da ottima strada
car,rozzabUe e da telefono. n Prefetto, co~
munque, diffidato il farmacista a ,risiedere nel
Comune, ha interesslato il Sindaco ad age'Vo~
liarlo nella ricerca di un alloggio.

4) La prefettura di Casel'lta nel lSettem~
bre scorso dispose accertamenti sulla regola~
rità dei mandati nn. 1,56 e 87: risultò in pro~
posito che il mandato n. 156 del 5 luglio 1956,
concernente il pawall1(ento della ,somma di
>lire 7.000 per l'acquisto da Oaprio Maria di
materiale elettrico occorrente per l'il1umina~
zione dei seggi elettorali, intestato all'asses-
sore Abbatiello ~ marito della Caprio ~

venne quietanzato dallo stesso. Al riguardo
si comunica, però, che la spesa em stata 'già
liquidata con deliber.azione n. 29 del 6 giu~
gno 195,6, adottata dalla precedente Giunta
di cui l'Abbatiello non faceva parte e che,
pertanto, nel caso speci:fko si trattava della
esecuzione di un atto r.egolarme'llte delibe~
rata.

P.er quanto concerne il mandato n. 87 del
7 maggio 195<6di lire 2.060 per fornitura di
vetri all'edificio scolastico, si precisa che il
documento non è stato intestato alla moglie
dell' AbbatieHo, Caprio M!aria, ma aH'econo~
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mo che ,av,eva direttamente provveduta all"ac~
quis,to data la modesta entità della fornitura.

A tale operazione rimase restraneo l'Abba~
tiello in qUlantoegli partecipò salo aUa sedu~
ta della Giunta municip'ale nella qU3llevenne
deciso di rimbo:mare all',eoonomo somme da
questi anticipate: in tale Iseduta la Giunta de~
finÌ un rapporto ,debitorio nei confronti del.
l'economo e Inon un Irapparto con persona ,le~
wata da vincoli di parentela o di affinità can
l'Abbatiello.

5) Per quanto si riferisce al pagamento
di complessive lire '600.000, per fornitura di
medicinali ai poveri nell',anno 195:6, la liqui~
dazione delle relative natule, corredate da
ricette, venne approvata daUa Giunta muni~
cipale 00n deliberati n. 6 del 22 febbraio
1'9516;n. 11 del 17 aprile 19M; n. 5 dell'n
agosto 1956; n. 15 del 28 novembre 1956
e n. ,5 del 7 febbraio 1957. Tali atti delibe~
rativi, non ,soggetti ,a speciale approvazione,
divennera esecutivi a norma dell'articolo 3
deUa legge 9 giugno 1r947, n. ,530.

6) ,l,lavori pubblici cui fa riferimento
la 'S.,V. onorevole altro non sono ~ come è
risultato dagli accertamenti eseguiti ~ che
pochi lavori di riparazione stradale il cui co~
sto va da un minimo di lir,e 4.300 ad un mas~
sima di lire 96.000.

Nell'importo è com.'pr€lsa anche il prezzo
dei materiali ed il trasparto: trattandosi,
perciò, di opel1e di lievissima entità, l'Ammi~
nistrazione comunale ritenne di eseguirle in
economia affidandale al siignair Di Iaria Do~
menico che è l'unico muratore nel comune di
Ri,ardo, speciralizzata adeseguir,e lavari del
genere.

7) Gli uffici camunali rimangona aperti
al pubblica in tutti i giorni feriali e nelle
ore in cui normalmente ,la papolazione di u:}
piccolo centro 'rurale usa a0cedere agli uffici
stessi: il ,sindaco, inoltre, è seIl1\Prereperibile
anche nelle .ore in cui gli uffirCirimangonf)
chiusi.

Lo stesso avviene ,per gli uffici deU'E.C.A.
ubi0ati ,neno Istesso paLazzo camunale, ed ai
quali è addetto, in qualità di segretaria, la
stesso segretaria comunale.

8) L'ìE.iC.A. non ha fornito i propri as~
sistiti di libretti di 'assistenza, del resto non

obbligatarii, sia per non gravare U bilancio
di ulteriori spese, ,sia perchè l'elenco degli
m:lsistibili è costantemente aggiornato.

L'Elnte,comunque, nei :limiti delle dispa~
nibilità di bilancio, ha sempre praticato e
pratica ,l'assistenza in favol1e della ,totalità
dei bisognosi e di ,quanti per m,otivi occasio~
nali siano meritevoli ,dell'assistenza stesSla.

I fondi mesIsi la disposizione dalla Prefet~
tura per ,l"assisltenza generica ,e per lavori a
sollievo della disoccupazione risultano sempre
totalmente 'erogati ed il milione depositato sul
libretto fruttifera pl1essola Banca « Monfor.-
te » di Pietram~lara rrappresenta, nella qua:si
totalità, una somma che venne blaccata, nel
1949, a seguito di ne,ceSlS1ariaccertamenti
canseguenziali aUa dichiarazione di decaden~
zra dell' esattore ,tesoriere.

Definiti i conti del decaduto tesoriere e
svinoolata la somma, il Comitato amministra~
tiva venlne neLla determinazione di investirla
in titoli del Debito pubblico ~ rendita 5 pet'
cento ~ erogando ,la rendi,ta relativa per fini
assistenzi,ali.

9} L'assunziane provvisoria dell'irnpiega~
to Penna Ugo, avvenuta Illelmaggio del 1956,
si re,s,e indispensabiJe perchè il personale di
rualo previsto dal.la pianta organica ~ in
00rso di revisione ~ è insufficiente a fran~
teggiare ,le sempre clleSrcenti esig,enze di ser~
vizio, appesantite anche dalla cil1costanza
che ~ per motivi di car'attere finanziario ~

la segreteria è 0ansorziata con altri due
Comuni.

Trrat,tasi, d'altra parte, di un pensionato
che percepisee un',asts,egno forfettario di >lire
20.000, e la cui ,assunzione ha cal1attere dal
tutto provvisorio con scadenza al 311dicem~
bre 1958.

10) Non risulta che l'imposta di f.amiglia
sia stata applic'ata con faziasità.

In merito si Pllecisa:
a) ,sia il genera che il cagnato del Sindaca

monrisultana iscritti nel ruoIo imposta di fa~ '
migli,a perchè nel periodo in cui dimaravano
a Riardo non aveViano redditi propri e viv,e~
vano a carico deir1spettivi genitori, regolar~
mente raccertati ai fini del p,agamento del~
l'imposta di famiglia. Gli stessi, naminati im~
piegati statali, 'si ,sona ora trasferiti altrove;
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b) per la famiglia deU',assessore Abba~
tiello Vincenzo l'accertamento è stwto esegui~
to 'a carico della mogHe, titolar,e di un eserci~
zia di generi diversi;

c) ,l'imponibile del farmacista ag;}ieffetti
dell'im;pc/st1adi famiglia è stato >accertato sul~
la baJse del reddito di ricchezza mobile (lire
430.000 Jorde categoria B).

Comunque, a norma -dell'articalo 50 della
legge 2 ,lugUo 1952, n. 70,3, qualsiasi c,ontri~
huente avrebbe potuto ricorrere contro tale
accertamento.

11) Per qUi3illtoriguarda, infine, lra sam~
ma di due miliani di lire versata dalla So~
cietà «FermreUe» si precisa che il comune
di Riarda, ai sensi dell'articolo 6 della legge
2 luglio 1952, n. 703, applicò lo speciaIe di~
ritto del 3 per oentosuUe ,acque minerali da
t,avola esportate.

AUo 'scopo, però, di accertare l'effettivo
gettito del tributo di nuova is,tituzione stabilì
di riscuoterne il pravento in gestione diretta
dando incarica della ri!3cossione all',economo
ed al segretario comunale.

Furono tn twl modo riscossi, negli anni
195<3'e '19,54 (dallO gennaio 1953 il servizio
è stato affidato ,all'appaltatore deHe ILGC.)
circa due milioni che furQlIlo immediatamen~
te erogiati per il pagamento di spese urgenti
ed indilazionabili.

L'economo ed j1 segretario comunale han~
no reso conto deI1a gestione al Consiglio che
ne ha preso ,atto, ratificwndo anche con de~
libera 18 agosto 1958, n. 75, l'impiego delle
somme riscosse.

n Sottosegretario di Stato
ROMANO

LOMBARDI (VERGANI). ~ Al Ministro del~

l'interno. ~ Per conascer,e il motivo per il
qual,e il QU€!3tore di Pavia nega al Utolare
della licenZia 4042, ,signor Tacconi Fernia;n~
do, gestore del cinema Marconi di Pinerolo
Po «pavia), l',autorizzazione ai trattenimenti
danzanti 'anche pomeridiani. J,l n. 4 dell'arti~
cOlla68 del1a [legge di Pubblica sicurezza sta~
bilisce di ,sospendere il ballo durante le ceri~
monie o le processioni religiose che non deb~
bono essere turbate.

Poichè i 'trattenimenti pomeridiani non
possono, in alcun modo, turbare le funzioni
che si svolgono tn oI'Jario dive~so, gH interro~
ganti non riescono a comprEmdere perchè ~

eSIsendocontrario il prete del paese ~ il Que~
s,tore si adegui aUa valontà del sacerdote, im~
pedendo ad un esercente di esercitare un suo
diritto, considerando altresì che il balla è
l'unico divertimento per Ila gioventù del pae~
se, a meno che si voglia agevolm.e il cinema
dell'oratorio le cui proiezioni si ,svolgono nel
pomeriggio (504).

RISPOSTA. ~ Il cinema Marconi di Pine~

1'010Po venne a suo tempo collaudato e di~
chiarato agibile esclusivamente per spetta~
coli cinematografici: dal dicembre 1955 ne
fu consentita l'utilizzazione anche come sah
da ballo.

PemItro, lad evitare distuI"bo 'ai fedeli ed
alle funzioni religiose della contigua Chiesa
parrocchi,ale, ,l,a IQuestura dispose nel 1956
che i trattenimenti danzanti potevano effet~
tu arsi nelle are se~ali (dopo Ie 21).

Il Sottosegretano di Stato

MAZZA

MAMMUCARI. ~ Al Ministro di grazia e
giustizia. ~ Per sapere se rirtengla opportuno

assegnare alla Sezione lavoro del Tribunale
di Roma un numero di giudici adeguato alla
necessità di avviar,e ,a rapida soluzione 1e
migl1ai,a di cause per vertenze di lavoro e
ciò al fine di rendere meno gravi le perdite
che i lavoratori già \Subiscono a segui,to
della inosservan:z;a delle leggi e del non ri~
spetto dei 'contratti di ,lavoro, perdite che
divengono onerosissime a seguito della ,J.en~
tezza ~ che ,arriva ,anche a due anni di
tempo ~ con cui vengono risolte Ie clause
di ,lavoro (311).

iRISPOSTA. ~ La informo che la Sezione
del .lav.oro del Tribunale di Roma è, attual~
mente, ,costituita da dieci magistrati di T'ri~
bunale e da un magistrata di ICorte d'appello
con funzioni di presidente.

A ciascun giudice 'Sono lassegnate circa
seicento cau.se.



dp11.l1to della Repubblica

80" SEDUTA

~ 31716,6 ~ III Legislatum

22 GENNAIO 1959ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

Un tale carica nan risulta dissimile da
queUa che grava su agnialtr'0 magistmto
delle restanti cinque seziani civili, giacchè
il numer'0camplessiva dei rel,ativi pr,acessi
pendenti dinanzi 'al Tribunale di Rama,
ascende a circa 36.000.

Il rafforzamentO' della Seziane del lavaro
mjedi,ante il trasferimento. di magisitrati, ad~
detti ,ad ,altre ,seziani civili, non 'appare calIl~
sigliabile, in quanta un pravvedimenta di
tale gener,e, carne n Presidente del lo.cale
Tribunale ha rilevata, pradurrebbe un tsi~
cura, ed altrettanta dann.osa, rallentamten~

tO' nell'attività di queste ultime ,seziani.
P'arimenti ino.ppartuna appare dis'bagliere

giudici dalle seziani penali, agnuna delle
quali, oltre ad essere gravata da semtpre
maggi.ore lavo.ro., assalve co.n difficaltà alle
sue funziani perchècostituita da tre sali
magistrati, una dei quali coo funzio.ni di
pr~3idente.

Epp€lrò, agli incanvenienti, da l,ei lamen~
tati e da me costantemente tenuti pre~
senti, si patrà '0vviare in sede di riordina~
menta delle circascrizioni giudiziarie, in esita
al quale 'Si prevede ,la migli'0re utilizzaziane
di quei magistrati che :sana assegmati ad uf~
fici di assai scarsa imp'0rtanza.

Di tuttaciò,came è nata, è investita da
qualche tempo. una appasita commissiane pa~
ritetica, campasta di parlamentari e magi~
strati.

Sulla base dellecanclusiani, cui dettra
camanissione perverrà, sarà mi,a cura con~
siderare la necessità di laumentar,e gli arga~
nici degli uffici giudiziari ed all'uapo pre~
disparre i relativi provvedimenti da sotta~
pO'l're ~l Parlam,lenta.

n Minist1'o

GONELLA

MAMMUCARI. ~ Ai Ministri dell'interno
e della pubblica istruzione. ~ Per conascere
quali sana i mativi che hanno. indotta il
Pravveditareagli studi di Rama, dottor Ma~
strapasqua, a non aS\SiegnaIle all'insegnante
Imperi Raffaele la sede di Montelibretti per
l'incarica di maestro elementare. E quali
sona le ragioni che hanno indatta il iPre~

fetta di Rama a intervenire ,nel1a assegna~
ziane della sede, in mada da impedire che
l'insegnante Imperi fosse lassegnata a Man~
telibretti, ,esulanda casì dai suai camIPiti.

L'interragante fa presente rche l'ins,egnan-
te Imperi Raffaele èI1€t3idente can la fami~
glia, oom;posta deUa maglie € due bambine,
,a Mantelibretti, e nella graduata,ri'a ha il
po.sta che dà ,a- ,lui i,l diritta ad ess'ere as~
segnata ,a Mantelibretti (3,63).

RISPOSTA. ~ m maestra Raffae,le Impleri,

inclusa neUa graduatarLa per gli incarichi
e le supplenze nelle scuale 'el,ementari deUa
pravincia di Rama per l'anno. 19:58~519c
graduata al pasta n. 1182 can punti 44,99,
insegnò la scorsa annO', da pravvisoria, a
M'0ntelibretti.

Pier r annO' scalastico carrente è stata de~
stinata alla !sede di Moricane, che dista ap~
pena sei 'chilametri da Mantelibretti.

In quest'ultima ,sede non era v,acante, a1
mamento dell' assegnazione dei pravvisari,
,alcun pasto maschile.

Va ad agni madocansiderata che nessuna
narma di legge a di re.galamenta stabiIisce
un obbliga per 11'Amministrazione scalastica
di ,assecondare in agmi C3/3a ~ per l' asse~
gnazio.ne della ,sede ~ le richieste degli in~
segnanti aVlenti diritta ,all'incarica pravvi~
s.oria.

:Si aggiunge che, ,anche perl"assegn,azione
di sede ,ai maestri vincita l'i di cancarsa, è
prevista ,daU'articala 294 del ;Regolamento
,generale 216aprile 1928, n. 1297, J,a facaltà
~ per i iPr'0vveditari agli rstudi ~ di !llan

seguire rigarasamente l'o.rdine di graduato~
ria dei naminabili in re},aziane alla 1'01'0.ri~

chiesta di sede.
Il MinistrQ

MORO

MAMMUCARI. ~ Al Presidente del Comi~
tato dei ministri per la Cassa del Mezzo~
giorno. ~ Percanascere 'se Isana stati ap~
prestati, dai campetenti uffici deHa Cassa
del .Mezzagiarno, i piani di inv'estimenta per
la creazione delle infl"astrutture nel C'0m~
prensaria della falda pedemontana dei ça~
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stelli rOO1a:ni ~ da Anzio lad Albano ~ se~

condo gli articali della legge istitutiva della
Cassa del ,Mezzogiorno; e ciò 'aHo scopo di
,agevolal1e ila istaU,azione di aziende indu~
striali e la modifica deUe -condiziani am~
bientali ,agricole, inconsidemzione anche
dello stato di diffusa disoccup'aziane esi~
stente ne,l comprensDrio indicato (3164).

RISPOSTA. ~ Si unisce alla presente un
elenco da cui risultano, per ogni singolo
settDre d'interventD del'la >Cassa del Mezzo~
giorno, le opere eseguite o in cOorsodi ese~
cuzione, rnonchè ,le opeI1e progI1ammate e an~
cora da realizzare nel ,comprensorio della
faMa pooemontana dei Castelli romani. La
esecuzione delle oper,e !suddette, can la crea~
zione del,le neceSisarie infrastrutture, agevo~

lerà indubbi,amente Ila in'staUazione di nuaVt
aziende industriali nella zona in parDla.

rSi unisce, ,altresì, un elenco dei finanzia.
menti concessi dall'Istituto per lo svilupp(
ecanomico dell'Italia meridion'ale LSV.E.I
ME,R., per iniziative industriali nena stess~
zona.

.si dà ,aStsicuI1aziDneaH'onorevale interro-
gante che non si mancherà di continuarE
e di acceI'eral1e .l'opera di incentiv,azione gii
avvi'ata in provincia di Roma e nOonsi man.
cherà, altresì, di tenere -presenti, nei limit
del possibile, I.e necessità ,che .saranno segna-
Iate daUe Amministrazioni comunali e dagl
Enti ,chiamati ad operare, collateralmente
all',attività della Cassa.

IZ Ministro

PASTORE
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OPERE PROGRAMMATE CHE INTERESSANO I COMUNI

DEL COMPRENSORIO DELLA BONIFICA DI LATINA

IN PROVINCIA DI ROMA

Settore: BONIFICHE

OPERE PROGRAMMATE CHE INTERESSANO I COMUNI FACENTI PARTE
DEL COMPRENSORIO DELLA BONIFICA DI LATINA IN PROVINCIA DI ROMA

(milioni di lire)

n. 3567 ~ Strada. di Tor Lazzaria (in istruttoria) . . . . . . . . . 9

Sistemazione fossi deroaniali zone di Velletri, Lanuvio e Po:mezia. . 40
Siste:mazione tronchi terminali fossi S. Anastasia e Ca:mpo Ascolano. 20
Irrigazione Acciarella~ Mastropietro 20
Opere irrigue zone Accarella e Fogliano 20
Irrigazione in zona Astura 50
Acquedotto di Campoleone . . 15

Settore: ACQUEDOTTI

OPERE CHE INTERESSANO I COMUNI F ACENTI PARTE DEL COMPRENSORIO
DELLA BONIFICA DI LATINA IN PROVINCIA DI ROMA

Allo stato attuale non esistono presso la «Cassa » progetti non ancora approvati di opere
di acquedotti riguardanti il territorio facente parte del Comprensorio di Bonifica di Latina
in provincia di Roma.

Risulta che presso il Ministero dei LL.PP. sono in istruttoria alcuni progetti dell'ac-
quedotto del Si:mbrivio, al cui finanziamento parteciperà anche la Cassa.

Settore: VIABILITÀ

OPERE PROGRAMMATE CHE INTERESSANO IL COMPRENSORIO

DI BONIFICA DI LATINA IN PROVINCIA DI ROMA

(milioni di lire)

Anzio: costruzione cavalcavia per attraversamento passaggio a
livello e sistemazione strada 5 :miglia . . . . . . . . . . . . 100
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Settore: TURISMO

OPERE APPROVATE DAL OOMITA TO DEI MINISTRI DA SOTTOPORRE

ALLA APPROVAZIONE DEL OONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLA OASSA

(milioni di lire)

Ardea. (frazione di Pomezia) ~ Restauro Ohiesa S. Pietro Apostolo. . 20

Settore: FINANZIAMENTI ALBERGHIERI

DOMANDE PERVENUTE O IN OORSO DI ISTRUTTORIA DA PARTE
DEGLI ISTITUTI BANOARI OONVENZIONATI PER L'ESEROIZIO

DEL OREDITO AIJBERGHIERO

(milioni di lire)

Pomezia ~ Raffaele Franci 150



~ 3~71 ..........Senato della. Repubblica

80" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

111 Legislatura

22 GENNAIO1959

N.
del

progetto

247

1212

1461

2384---2

2617

2619

2714

2914

3069

3230

3127

ELENCO PROGETTI APPROVATI E LAVORI APPALTATI

AL 31 OTTOBRE 1958 NELLA PROVINCIA (DI ROMA

(comprensorjo di bonifica .di Latina)

Descrizione delle opere. Comuni interessati
Importo

(milioni di lire)

Oonsorzw bonifica Latina

Sistemazione dei torrenti tra Anzio e Torre San Lo.
renzo (Anzio). 89

Sistemazione della vallata del torrente Loricina ~

Lotto 205.bis ~ Sub.lotto A ~ 1° stralcio (Anzio,
Nettuno ) 153

Opere complementari per la sistemazione dei torrenti
tra Anzio e Torre San Lorenzo (Anzio) 6

Elettrificazione del comprensorio a servizio dell'irri.
gazione ~ l° stralcio (Pomezia) 31

20 Gruppo di affiuenti nel bacino del Fosso del Quinto
~ Lotto 205-bis ~ sub.lotto A ~ 2° stralcio (Anzio,
Nettuno) 272

Strada del bacino Fosso del Quinto. Lotto 205-bis ~
Sub.lotto B (Anzio, Nettuno) 141

Sistemazione dei Fossi di Valle Palombara e Colle
Cocchino (Anzio) 19

Strada Cavallo Morto (Anzio) 33

Strada Due Colonne (Lanuvio) 1]

Costruzione di un 2° Gruppo di strade di bonifica
nella zona di Nettuno (Nettuno ) 46

Amministrazione Provinciale Roma

Sistemazione ed allargamento della strada dalla
Acciarella ~ Confine di provincia ~ a Nettuno (Net.
tuno) 39

Settore: BONIFICHE

Situazione
dei

lavori

ultimato

sospesi

ultimato

prossimo inizio

prossimo appalto

prossimo inizio

ultimati

in corso

in corso

, in corso

prossimo appalto



(in milioni di lire)

Opere pubbliche

onifiche . 1] 987 9 676 3 114 6

Totale Il 987 9 676 3 114 6

Opere di competenza I

privata (a):

Miglioramenti fondIari 354 1.4-81 354 1.481 ~848 363

Totale
"

354 1.481 354 1.481 ~848 363

COMPLESSO DELLE OPERE. 365 2.468 363 2.157 3 962 369
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PROGETTI .AFPROV ATI E LAVORI APP ALTATI AL 31 OTTOBRE 1958 ~ LAVORI

ULTIMATI E GIORNATE~OPERAIO LAVORATE AL 30 SETTEMBRE 1958

SETTORI
D'INTERVENTO

Progetti approvati Lavori appaltati Lavori ultimati

N.
I

Importo N.
I

Importo~ N. I~ Importo

Giornate-
operaio

lavorate
(migliaia)

B

(a) Gli Importi si rIfenscono alle opere ammesse a sussidIO.

MAMMUCARI. ~ A.i Mimstn del lavoro e
della pre~'idenza sociale e della sanitii. ~ Per

canoscere quandO' si intenda emanar,e le nar~
me di ,appHcazione della 1,egge20 febbraiO'
1958, n. 93, 0ancernente l'assicurazione ab~
bIigataria ,dei medici contrO' le mwlattie ,e
le Iesiani causate da;H'aziane dei raggi X e
delle sastà:nze radioattive;

ese nan si ravvisi la necessità di esten~
dere l'applicaziane della legge in parala a
tutta il persanale addetta agli uffici, 'enti,
sacietà, industrie, che svoIgOlna la lara atti~
vità in base alla utilizzazione di ma,terie ,ra~
dioattive e, in mO'da particolare, al persa~
naIe addetta .ai gabinetti di ,fisica e alle cen~
trali elettranucleari altre che all'IstitutO' del
sincratol1e di Frascati ,(397).

RIISPOSTA. ~ Camunica alla S.V. anare~
vole che Il'elabaraziane delle narme di at~
tuaziane della legge20 febbraiO' 19,58, n. 913,
ha presentata particolare camplessità, essen~
dasi, tra l'altra, r.esa necessaria un'accurata
indagine per l'aoquisiziane di precisi dati ai
fini ,della determinaziane sia dei beneficìari,
sia dei saggetti tenuti al pagamentO' dei can~
tributi.

IntantO', il MinisterO' ha dato carsa alle
necessarie intese ,sul testo già elabarata ed
è in attesa di ricevere i pareri e le praposte
deUe a;ltre Amministrazioni interessate.

Assicura la 'S.V. anarevale che alla pre~
dispasizione del pragetta definitiva sarà prav~
veduta can la maggiare sallecitudine pas~
sibile.
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Per quanto riguarda Ia inclusione di al~
tre categorie trai soggetti dell'assicurazione
contro le malattie e lesioni causate dali1"azio~
ne dei raggi X e delle sostanze radioattive,
informo che la estensione della disciplina ~

auspicata dalla IS.V. onorevole ~ è attual~
mente oggetto di attento studio da parte del
Ministero al ,fine di ricercare una soluzione
del problema in modo che siano rispettati i
princìpi fondament'ali cui si informa IIa ,legi~
slazione antinfortunistica, pur tenendo nel
debito conto i particolari rischi ai quali sono
esposti gli addetti ai gabinetti e ,laboratori
di fisica nucleare.

n Mint.tro
VIGORELLI

MAMMUCARI (BITOSSI, PESSI, ,MONTAGNA~
NA). ~ Al Ministro del lavoro e della previ~
denza sociale. ~ ',Per conoscere quali misure
si i:ntendano prendere per ,limitare l'abuso
che gli imprenditori f,anno della autorizza~
zione loro data daUa legge che ,limita il la~
varo ,straordinario relativa alla attuazione
della ,normale attività produttiva attr,averso
il ,lavoro straordinario, con la conseguenza
che i lavoratori sono di fatto obbligati ad
effettuare giornalmente ore di lavoro stra~
ordinario, anche quando non intenderebbero
prolungare la giornata lavorativa;

e se il 'Ministro è 'a conoscenza della
quantità, su scala nazionale, deHe ore di la~
voro straordinario eff,ettuate in tutti i luoghi
di lavoro pubblici e privati, in r,apporto an~
che al numero delle ore ,di lavom ordinario;

e se il iMinistroconosce quali conse~
guenz'e ,deleterie la estensione dell' abuso della
effettuazione di ore di ,l,avaro straordinario,
agevolato anche dalla enorme distanz'a dalla
retribuzione media e il costo medio della
vita, comporta sulla salute dei lavoratori,
sulla loro possibil1tà di p.artecipare ad atti~
vità sociali, ricreativ'e e culturali e suJ,la pos~
sibilità di assunzione di disoccupati appar~
tenenti in special modo alle giovani leve del
lavoro (392).

RISPOSTA. ~ Comunico alle iSS.LL. ono~
revoli che a seguito del.J'entrata in vigore
della legge 30 ottobre 1955, n. 1079, sulla
limitazione del lavoro straordinario nelle
aziende industriali, gli Ispettorati del la~
varo hanno intrapreso una intensa e co~
stante azione di vigilanza al fine ,di assicn~
rare l'applicazione della legge ,e, ,quindi, il
conseguimento degli scopi che il provvedj~
mento .intende perseguire.

Gli effetti di tale ,azione sono stati sensi~
bili: si è effettivamente registrata una fl'es~
sione delle ore di lavoro straordinario, che
indubbiamente ha giovato ,all',incremento del~
la occupazione oper,aia.

Gli organi ispettivi, peraltro, hanno pe~
riodicamente svolto particolari e preordinati
piani di accertamento al fine di studiare le
cause e ,le circostanze del ricorso da parte
delle aziende al lav.or.o straordinario.

N on possono tuttavia sottacersi Ie diffi~
eoltà che talvolta si frappongono ad una
proficua opera di vigilanza per la coesisten~
za eon l'interesse dell'imprenditore di un
interesse economico dei lav.oratori al pro~
,lungamento di orado.

A tale proposito, riterrei veramente utilè
che le organizzazioni sindacali svolgessero
una proficua azione v.olta a rendere ,c.onsa~
pevoli i lavoratori delle finalità sociali della
disciplina legislativa sul lavoro straordina~
rio e de.i perkoli che possono nascondersi in
una prestazione ,lavor,ativa eccessivamente
prolungata.

Le .organizzazi.oni sindacali, pera.Jtro,pos~
sono indubbiamente giovare all'azione ispet~
tiva segnalando i casi di violazi.one della di~
sciplina dell'orar,io di lavoro, ,la quale pre~
vede deroghe soltanto in rapporto adesi~
genze obiettiv,e del processo di produzione
o 'a cause di forza maggiore.

Assicuro, infine, le IS'SLL. onorevoli di
aver richiamato l'attenzione degli Ispetto~
rati sulle esigenz,e di una continua, rigorof\a
vigiI.anza in tale settore.

Il Mtntstro

VIGORELLI
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IMAMMUCARI (BITOSSI, ìPESSI, \MONTAGNA~
NA).~ Al Ministro del lavoro e della previ~
:lenza sociale. ~ ,per canoscere se risulta al
MinistrO' del lavara che s'i va sempre più
iiff,andenda nei luaghi di l<avara la evasian~
alla 'legge ohe :fa obbliga ,agli imprenditari.
a ,qualunque categoria ,appartenganO', di car~
['ispo.ndere ai .lOiradipendenti la retdbuziane
attraversa la busta paga; suUa quale siano.
::hiaramente trascritte nan sala le voci della
t'etribuziane ardinaria, ma anche le voci
:1ella r,etribuziane straardinaria, nanchè tut~
be ,le trattenute, che gravanO' sulla retribu~
do.ne medesima;

e 'quali misure si intendano prendere
per imparre il rispetta della legge agli eva~
~ori, al fine di tutelar'e gli inter,essi dei lava~
ratari, .i quali, attraversa la carrespansiane
della retribuziane nan mediante la busta
paga di cui alla legge, passano. essere e sana
iefraudati di una parte del .lara avere,;

e quali dispasiziani sana ,state date agli
uffici 'campetenti dipendenti dal ,Ministero.
del lavara per ,accertare l'entità de'l fena~
mena e sviluppare una inchiesta circa la
partata delle evasi ani (3913).

,RISPOSTA.~ Passa assicurare .Ie ISIS.LL.
onarevali che l'azione ispettiva degli argani
del Ministero. si svalge ,can cantinuità ,e ri~
gare per vigilare sulla ,esatta 'asservanza eli
Gutte le narme di legislaziane sociale, ivi
c:omprese avviamentequelle che .impanga~

nO' al datare di lavara dicorrispandere la
retribuzione 'ai prapri dipendenti per mezza
di prospetti di paga (legge ,5 gennaiO' 1933,
[l. 4). ID'altra parte, nan risulta a questa ,M.i~
[listero, che ebbe ,a diramare precise .istru~
dani agli Ispettarati del lavora per l'appli~
::aziarlle della citata legg,e, che le inosser~
\lanze in tale sp,ec:iJficasettare abbiano. as~
mnto tale rilievo da far pensare ad un fe-
[lamena di ca~attere generale.

Sarò, ad agni mada, grata alle S'S.LL. ana~
t'evali se vorrannO' indicare i cancreti casi
:li ,inadempienza che davessera lara risultare
assicurando., peraltrO', che gli organi ispet~
;ivi nan hanno. mai mancata di intervenire

prantamente per rimuavere e reprimer,e le
accertate vialaziani.

n Ministro
VIGORELLI

,MAMMUCARI (rDONINI). ~ Al Ministro de~
la sanità. ~ Per conascere se nan ravvisa
la oppartunità di sa1lecitare pressa il ca~
mune di IRama la definiziane deUa pratica
di trasferimentO' della Sacietà di raffinaziane
petrali Pur:tina di IRama ad altra località
periferica del ICamune, alla scopa di risa~
nare la situaziane attuale esistente nel quar~
tiere iGianicalense, av,e ha sede la sacietà
Puntina, in consideraziane del fatta che det~
ta SOicietà svalge la sua attività in zana ch'~
candata da ospedali, quale il San Camilla,
sanatari, quale il Farlanini, ed altri istituii
aspedalieri di particalare impartanza (394).

RISPOSTA. ~ ,Da questione del trasf'eri~

menta degli impianti della società Purfina
dalla zona in cui attualmente si trav'ana a
lacalità ,lontana dai quartieri residenziali
viene da tempo. seguita daH'Amministl'!azia~
ne sanitaria, che è ripetutamente interve~
nuta pressa il comune di Roma 'perchè al
prablema fasse data adeguata saluzione.

n 29 luglio. 1'957, il Cansiglia camunale di
Rama appraVlava una schema di canvenzio~
ne, che la sacietà Purfina, can appasita atta
di sattamissione, si è 'impegnata a sattascri~
vere, seconda il quale la raffineria, sita nel
'quartiere gianicalense, verrà trasferita in
una nuaVla sede sulla via AureHa nel ter~
mine di due anni dalla ,emanaziane del de~
creta presidenziale di appravaziane di un
piana particalareggiata can cui la destina~
zione dell'area in atta accupata dagli im~
pianti viene mutata da industriale ,in edÌifi~
catar,ia.

n piana particalareggiato è ,stata già ap~
prav,ata dal Consiglia camurlllale di Roma
nella seduta del 19 navembre ultima scarsa.
n Camune ha assicurata che nOonmancherà
dI salle,citare, pressa i campetenti argani,
l'ulteriare carsa della pracedura per la de-
finitiva appravaziane del piana, allfine di ab~
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brevilare, per quanta passibile, la perma~
nenza degli impianti della ,Purfina nella zo~
na in cui attualmente hanno. sede.

Il Ministro

MONALDI

rMARAZZITA. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se è a ,canoscenza
dello stata di malcantento che agita i mae~
stri delIra pravincia di ;Reggio Calabria per
il fatto che, pur essendo. stati dichiarati ido~
nei in una dei due concarsi speciali indetti
ai sensi dell'articalo 7 della legge 27 navem~
br,e 1954, n. 1170, &ano rimasti fuari dei
ruoli, mentre in applicazione deUa legge
Buzzi Badaloni, n. 717, sono stati assarbiti
nel ruala soprannumeraria ag1li idonei di
tutte le ,Pravincie d'iItalia.

La legge Buzzi Badaloni ~ came è risa~
puto ~ chiedeva i cancorsi ordinari per tre
anlli per dar moda ,ai maestri dichiarati rido~
nei di essere assorbiti nel ruolo. sopmnnu~
meraria e nei posti resisi liberi per l'esado
valantaria.

ISenanehè in pravincia di Reggio Calabria
alla fine del triennia la gmduatoria degli
idanei nan è esaurita per cui si assiste alla
evidente sperequaziane che, mentre ne11e al~
tre ,Pravincie d' Italia vengan.o immessi nei
l'Uo1imaestri cal minimo di vato 105~175, in
pravincia di Reggia rimangon.o fuari can la
media di 111~175.

C.osa pensa di fare il Ministro. per tali
maestri? Vorrà farse ,abbligarli ad altr,o
cancorsa? O nan sarebbe più giusto asse~
gnare rgli stessi, nei posti ,di nuava istitu~
ziane (entra il 10 attobre J.9,58), appure in
pasti che si rendessero. liberi per il (jal1aca~
menta a ripaso degli ins,egnanti con65 an~
ni di età e 40 di servizia? (195).

RISPOSTA. ~ In merita a quanta è stata
rappresentata dal1'onorevoQe interragante, si
deve ,rilevare come nan sia esatta che sal-
tanta a .Reggia 'Calabria i maestri idanei
delle graduatarie suppletive dei cancarsi
speciali ai posti di ruala in saprannumera, I
effettuati ai sensi dell'articala 7 della ,legge
27 settembre 1954, n. 1170, siano rimasti
fu ari dello stesso ruolo.

La legge 6 luglio. 1956, n. 717, cancedeva
la passibilità di attribuziane agE anzidetti
idanei di pasti nel ruala in soprannumera,
con una precisa }.imitaziane nel tempo. (]a
.ottabre 19,58) e nan già can l'intendimento.
di fare entmre nel ruolo. tutti g1<iidanei di
tutte le ,Pravincie, in quanta il legislatare
nan pateva nan aver presente l'articala 2
della citata legge n. 1170, che dispone l'ef~
fettuaziane biennale dei concarsi .ordinari.

La situaziane degli idonei di Reggia Ca~
labria è analag'a a quella di maltissime altre
,Pravincie del territaria del Paese.

rPertanta, il prablema v,a esaminata sul
piana nazianale e nan lacale.

,Infine, per quanta riguarda l'accenno ai
pasti rimasti vacanti per effetto. dei callaca~
menti a ripasa per ragg.iunti limiti di eth,
dispasti in f.orza della legge 15 febbmio
195,s, n. 46, si fa presente che i pasti stessi.
tutti del ruala arganica, sana attribuiti ai
maestri del ruolo. in saprannumera, motivo
per cui in quest'ultima si farmana dei vuati,
che vengono. ricaperti con gli idonei deUp
graduatarie suppletive, secando quanta au~
spica l'anorevole interragante.

Il JHmst'/o

MORO

MARAZZITA. ~ Al M'inistro del lavoro c
della previdenza sociale. ~ Per sapere i

motivi per cui non si estendono ai mezzadri
viticaltari le pravvidenze ,emanate in fa~
'lare dei caltivatari diretti onde anche essi
vengano. esentati dal pag;amento dei contri~
buti uni,ficati che, invece di essere pasti a
carica dei praprietari, vengono. arbitraria~
mente pasti a carica dei cantadini mezza,dri,
categaria benemerita che vive tra indicibili
sacrifici e stenti e che giustamente travasi
in atta in stata di agitaziane 111pravincia
di Reggia Calabria (207).

RISPOSTA. ~ n problema saUevato dal1a
S.V. onarevale, attinente sostanzialmente
all'individuaziane del saggetto abbligata~ al
pagamento. dei contributi agricoli unificati
11eil'apparti di mezzadria, è di generale par~
tataed offre aspetti invera delicati.
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Occorre por mente che, mentre per i col.
tivat'Ùri diretti, soggetti obbligati al paga~
mento dei contributi dovuti per i lavoratori
dipendenti, l'accertamento è effettuato nei
loro diretti confronti, per i rapporti di mez~
zadria l'accertamento è .ovviamente fatta
nei confronti del concedente, direttamente
obbligato verso le gestioni previdenziali.

Evidentemente, quindi, allorchè sono adot~
tate provvidenze in favore delle categorie
agricole, quale, ad esempio, la sospensione
della esazione per il 1958 delle partite con~
tributive di importo ,fino a2o..o.o.o. lire an~
nue, può v,erificarsi che il concedente nel rapo.
porto di mezzadria ne sia escluso in dipen-
denza del carico contributivo complessiva,
superiore al prefissato limite.

Tale circostanza non avrebbe, tuttavia, ri~
percussioni sul mezzadro, se il concedente
non facesse valere nei suoi co,nfronti il po~
tere di rivalsa.

,In 'Ùrdine alla sussistenza di tale potere
sono sorte incertezze e perplessità. :La giu~
risprudenza, sia dei giudici di merito, sia
del1a C'Ùrte di cassazione, si è ormai orien~
tata verso ,la inapplicabilità ai rapporti as~
sociativi del decreto legislativo 2 aprile 1946,
n. 142, ohe ha posto a carico del datare di
lavoro l'onere dei contributi dovuti per i
lavoratori subordinati. Del resto, le è cer~
'tamente noto che il r.iordinamento dell'assi~
curazione generale obbligatoria per l'inva~
lidità ,e .la vecchiaia,i,l principio posto dal
citato decreto ha ricevuto parziale deroga,
concorrendo anche i .lavoratori subordinatI
aHa formazione del F'Ùndo per l'adegua~
mento delle pensioni.

Ho, sul problema, richiamato l'attenzi'Ùne
dei competenti Servizi del Ministero affinchè
ne siano attentamente studiati i vari aspetti
per una eventuale possibile soluzione, con~
fO'rmemente 'a quanto già ebbi a dire al se~
natore Ristori in risposta al suo ordine del
giorno, presentato nel corso della discus~
sione del bilancio, da me acoettato come rac~
comandazione di porre allo studio la que~
stione.

Il Mintstro

VIGORELL:':

,MARAZZITA. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per sapere se è a lui nota ~.

come dovrebbe, anche perchè, fra l',altro,
gli è stata segnalata con un apposito ricorso
in data 5 settembre 1958 ~ la particolari~~
sima ,e forse unica situazione degli studenti
dipl'Ùmandi e diplomati dell'Istituto agmrio
statale di Palmi.

I medesimi, a differenza di tutti i colleghi
degli Istituti consimili, sono privati dal di~
ritto di iscriversi alla Università di agrar.ia
nell'anno immediatamente successivo a quel~
lo del conseguimento del diploma, perdendo
quindi un anno scolastico. E ciò a causa di
un disservizio 00disordine delle Commissioni
di esami che il Ministero avrebbe d'Ùvuto ,cor~
:r:eggere od eliminar,e onde evitare sensibìli
danni agli studenti e alle famiglie.

,Avviene cioè che gli studenti dell'Istituto
agrario di Palmi, pur conseguendo il diplo~
ma, no,n posson'Ù sostenere ,gli esami inte~
grativi di italiano e st'Ùria presso i Lice;
scientifici, necessari per accedere all'Uni~
versità, perchè tali esami integrativi prece~
dono di alcuni gi'Ùrni gli esami per il con~
seguimento del diploma. Difatti, mentre
presso l'Istituto agrario di Palmi gli esami
ebbero termine il 20 ottobre (tale ritardo
non è spiegabile e tanto meno giustifioabile
anche se la Commissione può assumere di
aver dovuto ultimare prima i .lavori nell'Isti~
tuta San .Placido di Messina), gli studenti
diplomati non possono sostenere ~ come
dovunque ~ gli esami di integrazione presso
i Licei scientifici, in quanto questi ultimi
esami sono stati già sostenuti dal ,6 al la ot~
tobre.

Come i'lltende l' onorevo.le lVIiinistro ripa~
rare a tale errore che si risolve in un caso
di ingiustizia per un dete,rminato gruppo di
studenti che si vedono violati di un diritto?
Non è neppure il caso di riohiamare l'atten~
zione sul ooncetto di parità di diritti e di
doveri di tutti .i giovani, per sottolineare
quanto gmvi e pregiudizievoli siano lecon~
seguenze che subiscono tanti gi'Ùvani, co~
stretti a ritardare di un anno la iscrizione
all'Università e la caI1riera, specie se si pen~
sa che molti di essi, quasi ventenni, sono
soggetti ad obblighi di leva e quindi esposti
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alla chi.amata ,alle armi senza la possibilità
di prorogar,e il serv,izio militare (351).

,RISPOSTA.~ Questo Ministero deve pre~
liminarmente rilevare che la più lunga du~
rata della sessione di esami di abilitazio,ne
tecni.co~agraria, rispetto a quella di matu~
rità scientifica, è dovuta unicamente al fattn
che nei primi esami sono comprese le prove
pratiche, le quali per la loro speciale natura
richiedono un tempo maggiore che non le
prove orali.

Ad ovv1ar,e in parte a tale inconveniente
provvede, però, la stessa disposizione isti~
tutiva dell'esame speciale di cultura gene~
l'aIe per l'ammissione alla Facoltà di agra~
ria. Infatti il regio decreto 8 maggio 1933,
n. 507, all'articolo 3 dispone che tale esame
« ha luogo appena si,ano terminati gli esami
di maturità scientifica» e che «i candidati
devono, entro il 15 maggio per la sessione
estiva o il 10 settembre per la sessione au~
tmlllale, presentare domanda in carta legale
,al Preside di un liceo scientilfico, corredata
dai documenti di cui all'articolo 32 del rego~
lamento 4 maggio 19,25, n. 6:53».

,E ciò allo scopo che possa determinarsi,
ancor prima dell'inizio delle rispettive ses~
sioni ordinarie d'esami, in quali sedi vi sia~
no aspiranti all'esame speciale in parola,
nonchè predisporsi tempestivamente il dia~
l'io delle prove, tenendo debito conto del di~
vario della durata del1e anzidette sessioni
di abilitazione tecnica e di maturità scien~
tifica.

Jnvero, questo (Ministero, ogni qual volta
è stato informato dalle competenti Autorità
scolastiche di casi in cui, a causa della dif~
ferente durata delle sessioni, sarebbe stato
necessario disporre la riconvocaz,ione della
,commissione di maturità scientifica (limi~
tatamente ~ come è noto ~ al suo Presi~
dente ed ,ai due commissari di italiano e di
storia), non ha mai mancato di accogliere
tali motivate richieste, sia pure con ulte~
riore aggravio delle spese previste per gli
esami di IStato.

T,anta, però, no,n si è potuto disporr,e in
favore del giovane Randazzo Domenica del~
l'Istituto tecnico~,agrar,io di P,almi ~ a cui

forse intende riferÌ!rsi l'onorevole interro~
gante ~ per le seguenti ragioni.

A prescindere ,dal fatto che l'esposto de1
predetto giovane (riflettente, peraltro, sol~
tanto il suo caso personale e non anche
come sembr,erebbe dal testo dell'interroga~
zione, quello dei diplomati o dip,lomandi cl;
Palmi) pervenne a:l Ministero in data 13 at.
tobre ultimo scorso, e cioè quando la sessio.
ne autunnale d'esame di maturità sdenti-
fica era già chiusa, è da tener,e presente eh,}
l'Ìinteressato non solo non forniva utili ele~
menti di giudiZJio, avendo egli omesso per~
sino di indicare in quale sede avrebbe desi~
derato sostenere l'esame in questione, ma
non asseriva neppure di aver presentato la
relativa domanda nei termini di cui al ci~
tato articolo 3 del regio decreto 8 maggio
19313,n. 507.

n MinistrQ

MORO

.MARAZZITA. ~ Al Ministro dell'interno.
~~ Per conoscere se è a sua conoscenza l'or~
mai annosa questione dell'autonomia detl'ex
comune di Pella:m, il ,quale è costituito, tra~
mite la maggioranza della sua popolazione,
in Comitato di agitazione permanente pro
autonomia.

Ai sensi e ,nello spirito della legge 18 lu~
glio 1953, ,n. 171, i cittadini di Pellaro chie-

,ser,o fin dall'aprile 1956 il riconoscimento
del loro diritto, del quale erano stati privati
dal f,ascismo nel 1927 con la soppressione
del !Comune autonomo e con l'aggregazione
aHa città di Reggia Calabria. La pratica,
dal 1956,si trascina tra evidenti ostruzioni~
smi creati dall'Amministrazione di Reggia
Calabria; viene posta all'ordine del giorno
del iConsig~1ioeomuna}.ema mai discussa per~
chè sottratta con atto di arbitrio dall'ordine
del giorno stesso.

Essendo evidente che ,questo stato di <:o,S9
può sfociare in già minacciate mani,festa~
zioni, si chiede di oonoscer,e quale azione il
Minish10 intenda svolgere onde j,} comune
di Reggia abb1a a no,n procrastinare ancora
la delicata questione affidandola invece alla
decisio,ne democratica del Consiglio (4,98).
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,RISPOSTA. ~ La questione relativa alla
ricostituzione in Ente autonomo del soppres~
so comune di Pellar,o è posta ,all'ordine del
giorno della prossima sessione ordinaria dd
ConsigUo comunale di ,Reggia Calabria.

Dopo la pranunzia dell'Amministrazione
comunale, l'istruttoria seguirà ,il suo corso
nei modi pr,escritti ,dagli articoli 33 e 35
della legge comunale e provindaIe 3 marzo
19134,n. 383, e della legge 15 febbraio 1953,
n. 71.

Il Sottosegretario di Stato

ROMANO

IMARCHISIO. ~ Al Ministro dell'industria
e del commer'cio. ~ Per sapere se gli ri~
sulti che ai suoi nuov:i utenti per illumina~
zione e altre applicazioni domestiche la so~
cietà elettrica Dinamo applica, oltre ai con~
tributi di allacciamento previsti dalle dispo.
sizioni vigenti, rilevanti diritti fissi ed ac~
cessori non autorizzati.

In caso positivo chiede di conasoere j

provvedimenti che il Ministro si proponc
urgentemente di prendere per i.l ripristino
deUa normalità, per ,la l'estituzione delle
somme percepite in più dalla Società elet~
trica e per l'eventuale applicazione a questa
delle penali di legge (2818).

,RISPOSTA.~ tn relazione alla sopra tra~
scritta interrogazione si oomunica che il
Comitato interministeria:le dei prezzi, aven-
do riscontrato, a seguito di accertamenti ef~
fettuati, che la somma percepita dalla so~
cietà elettrica Dinamo dai propri utenti per
la consegna delJe copie dei contratti di for~
nitura di energia elettrica non trova giusti~
ficazione nelle disposizioni del provvedimen~
to c.,J.P. n. 620 del 2,8 dicembre 1956, ha
già dato incarico al Prefetto di Veréelli,
quale Presidente del IGomitato provinciale
dei prezzi, di interveni,re presso la predetta
Società perchè si attenga alle citate dispo~
sizioni e ne curi l'asservanza.

Il Ministro

Bo

IMARIOTTI. ~ Ai Ministri dell'industria €

del commercio e del lavoro e della previdenza
sociale. ~ Per conascere quali provved: .

menti intendano prendere per riportare il
dovuto equilibrio neBe Officine meceaniche
ferroviarie pistoiesi che hanno deciso la ri~
duziane dell'orario di lavoro;

che ,il comJjlesso deH'O.M.F.P. è il sola
.stabilimento industriale d'importanza nella
intera provincia di Pistoia e quindi fattore
essenziale dell' economia della provincia me~
desima;

che il livello economico della suddetta
Provincia è estremamente depresso data la
povertà dell'eoonomia agricola co:llocata in
zona prevalentemente montuosa e stanfe la
.debolezza che presentano le attività terzia..
rie ed il settore della distribuzione;

che il perdurare della crisi dell'O.M.F.P.
aggraverebbe in maniera :irrimediabile la
già depressa economia locale;

che una razionale uti:lizzazione deHe ca-
pacità produttive dell'O.,M.,F.P. attraverso 10
intervento dello S,tato (I.RI.) eleverebbe il
livello ,economico di tutta la P.rovincia e.
tornerebbe a donalle a decine e decine di
famiglie di lavoratori serenità e tranqui1~
lità che da mesi hanno perduto (371).

RISPOSTA. ~ In relazione aHa sopratra~
scritta interrogazione ~ alla quale si rl~

sponde anche per conto dell'anorevole Mi.
nistro del lavoro e della previdenza sociale ~

si comunica che lo stabilimento delle Officine
meccaniche ferroviarie pistoi.esi del gruppo
Finmeccanica (.T.R'!.) è attrezzato esclusi~
vamente per la costruzione e la riparazione
di materiali mobili ferroviari e di carrozze~
rie in genelle.

Le difficoltà dEjlla suddetta az'ienda sono
comuni a tutti gli altri complessi meccanici
del settoI1e ferroviario, la cui capacità di
produzione è impegnata in misura inferiore
al 40 per cento da;lle commesse delle Ferro~
vie dello Stato e degl:i altri enti esercenti
reti ferroviarie e tramvia:rie.

ISia i lavori ,per le nuove costruzioni che
di riparazione vengono Dipartiti equamente
dal Ministero dei trasporti tra le varie azien..
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de industriali e le officine delle Ferrovie del~
10 Stato, in modo da contenere il disagio
generale nei limiti più ristretti.

Grandi possibilità di lavoro nel campo
ferroviario venebbero offerte da Paesi asia~
tici, sud~americani, afr.icani ,ed australiani.
{Però neUe numerose gare indette da tali
N azioni, i prezzi praticati dalle industrie
italiane sono stati sempre molto superiori
a quem delle industrie ,estere concorrenti e
.Ie poche commesse assunte da ditte italiane
hanno comportato non trascurabili perdiLe.

N el campo dei materiali ferroviari esiste.
infatti, una fartissima concorrenza sui mer~
cati internazionali, notevolmente supeI1iore
rispetto a quella di altri settori dell'indu~
stria meccanica.

'La sistemazione delle Officine meccaniche
ferroviarie pistoiesi r,ientra, comunque, ,nel
piano generale di riorganizzazione di tutte
le industrie meccaniche dell'I.R.I.

Il Mmist1'o

Bo

1\1ASCIALE. ~ Ai Minist1"i dell'ag1icoltu'ì"a
e delle foreste, del lavoro e della pre'v'idenza
sociale e dei lavori pubblici. ~ Se non c.re~
dano attuare quanto concordato col Prefet~
to di Bari il 19 luglio 1958 alla presenza dei
senatori Gramegna ,e De Leonardis e dei di~
rigenti dei sindacati di Bari ed Andria re~
lativamente ad una serie di provv1idenze
onde aHeviare al più pr,esto possibile le tri~
stissime condiziani di miseria di Andria, e
precisamente:

1) avviamento staordinario dei lavora~
tori alle ditte agricole;

2) apertura immediata di alcuni can..
tieri di rimboschimento;

3) proroga eantieri contrada Fratta,
chiesta fin dal maggio 1958 al Ministero
del lav,ora;

4) cantiere Canale V,iale Virgilio per 111
costruzione della rete fognante al fine di ren~
clere abitabiJi gli appartamenti dell'I.N.A.~
Casa;

5) costruz,ione rete idrica e fognante
già appaltata fin dal 19'54 alla ditta Fabi;

6) costruzione palazzo delle poste;

7) sopraeJ.evazione scuola avviamento,
già de1<iberata dal Consiglio comunale;

8) costruzione centrale telefonica;
9) costruzione mercato all'ingrosso 01'-

tofrutticolo;
10) costruzione case minime per i lavo~

ratori;
11) immediato inizio dei lavori per la

manutenzione della Estramurale e la strada
'l'ufarelle di oirca 10 chilometri;

12) immediata costruzione della nuov~~
sede dell'I.N.A.,M. che oggi ha sede nei lo-
cali del Comune (1<54).

,RISPOSTA. ~ Comunico alla S.V. onore~
vale, anche per conto dei Ministri dell' agri~
coltura e delle foreste e dei lavori pubblici,
che a sollievo della disoccupazione nel co~
mune di Andria sono stati adottati i se~
guenti provvedimenti:

la Commissione centrale per la massima
occupazione in agricoltura, in data 1o set~

tembre corrente anno, ha autorizzato il Pre~
fetta di Bari ad emanare il decreto pe,r il
massimo impiego dei lavorator,i agricoli pey
l'annata agraria in corso;

è prevista l'istituziane di 7 cantieri di
rimboschimento e di lavoro per un totale di
n. 1,5.580 gioImate~operaio, in conformità al
piano ordinario redatto per il corrente eser~
cizio finanziario dai campetenti argani pra~
vinciali (Ufficio del lavoro, d'intesa con la
Prefettura e sentita la Commisslione pro-
vinciale per n collocamento).

Nel piana di cui sopra è inclusa il pro~
.Jungamento del preeedente cantiere nume~
l'O 030527 IL. relativo alla sistemazione delle
strade in contrada Fratta.

,Per quanto rigual1da la sede dell'I,N.A..M.
si fa presente che i,l terreno di cui il comune
di Andria deliberò la cessione, essendo di
appena 600 metri quadrati, non rispondev'l
alle necessità funzionali della sede da co~
struire. Al riguardo l'.I.N.A.,M. fece preslen~
te che sarebbe stata necessaria un',area di
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1.400~1.500 metri quadratI, di cui 900 a
1.000 da occupare can la castruzione. La ri~
chiesta dell'I.N.A.,M. nan ha avuta ulteriore
seguito. L'iIstituto, tuttaViia, ha provveduto
a prendere in locazione altri locali attigu~
a quelli già occupati al fine di migliorare I
servizi ,e di soddisfare le esigenz,e degl.i as~
sistiti.

,Per quanto ,riguarda i lavori di amplia~
mento dell'acquedotto e della fagnatura, si
comunka quanto r.appresentato dal ,Minl~
stero dei lavori pubbHc:i.

,Con decreto ministerale 24 nov,embre 1953,
il predetto Ministera concesse al comune dI
Andria, ai sensi della legge 3 agosto 194~,
n. 589, il contributo statale nella spesa di
lir,e 25 milioni.

,Successivamente, con decreto ministeri aIe
27 ottobre 1955, fu concesso alla stessa Co~
mune un altro contributo nella spesa di lire
60 milioni, per portare a compimento i sud~
detti ,lavori.

A seguiito di l,i.citazione privata, i lavarI
stessi furana agg1iudicati all'impresa Fabi
Angelo can il ribassa del 7,50 per c'enta ed
ebbero. regalare inizio.

iSenanchè, a causa di difficoltà finanziarie,
nel dicembre 1<956 l',impresa saspese arbi~
trariamente i lavari, nonastante i vari or~
dini di servizio. all'uopo. emessi dall'.Ente
au'tonomo acquedotto pugliese.

Conseguentemente, tale Ente provvide, in
data 2 dicembre 1957, alla re scissione del re~
lativo contratto, 'trasmettendo poi, al Mini~
stero, la perizia di variante per i rimanenti
lavori da eseguire per un imparta di lire
48 milioni.

Detta perizia è stata appravata con de~
creta ministeriale 5 maggio 1958 ed i re~
Iativi lavari, a seguito di nuova gara €spe~
Tita presso l'Ente autonomo acquedotto pu~
glliese, sona stati aggiudkati all'impresa Riz~
zi ing. Franco con il ribasso del 12,34 per
cento.

Attualmente i lavori sono in corso dI eae~
cuzione.

Per quanto riguarda Ila sapraelevazione
della scuala di avviamento., già deliberata
dal Cansiglia camunale, dI Ministera dei la~

vari pubblici, in data 30 giugna 1957, ai
sensi della legge 9 agosto. 19M, n. 645, ha
cancessa il cantributa del:la Stato nella spe~
sa di lire 20 milioni.

[Per la castruziane del mercato. all'ingrassa
ortafrutticolo, si rende nata che n Comune
suindicata non ha presentata alcuna doman~
da al Ministero. dei lavari pubblici per at~
tenere i benefici di cui alla legge 3 agosto.
1949, n. 589, per la realizzaziane de},l'apera.

iDa informaziani assunte sembra che il la~
vora stessa sarà eseguito a cura del comune
di Andria con fondi prapri ed il 'relativo
progetta è in corsa di elaborazione da parte
del Comune .stessa.

Si fa, infine, presente che nessun provve~
dimenta è in corso per la costruziane di case
minime per i lavaratori.

,È sola prevista, nel pragramma per l'eser~
(;izia 19159--'60,una spesa di lire 20 milioni,
per la castruziane di case papalari, i cui
pragetti sana in corsa di elaborazi"one da
parte dell'Istituto. autanoma case popalari.

In ardine alle str,ade Estramurale e Tufa~
l'elle, si precisa che i lavari di manutenzione
non sano di campetenza del M.inistera de~
lavori pubblici.

La prima di dette strade è pravinciale ed
alla sua manutenziane deve pravvedere, co~
me infatti pravvede, la Pravincia.

La secanda strada, indicata carne Tufa~
r,eHe, nan esiste in Agra del camune di An-
dria.

ILaddave tale strada sii identifichi can
quella vicinale allacciante la cantrada Tu~
farelle al capoluogo. del predetta Camune,
si in£arma che tale strada è stata di recente
classiifi,cata tra le pravinciali e, pertanto., alla
sua manutenziane deve anche pravvedere la
Pravincia.

Dal Ministero. delle poste e delle telec()~
municaziani si è appreso che i lavari per la
castruziane deM',edificia delle poste sona già
in carsa; in base alle clausale contrattuali,
l'apera davrà essere ultimata, salva impre~
visti, per il 6 navembre 1959; la castruziane
della centrale telefanica è stata già prevista
daUa concessionaria Società eserciza telefo-
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nici (S.E.T.) nei propri piani tecnici e sarà
realizzata entro il prossimo anno.

Il .3'hntstro

VIGORELLI

MASCIALE. ~ A~ Ministri delle poste e

àelle telecomunicazioni e del lavoro e dell't
pre'uidenza sociale. ~ P,er sapere se rispoi!l~

dono a verità le doglianze segnalate dai vari
uffiiCi postali de11.ePuglie ed in particolare
di Canosa di Puglia secondo le quali esiste~
l'ebbe illecito traffico a danno dei pensio~
nati che, per sottoscrivere in loro vece man~
dati, si fanno dare somme che incidono sul~
l'ammontare della pensione.

'L'interl'ogante fa presente che sarebbe
altresì necessario costruire un nuovo ufficio
postale tale da rispondere ane esigenze di
una cittadina di circa 40.000 abitanti (218).

SECONDA RISPOSTA. ~ Mi riferisco alla
riserva fattale con la 1ettera n. GM. 2,6403/
73/218 into del 15 novembre 1958 in meritu
a1la prima parte della ,sua interrogazione
n. 218 circa un presunto «i.llecito traffico»
nell'ufficio postale di Canosa di Pug,l:ia a
danno dei pensionati.

Al riguaI1do debbo farle presente che gli
accertamenti effettuati in loco da un ispet~
tore della Direzione provinciale delle poste
e telegrafi di Bari e da un funzionario del~
l'Ispettorato del lavoro hanno posto in luce
particolari che riducono i fatti segnalati
dalla S. V. onorevole a proporzioni minime
e i1rrilevanti.

Da tali accertamenti infatti è risultato
che alcuni pensionati a.nalfabeti costretti a
dover ricorrere all'assistenza di due testi~
mani per poter riscuotere la pensione, offri~
vano ~ secondo le 101'.0 stesse dichiarazio~
ni ~ una piccola mancia alle persone che
si prestavano a tale assistenza.

ISempre in base alle suddette dichiarazio-
ni, si è potuto accertare che la somma che
ogni pensionato analfabeta regalava era in~
vaI'~abilmente di lire 10, che i testimoni si
dividevano in ragione di lire 5 ciascuna.

.Il fatto, quindi, come ella stessa patrà
constatare, è di ben modesta portata e per
di più investe atti volontari privati per i
quali non è dato all' Amministrazione di in~
tervenire.

Comunque, poichè è anche risultato che a
fare da testimnni er,ano di solito le stesse
persone, i funzionari inquirenti ~ andan~

do anche altre i 1.01'0 0ampi:ti ~ hanno indi~
viduato detti abituali testimoni e li hanno
diffidati ad astenersi dall'accettare compensi
entro l'ambito dei locali dell'uffido, richia~
mando su ciò anche la particolare atten~
zione del direttore deU'uffkio medesimo.

Il Mmistro

SIMONINI

MASCIALE. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per conoscere

se non ritenga necessario r,evocare la cir~
colare n. 20j:20775/iGA/22 de,l 15 dicembre
1954, Divisione XX.

.Infatti in evidente contrasto con gli ar~
ticoli 2 e 4 della legge 7 nov,embre 1-947,
n. 1.308, le Commissioni comunali per gli
elenchi anagrafici sono private del diritto
di entrare nel merito degli accertamenti ef~
rettuati dall'Ufficio contributi unifica!ti nel~
l'agricoltur.a con esito negativo, determinan~
do danni e spesso agitazioni tra i lavora~
tori agricoli ingiustamente 00lpiti (377).

R:SPOSTA. ~ Ritengo di dover sottoli~
neare che le istruzioni amministrative con~
tenute nella cil'colare citata dalla S. V. ono~
revole, sono state impartite in applicazione
delle disposizioni detta1te dal decreto legisla~
tivo 7 novembre 1947, n. 130.8, con partico~
lare riguar,do all'articolo 4, dal qual,e si
evince chiaramente che le risultanze degli
accertamenti eseguiti dagli Uffici provinciali
del Servizio per gli elenchi nominativi dei
lavoratori e per i contributi agricoli unifi~
cati si concretano in elenchi già idonei alla
pubblicazione; tanto è vel'oche il citato ar~
ticola 4 ne prevede la pubblicaziane trascor-
so il termine ,assegnato aHe Commissiani 00.-
munali per le 1.01'0.osservazioni.
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[ÈJ ovvio, quindi, che non sono da sotto.
porsi alle dette Commissioni gli accerta~
menti ,che conducono 3Id un risultato nega~
tivo circa l'iscrizione di lavoratori negli
elenchi.

Merita, peraltro, di ,ricordare che ante~
riormente 3Ill'entrata in Vligore ,del decreto
legislativo del 1947, la compilazione degli
elenchi, e quindi il compito di definire pOS1~
tivamente o negativ.amente le posizioni in~
dividuali in rapporto all'iscr.izione nei detti
elenchi, era affidata alle Commissioni comu~
nali. Le Commissioni dovettero, però, ri1e~
vare di non essere in grado di esercitare
direttamente tali funzioIll; pertanto, conSl~
derata la esigenza dI eliminare le difficoltà
di accertamento che davano luogo a ritardi
nella formazione !degl,i e,lenchi, gli stessi r.ap~
presentanti dei lavomtori agricoli furono
concordi nel ritenere che le r.elative opera~
zioni fossero affidate al Servizio per i con~
tributi unilficati in agricoltura, salvo l'esame
degIi elenchi in questione da parte delle
Commissioni comunali.

Devesi, infine, tenere presente che avver~
so la mancata iscrizione negli elenchi no~
minativi, i lavoratori interessati hanno fa~
coltà di presentare ricorso 311P,refetto, e, in
seconda ist3lnza. al Ministro del lavo,ro, al
sensi dell' articolo 12 del regio decreto 24 set~
tembre 1940, n. 1949.

Il Ministro

VIGORELLI

'MASClALE. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per conoscere i motivi per i quali da quasi
un decennio il Consorzio deUe strade vici~
nali del 'comune di Bitonto è retto da un
Commissario prefettizio; e se non reputi do~
veroso far cessare al più presto tale straor~
dinaria amministrazione (421).

\RISPOSTA. ~ Il P,refetto di Bari ha im~
partito disposizioni al Commissario prefet~
tizio del Consorzio deUe strade vicinaIi di
Bitonto affinchè si addiv'enga nel più breve

tempo possibile alla ricostituzione del Con~
siglio di amministrazione dell'Ente.

n Sottosegretano di Stato
ROMANO

MASCIALE. ~ Ai Ministri dell'interno ,<
del lavoro e della previdenza sociale. ~

Per conoscere quali provvedimenti intenda~
no adottare, in via di urgenza, per alleviare
l'attuale stato di disoccupazione dei brac~
cianti agricoli, che già turba la pubblica
opinione tenuto conto che, in questa an~
nata agricola, in Puglia e soprruttutto nei
comuni di Bitonto, T:erlizzi, Palo, Modugno,
Crumo, Toritto, vi è stata scarsità di rac
colto, per cui pochissime sono le possibilita
di assorbimento dei predetti lavoratori dei
quali, peraltro, gli agrari rifiutano l'ingag-
gio (422).

RISPOSTA. ~ Anche a nome del Ministro
dell'interno, comunico alla S. V. onorevole
che, in relazione al piano redatto dai com~
petenti organi provinoiali (Ufficio del lavoro
d'rntesa con la Prefettura, su parere della
Commissione provinciale per il collocamen ~

to), sono stati approvati i seguenti cantieri
di ,lavoro:

,comune di Palo del Colle (esercizio fi~
nanziar,io 1957~'58): n. 2 cantieri di lavoro,
per complessive n. 4.180 giornate~operaio;

comune di Bitonto (esercizio finanziario
19'58~59): n. 5 ,c3lntieri di lavoro, per com~
plessive n. 9.'500 giornate~operaio;

comune di Terlizzi (esercizio finanziario
1958~59); n. 1 cantiere di lavo,ro, per com~
plessive n. ,3.800 giornate~operaio;

comune di Modugno (esercizio finanzia~
l'io 1958~5'9): n. 1c3lntiere di lavoro, per
complessive n. 1.900 giornate~operaio;

~

<comune di Toritto (esercizio finanziario
1958~59): n. 1 cantiere di lavoro, per com~
ple.ssive n. 2.280 giornate~operaio;

,comune di Grumo Appula (ese.rcizio fi~
nanziario 1958~59): n. 1 cantiere di lavoro,
per comp.}essiv.e n. 2.280 giornate~operaio.
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\Debbo, peraltro, far presente alla S. V.
onorevole che i fondi disponibili nel corrente
esercizio finanziario per la istituziane di
cant~el1i risultana diminuiti rispetto al de~
carso esercizio, a causa de,l maggiar costo
delle giarnate di lavoro derivante dai mi~
glioramenti apportati al trattamento econo~
mica e previdenziale dei lavaratori addetti
ai cantieri stessi.

Tuttavia, qualora pOlssano in seguito repe~
rir,si ulteriori mezzi finanziari, la situazione
dei Comuni segnalati dalla S. V. onorevoh~
sarà tenuta neUa massima considerazione.

In favore della man.o d'ape l'a disoccupata
delle ProviÌll'cie pugliesi san.o stati anche isti~
tuiti 125 corsi di addestramento professio~
naIe per la complessiva spesa di lire 23,5 mi.
li.oni e 373.000. Inoltre, non si mancherà di
favorire l'accog;limento di eventuali ulteriori
proposte di istituzi.one di corsi per la qua~
lificazione o la riqualificazi.one di lavoralQri
in vista di concrete possibilità di occupa~
zione.

Comunico, infine, che il Prefett.o di Bari
ha emanato fin dal ,20 settembre scorso il
decreta per la massima occupazione dei la-
voratori agricoli, dietro autorizzazione del~
la apposita Commissione centrale istituÌ'ta
presso questo M~nistero. Ella certamente sa
che l'eventuale rifiuto degli imprenditori
agricoli ad' assumere i lavorakori non priva
i lavoratori stessi del diritto alla retr,ibu~
zione, essendo preordinati dal decreto legi~
slativo 16 settembre 1947, n. 9'29, i mezzi
per impome il pagamento ai soggetti obbli~
gati (articoli 14 e 15).

Il Prefetto di Bari, inoltre, non mancherà
di tenere presenti le necessità dei Comuni
segnalati dalla S. V. onorevole in sede di ri~
partizione dei fandi per il soccorsO' in ver~
naIe.

n Ministro
VIGORELLI

,MASCIALIE. ~ Al Ministro dell'ag1'icoltu'Y'(L
e delle foreste. ~ Per c.onoscere CQn quali

criter,i vengono assunti gli impiegati presso
gli Enti di riforma, di boni:fica ed altri or~

ganismi sui quali codesto Minister.o eserci,ta
la sua vigilanza.

'Specificatamente si chiede di conoscere se
,costQro siano tenuti o meno alla osservanza
dei dQveri di ufficio. constando all'interrQ~
gante che specie nella provincia di Bari vi
sono funzionari ed impiegati che, senza pre~
stare la loro opera, o prestandola soltanto
saltuariamente, v,engono ugualmente retri~
builti.

Ne11'affermativa, se nQn creda di ordinare
un'inchiesta rigorosa, onde por fine a tali
il1regolarità (423).

'RISPOSTA. ~ Gli Enti sottoposti alla vi~
I giIanza di questo Ministero assumono il per~

sonale con le modalità stabilite dai rispettivi
statuti e regolamenti interni o, in mancan~
za, in conformità delle norme che discipli~
,TIano il rapporto d'impiego privat.o.

La Sezione speciale di riforma fondiaria
in Puglia e Lucania, in attesa deWapprova~
zione del regolamento organico, ha assunto
per chiamata il persona1e oecorrente che, in
genere, è stato sottoposto a un esame~col~
loquio.

Il personale dei predetti Enti, al pari di
tutti gli impiegati, è tenuto all'osservanza
Idei doveri di ufficio e, in primo luogo, dBì~
l'orario di servizio, in relazione alla natura
dei ,compiti ad essi demandati.

Ciò premesso, non risulta che in pravincia
di Bari, cui in particolare la S. V. on.ore~
vole si riferisce, vi sian'O dipendenti della
Se21ione speciale di riforma f'ondiaria, Q dei
Consorzi di bonifica o di altri Enti sottop'O~
sti alla v~gi1anza di questo Minister'O, che,
senza prestare servizio, ovvero prestandolo
,saltuariamente, vengan.o ugualmente retrl ~

buiti. A meno che non si tratti di personale
in particolari posizioni, quali il congedo, la
aspettativa, il comando in servizio presso
altri organismi.

n Ministro
FERRARI AGGRADI

MASCJALE. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Per conoscere se, di fronte alle
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doglianze manifestate da1l'Ordine degli av~
vocati e procuratori, non ritenga urgente
assegnare alla Pretura di Altamura (Bari),
che ha anche g,iurisdizione sul territoria dI
Santeramo in Colle, un pretore aggiunto ed
un altro cancelliere (472).

,RISPOSTA. ~ Desidera inf.ormarla di aver
disposto, con provvedimento in carsa, la ca~
pertura del secondo posto di 'Pretore, di re~
c,ente istituzione, e quella di vice cancelliere
in sattordine nell'uffido giudiziario di Pre~
tura di Altamura.

il MmMM o

GONELLA

,MASCIALE (iCALEFFI). ~ Al Ministr-o della

pubblica istr-uzione. ~ Per con.osce.rele ra~
gioni per le quali in .occasione della statizza~
zione della biblioteca «Sagarriga Visconti»
di Bari, disposta can legge n. 3,30 del 28
marzo 19158,non sia stato conseguentement<~
equiparato il personale, le cui pasiziani di
carriera e di stipendio erano già state ri~
<:;onoseiut'e e convalidate sin dal dlieembre
19,51 (.oltre che dall' Autorità tutoria locale),
anche da un ,Ispettore generale del Ministero
della pubblica istruzione che era stato in~
viato quale Commissario dell'!Ente per la
statizzazione (475).

,RISPOSTA. ~ 'Si informa l'.onorevole i,nter~
ragante che nella 'convenzione tra questo
Ministero e la provincia e il comune di ,Bar:
per la lstatizzazione deUa bibliO'teca «:Sagar~
riga Visconti Volpi» ~ convenzione st1pu.

lata in Bari il 22 ,dic-embre 1951 ~ l'equi~

paraziane del personale della predetta bi~
bliateca con quella statale fu pI'evista in base
a norme che dovevano essere stabilite con
successivo pI'ovvedimenta da adottarsi di
'concerto con il Ministero del tesoro, previa
intesa con i predetti Enti [adicolo 6, let~
tera c), del1a citata convenzione].

.Era ~ com'è logico ~~ aspirazione degli
interessati che il 1.01'0imquadramento assi~
curasse la conservazione delle rispettive pa~
sizioni di carriera già acquisite.

Il Ministero del tesor.o però, in sede di
formulazione della Jegge ,28 marza 1-958,
n. 330, osservò che l'inquadramento del per~
sonale della biblioteca di Bari nei ruoli del
personale delle biblioteche pubbliche gover~
native non potev:a ignorare i rigorosi prin~

I cìpi che regolano l'assunzione e la carriera
del persanale statale nè le legittime aspet~
tativ,e di carriera del personale già in ser~
vizio nelle stesse bibliateche pubbliche go~
vernative, persO'nale che non poteva non es~
sere danneggiato dall'inserimento neUe qua~
lifi:che elevate di nu.ovi elementi.

A rigore, pertanto, gli impiegati della bi~
blioteca di Bari si sarebbera dovuti inqua~
drare nel,la quaUfica iniziale dei corrispon~
denti ruoli statali.

Tuttavia, su richiesta di questa Ammini..
strazione, e in considerazione delle aspetta~
tive degli interessati, il M1nistero del tesoro
diede il suo consenso a che l'inquadramento
del personale in par.ola fosse disposta per
una qualifica superi:ore a quella Ìiniziale, nei
modi sanciti dalla citata ricardata legge 28
marzo ;1958.

In particolare, fu stabilito che il direttare
della biblioteca di Bari poteva essere inqua~
drato nella qualifica di direttare di bihlio~
teca di 3a clas,se (coefficiente 402), in vece
che in quella di vice bibliotecaria (coeflkien ~

te ,2,29); gli assistenti neIla qualilfica di aiuto
bibliotecario (coefficiente 271), anzichè in
quella di aiuto vice bibliotecario (coefficien~
te 202), e gli alunni d'ardine nella quali:fica
di aiutalllte aggiunto (coefficiente 180) o di
custode capo (coefficiente 159), secondo se
pl'ovvisti a non, del prescritto titolo di stu~
dio, invece che nelle qualifiche iniziali (ri~
spettivamente coefficienti 157 e 151); i fat~
t.orini, infine, nella qualifica di custode (caef ~

ficiente 151).
Agli impiegati in parola fu riconaseiub

inoltre il diritto a percepire dal comune e
da,lla provincia di Bari la differenza fra il
trattamento ecanomico che essi godevano, aì
momento della statizzazione della bibliateca
e quello 10'1'0spettante in base alle predette
qualifiche.

iL'equipay,azione così come stabilita dalla
citata legge n. 330, dunque, se non corl'1~
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spande alle aspettative degli interessati, non
è tale da pregiudicare le pasizioni da 10.1'0
ac;quisite nella cessata biblloteca consorziale
di Bari.

Si osserva inoltre che l,a lamentata asse~
gnazione ad una qualifica inferiore può Can~
siderarsi compensata dal vantaggi cannessi
all'assunzione nei ruali statali.

.fn canclusione, si può affermare che que~
sta Mim.istero nan ha trascurata di fare
quanto rientrava nelle sue possibilità per
assicurare al pe:manale dell'anzidetta biblio~
teca i maggiari vantaggi cansentiti dal ri~
spetto deBe norme che regolano. l'assunZiOl12
negli impieghi statali e delle legittime aspet~
tative di carriera del personale già in ser~
vizia.

Si assicura, ad agni mada, che sona già
stati predispasti i pravvedimenti relativi al~
l'inquadramento. del persanale di cui si trat~
ta nei ruali del persanale delle bibliateche
pubbliche gavernative.

U Ministro

MORO

:MENGHI. Ai Ministri dei lavori pub..
blici e della pubblica istruzione e dell'in~
terno. ~ Per sapere:

a) se nan ri,tengano necessario per la tu~
tela artistica di Palestrina riprendere gli
scavi interrotti dal 1956, riguardanti so~
prattutta l'Antro. delle santi, l'area sacra e
le zane vmcolate;

b) procedere alla costruziane ex novo
del seminario. vescovUe, dovendasi demolire
una parte dell' attuale per ragiani archreola~
giche ;

c) portare a termine i restauri della
Cattedrale (349).

RISPOSTA. ~ Si rispande alla surripOT~

tata irnterragazione anche per conta dei Mi~
nisteri della pubblica istruzione e dell'inter~
no., infarmando che nan si è mancato di te.,
nere nella dovuta evidenza la questione con~
cernente i lavari archealagici a Palestrina
al fine di addivenire alla definitiva siste~

maziane di quell'importantissima camplessa
manumentale, mediante la scava e il oanso~
lidamenta dell'Area Sacra e la liberaziane e
la individuaZJiane delle aree incarparate alla
Cattedrale.

Tuttavia, data la gmnde male dei lavari
da oompiere e }',ingente spesa che i lavori
stessi campartana, non è possibile, ovvia~
mente, affranta re il pr,oblema in una unica
saluziane, ma davrà pracedersi per gradi,
ripartendo. l'o.nere in più esercizi finanz~ari,
in relaziane alle dispanibilità di bilancia.

Per quanta si riferisce ai lavmi di ripri~
stina della Cattedrale di detta città, si in~
farma che i medesimi hanno subìta un ral~
lentamenta per la presenza di alcune abita~
ziani a ridassa di tale Sacra Edificio..

Definite, pertanto, le necessarie pratiche
di esprapria, i lavari stessi sana in carso di
ultimaziane.

IllIfine, questa Ministero ha sempre pre~
sente la necessÌità della l1iwstruzione, su al~
tra area, del Seminario Vescavile della ri~
petuta città per cui è prevista la spesa dl
circa lire 60 milioni.

;Infatti, nell'attabre della scarsa anna, è
stata concessa, in applicazione della legge
25 luglio. 1952, n. 949, alla Curia Vescavile
un contributo. di lire 20 miliani per l'acqui~
sta del materiale, dei mezzi d'opera e per il
pagamento. della mano. d'apera specializzata;
il tutta da impiegare in un cantiere di la~
vara per un prima latta della ricastruzione
di che trattasi.

Il M inist1 o

TOGNI

MENGHI. ~ Ai Ministri dei trasporti f{

dei lavori pubblici. ~ Per sapere quali im~

mediati provvedimenti intendano. prendere
onde evitare che, durante i lavori di riatta~
menta del ponte di Cave, Cave stessa ed i
paesi viciniori restino. pressachè isolati e
gravi danni venga1na a risentire gli abitanti,
i quali debbano. fare lunghi, disagirati per~
carsi per raggiungere le lara case a per at~
tendere ai loro. affari.
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Le popolazioni delle zone colpite hanno 
manifestato clamorosamente il loro disap
punto ed urge intanto costruire il ponte di 
ferro di fortuna, già promesso dalle Auto
rità competenti (483). 

RISPOSTA. — In attesa che possano essere 
definiti ed approvati i progetti riguardanti 
i lavori necessari per il consolidamento de
finitivo del viadotto di Cave si sta esami
nando la proposta dell'Ufficio tecnico provin
ciale che avendo liberato nella parte a valle 
i volti dalle sovrastrutture e constatate le 
buone condizioni delle opere murarie ritiene 
possa essere ripristinato sul viadotto il tran
sito dei convogli ferroviari spostando i bi
nari dal lato a monte del piano viabile a 
quello a valle. 

iSe la proposta potrà essere accolta il 
transito dei treni sul viadotto verrà ripri
stinato nella prima quindicina del prossimo 
mese di gennaio. 

Si è provveduto intanto ad opportuni spo
stamenti dei percorsi delle linee automobi
listiche interessanti Cave ed i Comuni vi
cini allo scopo di ridurre gli inconvenienti 
derivanti dalla sospensione del transito sul 
ponte. 

Il Ministro 
ANGELINI 

MOLINA RI. — Al Ministro dei lavori pub
blici. — Per sapere se e quali urgenti prov
vedimenti intenda adottare perchè sia ov
viato nel più breve tempo possibile al di
sastro provocato dal crollo della diga fora
nea del porto di Licata. 

Tenga presente il Ministro dei lavori pub
blici, che la diga lesionata nel 1957 avrebbe 
potuto essere rinforzata e riparata con li
mitate opere e spese : però nonostante i nu
merosi interventi dei parlamentari della pro
vincia di Agrigento non si è ritenuto di do
ver considerare l'opportunità di un sollecito 
intervento. 

A due anni di distanza da quel danneg
giamento il crollo della diga, per altro pre
visto nelle diverse relazioni tecniche, oltre 

ad arrecare un danno di circa 500 milioni 
di lire ha determinato profonda ripercus
sione psicologica nei 40.000 abitanti del Co
mune e nelle altre molte migliaia delle zone 
viciniori, che ritengono, e non del tutto a 
torto, che i problemi della zona non ven
gano tenuti presenti neanche nelle più dram
matiche necessità (479). 

RISPOSTA. — Questo Ministero ha già di
sposto l'esecuzione di un primo lotto di la
vori di consolidamento della diga foranea 
del porto di Licata, danneggiata dalla ma
reggiata abbattutasi recentemente su quello 
scalo, per l'importo di lire 50 milioni, men
tre alla esecuzione delle restanti opere si 
provvedere in base alla nuova previsione di 
spesa, che tenga anche conto dei danni come 
sopra causati. 

Il Ministro 
TOGNI 

MOLTISANTI. — Ai Ministri dell'interno, 
dell7agricoltura e delle foreste, dei lavori 
pubblici, del lavoro \e della previdenza so
ciale e delle finanze. — Per sapere quali 
provvedimenti intendano adottare o promuo
vere in favore di quelle zone della Sicilia 
che sono state gravemente danneggiate dal
le piogge che vi imperversano da circa due 
mesi. 

In particolare, l'interrogante chiede di co
noscere se il Governo non reputi opportuno 
e necessario intervenire immediatamente e 
concretamente : 

a) con sussidi straordinari in favore 
delle numerose famiglie che versano in con
dizioni sempre più disagiate a causa della 
perdurante disoccupazione; 

b) con assegnazioni gratuite di grano 
in favore di mezzadri, coloni e coltivatori 
diretti che hanno perduto le sementi ed i 
concimi già sparsi o sono costretti ad ese
guire le semine con ritardo, il che inciderà 
negativamente sulla futura produzione; 

e) con la istituzione di cantieri di la
voro oltre quelli già predisposti con i piani 
provinciali ; 
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d) con la sollecita esecuzione dei lavori 
necessari al ripristino delle opere distrutte 
o alla costruzione delle altre, tante volte re
clamate, ritenute indispensabili a contenere 
le acque, ad assicurare la viabilità e a ga
rantire la difesa degli abitati e delle cam
pagne; 

e) con idonei provvedimenti di sgravi 
fiscali e di aiuti finanziari in favore delle 
aziende seriamente danneggiate dalla di
struzione delle colture in essere al momento 
delle alluvioni o che risentiranno dure con
seguenze per il ritardo delle semine (527). 

RISPOSTA. — I Prefetti delle Provincie 
di Catania, Enna, Ragusa, Messina e Sira
cusa hanno tempestivamente concesso con
grue sovvenzioni straordinarie a favore de
gli Enti comunali di assistenza dei Comuni 
recentemente colpiti dal maltempo dispo
nendo, successivamente, altre assegnazioni 
straordinarie sui fondi per il soccorso in
vernale per l'assistenza straordinaria ai di
soccupati. 

La Regione siciliana, altresì, in applica
zione del decreto legislativo presidenziale 
1° luglio 1946, n. 31, ha erogato a favore 
delle Provincie di Enna e di Ragusa un* con
tributo, rispettivamente di 45 milioni e di 
40 milioni di lire, per la concessione agli 
agricoltori di sussidi per il ripristino della 
efficienza produttiva delle aziende agricole 
danneggiate dal maltempo. 

Inoltre, i coltivatori danneggiati dalle av
versità atmosferiche, si potranno avvalere 
delle vigenti disposizioni sul credito agra
rio, approvato con legge 5 luglio 1928, nu
mero 1760, che consentono di far ricorso a 
prestiti di esercizio, per le necessità di con
duzione aziendale, ed a mutui di migliora
mento fondiario, col concorso statale del 
2,50 per cento nel pagamento degli interessi, 
per il ripristino delle opere e delle colture 
arboree ed arbustive distrutte o danneggiate. 

Per il ripristino delle cennate opere e col
ture, i coltivatori medesimi potranno anche 
fruire dei mutui ventennali, al tasso del 4,50 
per cento previsti dalla legge 27 ottobre 
1951, n. 1208, a favore delle aziende agri
cole del Mezzogiorno e delle Isole e chiedere 

la proroga di un anno della scadenza dei 
prestiti di esercizio, a norma dell'articolo 8 
— comma secondo — della citata legge 5 lu
glio 1928, n. 1760. 

Inoltre ai sensi dell'articolo 47 del regio 
decreto 8 ottobre 1931, n. 1572, che approva 
il testo unico delle leggi sul nuovo catasto 
dei terreni, nei casi in cui, per parziali in
fortuni non contemplati nella formazione 
dell'estimo, venissero a mancare i due terzi, 
almeno, del prodotto ordinario del fondo, i 
possesori di fondi rustici danneggiati po
tranno beneficiare della moderazione delle 
imposte sui terreni e sui redditi agrari in 
rapporto al danno subito, dietro presenta
zione di apposita domanda alla competente 
Intendenza di finanza. 

Qualora, poi, i danni rivestano carattere 
duraturo ed abbiano, quindi, determinato 
una diminuzione della potenzialità produt
tiva del fondo o un cambiamento di coltura 
che comporti un minor reddito imponibile, 
gli interessati potranno chiedere la revisio
ne dell'estimo catastale, in diminuzione, a 
norma dell'articolo 43 del già citato testo 
unico 8 ottobre 1931, n. 1572, modificato dal
l'articolo 22 del regio decreto-legge 4 aprile 
1939, n. 589. 

Per quanto riguarda l'imposta di ricchez
za mobile sulle affittanze agrarie, gli affit
tuari potranno tenere conto dei danni su
biti in sede di dichiarazione dei redditi sem-
prechè gli stessi affittuari non si avvalgano 
della facoltà loro concessa dall'articolo 54 
della legge 5 gennaio 1956, n. 1. 

Per l'imposta sui fabbricati, infine, è da 
tenere presente che, nel caso di distruzione 
parziale o totale, per rovina, e di inabitabi
lità degli immobili, i possessori possono ot
tenere lo sgravio proporzionale della impo
sta stessa dal giorno in cui il reddito è ces
sato in tutto od in parte e per l'intero pe
riodo di inutilizzazione degli immobili, pre
sentando apposita domanda al competente 
Ufficio distrettuale delle imposte, a norma 
dell'articolo 56 del regolamento 24 agosto 
3877, n. 4024. 

Giusta la legge regionale 30 gennaio 1956, 
n. 6, i proprietari, conduttori e coltivatori 
diretti di aziende agricole, che abbiano su-
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bìta per effettO' di alluviani, mareggiate,
gr:andinate ed altri eventi metearici, un dan~

nO'nan infe:dare al 5.0 per centO' deJ pradatta
.ordinaria del fanda, passanO' chiedere la so~
spensiane, per un anno, del pagamentO' delle
imposte, savrimpaste e addizionali gravanti
sui redditi daminicali ed 'agrari e benefi~
ciare, pO'i, della rateaziane in dod.ici bime~
stralità dei tributi ammessi ,alla saspensiane
dalla riscassiane.

'Inaltre, a favare delle pravincie del.la Si~
cilia, in aggiunta alla ~ià di'spasta as.segna~
ziane camplessiva di 24.150 quintali di gra~

nO'selezianata d.a seme, da ammettere al con~
tributa previsto dalla legge 16 attabre 1954,
n. 989, è in corsa l'assegnaziane di un can~
tingente camplessiva di 4.2.0.0quintali di pa~
tate selezianate da seme.

N ella cancessiane di tali pravvidenze sar~
accardata la priorità ai coltivatari danneg~
giati: analaga priarità sarà accardata, agli
alivicaltari danneggiati, nellacancessiane dei
cantributi previsti dal1a legge 26 luglio. 1956,
n. 839, per la quale il Ministe:m dell'agri~
caltura ha assegnata alle pravincie della Si~
cilia, per il carrente eserciziO' finanziario,
75 miliani di lire.

In .occasione delle alluviani, funzionari e
tecnici del Ministel'O dei lavor.i pubblici e
dell' A.N .A.S. si sana recati prantamente l,ad~
dave la lara presenza era necessaria. rudat~
tanda tutti i pravvedimenti ,che il casa ri~
chiedeva.

iSi è casì provveduta alla chiusura di .rot~
te di fiumi e tarrenti can gabbianate e can
altre .opere idanee, alla sgambero o demoli~
ziane di edifici pericalanti a craHati, alla
riattivazione di 'acquedatti e fagnature e al
ripristina del transita sulle strade.

!Data la vastità della zona calpita è tut~
tara in carso, da parte degli uffici del Genio
civile dell'IsaIa, l',accertamento dei danni
per quegli ulteriari interventi ,che il Mini~
stera dei lavori pubblici patrà 'adottare.

n Sottosegretario di Stato
ROMANO

MONTAGNANA. ~ Al Ministro della difeso"
~ Per sapere se corrispanda a verità la na~

tizia secanda la quale, per dispasiziane del
Ministero, nell'Arsenale marina militare del~
la Spezia i mutilati e gli invalidi del lavara,
sola perchè tali, hannO' visto le lara note di
qualifica alHneate al «buona », can retraces~
siani di una o due punti a seconda dei casi,
e se il MinisterO' nan intenda ritirare que~
sta disposiziane la quale calpisce ingiusta~
mente degli .onesti .operai che sana stati :fi~

sicamente menomati lavorando al servizio
della Naziane (380).

:RrSPOSTA. ~ Nan risulta che la direziane
dell' Arsenale mi'litare marittima della Spe~
zia abbia fatta luaga a « retr.acessioni di una
a due punti» nelle nate di quali1ìca dei di~
pendenti mutilati e invalidi del lavO<l'o,«iSalo
perchè tali », nè che il ,MinisterO' abbia im~
partita dispasiziani in tal senso..

La notizia alla quale ruccenna l'anOrrevole
interragante deve perciò ritenersi destituita
di fandamenta.

n Sottosegretano dt Stato

Russo

NENCIONI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Can riferimentO' alla damanda presentata al
Ministl'a della difesa dall' ex maresciallo di
pubblica sicurezza Di Vita Angelo di Angelo,
per ottenere pensione privilegiata di servi~
zio, anzichè quella ordinaria .ottenuta dal
,Ministero dell'interna, affinchè ~ essendO'

stata a sua tempO' interessata dall'Ammini~
strazione militare ~ si pranunci ,circa il di~
ritta al trattamentO' richiesto (458).

RISPOSTA. ~ La camplessità della istrut~
taria necessaria ad acquisire gli elementi di
risposta, nan cansente di rispettare il ter~
mine prevista dall'articala 104 del Regola~
menta del SenatO' della Repubblica.

Si fa, pertantO', riserva di rispondere alla
S. V. .onorevale appena passibile.

n Sottosegretario di Stato

ROMANO
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OLIVA. ~ Al Ministro della pubblica istru~
zione. ~ IPer conoscere se ,gli consti ~ e se
comunque risponda alla retta osservanza di
norme o circolari in vigore ~ i:1 fatto che

neUa assegnazione di cattedre vacanti di
scuole medie, messe a disposiz,ione degli in~
segnanti di ruolo che ,chiedono il trasferi~
mento, vengano preferiti gli insegnanti già
residenti neU'ambito territoriale del Provve~
ditorato agli studi da cui dipende la 'catte~

dI'a vacante: e ciò anche quando gli inse~
gnanti provenienti da altri Provveditorati
dispongano di un punteggio più elevato, e
siano costretti a chiedere il trasferimento
per motivi, di regola, assrui più gravi ed im~

pO'l'tanti che non ,queHi di maggiore como~
dità generalmente invocabili dagl,i insegnan~
ti già residenti ne11'ambito territoriale del
Provveditorato in cui le singole cattedre
sono vacanti (350).

,RISPOSTA. ~ In merito al quesito posto

daU'onorevole interrogante, questo Ministero
deve far presente che i trasferimenti del
personale insegnante degli istituti e scuole
di istruzione secondaria sono tas'sativamente
disciplinati dalle norme contenute nel de~
creto 1egilslativo del Capo ,provvisorio dello
Stato 21 aprile 11947, n. 629. le quali non
prevedono un trattamento pl'eferenziale per
i docenti ,che abbiano la sede ,di servizio nel~
l'ambito deUo stesso Provveditorato agli stu~
di in cui risultino vacanti le cattedre rl~
chieste.

tÈ pur vero ,che il requisito deUa resi~
denza viene preso ]n cOllisi,deI131zi'O'ne~ a

norma del paragrafo IIIiIdel1a tabeUa di va..
lutazione dei titoli ai 'fini dei trasferimenti
su domanda dei professori, approvata c{)u
decreto del Presidente deUa Repubblica 10
maggio 195,5, n. 523 ~ quando riwrrano

particolari esigenze di famiglia (.ricongiun..
gimento al 'coniuge; insegnante nubile '0 vc~
dova ohe desideri convivere con la propria
famiglia, eccetera); ma in tali casi ~ giova
precisare ~ il relativo punteggio vÌ!ene at~
triJbuito soltanto a ,chi si trovi nelle condi~
zioni ivi tassativamente previste, qualunque

e dovunque sia la sede dalla quale il profes~
sore aspira a muoversi.

Il M?ntSt10

MORO

OLIVA. ~ Al Ministro della sanità. ~ Per
sapere se non ritenga di intervenire tempe~
stivamente per prevenire ed impedire l'au..
mento ~ già minacciato ~ dei prezzi at~
tualmente praticati aUe Provincie dagli ,Isti~
tuti sierote.rapici italiani per la ,cessiO'ne dei
vaccini profilattici 'comuni, di uso obbliga~
torio, e precisamente:

per il vaccino antivaioloso l'aumento da
lire25 a lire30 la ,dose;

per il vaccino antidifteri:co .1'aumento
da lire 85a lire '1.30 ,la dose;

per l'anatossina difterica l'aumento da
Ure 80 a lire 90;

per l'enterovaccinoantitiftco (per via
orale in 7 pastiglie) l'aumento da lire 70 a
lire ,100.

L'interrogante rrcorda in proposito che
detto aumento, già preannunciato dallo mag~
gio 1958, non fu .poi appIicatodagli Istituti
italiani per avere l'Istituto sieroterapico di
Berna 'confermati i prezzi precedenti. Ora
si torna a minaccia're l'aumento, pari a1'la
medi'a del 3,5 per Icento, con evidente note~
vole aggravi o dene Amministrazioni provin~
cia1i, legalmente tenute alla distribuzione dei
vaccini suddetti, e 'Ciòin un momento di par~
ticolaI"e delicatezza peri ]'01'0 già difficili
biIanci (461).

RISPOSTA. ~ I prezzi di vendita al pub~
bEco deHe specialità medicinali, ,comp,resi i
vacci,ni, vengono stabiliti da questo :M.ini~
stero .aU'atto deUa registrazione; quando si
tratti di variazione di prezzi di prodotti già
registrati, la competenza è de] Comitato ,in~
terministeriale dei prezzi.

N essun aumento può essere, pertanto, ap~
portato dai pl'oduttori di specialità medici~
nali ai prezzi stabiliti aU'atto della registra~
zione del prodotto, se nom a seguito di un
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provvedimento del Comitato interministeriale
dei 'prezzi.

Nel febbraio 1957 le ditte produttri'Ci dei
vaccini antivaioloso, antidifterico, antitifico,
eccetera, presenta.l"ono domanda per un au~
mento dei pl"ezzi di vendita al pubblico di
tali prodotti. Le domande furono esaminate
dal cessato Alto ,commissariato per l'igiene
e .la sanità pubblica che, nell'agosto e nel
~ettembre dello stesso 'anno, ebbe a traSJIiet--
terle al C.I.P., il quale non ha finora adot~
tato alcuna determinazione in 'proposito.

Nulla risulta a 'questo Ministero circa i
prezzi che sarebbero praticati dalle >Ditte
produttrici alle Amministrazione provinciali
per la fornitura del vaccino in 'questione.

n Ministro
MONALDI

,QTTOLENGHI. ~ Al Presidente del Consi~
glio dei ministri e al Ministro dei lavon
pubblici. ~ IPer sapere se rispondano a ve~
rità le voci diffuse nella città di Parma e
racc.olte anche da un quot1diano 10'Calese~
00ndo le quali sa:rebbe inte[}!dimento del Go~
v.erno di trasferire il IMagi1strato del Po da
P.arnia a Rov.igo, nonchè per sapere quali
criteri o motivi suggerif\ebbero tale trasfe--
rimento.

(L'interrogante fa presente che il Magl~
strato del Po è :stato di recente sistemato
a IParma proprio perchè si è ritenuto che
questa città sia nella posizione più favore~
vale per un ufficio che sovraint-ende al:la sor~
veglianza e :alla disciplina di tutto il COlrSO
del fiume ,P.o. Le purtroppo ff\equenti allu~
vioni nel !Delta ,Prudano non solo non giu~
stificherebbero il trasf.erimento del Magi~
strato a R.ovigo ma anzi 10 sconsiglierebbero
decisamente perchè ,Rovigo, come città pros~
sima al Delta, non sembra la sede più ap~
propriata per un ufficio che deve invece so~
vraintendere con la necessaria calma e se~
f\cnità a tutta un"opera grandiosa di studi e
di attuazione di pr.ovvidenze prati:c:he (494).

RISPOSTA. ~ [Si risP.onde alla sU:m'ipor~

tata interrogazione anche 'per delega della

Presidenza dellConsiglio dei ministri, :infor~
mando .che, all.o stato attuale, non ha alcun
fondamento la notizia ,di un tra:sferimento
del.Magistrato per il P.o da Parma ad altra
sede.

n Ministro
TOGNI

PALERMO. ~ Al Ministro della difesa.
Per .conoscere se .risponde a verità la notizia,
che ha destato vivo allal"IDe nell'intera cit~
tadinanza, ,della soppressione del Distretto
militare di Aversa; e, se la notizia risponde
a verità, se non ritenga opportuno edindi~
spensabile la f\evoca di tale ingiustificato
provvedimento che aumenterebbe il disagio
di quella popolazione 'che ha un così basso
livello di vita (già interr. or. n. 1115) (438).

RISPOSTA. ~ La soppressione del Distret~

to militare di Aversa, che fa 'seguito ad a,ltri
numerosi provvedimenti del genere attuati
negli anni scorsi, è stata disposta, per ra~
gioni di economia ,e >di ridimensionamento
funzionale, nel quadro del riassetto -della or~
ganizzazione distrettuale, tendente a~on~
trarre il Illumero dei ,Di\Stretti esistenti ed
a :conferire a quelli destinati a Isop'ravvivel~e
una struttura ,più moderna ed efficiente.

Tenuta presente la necessità di assicu~
rare, .in ogni caso, piena funzionalità alle
operazioni di ,reclutamento e di mobilitazio~
ne, il programma di riassetto si basa, tra
l'altro, \Sui 'Seguenti ICritel"i:

sopprimere i Distretti che :possono es~
sere assorbiti da quelli già «meccanizzati H
Q 'che,' per la loro modesta entità, possonu
essere assorbiti anche .senza il presupposto
della meccanizzazione dei ,Distretti suben~
tranti;

,riunire nel tempo e nella sede le opera~
zioni di leva e della selezione attitudinale;
riunione particolarmente agevole neUe sedi
in cui un Distretto coesiste con un ,ospedale
militare;

,far coincidere la circoscrizione distret-
tuale con quella di una o più Provincie.



,Abruzzo L. 441.296.000
BasiHcata » 890.425.,628
iCala:bria » 1.507.787.'500
Campania » 1.783.824.000
Emilia >; 1.132.743.000
Lazia » 1.762.862.500
Liguria » 545.425.000
iLombrurdia » 920.080.50.0
Marche ,> 717.1679.000
iPiemante » ,s73.248.000
Puglia » 1.303.,s82.'50D
Sardegna » 1.071.1834.000
'Sici1ia » 1.512.567.878
Toscruna » 1.2.06.357.1500
Trentino » 516.616.2150
Umbria » ,54,6.7,68.750

Y'eneta » 86,6.,60:2.000

Totale L. 18.000.000..000

Il Mimstro

TOGNI
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,Per quantor,iguar,da il Distretto di Aversa
si è tenuto canto anche della possibilità di
rapide comunicazioni esistenti nella zona. La
Ammini'straziane ha inoltre provveduto al
reimpiego di tutto il persanale impiegatizio
e salariato in servizio ,al sappresso Distr'etto.
sistemandolo ~ per quanto possibile, secon~
da le preferenze manif.estate ~~ presso altri
enti milita'ri dislocati nella ,stessa sede di
Av'el'sa o in località viciniori.

'Per le considerazioni di cui sopra, non si
ravvisano mativi per revocare un pravvedi~
mento la ,cui attuaziane è, d'altra parte, già
pressachè ultimata.

n Sotto.~egretario di Stato

.Russo

PASTORE. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ (Per canoscere l'elenco particalarèg~

giato ,delle opere progettate o 'costruite usu~
fruendo dei 'cantributi stabiliti dalla 'legge
1,s dicembre 19,52, n. 252,2, per la 'costru~
zione di nuave chiese.

Poichè ,risulta ,che a tale 'scapa furono
stanziati:

4 miliardi ~ eserciziO' 1952~'5<3;
4 miliardi ~ eserCIZIO 1953~54;

1 miliardO' ~eseJ:1cizio ,1954~55;

4 miliardi ~ esercizio 1955~5'6;

1 miliaJ:1da ~esercizia1:9-5'6~57;

2 miliardi ~ eserciziO' 1957~58;
2 miliardi ~ eserciziO' 1958~59;

si chiede di canascere la lacalità e la en~
tità di ogni castruziane e l'imparta del 0an~
tributa concessa per agnuna di esse (387),

RISPOSTA. ~ \Per lacastruzione di nuave
chiese parrocchiali, di case cananiche e di
locali per gli uffici parracchialisano stati
assegnati, ai sensi della legge 18 dicembre
19'52, n. '252i2, contributi per un importo
camplessiva di lire 18 miHardi, corrispoll~
dente all'ammontare dei fandi stanziati, per
tali opere, nel bilamcio di questo Ministero
dall'esercizio finanziario 19,52~53 a quello
tuttora hI corso.

Tali contributi, divisi per reg.iani, dsul~
tana 'come appllesso indicati:

PENNISI DI FLORISTELLA. ~ Al Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. ~ 'Per sa~
pere:

a) ,se risulti, agli uffici del MinisterO',
che sia stata accertata in ,Emilia, Piemonte,
Lombardia ,e Yeneto J'esistenza di diciottO'
grandi stabilimenti destinati alla praduzio-
ne di vinO' artilficiale;

b) se ancara risulti, seeonda i dati a
disposizione del ,Ministero, che l'importo pr,e~
sumibile del cosiddetto vino artificiale iÌntro~
dotto sul mercatO' italiano .durante il 1957,
ascende a circa 70 miJ1ardi di Ure;

c) se, peraltro, il IMinistero ha potuto,
rilevare che la sospensione dell'imposta di
cansumo, sperimentata in Sicilia dal luglda
al navembre 1957, abbia incrementata, nella
Regiane, il consuma del vinO' de160~70 per
centO' e migliorata assai la 'qualità del pro~
dotto in drcolaziane;

d) se, infine, il MinIstero consideri in~
flessibilmente il vino artificiale carne pro~
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dotto da frode € di conseguenza ne ritenga
inecita la 'produzione, applicando gli oppor~
tuni 'provvedimenti sugli stabilimenti e sulla
merce, noncluè sugli operatori (297).

IRISPOSTA. ~ IPremesso che vino artifi~
ciale deve 'consideral1si quello faJbbricato sen~
za succo di uva e che, quindi, esso è dive'l'ISo
dal vi'no sofisUcato ~ e, cioè, dal vino na~
turale alterato e messo ,in commercio in vio~
lazione delle vigenti disposizioni di legge ~~

si esclude che nell'anno 1957 si siano potuti
introdurre sul mel1cato itrulianovinia!1tificiali
per un \Calore ,di 70 miliardi di ,lire 'e che .in
Emilia, Piemonte, Lombardia e Veneto es£~
stano diciotto g,randi stahilimenti destinati
alla produzione di 'questi vini.

iNon è infatti pensabile ,che l'immissione
al consumo di 10 milioni di ettolitri di vino
artificiale, e cioè di 3.0.00 treni di 120vagoni
cisterna ciascuno, possa avvenire impune~
mente e sfuggire ,ad un 'servizio di vigilanza
che è svolto, non soltanto da questo Mini~
stero, ma anche dai competenti Uffici dei Mi~
nisteri dene finanze ,e 'della sanità, per i ri~
flessi fiscali e ,di ordine igienko..sanitario.

ISi aggiunge che, nell'annata vinkola 1'956~
1957, furono prodotti 42.509.400 quintali di
vino, ai <quali vanno sommate le notevoli
scorte dell' anno ,precedente, la qual ,cosa
escludeva la oonv'enienza di una preparazio~
ne di vi,ni ,artificiali su vasta scala.

,E non è neppure pensabile che grandi sta~

bilimenti destinati alla produzione di vino
artificiale ,siano ;potuti Isf'uggirrea tutti i détti
controlli. A questo proposito, si fa ,11ilevare
che i1 solo Servizio di ,repressione delle fro~
di dipendente da questo ,Ministero, durante
l'anno 19,57 e :nel periodo 10 gennaio...30 'giu~
gno 19,5,8,ha eseguito in IEmilia, Piemonte,
Lombardia e Veneto 11..3:66 sopraluoghi ed
ha prelevato ,3.,641 campioni. ,Quest'azione di
vigilanza ha dato luogo all'inoltro di 1.232
denUlncie all',Autorità giudiziaria, a carico di
industriali, grossisti e dettagHanti di vini
comuni e vini speci:ali, per safi,sticazioni e
commercio irregolari.

In merito alla richiesta di cUli alla ,lette~
l'a c), ,si fa presente che, per mancanza di
precisi elementi, non è possibile formulare

alcun giudizio sull'esperimento, del resto di
breve durata, effettuato in Sicilia, della so~
spensione dell'imposta di consumo sui vini,
sia in rapporto all'incremento del 'consumo.
sia per quanto riguarda il migHoramento
qualitativo del prodotto.

,Per quanto concerne, infine, l'ultima ,ri~
chiesta della iS.V. onorevole, si precisa che
non ,può sussi'stere dubbio cl1e il vino artifi~
ciale è un. prodotto fraudolento. La produ~
zione di tale vino, pertanto, non solo è rite~
nuta illecita, ma costitui,sce un grave reato
che ,questo Ministero persegue attraverso la
più rigorosa applicazione della legislaz,ione
vigente in materia.

n Mm~8tro

FERRARI AGGRADI

,PIASENTI. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Per conoscere i motivi cile hanno finora im~
pedito la sistemazione degli agenti compresi
nella graduatoria di merito di ,cui al decreto
ministeriale n. 2404 del 22 novembre 1957,
agenti che hanno ,diritto all'inquadramento
per il disposto dell'articolo ,4 della ,legge nu-
mero 471 del 3 aprile 19,58.

,In particolare, l'interroga,nte gradirebbn
conosoere perchè non sia stata iniziata la ,si~
stemazione di coloro a cui è da attribuirsi
l'anzianità di grado dallo gennaio '1<957 al
r gennaio '19158,dato che i pareri chiesti al
riguardo dall'Amministrazione delle :ferrovie
dello Stato al Consiglio di Stato, sono stati
già forniti (477).

RISPOSTA. ~ In appHcazione della legge

14 di'cembr,e 1954, n. 1152, furono indetti
dalla Amministrazione delle ferrovie deI10
Stato, eon decreto ministeriale n. 5425/1955,
concorsi interni per titoli ,riservati agli ex
oombattenti, fr,a i quali un concorso a 50 ,po-
sti di Gruppo A.

La graduatoria di merito di tale concorso.
comprendente in .tutto 1654 concorr,enti, è
stata approvata con decreto ministeriale 2,2
novembre 1957, n. 2404 e i ,50 candidati di~
chiarati vincitori Isono stati ,già sistemati se..
oondo le prescritte modalità.
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,La legge3 apriIe 19.58, n. 471, recante be~
ne,fici ,a favore dei dipendenti dene Ferro~
vie dello <Stato ,ex combattenti od assimilati,
ha poi stabilito, all'articolo 4, nei confronti
dei candidati compresi oltre il numero dei
vincitori nelle graduatorie dei concorsi esple~
iati ai sensi ,della citata legge 1152/19154, la
sistemazione graduale cOon decorrenza dal
10 ,gennaio degli anni 1957 e seguenti, alla
condizione che abbiano riportato almeno otto
ventesimi nella valutazione del rappOorto in~
formativo.

.Lo stesso articolo 4 ha pure previsto, al
comma secondo, la si'stemazione, anche in so~
prannumero e con decorrenza dal 10 gennaio
19157,a favore di coloro che siano stati già
utilizzati, con esito positivo per almeno com~
plessive ,200 giorrnate nella qualifica cui ,aspi~
rana.

Sarte perplessità in ardine all'.applicazio~
ne delle dispasiziani di cui trattasi, sono stati
rivalti due quesiti al ,Consiglio di Stato.

lAd un prima ,quesito" riguardante fra
l'altra la decor,renza da assegnare alle siste~
mazioni in parola, il 'COonsiglia di Stato ha
espresso l'avvi'so ehe, essendo, stati 'coperti
tutti i posti vacanti allo gennaio, 1957 ed
allo gennaio 19'58, detta sistemaz10ne pass"!
av,er luogo a .partire >dal 10 gennaio 1959.

Dal IConsiglia di Stato ,stesso si attende
ancora risposta ad un secOondo quesito con~
cernente le utilizzaziani 'l'ichieste per l'ap~
plicazione del secanda camma del citato ar~
ticalo 4 della legge n. 471 del ,1958.

Il Ministro

ANGELINI

IPICCHIOTTI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per 'conoscere quali passi ab~
bia compiuto per acquetare iI disagio deri~
vante al Corpo insegnante dai ritardati pa~
gamenti delle indennità per le prestazioni
complementari attinenti alla funziane dei
docenti.

IPerconos'cere altresì se non ritenga pre-
giudizievole ai canclamati interessi d~lla
scuala di cui gli 'insegnanti sona parte viva,
per il danno finanziario che 'esso comporta,

agIi .effetti della sv.alutazione degli stipendi
per ,ìl rincaro della vita, il grande ritardo
Inella ricostruzione ,della cardera, cOlntem~
plato dalla legge 13 marzo, '1958, n. 1-65, ri~
costruz10ne appena iniziata (.373).

RISPOSTA. ~ In merito ai quesiti pOStI

dall'onorevole interrogante, si fa presente
quanto segue:

a) per ciò che concerne gli insegnanti
elementari, può assicurarsi che non 'si è
avuta alcuna interruzione e nessun ritardo
neUa correspons10ne del compenso per pre~
stazioni complementari attinenti alla funzio~
ne docente.

,Per i professari di ruo'lo e non di ruolo
degli i'stituti e scuole di istruzione media clas~
sica, scientirfica e magistrale, si è già prov~
veduto .ad accreditare i fondi per il paga~
mento di tale compenso sia per gli ultimi
mesi dell'esercizio finanziario '1957~58, sia
per i primi otto mesi dell'esercizio incorso.
Contemporaneamente, sono state invitate le
campetenti Autorità scolasiche periferiche a
se~nalare tempestivamente gli ulteriari fab~
bisogni, in modo che il ,Ministero sia in gra~
do di effettuare in tempo utile i necessarI
accr,editamenti di ,fondi fino a tutto il 3.0 .giu~
gno 1959.

Quanto ai docenti de'lle scuole e istituti
d'1struziane tecnÌJca e professionale, si fa
presente che i fondi per la conespornsione
ad essi della «indennità extratabellare»
sona stati accreditati da tempo, a tutte le
autorità e istituzioni scolastiche interessate,
per quanto si riferisce al periodo compreso
tra il 10 luglio !1956 e il 30 giugno 19,518.

IPer ciò che eoncerne 1"6sercizio 1ìnanzia~
l'io 19'58~59, si si,gnifica che Ie ,r,elative aper~
ture di credito sono già state rimesse, dalla
Ragioneria centrale di questo Mini'stero, alle
campetenti sezioni di tesoreria provinciale.
Pertanto, si 'ritiene immilnente il pagamento
delle spettanze di cui trattasi 'per il periodo
successiva allo luglio carrente anno.

IInfine, si assi'cura ehe è !stato ,già p,rovve~
duta ,alla carrespansione a tutt'aggi del com~
penso in rquestioneagli insegnanti dell'i'Stru~
zione artistica;
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b) si sta provvedendo oan la maggiore
sollecitudi,ne possibile, p'resso i ProvveditorI
agli studi e i competenti Uffici del Ministero,
alla rev:usione deHe carri:ere del personale di~
rettivo ,e insegnante delle scuO'le d'istruziane
elementare, media, classica, IscientÌlfilcae ma~
gistrale, tecnica ~ artistica, in applicazione
della legge 1.3 marzo 19158,ill. 1,65.

NO'nostante il dlevante numero di capi di
istituto e docenti interessati alta emanazione
dei pres'critti decl1eti di inquadramento, si
spera che il relativo lavaro possa essere pO'r~
tato a termine entra i prossimi mesi.

Il Mmistr'o

MORO

,PIOLA. ~ Al Ministro dell'agricoltura e

delle foreste. ~ Il comune di Acqui Terme
con atto del .15 luglio ,1951 ha ceduto al Con~
sorzÌ:o per la tutela della pesca in Piemante

~ con sede in TorinO' ~ tutti gli stabili,
fabbricati ed impianti siti nel vicino co~
mune ,di iCartasio per'Cihè fossero utilizzati
da esso Cansorzio per IO'stabilimento di itti.~
coltura con vasche di stabulazione ed alleva~
menti. Nulla di ciò è stata fatto. Gli stabili~
menti ,e gli impianti, che l'interrO'ganoo ha
recentemente visitata, non salo sano ineffi~
cienti, ma in pÌ:eno stato di abibandonO'. Nien~
te vasche di stabulaziane, niente anevamen~
te ittico. Il CommissariO' del Consorzio per
la tutela della pesca non se ne oocupa e non
vuale occupa'rsene, se nan per vendere qual~
che materiale € 'determinare l'esclusione di
ogni possibilità di riattaziane, l'impaveri~
mento ed il Icompleto aibbanidono.

'Si interroga il Ministro per conoscere:

1) se no.n ritenga .stigmatizzabile che il
Consorzio sia v,enuto meno ai suoi compiti
ed abbia così eluse le legittime aspettative
del comune di Acqui Terme;

(2) se non ritenga di appura're le cause
di tale comportamento, che, per quanta 1'i~
sulta all'interrogante, potrebbero 1'icer08rsi
anche nella volO'ntà di favorire gli interessi
di una ditta ittica IO'cale;

3) se ~ alla stato i'rrimediabile delle
cose ~ non ritenga miglial' consiglia trat~
tare col comune di Acqui Terme per una ,re~
trocessione al fine di consentirgli un' altra
utilizzazione che, per le caratteristiche della
località, potrebbe essere turisticamente van~
taggiasa (426).

RISPOSTA. ~ Si reputa apportuno pre--
mettere che il Cansorzio per la tutela del.la
pesca nel ,piemonte e nella Liguria nO'n ha
,ancora superato le difficaltà che, nel 1956,
consigliarono la nomina di un commissario
governativa.

Tali difficoltà, indubbiamente, hanno avu~
to riflessi negativi, non saltanta sull'attività
che il Consorzio è chiamata ,aid espUcare,
bensì anche suJ.la passibilità di mettere in
efficienza e patenziare il complesso immabi~
liare, al 'quale la IS.V. onarevO'le fa Tiferi~
mento e che è staJ.tadanneggiato dagli eventi
bellici.

Ciò premesso, ,questo MinisterO' canviene
sulla apportunità di una razianale utilizza~
zione degli stabili in questiane e, a tale sca~
po, non mancherà di interes8are U CO'mmis~
saria del CO'nsO'rzioaffinchè esamini la que~
stione e faccia cancrete propost~ a questo
Ministero medesima.

,Il ConsO'rziO' sarà del pari interessata ad
esaminare, satto l'aspetto giuridico, l'oppar~
tunità della eventuale ,retrocessiane degli
stabili stessi al ,Camune donante, tenendO'
presente clle la dall'azione fu fatta, a 'Slua
tempo, a condiziane che il ConsorziO' si as~
f\umesse l'onere di estinguere le rimanenti
dieci annua:lità di lire 18.068, che il Camune
ancora doveva alla Cassa depO'siti e prestiti
per un mutuo contratto nel'1906 proprio per
la costruzione di quegli impianti e -che il da~
natario ha debitamente soddisf,atte.

Il Ministro

FERRARI AGGRADI

PRIMERANO. ~ Al Ministro del te.'wro. ~

Per sapere quali misure intende adattare
per facilitare l'espletamenta dei ricorsi gia-
centi presso la Corte dei cO'nti, relativi a
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pensiani di guerra, il cui diritta è stato can.
testata in sede campetente.

Trattasi di diecine di migliaia di cittadini,
mutilati e invalidi di guerra che, nella .gene-
ralità dei casi, versano. in disagiate call1di~
ziani ecanomiche e che da .6~7 anni atten-
dano. di conascere almeno. se hanno. diritto
alla pensione.

Acarr,abarare quanta sapr,a si citano. gli
esempi dei signori:

1) Vigliaturo Francesca, pas. 28579,1;

2) Mascara Luigi fu Francesca, pasizia-
ne 292M8;

3) 'Mercuri Giuseppe fu Nicala, pasizia~
ne 141487;

4) \Massa Pasquale fu ,Pasquale, pasizio~
ne 61781;

5) ,Benvenuta Pierirna di T.ommasa, po.-
siziane 14161224'1D;

6) IPrenesti Bruna fu Michele, pasiziane
1376090 (1-14).

RISPOSTA. ~ Premessa che è all'esame di
questa Presidenza un pravvedimenta che
tende a miglio.r.are l'andamento. dei servizi
in genere della Carte dei canti, si infarma
che la situazio.ne dei ricarsi segnalati in via
parti calare dal'la S. V. Oil1no.rev.oleè la se-
guente :

1) Vigliatura Francesca. ~ La Procura
generale della Carte dei canti, in sede di
istruttoria del rico.rsa, ha recentemente 'l'i.
chiesta un parere al C.ollegia medica legale
sulla dipendenz,a da causa di guerra della
infermità del ricarrente;

12),Mascaro Luigi. ~ La Pracura gene~

l'aIe della Carte dei canti, per pater iniziare
l'istruttaria sul ricarsa, è in attesa di rice-
vere il relativa fascicala degli atti ammiiIli~
strativi 'richiesta al .Ministero. del tesara -
Direzione generale delle pensi ani di guerra;

3) Mercuri IGiuseppe. ~ La Procura ge-
nerale della Carte dei 'conti è in attesa di
ricevere i dacumenti militari e .sanitari, già
'richiesti in data 3 gennaio. 195:8 al Distretto.
militare di Catanzar.o .e alla Croce Rassa Ita~
liRna in Roma;

4) Massa Pasquale fu ,Pasquale. ~ Pres~

sa la Segreteri,a deUe seziani speciali per le
pensiani di guerra della Carte dei conti nan
risulta alcun ricarsa pradatta dalla persana
indicata;

5) Benvenuta iPierina. ~ In data 8 no.-
vembre carrente anno. il ,Pracuratare g,ene-
r,ale della Carte dei canti ha depo.sitata le
praprie canclusiani che verranno. natific'ate
all'interessata can .ogni passibUe sollecitu~
dine;

6) Prenesti .Bruna. ~ In data 8 navem-
bre carrente anno. il Procuratore generale
della Carte dei canti ha depasitata le pr.o-
priecanclusiani che v:erranna natilficate al.
l'interessata can .ogni passibUe sallecitudine.

Il Sottosegretario dì Stato

MAXIA

IRISTORI (BITOSSI, Sr.APPINI). ~ Al Mini~
stro del lavoro e ,della previdenza sociale. ~
Per sapere se è a canascenza del funziana~
menta della Cassa mutua pravinciale dei cal-
tivatari dir,etti di ,Firenze la quale, dapa
essersi arragata arbitr,ariamente la gestiane
dei fandi di spettanza delle Casse mutue ca-
munali, ritarda natevalmente il pagamento.
dei medici, casicchè essi hanno. decisa di de.
nunciare Ie canvenziani stipulate can Ie sin-
gale Casse.

'Se nan creda di disparre, canfarmemente
alla legge, che le 750 lire pro capite versate
dai mutuati vengano messe a disposizianE'
dei Cansigli di amministraziane delle Casse
mutue comunali stesse (3136).

,RISPOSTA.~ In merita a quanto forma
.oggetto. dell'interrogaziane, risulta ~he la
Gassa mutua provinciale di Firenze nan ha
mai utilizzata a prapria vantaggio. samme
di competenza delle Mutue camunali; &nzi la
Cassa provinciale ha qualche valta antici.
pata samme sul fanda di cui alla letter,a a)
dell'articola 22 della legge 22 navembre 1954,
n. 1136, a tal une Casse mutue camunali.

Giava, peraltro., ricordare che .l'esazione
del ,contributo. capitaria (che serve a costi-
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tuire i f.ondi delle iMutue camunaH) è ri~
scasso. can la stessa pracedura esattariale in
atta per l,a riscassiane delle tasse e delle
imposte.

In base a tale procedura, soltanto verso
la metà del mese di marzo. il servizio. per i
cantributi ag,ricali unificati può camunicare
a ,questa IMinister.o l'ammontare camplessiva,
per tutte l,e Provincie, dei contributi messi
a sua disposizione dai ricevitari pravinciali;
quindi nei primi giarni di aprile il Ministero.
pracede .al riparta accr,editanda alla Federa~
ziane nazianale Casse mutue caltivatari di~
retti le relative somme presso la Banca na~
zianale del lavora. A sua v.olta la Banca na~
zionale del lavar.o, appena ricevuta dal1a
Banca 'd'Italia .il passaggio. dei fandi, ne dà
camunicazione alla predetta Federaziane che
sala allara può effiettuare, can regolari man~
dati, gli accreditamenti alle rispettive Mu~
tuepravinci'ali, in base ai ,quali la Banca
nazianale ,del lavora dà le necessarie dispo~
sizioni alle praprie filiali e, ove acc.orre, alle
banche carrispondenti.

Da quanta ,sapra, ,si evince che, nella mi.
glior.e delle ipatesi, saltanta a fine maggio.
le Mutue provinciali ricevano gli atta de-
cimi della prima rata del contributo.; i due
decimi iSUiccessiviso.no pagati dagli e'sattal'l
il mese suocessiva a quella di scadenza della
~ata.

iÈ quindi avvia che fina ai primi di giu~
gna le 'Mutue camunali nan abbiano. i fandi
de11',esercizio.

D'altI~a lata, la Federazione nazianale delle
Casse mutue dei caltivatari diretti ha assi~
cumta che il servizio. di tesareria svolta dal~
la Mutua provinciale di Firenze per conta
delle Mutue ,camunali della Pravincia è ri~
sultata regalare, e che i pagamenti sano
stati effettuati appena le Mutue comunali
interessate ne hanno. fatta richiesta nei li~
miti delle dispanibilità di cassa.

Tale assiJcurazione è, d'altra parte, 0an~
fermata dagli atti di campetenza del colle~
gia dei sindaci l'evi sa l'i che nan hanno. mai
davuta sallevare rilievi di sorta.

Il Ministro

VIGORELLI

IROASIO. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per sapere se è a canascen~
za della vialaziane della legge 9 giugno. 1901.
n.211, Isui rConsaI'izi 'antigrandine, campiuta
dal Cansiglia di amministrazione del Con.
sarzio antigrandine di Mazze~Tanenga (Ta~
rino), e quali misure intende prendere per
ristabilire .il narmale e demacr,atica funzio~
namenta del Consarzia stessa e rispettare i
diritti dei saci, carne stabilito dalla legge
stessa.

ICome da rico.rsa presentata da numerasi
,coltivatori diretti del 'camune Mazze~Tonen~
go. al P,refetta di Tarina, risulta che nell'or~
ganizzazione del Cansarzio antigrandine, ca~
'stituita 'con decreta prefettizia n. 10'324 del
21 luglio. 1956, non vennero. rispettate le dì~
sposizioni cantenute nella legge 11. 211.

Infatti il numero degli ader.enti al Con~
sarzia, prevista di almeno. due terzi degli
interessati ~ articola 3 della legge ~ non
è mai stata raggiunta, in ,quanta risultano.
soltanto. 4618 aderenti mentre :illnumero de~
gli iscritti al ruala de1le imposte erariaIi
sui terreni è 2.073.

,Dopo la prima adunanza, fissata dal Pre~
fetta di Torino, per la costituziane del Con~
sarzio, non ne vennero. tenute altre; di can~
'seguenza gli interessati non IpoteTano Ill!èa;p~
p.rovare il limite delle spese, nè rinnovare
le cariche del Cansiglio di 'ammini'straziane.
Inoltr,e, nan essendo 'stati resi pubbliei i
ruali, nessuna degli interessati ha potuto
usufruire del diritta di ricorrere contro. di
essi se ritenuti gravasi. Infatti gli interes~
sati rIcevettero. da parte dell' esattaria ca~
munale le ballette di pagamento. dell'anti~
gr.andine per l'anno. 1957 c.on impaste che
vanno. da un minima di ,600ad un massima
di 1.000 Ure per giarnata piem.ontese equi~
valente al 50 per cento. dell'ammontare del~
l'impasta erarialle sui terreni, mentre ,l'arti~
cala 5 della legge precisa che questa somma
nan può essere superiare del 20~24 per cen~
to. dell'impasta erariale (411).

IRISPOSTA. ~ n Cansarzia antigrandine di
Mazzè,castituita con decreta prefettizia nu~
mero 10.3,24 del 21 luglio. 19.56, ebbe la suo
tempo. l'adesione della maggioranza qualifi~
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cata prevista dall'artÌicolo 3 :della legge 9 giu~
gno 19Q1, n. 21'1, e pr€cÌiSlaIDente di 1.540
proprietari su 2.073.

Alla prima adunanza dell'Assemblea ge~
nerale, t€ll1utasi il 26 agosto 19M, fu ap~
provato lo Statuto e furono elette le cariche
sociali Cdelegazione ammrnistrativa, collegio
dei probiviri e collegio dei revisori 'dei con~
ti). In seguito, l'Assemblea non fu più con~
vocata, non essendovi prati'camente alcuna
spesa da decidere, dato che l'unica attività
del Conso,rzio, 'consistente nel lancio dei razzi
antigrandine, veniva ,effettuata con materia~
le fornito gratuitamente dal comprensorio
antig~andine di Caluso e dal comune di
MazZJè.

Alla fine del 1957, venuta meno la forni~
tura dei razzi da parte dei citati due enti,
sorse la necessità di chiamare i consortisti
a contrihuire alle spese per il funzionamento
del servizio. A tal uopo, la delegazione am~
ministrativa, 11 14 dicembre 19'57, approvò,
con due 'distinte deliberazioni, il bilancio
preventivo 1958 e il ruolo dei contributi per
un importo di lire 2.788.545. Quest'ultimo
venne regolarmente pubblicato per cinque
giorni, dallO al 15 maggio 195:8, nell'albo
comunale, ai sensi del combinato disposto
degli articoli ,6 della ICitata legge 9 giugno
1901, n. 2'11 e 24 del testo unico ,17 ottobre
1922, n. 14011.

Il Ministro

FERRARI AGGRADI

RONZA. ~ Ai Ministri dell'interno e del
tesoro. ~ ,Per conoscere come intendano
provvedere per i necessari finanziamenti al~
l'Opera nazionale ciechi civili per il paga~
mento degli arretrati ai ciechi civili che
hanno già ottenuto il riconoscimento dell'as~
segno vitalizio istituito con legge del 9 ago~
sto 1954, n. 632.

Co,nside~ato che, con il contrrbuto straol'~
dinario di lire 3,7 miliardi erogati in base
all'articolo 2 della legge n. 103 del 20 feb~
braio 1958, si è potuto solamente soddisfare
i1 pagamento degli a~retrati a tutto il 31 di~
cembre 1955, si chiede altresì di conoscere

se non si intenda provvedere, con un ulte~
riore adeguato stanziamento di fondi straor~
dinari, a soddisfare completamente i diritti
ormai acquisiti dai ciechi civili che hanno
ottenuto il rkonoscimento del citato assegno
(511).

'RISPOSTA. ~ Il p.roblema deJ finanzia~
mento dell'Opera nazionale ciechi civili è
attualmente all'esame del Ministero del te~
Sal'o per .la determinazione degli aumenti di
stanziamento necessari per assicurare la
normale erogazio,ne degli assegni correnti ai
ciechi civili che ne hanno diritto e per il
Ipagamento 'degrli arretrati non ancora corri~
sposti.

Il Sottosegretario di Stato

ROMANO

Russo. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed ai Ministri della difesa e del-
l'interno. ~ Per sapere se sono informati
dell'ansia e della costernazione in cui vive
la cittadinanza di Fasano (Brindisi) per
la .rinnovata min3lcciache venga chiuso il
laboratorio militare per confezione e recu~
peri che tiene occupati oltre 200 operaie
e impiegati e che costituisce la principale
risorsa economica di quel centro.

L'opilficio ha dimostrato notevole aumento
della produttività e convenienza per l'ulte~
riore mantenimento. Bisogna impedire che
una popolazione civHissima ed operosa v,eda
soppressa l'unica 'sua industria e non de~
vono tante operaie vedersi costrette adal~
lontanarsi dalla propria casa, qualora fos~
sera assegnate a,d altri settori dell' Ammi~
nistrazione militare (4'91) (Già interr. o'r.
n.38).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche a nome
del Presidente ,del Consig1lio dei ministri e
del Ministro dell"interno.

Allo stato, ne8'sun mutamento risulta di~
sposto o in co,rso nei riguardi dei dista:cca~
menti del 9° Centro co,nfezioni e recuperi
esistenti in Pugli.a.

Il Ministro

SEGNI



Senato dellaJ Repubblica.

80" SEDUTA

~ 5798 ~ III Legislatura.

22 GENNAIO 1959ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

SACCHETTI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per ,sapere se intende includere nel
piana dei fill'anziamenti per l'annO' 1958~59,
previsti dalla legge n. 184 del 15 marzO' 1953,
la rkhiesta fatta dall' Ammintstrazi.one C.o~
munale di Ria Saliceta Emilia, per l'importa
di lire 7.100.000 alla scapa di sistemare via
Garibaldi dave maggiarmente si cancentra il
traffi~a dei veicali .e autaveicoli della z'Ona
(451).

,RISPOSTA. ~ La damanda del camune di
Rio Saliceta, intesa ad attenere il contributo
statale prevista dalla legge 15 febbraiO' 1953,
n. 184, nella spesa necessa;ria per Ira si,ste~
maziane della via Garibaldi di quel ca:pa~
luaga, è stata inclusa nella gI1aduatoria di
cui all'articala 1 del1a citata l.egge

~

e S'arà
esaminata in sede di farmulaziane dei ven~
turi pr.ogrammi di 'Opere da ammettere al

benefici della predetta legge.
n Mtnistro

TOGNI

SALOMONE. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ ,Pr,emessa che can la legge 25 giu~
gna 19016,n. 250, veniva dispasta la castru~
ziane a carica della Stata deUa strada Arena-
Serra San Bruno;

che, sia pure a distanza di malti anni,
ne veniva iniziata Ia castl'iuztane per un
prima tratta;

che inapinatamente venivana saspesi i
lavori;

che tale saspensianesuscitava le giuste
prateste dei paesi interessati, di cui si ren~
devanO' interpreti p'adamentari calabresi;

cansiq'erata che dall'attuale Ministr.o dei
lavari pubblici si dava all'interragante far~
male a.ssicuraziane ohe, in base ad un pra~
gramma concardata dal MinisterO' dei lav.ori
pubblici can la Cassa del Mezzagia:ma, già
in fase di realizzaziane, si sarebbe pI'Ovve~
duta entra breve termine alla castruziane
delle strade previste dalla tabelLa allegata
alla legge 2,5 giugnO' 19016;

considerata che nulla si è fatta finara
per il campletamenta dell'impartante stralda
Ar'ena--lSerra San Bruna;

chiede di sapere c'Osa si attende per la
adempimenta di rUna disposizione di legge di
altre 50 anni addietra, e dei recenti tassativi
impegni del Gav'erna, per evitare ulteriare
grave danna alle papolaziani, deluse nelle
l'Ora legittime aspettative (386) (già inter/'.
orale n. 176).

RISPOSTA. ~ Per la castruzi.one della stra~
,da Arena""Serra San Bruna questa Minilstera
can due distinti finanziamenti effettuati l'una
nel 1946 e l'altra nel 19:50, can i fandi "di
cui alla legge 10 agosta 1945, n. 517, sulla
,esecuziane di .opere pubbliche a sallieva della
disoccupazione, ha pravveduta alla esecuzi.o~
ne di due tratti di detta stllada.

,Patchè l'opera di che tmttasi deve ,essere
eseguita a cura e spesa della Stata, ai sensi
della legge 25 giugna 1906, n. 255, questa
Amministraziane ha pravveduta can i fan~
di di bilanci:a alla castruziane di due tratti,
f'armanti un prima tranca funzianale della
lunghezza complessiVla di metri 2.500, che
ha camp'Ortata una spesa di lÌire 82 miliani.

Per il campletamenta di tale strada è pre~
vista la spesa di lire 240 miliani, alla quale
nan è passibi'le pravvedere in un'unica salu~
ziane. Pertanta, il campetente Pravvedita~
rata alle aper,e pubbliche curerà, nel calrsa
dei futuri esercizi, il campletamenta deHa
'Opera in parala, gradualmente e per latti
funzionali.

Il Ministro

TOGNI

SANSONE. ~ Ai Ministri dell'interno e del
lavoro e della previdenza sociale. ~ Per co--
nascere se nan credanO' adattare gli appar~
tnni pravvedimenti nei canfranti del pl'e~
fetta di Napoli che, in applicaziane della
legge 13 marzO' 1958,n. 250, ha camposta
le Cammissioni pr,eviste da detta legge (ar~
ticala 3) senza includere i rappresentanti
deUa Lega nazionale delle caaperative ~pur
essendO' al riguarda esplircita la dizi.one della
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legge e la cil'col,are del Ministero del lavoro
in data 6 maggio 1958.

E se non credano princIpalmente disporre
afflnchè il prefetto di Napoli formi nuova.
mente le Commissioni suddette in ottempe~
ranzaalla .legge (290).

RISPOSTA. ~~ Anche a nome del Ministro
dell'interno, comunico alla S.V. onorevo'1e che
11 prefetto di Napoli, secondo le istruzioni
ricevute, richi.ese il 9 giugno 1958 la designa~
zione delle persone da nominare in seno alle
Commi.ssioni provinciali per l'assicurazione
dei pescatori deI1e acque interne e per l' as~
si:curazione dei pescatori marittimi, in rap~
presentanza delle cooperative, alle sedi pro..
vindali della Lega nazionale dene coopera~
tive e dena IConfedemzione cooperativa ita~
liana. Tuttavia, mentre la Confederazione
cooperativa, e gli altri enti ed organismi,
effettuarono le richieste designazioni, la Le~
ga nazionale delle cooperative non diede ri~
scontro all'invito rivoltogli dal Prefetto, iJ
quale il giorno 2 luglio 1958 provvide ad
emanare i provvedimenti 'di nomina dei com~
ponenti delle dette Commissioni regolarmen~
te designati. La designazione dena Lega na~
zionale ~ recante la dava del 18 luglio ~

pervenne al Prefetto il 21 luglio e, cioè, bell
43 giorni dopo la richiesta di designazione.

Evidentemente, quindi, non può rimprove~
l'arsi 'al Pref.etto di non aver ottemperato
alle istruzioni ricevute. tanto più che con
la cir.colare mini'steriale, 'ana quale la iS.V.
onorevole si riferisce, si sollecitò la nomin1
delle Commissioni provinciali, nena consi~
derazione che la concr.eta applicazione dei
benefici previdenziali in favore dei pesca~
tori era strettamente legata al funziona~
mento delle Commissioni provinciali.

La citata ciI1colare reca a ta}e proposito:
«Tn relazione a quanto sopra esposto, ap~
pare chiam 1a necessità che si provveda con
la massima cortese urgenza a promuovere
tutti gli adempimenti diretti alla composi..
zione ,ed ana nomina delle Commissioni
provinciali e compartimental'i, il cui imme~
diato funzionamento è il1ldispensabile, anche
in relazione ai termini di effi'cacia del pI10V~
vedimento.

«Questo Ministero, pertanto, prega viva~
mente le S8.VV. e tutti gli Enti e le Asso~
dazioni cui la presente è dÌ'retta per conù~
scenza, di voler pr.estare la loro fattiva ope~
l'a ai fini di un più agevo.le superamento
delle ev,entuali difficoltà cui potrebbe dar
luogo la prima attuazi'one di una legge come
quella in argomento che instaura un com~
pleto organico ordinamento previdenziale eel
assistenziale a f.avore della categoria dei pe.
scatori ». La cÌl'colare era diretta a tutte le
Amministrazioni e a tutti gli Enti interes~
sati, ivi compresa, ovviamente, la Lega na~
zionale deIle cooperative.

Il prefetto di Napoli, tuttavia, alla sca~
den~a deJl'atto di nomina non mancherà cer~
tamente di rinnovare all',organizzazione p'l'D~
vinciale della Lega la rLchiesta di designa~
zione, salvo, ovviamente, l'accer.tamento del
valore rappresentativo della predetta orga~
nizzazione del settore delle cooperative di pe~
scatori nell'ambito della Provincia. Infatti,
occorre tenere presente che l'atto prefettizi0
di nomina dei rappresentanti delle coopera~
tive in ,seno alle CommÌJssioni in questiO:l1€
implica necessadamente una valutazione del~

lE' designazioni rioevute. Infatti, se il Pre~
fetto è tenuto a ,rivlOlger.ela rÌJchiesta di de~
signazione alle organizzazioni provinciali.
Iladdove esistono delle Assoda7Jioni naziona~
li del movimento cooperativo giuridicamente
riconosciute, deve, d'alt'ro 1ato, a(~certare che
le designazioni perveng'11110da una organiz.
zazione che possegga un adeguato grado d;
l'appresentatività nel settore cooperativo dei
pescatori al fine di assicurare che Ie pemOll(,
da nominarsi sialno ,effettivam'6nte portator:
di interessi della oateg1oria: essendo quesb
il fine che le norme sulla composizione di
organi coUegiali si propongono quando com."
prendono tra i membri i rappresentanti cli
categ10de professionali ed economkhe.

Jn tal senso va considerata la circolare.
citata dalla S.V. onorevole, che ha inteso
determina:re quali siano Ie Associazioni na~
zionali del movimento cooperativo, che han.
no ricevuto il rkol1loscÌmento giuridico, e,
quindi, dare Ie direttive per le rkhieste di
designazione da ,rivolg,er,si alle organizza~
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zioni provinciali e, se rkorrano i requisiti,
per la nomina delle persone designate.

Il Mmistro

VIGORELLI

iSANTERO.~ Al Ministro degli affari esteri.
~ P,er saper'e se i Consigli dei ministri delle

Comunità europee hanno data incarico ad

'Una Commissione di giuri1sti per l'ellabora~
zione di uno statuto per un distretto eura~
pea.

E, in ca;sa negativo, quali iniziativ,e il Mi.
nistra intende prendere per ,canfartare il
parere dell' Assemblea parlamentare eurrapea
emessa nel giugno' 1958 su domanda del Can~
sìglio, circa~la sede delle istituzioni, nel qua~
Je si auspica, came prima condiziane delìa
sede unica, che sia un «distretto, europea»
(40,7).

RISPOSTA. ~ È veTO che l'Assemblea par~
lamentare eurapea ha espresso, nel giugno,
del 1958, il desiderio, che si crei un «di~
stretta europeo» in cui dovrebbero aver se~
de le istituzioni delle tr,e Camunità (C.E.E..
C.E.E.A. e C.E.C.A.), ma il problema è tut~
tora di campetenza dei Gav,emi dei sei mem~
rbri della Comunità europea e, per questa
mativo, nan è stato ancara esaminata nè dai
ICansigli dei ministri nè :daUe Cammissiani
della C.IE.E. e della C.E.E.A.

Si prevede che il prablema del «distretto
europea» e de1la sede definitiva delle val'Ìii!'
istituzioni della Oamunità verrà esaminato,
nel prassima gennaio, dai sei Ministri degli
affari esteri dei Paesi membri della Comu~
nità eurapea, nel cor,sa di una rLunione can
V10cata a tale scapo.

n Sottosegretano d~ Stato
FOLCHI

SOLARI. ~ Al Ministro di graz~a e giusti~
zia. ~ Per conascere i motivi per cui il Cam-.
missaria per gli usi civki di Venezia non
abbia ancara inviato al Cammissa;rio per gli

usi civici di Trieste i fasci cali riguafldanti
Ie Amministmzioni dei beni frazionali del
Friuli~Venezia Giulia, dapa che dal giugno'
1958 esse .sana passate sotto, la nuava giu~
dsdizione territoriale.

n ritardo nell'invio dene pratiche ai cui
sapra, impedisce l'applicaziane della legge
17 aprile 19,57, n. 278, per le eleziani dei
Camitati frazianali, in quanto 1',articalo 2
prescrive che sia preventivamente «sentita
i,l Commissario' per gli usi civici» campe~
tente per territaria, e questa nan può evi~
dentemente esprimersi se nan passiede la
documentazione necessaria (370).

'RISPOSTA. ~ La suprema direzione per
l'attuazione del riardinamento degli usi ci~
vici flu, can l'articolo 37 della legge 16 giu~
gna 1927, n. 1766, devoluta all'allora Mini~
stera dell'ecanamia nazionale, ed attualmen~
te al Mini,stero de1l'agricoltura e delle fo~
reste. Pertanto, al Ministero' di grazia e giu~
stizia ruon sana noti i motivi per i quali il
ICommissaria per gli usi civici di Venezia
non avrebbe ancom inviato al callega di
Trieste i fasci cali riguardan1Ji le Ammini~
Istraziani dei beni frazianali del Friuli~ Ve-
nezia Giulia, dopo che dal giugno 195~ esse
sana passate satta la nuava giurisd~zd:ane.

(Peraltro, per quanta riguarda gli atti re~
lativi al giudizio instaurato dal Commissa~
riata per gli usi civici di VeneZiia con atto del
18 dicembre 1956, per acquistare ai demani
civici alcuni boschi posseduti dal Consorzio
boschi camiCli, è noto al Ministero di grazia
e giustizia che la relativa cantravel1sia è
definita oan sentenza 2,3 luglio~2 settembre
11958, n. 374, avverso la quale è stato p'ro~
pasto reclamo alla Corte d'appella di Rama.
ai sensi dell'articalo 3 deUa legge 10 luglio
1930, n. 1078. Èl da ritenere, quindi, che in
attemperanza al d~sposto dell'artkola 5 della
stessa legge, glli atti relativi a detta giudizio'
siano per essere trasmessi, ove ciò nan sia
già avvenuto, alla cancelleria del giudice del~
l'impugnaziane.

Il Sottosegretario di Stato

SP ALLINO
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SOLARI. ~ Al Ministro dei trasporti. ~ ~

Per conos'cere quali precisamente siano i
propositi del Governo an merito alla linea
ferroviaria Carnia~Vi1la Santina in conces~
sione alla Sacietà Veneta; se cioè cOTrispon~
da al vera che è stata concessa una pyaroga
e con quali intendimenti, e se, nel casa di
smabilitaziane della linea, si sia pensata ad
istitui,re tempestivamente un autoservizia ge~
stita dalle F;erravie della

~

Stato, in mO'do' da
assicurare anche deIle adeguate agevalazioni
a chi si serve del serviziO' per matiVli di la~
vara in una zana tanta depres,sa carne è la
Carnia (401).

IRISPOSTA. ~ In appUeaziane dell'articala 8
de1la legge 2 agasto 1-5,2,n. 1,2211,è stata
concessa la praraga di un anno per l'attua~
zione dell'intero piI10gramma di ammaderna~-
menta deUe due linee ferraviarie Udine~Cl~
vidale e CarIlJia~Vi1lasantina.

Nessuna nuava dec1siane è stata pl'esa per
quanta riguarda la linea Carnia~Vi1lasanti~
na. Ad agni moda è la stessa legge n. 1221
che prevede, in casa di sostituzione di fer~
rovie con autaservizi, la conservaziane su
questi ultimi di tutte le agevolazioni tariffa-
rie già concesse dalla ferravia.

Il M'!n~stro

ANGELINI

ISPEZZANO. ~ Al Ministro delle finanze.
~ Per sapere i mativi per i quali, nono~

stante le ripetute insistenze, non si è anco!,'a
aS8egnato ai Camuni interessati, agli effetti
dell'I.C.A.,P., il redditO' della Cassa di ri~
sparmio di Calabria, can sede in Cosenza;

se ritiene canforme alla legge il fatt0

'che non sarebbe stata ancara passibile ac~
certare il redditO' nemmenO' per gli anni
1952~5,3, e qua,li disposiziani intenda dare
perchè questo incresciasa stata di case dan~
nasissima per i Comuni, finis,ca al più pre~
sto (209).

SECONDA RISPOSTA. ~ A s<Ciogrlimento

della riserva presa con la nata n. 00/40956
del 14 navembre, si oamunica quanta s,eiue:

L'UfficiO' distrettuale delle impaste dirette
di Cas,enza nan ha pO'tuta procedere ~ fino

a data odierna ~ alla l'iipartiziane dei red~

diti mob~liari della Cassa di risparmio di
Calabyia, agli effetti dell'impasta sulle in~
dustrie, cammerci, arti e p.rofessiani, in
quanto nessuna iscriziane a rualo è stato
passibile operare per l'impasta di ricchezza
mO'bile, categaria B, nei confranti del sopra
indicata ente, il quale per g}.i anni 1952 c
1953 aveva presentata dichiaraziani di red~
dito negative.

SU0cessivamente, l'UfficiO', eseguite le ne~
cessarie verÌJfiche contabili, ha accertato nel
canfronti della predetta Cassa di ,l1isparmio,
per il bi,lancio chiusa al 31 di,cembre 1952,
un redditO' netto di lire 209.54,5.,766 e per il
bilancia chiusa al ,3l dicembre 195'3 quello
di lire 2615"682.734.

AVVEmsatali rettirfi'ooe delle proprie di~
chiarazioni, la Cassa di risparmio ha pro~
dotta rego}a:Gi ricarsi tuttora an' esame dell.!
Oammi,ssiane distrettuale di Cosenza.

,PeraltrO' paichè a1la data di campilazian8
dei ruoE suppletivi di la serie 1958-~59, non
rkarrevana le candizioni previste dall'arti~
;colo 109 del regolamento 11 lugliO' 1907, nu~

merO' 5,60 (che stabilisce per le iscriziani
pIovvisarie il termine di 60 giorni dal1a data
dell'invia del reclamo alla Gammi,ssiane di~
strettuale) l'ufficio non ha potuta iscrivel'<2
a ruolo i redditi stessi.

Il bilancio 1954 ve'rrà esaminato entro il
31 dicembre corrente anno ai fini dell' even ~

tuale rettifica dei redditi dLchiarati, per detto
annO', mentre.i bilanci 1955, 1956 e 1957 ver~
l'anno considerati successivamente.

'Comunque Isi assicura che .i redditi in con.
testazione samnno iscritti in via pr.avviso ~
ria nei prossimi ruoE di II serie 1958~59, m
sensi dell'arlkola 109 sopra ricoI'ldato, -in
maniera da poter procedere alla ripartizio~
n8 dei redditi stessi ai fini del tributa locale
come r~chiesto dall'onorevale interragante.

Il JJ1inist1o

PRETI

SPEZZANO. ~ Al Presidente del Comitato

dei ministri per la Cassa del Mezzogiorno.
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— Per conoscere i motivi per i quali non

si è ritenuto opportuno disporre la costru

zione di un braccio stradale di circa 5 chilo

metri per oollegare le borgate Chimento, Sòt

tano e Palombara con la strada San Giacomo 
d'AcriSan Giorgio Albanese. 

Detta opera è indispensabile non solo per 
valorizzare circa 600 piccole proprietà quan

to per evitare l'esodo di quei contadini che, 
in questi ultimi anni, ha raggiunto punte im

pressionanti. 
Si precisa che i comuni di Acri e di San 

Giorgio Albanese hanno più volte insistito 
sulla necessità di detta strada e che il Co

mune di Acri è disposto a far redigere il 
relativo progetto ed a fungere da stazione 
appaltante dei lavori (Già interr. or. n, 2} 
(454). 

(RISPOSTA. — I problemi della viabilità 
ordinaria e di bonifica della preSila Greca, 
interessata dai territori dei comuni di San 
Giacomo d'Acri, San Giorgio Albanese e 
Vaccarizzo Albanese, sono stati risolutamen

te affrontati dalla Cassa per il Mezzogior

no che ha avviato la realizzazione delle se

guenti strade: 

a) strada San Giacomo d'AcriSan Gior

gio Albanese: sviluppo complessivo chilo

metri 11,9, importo lire 315.704.000; 
b) strada da Vaccarizzo Albanese alla 

San Giacomo d'Acriifèan Giorgio Albanese. 
(sviluppo chilometri 5,9, importo lire 118 mi

lioni 101 mila; 
e) strada CoriglianoS. Giacomo d'Acri : 

sviluppo chilometri 16,3, importo lire 279 mi

lioni 562 mila. 

Le strade sopracitate interessano i ter 
ritori dei bacini dei torrenti San Mauro, Mal

francato e Coriglianeto nei quali all'inizi 
dell'attività della Cassa si riscontrava uva 
densità della rete stradale pari a circa 370 
metri lineari per chilometro quadrato; a se

guito degli interventi finanziari per strade 
ordinarie e di bonifica, che oltre a quelle 
sopra specificate interessano altri 24 chilo

metri circa di strade, lo sviluppo unitario è 
salito a metri lineari 630 per chilometro qua

drato, con un incremento quindi del 70,25 
per cento. 

Attraverso tali realizzazioni si viene a 
creare la rete fondamentale della viabilità 
ordinaria e di bonifica in un vasto territorio 
fino a ora assolutamente deficiente di mezzi 
viari, rete alla quale dovranno innestarsi i 
collegamenti minori la cui realizzazione, pe

raltro, non può essere affrontata dalla Cassa. 
stante il completo impegno dei fondi dispo

nibili per la attuazione dei programmi ap

provati. 
Il Ministro 
PASTORE 

SPEZZANO, — Al Presidente del Comitato 
dei ministri per la Cassa del Mezzogiorno 
ed al Ministro dell'agricoltura e delle fo

reste. — Per sapere i motivi per i quali, a 
distanza di sei anni, non è stata ancora com

pletata — nonostante una perizia suppletiva 
^d un nuovo finanziamento — la strada San 
Giacomo cTAcriSan Giorgio Albanese (fi

nanziata dalla Cassa per il Mezzogiorno, sta

zione appaltante l'Opera valorizzazione Sila) 
e quelli per i quali non sono stati ancora 
riparati i danni prodotti dall'alluvione del
r ottobre 1957. 

Se non ritengano di dover intervenire al 
più oresto sia per il completamento dei lavori 
sia per la riparazione dei danni per evitare 
l'aggravarsi dei danni stessi (Già interr. or. 
n. 5) (455). 

RISPOSTA. —■ I lavori di costruzione della 
strada di bonifica San Giacomo d'AcrinSan 
Gioigdo Albanese sono stati dati in conces

sione, il 2 marzo 1953, dalla Cassa per il 
Mezzogiorno all'Opera per la valorizzazione 
della Sila e consegnati all'impresa Campa

li ini il 9 successivo. 
Sia le opere principali che quelle aggiun

tive subirono varie sospensioni durante ì 
periodi invernali, a causa delle avverse con

dizioni atmosferiche, cosicché il termine de

finitivo per l'ultimazione dei lavori stessi 
venne fissalo al 12 ottobre 1957. 
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Entro tale data i lavori furono portati a 
termine, tanto che, in attesa del collaudo, 
il traffico ebbe effettivo inizio, anche se la 
strada non venne ufficialmente aperta ai 
transito. Senonchè, nella terza decade dello 
stesso mese di ottobre si verificarono, a se
guito di alluvioni, gravi danni alla strada. 

A cura della Cassa sono stati eliminati in 
un primo tempo gli ingombri della sede 
stradale per ristabilire il traffico; i lavori, 
che furono sospesi per ragioni stagionali, 
sono stati ripresi ai primi di giugno del 
corrente anno per completare il ripristino 
delle opere danneggiate e son stati regolar
mente condotti a termine. 

Contemporaneamente l'Ente Sila inviò alla 
Cassa una perizia suppletiva per l'esecuzione 
di opere supplementari di presidio al corpo 
stradale, perizia già regolarmente approvata 
dal Consiglio di amministrazione della Cas
sa medesima, tanto che l'Ente predetto in 
data 12 novembre ultimo scorso è stato au
torizzato a predisporre la licitazione privata 
per l'appalto dei lavori. 

Il Minuti o 
PASTORE 

SPEZZANO. — Ai Ministri delle finanze e 
dei lavori pubblici. — Per sapere : 1) quali 
e quante pratiche relative all'applicazione 
della legge 4 dicembre 1956, n. 1377, sono 
state definite; 2) quali provvedimenti inten
dano prendere perchè la legge venga al più 
presto applicata senza altra perdita di tempo 
considerando che sono già passati invano 
18 mesi (Già interr. or. n. 15) (458). 

EISPOSTA. — Per un attento esame della 
questione sopra prospettata si è reso neces
sario chiedere ai dipendenti uffici finanziali 
notizie ed elementi, parte dei quali sono ac
cora in corso di acquisizione. 

Si prende, pertanto, riserva di rispondere 
compiutamente alle richieste dell'onorevole 
interrogante non appena in possesso dei dati 
necessari. 

Il Ministro 
PRETI 

. STENOGRAFICO 22 GENNAIO 1959 

SPEZZANO. — Al Presidente del Comitato 
dei ministri per la Cassa del Mezzogiorno. 
— Per sapere i motivi per i quali la strada 
provinciale San Mauro-San Demetrio Coro 
ne-Acri non è stata ancora sistemata nono
stante i relativi lavori figurino da tempo 
finanziati e nonostante siano stati iniziati 
una prima volta in occasione delle elezioni 
amministrative del 1956 e una seconda in 
occasione di quelle politiche del 1958. 

Quali disposizioni intenda dare perchè fi
nisca una buona volta il sistema degli in
ganni che, fra Faltro, è dannoso per l'erario 
dello Stato (Già interr. or. n. 138) (457). 

EISPOSTA. — La sistemazione della strada 
San Mauro-San Demetrio Corone^Acri non 
è stata mai compresa dalla Cassa per il Mez
zogiorno né nel programma dodecennale, né 
in quello aggiuntivo, predisposto d'intesa con 
PAmministrazione provinciale di Cosenza, in 
applicazione della legge 29 luglio 1957, n. 634. 

Nel programma delle sistemazioni strada
li in provincia dì Cosenza redatto nel 1951 
figura soltanto la strada da Taverna Carac
ciolo per Bisignano Acri a Pantanolungo 
che, peraltro, non ha alcuna relazione con 
la strada di che trattasi. 

La strada da Taverna Caracciolo ad Acri 
e Pantanolungo è stata già sistemata con 
una spesa complessiva di lire 226.843,453 ed 
i relativi lavori sono stati collaudati. 

Indipendentemente dal programma gene
rale, è stata poi autorizzata, utilizzando le 
economie conseguite, la sistemazione della 
traversa interna di San Demetrio sulla pro
vinciale Acri-San Demetrio, lavori peraltro 
ultimati nel novembre 1955 e regolarmente 
collaudati. 

È da tener presente che la provincia di 
Cosenza mantiene una rete stradale dello 
sviluppo di circa 800 chilometri dei quali 
all'atto della formulazione del programma 
aggiuntivo di cui sopra è cenno, chilometri 
450 circa erano stati già trasformati a pavi
mentazione protetta prevalentemente per 
opera della Cassa. 

Il Ministro 
PASTORE 
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SPEZZANO. ~ Al Ministro dell'interno. ~

iPer conoscere quali siano le considerazioni
giul1idiche a sostegno deHa legittimità del
provvedimento adottato in sede di tutela da
una G.P.A., col qua:le viene 8nnuHata una
deliberazione di variazione ai ruoli dell',im~
posta Idi famiglia, presa daLla Giunta muni~
cipale, e V'iene nominato un oommissario col
compito di rifare la matr.icoIa, assumendo
l'esistenza di una non equa ripartizlione del
tributo.

Si precisa che:

a) la deliberazione annullata, non es~
sendo soggetta a speciale approvazione, em
già dlVenuta definitivla per decorrenza di
termini di cui all"artÌIColo 3 deUa legge 9
giugno 1947, n. 530;

b) le conseguenti variazioni erano già
state notilficate e i relativi accertamenti in
parte eranO' stati a0cettati, in parte avevanO'
dato luogO' a cancordati, in parte erano stati
impugnati in sede giurisdizionale, avanti la
competente Commissione comunale ai sensi
den' arUcolo 277 del testo unico del,la finanza
locale;

c) l'ipotesi di tl1ibuto non equamente
ripartito di cui al terzo comma dell'artico~
lo 29'1 del testo unico della fin'anza locale non
può certo essere riferita ad una imposta
personale quale è que],]a di famiglia che non
colpisce una res ma l'agiatezza di un nuoleo
familÌiare ,se e lin quanto tale agiatez2Ja esista
e sia aClcertabile (496).

RISPOSTA. ~ N on riesce possibile dare

a1cmn riscontr:o aHa S.V. in merito ai sin~
goli punti deU'interrogazione, riguardante,
peraltro, materiJa di oompetenza del Mini~
stel'o deHe finanze, dato che nel testa manca
qualsiasi indica2'Jione circa 1'Amministrazionè
comunale e la Giunta pravinciale ammini..
strativa interessate ,ai fatti segnalati.

n Sottosegretario di Stato
ROMANO

TARTUFOLI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ In rela2'Jione alla legge 2243~B per

la erogazione dei contributi ai sinistrati dei
terremoti dal 1943 in avanti, si chiede di
patercanoscere quali disposi2Jioni sona state
impartite ai Provveditorati alle opere pub~
bliche delle regioni interessate, perchè il fon~
do dispanibile di oltre 300 milioni su],]'e'8er~
cizio in corsa fosse utiljzzata a liquidare le
posizioni già definite del terremotO' 1943, se~
condO' gli ordini del gjo:rno votati nelle Com~
missioni legisIative delle due Camere in ac~
casiane dell'approvazione de],]a legge (435).

RISPOSTA. ~ Sono attualmente in corso
di assegna2Jione ai vari Provveditorrati aUe
opere pubbUche le somme stanZJiate con la
legge 27 febbraio 1955, n. 141, per i primi
due esercizi finanziari di applicazione della
legge stessa, 1957~5S e 1958~59 per la ripa~
razione dei danni ~rrecati dai terremoti dal
19413al 1957.

I detti Istituti, ne1l'appEcazione della ci~
tata ,legge, daranno la precedenza aUe do~
mande di sussidio dei meno abbienti, e, ~
parità dicondiz'ioni economiehe, ai maggior~
mente sinistrati, tenendo p.resente l'ordine
di arJ:livo deHe singale pratiche.

Il Mimstro

TOGNI

TARTUFOLI (ZANNINI). ~ Al Ministro del~
la rnarina mercantile. ~ Per sapere se è
esatta la notizia che in relazione al trattato
di pesca coUa J ugaslaV'ia per l'Aidri,atico, sia
intenzione del Governo di stanziare la som~
ma di lire 500 mil~oni da utilizzare a costi~
tuire aiuto ana marineria da pesca den'alto
Aidrilatico, che trovasi sVlantagg>iata per la
ubkazione dene zone di pesca acquisite dal
trattato ana operosità dei nostri pescatoa:-i.
Infatti, se la notizia dovesse essere confer-
mata, gli interroganti ritengono necessario
sottoporre aHa considerazione del Ministro
competente la situazione dei pescatori de1
Icentro Adriatica, che egualmente avranno
posizioni difficili da superare, per il che, sia
pure in una entità mena rilevante, si reill~
dono necessarie provvidenze particolari an~
,che nei loro confronti.
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ISi manifesta l'attesa per una partkolare
urgenza, dato il periodo di elaborazione del
bilanci finanziari dell'esercizio 19'59~60 (4612).

IRISPOSTA. ~ Premetto che l'aclcolrdo di

pesca italo~jugO'slavo scruduto il 31 ottobre
scorso prevedeva, tra l'ialtro, la conce8'8'ione
da parte jugosLava di una zona di mare an~
tistante le coste occidentali dell'ilstria com~
prese tra Punta SalvQ\I~ee Orsera, nella qua>
le potev:ano essere ammessi 35 battel1i ita~
liani per esel1citarvi la pesca con palangresì
(ami) e reti da posta.

Tali sistemi di pesca sono usati oggi da
un uumero assai limitato di pi,ccoli pesche~
recoi fra i quali quelli delle marinerie del~
1'13.ltoAdriatico, che, in definitiv,a, sono le
uniche ad aver'e sf1ruttato, sia pure in modo
discontinuo, i permessi di pesca per la zona
in questione.

Le marinerie del medio Adriatico nan han~
no mrui richiesto permessi di pesca per la
zona dell' Istria, ma hanno chiesto ed atte~
nuto delle ,autol1izzazioni per 1a zona di Pomo
nella quale, evidentemente, trovavano più
conV'eniente recarsi a pescrure.

,Pertanto, se è ammi,ssibi1e che la esc1u~
sione della zona istriana nel nuovo accorda
di pesca italo~jugos1avo (esdusione compen~
sa'ba, peraltro, dalla cOill'cessione di un'altra
zona assai più pescosa lungo le coste del
MontenegI1o) abbia potuto recare un effet~
tivo pregiudizio alle marinerie deU'alto
Adriatico, nan appare sostenibile che ana~
10gopregiudizio abbianO' sofferto quelle del
medio Adriat]co, per le quali la situazione
di fatto non ha subìto variazioni, in quanto
esse possono continuare ad esercitare la ,loro
aJttività nella zona Idi IPomo 'come già face~
vano in precedenza.

ILa limitazione nell' estensione dei benefici
del provvedimento di legge cui accennanO'
gli onoreV'oli interrO'gamti, che prevede la
eroglazione di500 milioni di lire per favorire
]e trasformazioni ed il potenziamento dei
battelli da pesca dell'alto Adr~ati'Ca, è stata
pasta in base a tale obiettiva 'Considerazione
altre a quella, di non minore rilevanzra, che
una l1ipartizione della somma stanziata fra
un numero maggiore di aveillti diritto, avreb~

be diminuito 1'efficada del provvedimento
ri'spetto agli scopi ed ai rÌ1sultati che esso
persegue.

'Tuttavia i,l Ministero deUa marina mer~
cantile, consapevole dello stato di disagio
economko in cui, per ragioni che, ripeto, ri~
mangano al di fuori della mancata con:ces~
sione da parte jugoslava del1a zona dell'Istria,
versano le mlarinel1ie adriaUche non com~

I prese nel raggio di azione della Gassa per i.J
MezzogiornO', ha chie,sto al Dicastero del te~
sora lo stanziamento, a partire dal pmssima
esercizio finanziario 1959~60, della somma di
500 milioni di Lire da destilllarsi al rammo~
dern!amento del naviglio da pesca delle m~
desime.

il Ministro

SPATARO

TERRACINL ~ Ai Ministri dell'agricoltura
e delle foreste, del cOlnlnercio con l'estero,
dell'industria e cOlnlnercio. ~ [>er sapere se

()orrisponda a verità quanto pubbli'cato sul
gi'Ornale «La :Stampa» di Torino in data
2 novembre 1958, IsOttO il ,titolo «Si com~
merciano le l]cenze 'per la importazione del
burro» e ,se pertanto sia W'I'O ,che dette li~

'Cenze Isono state ,assegnate ra ditte che non
ne avevano fatto Il1ichiesta e 'che Je icedettero
sulla base di 35 o ,40 lire al 'chilo, realizzan~
do così enormi pI10fitti ,senza akun 1C0rri~
spettivo di 'servizio o di 1avoro, e :se nan
riteng3ino di provvedere urgentemente nel~
l'ambito delle ri'spettive cOiITlp'etenze'8. serie
indagini per laccertare eventuali Icollusioni fra
(le ditte tanto generosamente beneficate e
gli uffici che di tale benefido fur'Ono d con~
sapevoli artefici (390).

RISPOSTE. ~ In rapporto aJ,1'interl'loga~
zione 'sopra descritta, alla quale sirisp'Onde
an~he a nome degli altri Ministell1i interes~
Isati,si precisa che le autorizzazioni ad ,ef~
fettuare scambi 'con l',estero nei IC3isiin cui
esse sono previste, vengono rilasciate, con
le dovute formalità e Icon l'osservanza di ap~
pasiti criteri di v.alutazione, solo a seguitQ
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di specilfiCladomanda da parte ,delle ditte in-
teressate.

,Pertanto alla domanda dell'onorevole se~
natore intel1rogante «'se sia vero che dette
licenze 'sono' state assegnate a ditte .che ;:non
ne avewmo cf'atto 'rkhiesta» si ri:slxmde as~
sicurarrdo che le licenze sono ,state concesse
soltanto a chi ne aveva fatto domanda.

(IIIl ordine alle fasi !successive al rilascIO
delle autordzzazioni ida parte di questo ,Mini~
stero, nel corso deUe quali po'soono verifi~
carsi eventuali Icessioni di licenze, deve 'pre~
cisarsi anzitutto che esula dall'attività devo~
Iuta a questa Amministrazione qualsiasi in~
tervento in ordine ai fatti ora esposti, l

quali peraltl10 SOOlOconsentiti dalle norme
in vigore (articolo 13, regio decreto~legge
14 novembre 1926, n. 1'923) a condizione che
il passaggio della auto1'lizzazione sÌia accom~
vagnato daUa vendita di me,rci ano Stato
estero, per ]e quali risultino ri1asdate le au~
torizz'azioni di importazione.

In ogni caso 'Sono ideI tutto infondate le
affermazioni relative a collusioni del1e qua~
li è fatto 'Cenno nell'interrogazione.

Il Mmisttu

COLOMBO

V ALMARANA (OLIVA, LORENZI, ZAMPIERI).
~ Al Ministro di grazia e giustizia. ~ Per
sapere se ,non 'Creda di smentÌ<re prontamen~
te le voci delle quali ,si è fatto eco H C'0n~
siglio comunale della città di Asiago in data
14 novembre 1958 ciroa una temuta oop~
pressione della Pretura di ~siago.

Gli interroganti, pur ritenendo tali VOCI
del tutto inverosimili e probabUmente do~
V'ute ad ,incfondaJti allarmi cihiedono al Mi~
nistro di v:oler tranquillizzare in proposito
le 'Popolaz10ni montane del glorioso albipia~
no dei /Sette Comuni (servito appunto dalla
P,retura di Asiago), le quali. ~ nel depre..

cato caso di :soppressione deH'Ufficia in pa~
rola ~ !S'i vedrebber,o costrette .a frequen~
tare sedi giudiz1arie discaste da 30 a 40 chi~
lometri di strade interamente montagnose.
in regione fortemente nevosa e con d1sli~
velli normali di circa 1.000 metI1i, quindi

con eccessivo ed ingiusto disa:gio rispetto ad
altre Z'0ne della provincia di Vicenza (419).

RISPOSTA. ~ IInformo gH onorevoli inter~
roganti che attualmente nan è allo studio al~
cun pravvedimento ,inteso ,all:a soppressione
della P.retura di ~siago.

Peraltro. tutta la materia inerente alle
modifiche da apportare alle circoscrÌ'zianli
giwdiziarie è, 'in via generale, allo studio ,del~
l'apposita Commissione consulti v,a compDsta
da 'senatori, Ideputati e magistrati e posso
assicurare ,le SS. ,LL. onorevoliÌ 'che le e'Si~
genze ,rappresentate ed i vati formulati dai
singoli Camuni Isaranno tenuti nella massi~
ma evidenza lai ,fini delle deciSiioni che Ido~
Vl1anno essere a Isua tempo adottate.

Il Mimstro

GONELLA

ZACCARI. ~ Al Ministro dell'agricoltura e

delle foreste. ~ Premesso che, con decisione
27 genrnaio 1958, il Ministero delle finanze,
su 'r]cDrso presentato da un privato citta~
dino avverso il ,decreto del jp.refetto di Mi~
lano concernente 'imposta di ,consuma su ma~
teriali da costruzione, ha ritenuto ,che i lo~
cali a:dlibiti a Iserre per piante e fiori non
possano considerar:si :rrè edilfici coJan1ci, nè
opere dirette alla boni,fica o al migHoramen~
to f011ldiario e ohe quindi i materiali a tale
uopo adoperati debbono essere assoggettati
all'iimposta di cOlllsumo;

che le serre per piante e fiori sono in~
vece ,da cOlllsrderarsi edi,fi,c,icaloni,ci rperchè
servono la coltivare ed a conservare prodot~
ti del suolo e loostitulscono un vero migli{)~
ramento fondiario aiutando tlorkaltori a su~
perare difficoltà nascenti dal clima iSoprat~
tutta nelle zone collinari e montane;

che il legislatore con l'articola 30, n. 6,
del testo unico della fimmza locale 14 set~
tembre 1931, n. 1175, e con gli articoli 40,
41 e 4;2 'del rego1amento 30 aprile 19316,nu~
mero 1'138, ha voluto 'chiaramente concedere
l'esenzione dalla imposta sui materiali da
costruzione a favore di tutto quanto fosse
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inel'elnte all'agricoltura e collegato con li ter~
reni dello stesso proprietario, aid essa 'inser~
vienti, 'al fine di agevolare ed i:n:crementare
l'agricoltura;

,che potrebbe solo rf~rsi una distinzione
fra 1e serre annesse a giardini padrol1'ali che
possono, ,considerarsi 'complementi ,di v,ille
signorili e le serre costruite dai flori>coltori
sul fondo ,coltivato a fiari ed a piante;

1'intenogante chiede se non si giUldichi
opportuno, con una 'interpretazione autenti~
ca ,dene Idi,zioni «edilfki colonici» e ,«opere
di miglioramento iondiario », intervenire
presso iIMinistero deHe fin1anze, Direzione
generale iÌÌnanza l'Ocale, onde venga chiarito
inequivocabi.1mente a ,tutti gli enti perMe~
[riei :chealle 'serre per piante e fiori costruite
dai florko.ltori sui loro terreni unitamente
a tutti i materÌ'alli usati per il rifornimento
idrico e per il riscaldamento delle stesse.
quali opere dirette \ai miglioramento stabile
dei fondi, spetta .resonero dal pagamento
delle imposte di consumo in ossequio aUo
spirito €IdalIa lettera della legge 'C'itata nelle
premesse (449).

!RISPOSTA. ~~ .In hase 'alla vigente legisla~

zione, le opere ed attrezzature connesse ad
attività ortafioreali sono considerate di mi~
gHoramento fondiario se si inseI1iscono nel~
la 'struttura den' azienda agricola in mO'do
da formare, Icon gli altl1i fattori produttiV'i,
un 'complesso oTg1ani,co unitario, e non si

tratti ,di realizzazioni a sè stanti, rivolte ad
attività prevalentemente .......c.. se non esclusi~
vamente ~ industrial'i o cO:Q1mer:eiali,qualì,
ad esempio, quelle ,inerenti alla produzione
,di 'fiO'rie di piante ornamentali, che vegetano
in VIa'Si.

Ver~filCiandosi tali condiZli'oni, questo Mi~.
nistero ammette la costruzione deHe serre e
dei relativi impianti a11a concessione del
contl1ibuto del.lo Stato in ,conto capitale pre~
vi'sto Ida! regio decreto 13 febbraio 1933,
n. 215, aHa concessione del concorso st,atale
nel pagamento degli interessi sui mutui di
miglioramento fondi aria, a norma della leg~
ge 5 luglio '1928, n. 17:60, nonchè aHa con~
cessione dei mutui al tas,so d'interesse del
3 per cento ;dicUii al !Capo III ,deI.la legge
25 luglio '1952, n. 949.

Conseguentemente, questo ,Ministero me~
desimo ritiene0he ,il materiale necessario
per1a .costruzione delle serre e per i relativi
impianti ,debba essere esonerato dal paga-
mento della' impOista di :consumo e, pertanto,
è già intervenuto pressa l'Amministrazion€
delle finanze per l'adozione dei provvedi~
menti di sua [competenza.

Il M'inistro

FERRARI AGGRADI

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore deJl'Ufficio dei resoconti parlamentari




